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Se lo scienziato 
esce dal ghetto 
di ALBERTO OLIVERIO 

T A RECENTE protesta di 
un gruppo di scienziati 

contro la politicizzazione e la 
mancanza di professionalità 
nelle scelte ai vertici dell'ENI 
non riguarda soltanto le mo
dalità o i criteri di scelte «tec
niche»: essa vuole soprattutto 
sottolineare che gli scienziati 
vogliono intervenire attiva
mente anziché essere emargi
nati o ghettizzati nella loro 
nicchia ecologica più o meno 
dorata. Questo secondo aspet
to è forse di più vasto rilievo 
rispetto a quello tecnico: gli 
addetti alla scienza, così co
me gli altri cittadini, vogliono 
esprìmere la loro opinione ed 
incidere sulle scelte. 

Secondo un luogo comune 
che risale probabilirente al 
secolo scorso, quando la 
scienza sperimentale ha co
minciato ad avere uno svilup
po imponente, gli scienziati 
sarebbero individui vagamen
te bizzarri, con la testa tra le 
nuvole e quindi distaccati dai 

"problemi concreti: i loro in
teressi scientifici li portereb
bero ad essere separati dal 
mondo, a disimpegnarsi dai 
temi quotidiani, a rifuggire da 
qualsiasi contaminazione con 
la politica. Si tratta di un luo
go comune che forse nel pas
sato può essere stato rinforza
to dal carattere di alcuni 
grandi scienziati, soprattutto 
quando nell'Ottocento erano 
in pochi a dedicarsi alla scien
za e quei pochi finivano per 
incarnare il mito di Prome
teo, dell'uomo che osò strap
pare la conoscenza agli Dei. 

Ma il mito dello scienziato 
nelle nuvole, del genio che vi
ve in un'altra dimensione, ri
sponde, al di là dei singoli ca
si, anche ad una volontà di se
parare la produzione del lavo
ro — materiale come intellet
tuale — dalla sua gestione: 
•Tu resti nella tua nicchia e-
cologica, lavori e fai ricerca, 
noi ti diamo i mezzi necessari 
(quando ciò avviene) e pensia
mo a gestire—o a non gestire 
— il frutto dei tuo sapere*. 
Chi rompe questo patto non 
scritto rischia di essere accu
sato di contaminare la pro
pria figura di scienziato, l'im
magine della scienza impar
ziale, e di impantanarsi nel 
fango del particolare, rinun
ciando alla sua veste di uomo 
di scienza. Cosi almeno è sta
to per lungo tempo — e così 
succede spesso al giorno d'og
gi — quando gli scienziati 
chiedono di prender parte a 
decisioni o cercano di divulga
re le loro conoscenze renden
dole accessibili ad altri Quel
lo dello scienziato al di fuori 
della mischia è ovviamente 
un mito in quanto numerosi 
sono stati gli interventi «poli
tici» di grandi scienziati, in I-
talia come all'estero: basterà 
ricordare l'impegno pacifista 
di Einstein o di Oppenheimer, 
per indicare i nomi di due 
grandi scienziati che hanno 
portato un contributo conti
nuo ed una critica serrata alla 
gestione della scienza e delle 
tecnologie. 

In Italia non mancano gli 
esempi di un analogo impe
gno- figure come Edoardo A-
maldi o Giuseppe Montalenti 
non esitano ad intervenire — 
quando ciò è necessario — an
che a costo di ricevere la stes
sa risposta: occupatevi di 
scienza, continuate a rivestire 
il vostro ruolo di tecnici, le 
scelte politiche non vi compe
tono; ma la risposta può an
che mancare del tutto, molto 
più semplicemente... 

La separazione tra scienza 
e potere, tra competenze e ge

stione burocratica, rischia di 
assumere in Italia aspetti di 
estremo degrado: eppure il 
ruolo della scienza italiana 
nel mondo è tutt'altro che 
marginale e ciò può essere af
fermato senza timori di pro
vincialismo. Nel campo della 
fisica esiste una lunga tradi
zione di continui successi — si 
pensi anche alle recenti noti
zie sulla particella w -, nel 
campo della matematica le 
scuole di Padova, di Roma e 
di Pisa, hanno un ruolo di 
grande rilievo, nel campo del
le scienze biologiche l'Italia è 
al sesto posto nel mondo per 
numero di pubblicazioni su ri
viste internazionali e scien
ziati come Daniele Bovet, Ri
ta Levi-Montalcini, Vittorio 
Erspamer o Giuseppe Moruz-
zi sono universalmente noti. 
Malgrado questa buona posi
zione nel campo scientifico 
internazionale, spesso ignora
ta o ingiustamente minimiz
zata in Italia, esiste una scis
sione piuttosto profonda tra 
scienze e potere, tra produtto
ri di scienza e gestori di tecno
logie, cosiccome sono scarsi 
l'utilizzo e la ricaduta delle 
scoperte scientifiche. 

In altri paesi europei come 
la Francia o la Repubblica 
Federale Tedesca esiste, per 
diversi motivi storici, una an
tica tradizione di istituzioni 
tecnico-scientifiche che van
no dalle grandi scuole ai poli
tecnici, ai grandi istituti di ri
cerca pubblici o privati: ed e-
siste una lunga prassi di com
partecipazione degli scienzia
ti alle scelte ed alle decisioni 
governative in materia di tec
nologie, di politica dell'ener
gia, agricola o zootecnica. Al 
ministero dell'agricoltura 
francese afferiscono degli ot
timi istituti zootecnici o agri
coli cosiccome in Germania il 
Max Planck Institut coordina 
con grande agilità una serie di 
iniziative scientifico-tecnolo
giche: sono questi soltanto al
cuni esempi di una program
mazione scarsamente appe
santita da strutture burocra
tiche che dà i suoi frutti in di
versi settori. Così l'Italia che 
ha degli ottimi biologi mole
colari ed un settore di ricer
che biotecnologiche avanzate 
è carente di interventi appli
cativi a livello dell'agricoltu
ra e della zootecnia che boc
cheggiano e si basano su tec
nologie più che antiquate: il 
risultato è che la Germania 
ha prodotto nel 1982 il doppio 
di uva rispetto all'anno prece
dente, che i tedeschi coltivano 
ormai in maniera intensiva i 
pomodori usando colture ba
sate sul recupero del calore 
industriale, che in Israele 
vengono prodotti frutti più re
sistenti e più adatti al tra
sporto, ed agrumi di elevata 
qualità, che le zootecnie olan
dese ed inglese adottano or
mai diverse soluzioni fornite 
dalla biologia e dalle biotec
nologie anziché basarsi sulla 
improvvisazione e su tecniche 
ormai superate. 

Ma non si tratta soltanto di 
sottolineare degli aspetti ne
gativi a livello tecnologico: 
una separazione tra scienza e 
potere, indice di una cecità e 
di un provincialismo gestio
nale preoccupanti, può anche 
essere considerata da un altro 
punto di vista, quello dell'e
marginazione dello scienziato 
cosiccome di altri cittadini 
dalla politica in senso lato, 
cioè dalle discussioni, dalle 
scelte, dalla gestione: chi non 
sa cogliere questo segnale non 
si affaccia più, evidentemen
te, alle finestre del castello. 

FAZIOSI. MAI CHE 

% PO?OVO"\ 

Il quadripartito si spartisce la giunta (repubblicani esclusi) 

Reviglio designato per l'ENI 
Accuse a Fanfani: mentì su Colombo 
«Panorama»: il presidente del Consiglio disse il falso in Parlamento attribuendo a Colombo la volontà di tornare all'ENEA - Da lunedì 
si svolgerà il dibattito alla Camera - Mozione di censura presentata dal PRI: «Una vicenda di segno opposto a quello giusto» 

ROMA — Franco Reviglio, ex ministro socia
lista delle Finanze, è il presidente designato 
dell'ENI. Fanfani lo ha reso noto ieri, in una 
riunione del Consiglio dei ministri che ha 
chiuso la prova di forza tra DC e PSI sul nome 
del successore del defenestrato Colombo. Il 
PSI ha dovuto rinunciare al suo candidato 
ufficiale. Ratti. Nella giunta esecutiva dell' 
ente non entrerà nemmeno un altro candida
to del ministro De Michelis, cioè Franco Car
rara: ne faranno parte, invece, Adami (area 
PSDI). Dell'Orto (area DC) e Cagliari (area 
PSI). Grinaschi (area PLI) è stato confermato 
alla vice presidenza. I repubblicani, a quanto 
si è saputo, hanno rifiutato un posto nella 
giunta, che li avrebbe coinvolti nella lottizza
zione. Ma proprio mentre annunciava la sua 
decisione, Fanfani è finito sul banco degli im
putati con un'accusa clamorosa: quella di a-
ver mentito al Parlamento. Nel suo discorso 
alla Camera, martedì scorso, presentò il prof. 
Colombo, sulla base di una lettera da questi 
inviata al ministro Pandolfi il 1* dicembre 
scorso, come un uomo che si premurava di 
conservarsi la presidenza di un altro ente, l'È-
NEA, come uscita di sicurezza. Non è vero. 
Nella stessa lettera citata da Fanfani — Io 
rivela Panorama — Colombo prega il mini
stro di procedere alla nomina del nuovo presi

dente dell'ENEA, «sen.'a alcun riguardo alla 
mia persona^. Usando del prestigio di Revi
glio, socialisti e democristiani — stando alle 
prime reazioni — contano di mettere un co
perchio sull'affare ENI. Ma si può dire sin 
d'ora che si sbagliano. Il commento dei repub
blicani, che nel dibattito alla Camera di dopo
domani presenteranno una mozione di so
stanziale censura verso l'onerato del governo, 
è significativo: «// nome di Reviglio è eccel
lente e non lo discutiamo — ha detto il capo
gruppo Adolfo Battaglia — ma la vicenda nel 
suo complesso, dal aimissionamento di Co
lombo alla nomina della nuova giunta, è di 
segno opposto a quello giusto». 

Reduce da una clamorosa sconfitta sul no
me — Giuseppe Ratti — che egli aveva pro
posto, su cui addirittura era arrivato a minac
ciare le dimissioni (poi rimangiate). De Mi
chelis ha naturalmente glissato sul nodo della 
vicenda. Si è detto 'estremamente soddisfat
to» della designazione di Reviglio, aggiungen
do che *la rinuncia a Ratti è stata ampia
mente bilanciata da questa ottima soluzio
ne: Martelli, Labriola e una sfilza di dirigen
ti e ministri socialisti non hanno mostrato mi-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Il professore 
che inventò 
la ricevuta 
fiscale 

Erano da poco passate le 17 quando II professor Franco 
Revigllo entrò a palazzo Chigi, convocato da Fan/ani. Afa la 
scelta era già fatta: Revigllo, 48 anni compiuti da appena due 
giorni, professore di Scienza delle finanze a Torino, ex mini
stro delle Finanze, è 11 nuovo presidente dell'ENI. La giunta 
esecutiva che, insieme a fui, dovrà guidare l'ente, è composta 
da Gabriele Cagliari, socialista, Fellclano Ateml, socialde
mocratico, e Giovanni Dell'Orto, democristiano. Vicepresi
dente resta Grlgnaschl, liberale. 

Franco Revigllo della Veneria, torinese di ascendenti nobi- ' 
ti, sposato con tre figli, è Indubbiamente uno dei personaggi 
oggi più notista in campo economico sia In politica. È, innan
zitutto, uno dei maggiori esperti di Scienza delle finanze, 
quella branca della teoria economica che si occupa delle en
trate e delle spese dello Stato. Ma ha avuto modo di sperimen
tare In pratica le sue capacità nel periodo in cui è stato mini
stro delle Finanze dal 4 agosto 1979 (primo governo Cossiga) 
tino al 28 giugno 1981 (fine del governo Forlanl). Fu allora 
che si lanciò In una vera e propria campagna contro l'evasio
ne fiscale utilizzando ampiamente sia i mezzi ufficiali che 
egli aveva a disposizione sia i mass media. Fiorirono, cosi, 
tllbri rossi» del principali evasori, volti soprattutto a mettere 
«ai/a gogna* chiunque non compia il suo dovere fiscale verso 
lo Stato. Gli effetti pratici magari non furono grandi, ma non 
c'è dubbio che contribuì a diffondere un senso comune, a 
ricostituire una sensibilità di massa. La. più concreta realiz-

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 

Un inferno la strada dell'esodo dai confini alla capitale del Ghana 

Muoiono a centinaia di fame e 
Decimati dalla notte tropicale i gruppi in attesa di entrare - Mancano i medicinali è non ci sono posti di soccorso - Un autotreno 
stracarico di persone si è rovesciato: trenta uccisi, i feriti si stanno dissanguando - Pochi gli aiuti e nessuno li organizza 

Decine di migliaia di lavoratori del Ghana fermi «Ha frontiera tra a Benin e fl Togo 

Prevalgono gli oltranzisti, segnale negativo anche per l'industria 

La Confagricoltura ha rotto 
sul contratto dei braccianti 
ROMA — La Confagricoltu-
ra ha provocato deliberata
mente. ieri mattina, la rottu
ra della trattativa per il rin
novo del contratto dì lavoro 
per oltre un milione di brac
cianti, dopo due giorni di ne
goziati a oltranza e quasi 8 
mesi di confronto serrato. 

La maggioranza delia de
legazione padronale, infatti. 
a lungo si è opposta a ogni 
regolamentazione contrat
tuale per l lavoratori occupa
ti nelle grandi campagne 
stagionali, evidentemente 

Nell'interno 

La giunta 
di Napoli 

vicina 
alla crisi 

Vigilia di consiglio comuna
le a Napoli dopo la mozione 
di sfiducia de alla giunta Va
lenza I socialisti hanno invi
tato la giunta a dimettersi, 
ma si sono dichiarati per la 
conferma dell'attuale qua
dro politico. A PAG. 2 

per timore che 11 sindacato 
riesca a togliere il coperchio 
alle tante forme di lavoro ne
ro e sfruttamento. Poi. nell* 
impossibilita di sostenere 
una posizione cosi arretrata, 
ha preteso che, se proprio di 
contrattazione si deve parla
re per gli stagionali, allora 
deve servire a legalizzare ve
re e proprie forme di sottosa
lario. Così alla rivendicazio
ne sindacale dell'estensione 
del contratto nazionale agli 
stagionali, si è opposto un li
vello generalizzato di con-

Corteo 
di donne 

oggi 
a Roma 

Immediata cancellazione 
dell'emendamento del de 
Casini, mantenimento dei 
punti qualificanti della l e n e 
contro Ut violenza sessuale. 
Oggi da tutu Italia migliala 
di donne a Roma per mani
festare. A PAG. 3 

trattazione salariale per le 
grandi campagne di raccolta 
diverso sia da quello nazio
nale sia da quello integrativo 
provinciale: diverso nel sen
so di inferiore all'uno e all'al
tro. Su questo la trattativa è 
rimasta In bilico nei due 
giorni della stretta. 

Sono state le organizzazio
ni contadine (Coldirettl e 
Ccnfcoltivatori) a suggerire 

Pasquale Cascete 

(Segue in ultima) 

La riforma 
istitu
zionale 

LOME — Lungo la strada che dal confine pòrta ad Accra, capitale del Ghana, non passano 
autoambulanze, camion, né macchine per il trasporto Improvvisato di feriti. L'ultimo avam
posto attrezzato resta l'accampamento della Croce Rossa che a Lomé continua a tentare di 
organizzare un minimo di soccorsi. Ma può ben poco contro l'esercito disperato di vecchi, 
donne, bambini, malati rantolanti. Al valico di Sanvee-Condji, posto di frontiera fra il Benin 
e il Togo, sono morti In più di cento. Aspettavano da troppo tempo di passare, non hanno 
restlstito alla fame e al fred
do. La notte tropicale è rigi
dissima, ci sono trenta gradi 
di sbalzo con il caldo secco 
del giorno. Lungo la strada 
dell'esodo continua la pieto
sa ricerca delle madri, le urla 
disperate di bambini sperdu--

n" posto di frontiera con il 
Ghana sembra un campo di 
battaglia. Malati a centinaia 
crollati per terra, bagagli ab
bandonati, povere masseri
zie disperse, donne, che par
toriscono da sole. Sono nati 
la notte scorsa settantacin
que bambini, cinquanta sono 
morti subito. Arrivano ca
mion stracarichi, la gente è 
aggrappata ai Iati, esausta. 
Sembrano felici, credono an
cora che sia la fine del lungo 
martirio. Ma gli tltrettanto 
esausti doganieri che 11 a-
spettano sono armati di pi
stole e fruste pesanti." Requi
siscono tutto, si tengono sca
tole e valigie. Alle domande 
stupite rispondono che è ro
ba sospetta, che i profughi 
vogliono vendere merce di 
contrabbando, vogliono in
trodurre il mercato nero nel 
Ghana. • 

Ieri pomeriggio un enor
me autotreno stracarico si è 
capovolto appena superata 
la linea di confine. Trenta 
profughi sono morti subito, 
almeno centoventi sono gra
vemente feriu. Ferito diven
ta subito una parola tremen
da. Perché i feriti stanno mo
rendo tutti. Dissanguati, in
fettati, abbandonati, perché 
non c'è un posto di pronto 
soccorso, non c'è un autoam
bulanza, non Ce un ambula
torio né un ospedale lungo 

(Segue in ultima) 

Resterà in Italia fino a martedì 

Bush oggi a Roma 
Spera dì trovare 
alleati «facili» 

A Ginevra ha riproposto l'opzione zero 
Lungo colloquio con i negoziatori sovietici 

ROMA — n vicepresidente statunitense George Bush arriva 
stasera a Roma. E la tappa più lunga della sua tournée euro
pea. SI fermerà. Infatti, fino a martedì mattina, quando ripar
tirà alla volta di Parigi. A Roma Bush incontrerà il presiden
te Pettini, Fanfani, Colombo e i segretari politici di OC, PSI, 
PSDI, PRI e PLL Sarà ricevuto anche dal Papa e avrà un 
colloquio con il segretario di Stato mons. Casaroll, e la sua 
visita in Vaticano non sarà puramente «di cortesia*, visto che 
la chiesa cattolica, specie dopo le clamorose iniziative dei 
vescovi americani, non può certo essere considerata indiffe
rente al dibattito in corso sul disarmo. La tappa ginevrina del 
viaggio del vice di Ronald Reagan è stata caratterizzata da 
toni abbastanza moderati, ma non è venuta ancora alcuna 
controproposta americana alle iniziative negoziali sovieti
che. Gli USA restano ancorati all'opzione zero, cocì come è 
stata confermata recentemente nella «lettera aperta* con cui 
Reagan ha proposto un Incontro al leader sovietico Andropov 
sottoponendolo alla accettazione da parte di Mosca della po
sizione americana. È quanto emerge dalla terza tappa (dopo 
Bonn e Bruxelles) della lunga tournée europea di George 
Bush, che ieri a Ginevra ha tenuto un discorso davanti al 
Comitato per il disarmo delle Nazioni Unite e poi ha incon-

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTO* A PAG. 3 

Oggi 
Il tema del rinnovamento 
delle Istituzioni, la cui fortu
na tra t partiti della maggio
ranza è decisamente in decli
no, viene riproposto in due 
interventi, di Antonio Can
taro e Pietro Barcellona. 

A PAG. 4 

Razzi e 
cannonate 

ieri su 
Beirut-est 

Beirut-est è stata ieri sera 
duramente bombardata nel 
corso di una violenta batta
glia fra drusl e falangisti di
vampata per ore sulle vicine 
alture dello Chouf. Sono in 
arrivo rinforzi inglesi e fran
cesi. A M a • 

Quando 
Wagner si 
alleò con 
Bakunin 

A cent'anni dalla morte Ri
chard Wagner continua a far 
discutere. Anticipiamo brani 
di una biografia finora inedi
ta in Italia sulla rivolta del 
184». Un commento di Maz
zino Montinari. 

A PAG. 13 

Si chiude 
Sanremo 
Sapremo 
chi vince? 

Questa sera si conclude il 33* 
Festival di Sanremo, ma c'è 
il rischio che la TV non rie
sca a dire chi è il vincitore. 
La macchina del voto, Infat
ti, sembra essersi Inceppata 
per i ritardi delle giurie pro
vinciali. A PAG. 1» 

Caso Vitalone 

CSM, 
un voto 
che ha 
difeso 

tuttala 
giustizia 

Siamo lieti di constatare la 
capacità di resistenza del 
CSM, guidato dal capo dello 
Stato, di fronte al tentativi 
ripetuti di metterlo In crisi e 
di paralizzarne l lavori. 

Un'altra manovra, dun
que, è stata sventatal 

Perché avviene tutto que
sto? Si tratta semplicemente 
di un riflesso del malessere ' 
che attraversa tutto 11 corpo 
sociale ed istituzionale? È 
niente altro che un aspetto di 
un più vasto panorama di di
sagio e di declassamento nel 
rapporti tra poteri dello Sta
to? Vie qualcosa di più speci
fico per II CSM? 

Di tutto questo si tratta, 
ma di altro ancora su cui 
conviene riflettere. 

Alcuni settori politici e 
qualche frangia, assoluta
mente minoritaria ma atti
va, detta stessa magistratu
ra, possono aver coltivato 1' 
illusione che 11 CSM restasse 
Inerte nel confronti della si
tuazione generale del Paese e 
della stessa crisi della giusti
zia. 

Ci si attendeva che questa 
Istituzione vivesse appiattita 
nell'ordinaria ammlnsitra-
zlone come quando le funzio
ni e 1 poteri ora esercitati e-
rano governati dal ministro 
di Grazia e Giustizia coadiu
vato da qualche cancelliere, 
al tempi in cui il CSM costi
tuzionalmente previsto, non 
era stato ancora reso ope
rante dalle leggi ordinarie 
del Parlamento repubblica
no. 

Questo spiega, almeno In 
parte, la crudezza dell'attac
co al CSM, in atto già da 
molti mesi e che ha avuto 
una ulteriore e più grave ri
presa con la incriminazione 
di sei del suol componenti da 
parte degli uffici giudiziari 
romani, su Iniziativa del se
natore Vitalone. Un'incrimi
nazione piombata sul Palaz
zo del Marescialli a cavallo 
tra 11 rinnovato impegno 
contro la mafia solennemen
te manifestato a Trapani e a 
Palermo da tutto 11 Consiglio 
capeggiato da Pertlnl e la 
Imminente definizione del 
processi, in sede disciplinare, 
a carico di magistrati incol
pati di aver fatto parte della 
loggia di Lido Getti. 

Non si vuole enfatizzare la 
coincidenza, pur signifi
cativa, e non ci lasciamo In
durre a ritenere le varie ini
ziative, amministrative, par
lamentari e giudiziarie, con
tro Il CSM, frutto di una tra
ma. -• 

Riconosciamo tuttavia 11 
valore sintomatico di questa 
coincidenza oggettiva e pur 
consentiamo che alcune di 
queste mosse nascono sparse 
e forse a livello individuale, 
anche se si alimentano di 
uno stesso clima volto, so
stanzialmente, a deprimere' 
il CSM e a sminuirne i con
sensi, tra 1 giudici prima e 
poi tra la gente. 

È evidente che questo CSM 
in particolare, così vicino ai 
problemi reali della società 
in tutti quegli aspetti almeno 
che riflettono 11 dato giudi
ziario che via vìa si è caricato 
di connotazioni sociali e po
litiche assai più ricreate che 
nel passato, ha dimostrato 
vitalità, incisività e prontez
za. 

VorganizTazlone di un co
mitato antimafia, l'interven
to fermo su punti dolenti di 
taluni uffici giudiziari, le 
modifiche regolamentari in
terne che garantiscono la 
pubblicità ed il controllo del 
lavori, la rimozione di sta
gnanti situazioni nella magi
stratura onorarla, l'opera 
propositiva della Commis
sione ritorma e quella di con
sulenza ad altre forme dell' 
organizzazione statuale, P 
immensa mole di lavoro or
dinario, la partecipazione at
tiva alla discussione IsUtu-
zktnale, 1* capacità di saper 
tagliare rami secchi, la dife
sa Irremovibile delllndtpen-
óenza della magistratura, la 
dialettica reale all'interno 
dello stesso organo dì auto
governo del giudici, pure a 
composizione plurima per la 
presenza In esso, dì diverse 
correnti della magistratura 
medesima e di componenti e-
lettl dal Parlamento, sono 

Ugo PwchioR 

(Segue in ultima) ' 
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Il PSI invita la giunta a rassegnare le dimissioni 

Napoli, crisi più vicina 
Ma la DC è sempre più isolata 

I socialisti comunque si sono dichiarati per la riconferma dell'attuale quadro politico - Gli assessori del PSDI 
hanno deciso di rimettere il mandato - Si teme la paralisi amministrativa - Oggi comitato federale del PCI 

NAPOLI — I socialisti han-
no diffuso un comunicato in 
cui invitano le altre forze di 
giunta (PCI e PSDI) a rasse
gnare concordemente le di
missioni e gli assessori social
democratici hanno già deciso 
di rimettere il proprio man
dato. Per la crisi al Comune è 
quindi Eolo questione di ore. 
La situazione si è sviluppata 
in questo senso nella serata 
di ieri. Il consiglio comunale 
era convocato per lunedì 
mattina. All'ordine del gior
no c'erano tre mozioni di sfi
ducia: quella della DC, quella 
del PLI e quella del MSI. 

•La nostra decisione — 
spiegava Giuseppe Riccardi, 
segretario provinciale del 
PSI — ha l'unico obiettivo di 
non inasprire ulteriormente i 

rapporti tra le forze politi
che. In ogni caso resta fermo 
che noi siamo per la riconfer
ma dell'attuale quadro poli
tico e non siamo disposti ad 
un ribaltamento delle allean
ze. Giudichiamo positiva l'e
sperienza di governo fatta in 
questi anni e proprio per 
questo intendiamo svilup
parla e rilanciarla!. 

E' sostanzialmente ciò che 
è stato poi ribadito nel docu
mento diffuso in serata. 

Da parte loro i socialdemo
cratici hanno ribadito che le 
già presentate dimissioni so
no rivolte a «salvaguardare il 
consiglio comunale e la mas
sima solidarietà necessaria 
per garantire la governabilità 
della città». I comunisti riu
niranno oggi il comitato fede

rale per esaminare l'evolversi 
della situazione. I tre partiti 
della giunta concordano, i-
noltre, sulla necessità di te
nere in ogni caso la seduta 
del consiglio comunale, già 
convocata, per avviare imme
diatamente il dibattito sulla 
prospettiva politica e ammi
nistrativa. 

La DC ha la maggiore re
sponsabilità di quanto è ac
caduto in questi giorni. Solo 
due mesi fa aveva conferma
to l'accordo di programma 
che sosteneva la giunta Va-
lenzi. Poi, improvvisamente, 
c'è stato il cambio di rotta. 
Un calcolo nazionale? Un 
tentativo di ipotecare a suo 
vantaggio la ricostruzione? 
Sta di fatto che, implicata fi
no al collo in una crisi regio

nale che non accenna a risol
versi e animata solo dall'o
biettivo di portare anche nel
le giunte locali la linea dello 
scontro e della rottura, il par
tito di De Mita e di Gava vuo
le ora a tutti i costi cancellare 
l'esempio positivo della giun
ta Valenzi. 

Nel consiglio comunale di 
Napoli non sono possibili 
maggioranze che prevedano 
l'esclusione del PCI, primo 
partito in città. Ciò nono
stante la Democrazia Cristia
na ha giocato ad una ad una 
tutte le sue carte, secondo lo 
schema di un piano cinica
mente premeditato: ha prima 
dichiarato esaurita l'attuale 
fase amministrativa, riuscen
do a trascinarsi dietro i libe
rali; poi ha ripetutamente in

citato gli altri partiti laici a 
dimettersi e a rompere con i 
•comunisti; infine, vista la lo
ro indisponibilità e per ren
dere irreversibile il meccani
smo innescato, ha presentato 
la mozione di sfiducia. Tutto 
questo è stato fatto senza in
dicare una sola via d'uscita e 
non a caso nelle dichiarazioni 
dei dirigenti DC l'ipotesi del
lo scioglimento e delle elezio
ni anticipate è stata presen
tata sempre più spesso come 
una inevitabile fatalità. 

La città guarda ora con al
larme all'evolversi della si
tuazione. Si teme per il piano 
di ricostruzione, già in fase a-
vanzata, ma che potrebbe es
sere frenato e bloccato da 
una crisi senza sbocchi; si te
me per le decine e decine di 

Maurizio Valenti 

delibere della giunta che ri
schiano di non essere più ap
provate; si teme per l'assenza 
di un governo e di una dire
zione autorevole nel vivo di 
un'emergenza acutissima che 
non è affatto finita. 

Marco Demarco 

Firenze, siamo al giro di boa 
«Utile e positivo» l'incontrò tra il PCI e i laici sulla crisi - Aperta la prospettiva di una giunta formata da tutte 
le forze di sinistra - Il PRI preferisce la DC - La discussione al congresso dei comunisti fiorentini 

Dalla nostra redazione; 
FIRENZE — La crisi a Pa
lazzo Vecchio, da Ieri al giro 
di boa con l'inizio degli in
contri tra I laici, il PCI e la 
DC, è l'argomento che domi
na i lavori del congresso pro
vinciale del comunisti fio
rentini. Il segretario Michele 
Ventura, nella relazione di a-
pertura, aveva l'altro ieri po
sto al partiti del polo laico ed 
al PSI un Interrogativo pre
ciso: «Con chi volete realizza
re la maggioranza, con 11 PCI 
o con la DC? D'accordo che il 
primo incontro avverrà con i 
comunisti, ma la DC è già 
pronta come ruota di scorta 
e tutti sappiamo che non è la 
stessa cosa governare con il 
PCI o con la DC». 

Ieri mattina la stessa do
manda Ventura l'ha rivolta 
direttamente alle quattro de
legazioni di PSI, PSDI, PRI e 
PLI. Lunedì i laici vedranno 
anche la Democrazia Cri
stiana. Dopo quell'incontro 
verrà 11 momento per 11 chia
rimento definitivo che i co
munisti attendono ormai da 

giorni. «I laici — ha dichiara
to Ventura al termine della 
riuntone di Ieri — dovranno 
scegliere con chiarezza l'in
terlocutore che preferiscono 
per la ricostituzione della 
giunta». 

«Questo primo Incontro — 
ha aggiunto li segretario fio
rentino — è stato utile e posi
tivo. Abbiamo ribadito la no
stra posizione che riguarda 
prima di tutto il chiarimento 
sul quadro politico*. 

Il confronto lalcl-PCI ha 
tuttavia già anticipato alcu
ne risposte che aprono, an
che se cautamente, la pro
spettiva per la formazione di 
una nuova giunta caratteriz
zata in senso progressista e 
formata da tutte le forze di 
sinistra. 

Le dichiarazioni rilasciate 
dai dirigenti socialisti e so
cialdemocratici parlano 
chiaro. Per Ottaviano Colzi, 
segretario del PSI, il con
fronto con i comunisti deve 
essere approfondito. Do
vranno essere verificate le 
condizioni per la costituzio

ne di una maggioranza come 
auspicato dal direttivo della 
federazione provinciale del 
suo partito. In sostanza una 
maggioranza con il PCI e 1 
componenti del polo laico. 
Calogero Nani, segretario 
del socialdemocratici, è an
cora più esplicito. A suo giu
dizio, indipendentemente 
dall'Incontro di lunedì con la 
DC, ci sono già oggi le condi
zioni per «lavorare in direzio
ne di una maggioranza di si
nistra aperta a tutte le forze 
progressiste». 

Ferretti, uno del due vice 
di Colzi, sottolinea l'impor
tanza che l'incontro ha as
sunto per la proposta gene
rale che il «polo laico» ha a-
vanzato In queste settimane 
e conferma nello stesso tem
po i «numerosi segnali scatu
riti dalla riunione che una 
trattativa laicl-PCI conti
nuerà anche dopo II confron
to con la Democrazia Cri
stiana». Soddisfatti anche i 
liberali. Il segretario Prospe
ri pur non avendo ancora 
manifestato apertamente 

una preferenza ha apprezza
to la disponibilità al con
fronto espressa dalle delega
zioni dei laici e del PCI. 

Scontenti invece i repub
blicani. il partito del nuovo 
sindaco Alessandro Bonsan-
ti. In una nota ufficiale II se
gretario Franchini respinge 
quella che secondo 11 PRI sa
rebbe una-nuova pregiudi
ziale avanzata dai comunisti 
e cioè 11 problema del quadro 
politico e degli schieramenti. 
Nel corso della riunione la 
delegazione del PRI non ave
va del resto fatto mistero del
la sua preferenza per la DC. 

Sull'ambiguità di alcune 
forze politiche, un atteggia
mento che favorisce il ritor
no della DC al governo di Fi
renze, Ventura aveva insisti
to nella sua relazione al con
gresso. «Sarebbe davvero 
una lucida operazione politi
ca?» si era chiesto. «Credia
mo che l'arretramento sa
rebbe molto sensibile la
sciando spazio alla ricompo
sizione del ceti moderati 
sconfitti nel "75 e nell'80». 

Le posizioni all'interno del 
polo laico cominciano ades
so a delinearsi più compiuta
mente. La compattezza da 
settimane rivendicata c'è ma 
solo sul punti del program
ma e non si sa ancora per 
quanto sul nome di Bonsan-
ti. L'incontro di Ieri, se ha da 
una parte confermato la vi
talità di questa coalizione, ne 
ha messo d'altra parte allo 
scoperto le profonde diver
genze politiche, già venute 
alla luce con i litigi e le diffi
cili ricuciture di questi gior
ni. 
- Ventura dalla tribuna del 

congresso e durante l'incon
tro tra 1 partiti, ha riconfer
mato la reale disponibilità 
ad un confronto con tutte le 
forze dell'area laica e sociali
sta rivolgendosi in primo 
luogo al PSL «Sarebbe un er
rore molto grave — aveva 
concluso nella relazione — 
tradurre in ritorsione a Fi
renze gli scontri in corso in 
questi giorni a Roma. Se da 
Firenze verrà uno sbocco po
siti vo a sinistra, questa potrà 

. Elio Gabbuggiani • • / ' • • 

contribuire alla ripresa di un 
dialogo costruttivo». 

Sullo stesso tasto aveva 
insistito il sindaco Gabbug-
giani, portando il saluto ai 
congressisti, sottolineando il 
fatto che i comunisti non sa
ranno «morbidi» con chi vuo
le bloccare il processo di rin
novamento avviato nel *75. 

Luciano Imbasdati 

La settimana prossima discussione in aula 

La maggioranza è divisa 
caos per la sovrimposta 
Gli emendamenti si sovrappongono gli uni agli altri - I servizi 

ROMA — La prossima setti
mana l'assemblea del Senato 
sarà impegnata in un'aspra e 
lunga battaglia intorno al de
creto sulla finanza locale che ha 
istituito, fra l'altro, la sovrim
posta sui redditi da fabbricati. 

Dopo essere stata bloccata 
per una settimana dai ritardi 
del governo e della maggioran
za nella presentazione degli e-
mendaroenti al provvedimento. 
la commissione Finanze e Teso
ro del Senato ha lavorato a 
marce forzate (con sedute an
che notturne): ma i suoi lavori 
ti concluderanno solo martedì, 
esaminando centinaia di emen
damenti e concludendo i lavori 
nella tarda serata di ieri. 

Quali sono le norme che, a 
questo punto, saranno discusse 
dall'assemblea di Palazzo Ma
dama? 
IMPOSTA SULLA CASA —Le 
divisioni interne alla maggio
ranza hanno ridotto questa so
vrimposta ad una sorta di 
straccetto: gli emendamenti del 
governo cheti cono sovrapposti 
gli uni agli altri hanno provoca
to un guazzabuglio dal quale è 
diffìcile districarsi. In ogni ca
so, dall'introito fiscale origina
rio stimato in mille 800 miliardi 
siamo ora scesi a poco più di 
900 passando attraverso le tap
pe intermedie di mille 450 mi
liardi e mille 100 miliardi. Si è 
insomma, messa in piedi un'in
forme costruzione giuridica e 
fiscale per rastrellare meno di 
1.000 miliardi. 

La sovrimposta — contro la 
quale continuano a schierarsi 
comunisti, sinistra indipenden
te, repubblicani, liberali e so
cialdemocratici — dovrebbe 
ora scattare secondo questi 

A l'aliquota massima d'impo-
w sta è fissata al 20 per cen
to, mentre sarà cancellata l'ali-
•vota del 5%; 
A c n i abita nella casa di pro-
w priett potrà dedurre dal 

reddito imponibile procurato 
dall'immobile 170 mila lire 
(non più, quindi, le originarie 
100 mila lire divenute poi 120 
mila lire); 
A chi già paga l'Ilor sul pos

sesso dell'immobile può 
scegliere tra la detrazione di 
170 mila lire o il pagamento de! 
55 per cento dell'imposta Ilor, 
A i fabbricati che pagheranno 

nel 1983 la sovraimposta 
comunale saranno assoggettati 
ad un'Iter con alìquota 10 per 
cento (e non 15 per cento). 

Inoltre, con un emendamen
to, che sarà discusso martedì il 
governo delega se ftesso ad isti
tuire definitivamente l'imposta 
comunale sugli immobili un si
gla, la): dovrebbe servire alTu-
nificazione dei numerosi tributi 
che ora gravano sulla casa. 
RETTE PER I SERVIZI—Se i 
Comuni — dice il decreto — in
tendono riscuotere dallo Stato i 
trasferimenti monetari del 
1982 maggiorati dalla quota e-
rosa dall'inflazione, devono im
porr una addizionale sull'ener
gia elettrica, utilizzata nelle a-
bitazioni, pari a 10 lire per chi
lowattora consumato e. inoltre. 
coprire il costo dei servizi offer
ti alla popolazione per almeno 
il 30 per cento chiamando gli 
stessi contribuenti al pagamen
to di salatissime rette. Proprio 
su questo ultimo ponto, è stato 
strappato un risultato notevo
le: dal computo del costo del 
servizio sono scoro pane alcune 
voci (restano soltanto quelle 
del personale e per l'acquisto di 
beni) per cui il livello delle rete 
a carico dei cittadini potrebbe 
abbassarsi sensibilmente. 
I TRASPORTI — n decreto ha 
aumentato fino al 100 per cento 
il costo del biglietto dell'auto
bus. Il governo, comunque, ha 
dovuto presentare un emenda
mento per applicare l'accordo 
intervenuto con i sindacati sul 
costo del lavoro: l'aumento del 
prezzo degli abbonamenti deve 
essere tenuto dentro il tetto del 

13 per cento. Il patto, però, non 
è stato rispettato: infatti, il 
contenimento dell'aumento 
delle tariffe degli abbonamenti 
entro il 13 per cento è riservato 
soltanto ai lavoratori occupati e 
soltanto alle linee, alle ore e ai 
giorni strettamente indispen
sabili per raggiungere da casa il 
posto di lavoro. «Si tratta — ha 
dichiarato il senatore comuni
sta Renzo Bonazzi — di un'ar
bitraria interpretazione dell' 
accordo sindacale che risulterà 
oltrettutto inattuabile e impra
ticabile». 
ENERGIA ELETTRICA • 
Quanto «incerto e faticoso» sia 
fl cammino di questo decreto e 
quanto grande sia il «disorien
tamento» del governo è testi
moniato da quel che è avvenuto 
a proposito dell'addizionale sui 
consumi di elettricità che Co
muni e Province devono appli
care alle aziende che impegna
no una potenza fino a mille chi
lowatt (si tratta complessiva
mente di otto lire per ogni chi
lowattora consumato). In un 
primo momento, il governo a-
veva proposto che l'addizionale 
venisse pagata anche da tutte 
le aziende che autoproducono 
energia qualunque fosse la po
tenza impegnata. La tassa a-
vrebbe colpito, tanto per citare 
nomi noti, aziende delle dimen
sioni Fiat o Ita&der. Ma appe
na ventiquattro ore dopo ecco 
la clamorosa marcia indietro: 
l'addizionale di otto lire non 
deve essere pagata da alcuna a-
zienda se autoproduttrice di e-
nergia, qualunque sia il livello 
della potenza impegnata. Per 
fare un esempio: saranno esclu
se le cartiere. TI repentino mu
tamento di rotto — che, ovvia-
mente, soddisfa pressioni nep
pure tanto nascoste — è stato 
latto passare sotto silenzio da 
chi ad ogni pie' sospinto ama 
parlare di lobbies che domine
rebbero anche il Parlamento. 

Giuseppe F. Mennella 

Manifestazione delle autonomie in Campidoglio 

I sindaci al governo 
«Un decreto da rifare» 

Il ministro Fabbri lancia strumentali accuse - Proposte unitarie 

ROMA — «Parla dell'ENl, parla dell'ENl*. 
Appena il ministro per gli Affari regionali, 
Fabio Fabbri, socialista, si siede sullo 
scranno del Campidoglio (dove è in corso la 
manifestazione di sindaci e amministrato
ri sulla finanza locale) I suol collaboratori 
fanno circolare la voce tra 1 giornalisti. 'Co
me dell'ENl-.*. si rileva. *Che c'entra VENI 
con la finanza locale?*. 'Vorrà prendere le 
distanze da De Michelis* azzarda qualcuno. 
Macché. Lo stesso ministro si incarica do
po pochi minuti di chiarire le cose. Parla 
dell'ENl, sì, ma attaccando 1 comunisti. È 
per via del manifesto del PCI comparso sul 
giornali di giovedì e sui muri delle città. 
'Stanno occupando l'Italia; diceva Io slogan 
del manifesto contro le lottizzazioni sel
vagge e le corse all'accaparramento delle 
poltrone negli enti pubblicL «Sono amareg
giato da questo linguaggio aggressivo — 
tuona dunque Fabbri — che segna un im
barbarimento della lotta politica.1 comunisti 
sono ricorsi a un frasario che non ha prece
denti nei rapporti tra PCI e PSI. Ammetto 
tutte le polemiche sull'ENI ma qui mi sembra 
che si sia veramente passato il segno. È per 
questo — conclude Fabbri — che invito gli 
amministratori presenti a dire pubblicamen
te che rum condividono queste polemiche di 
schieramento». 

Ora, dunque, è tutto chiaro, ri ministro 
non ce l'ha con il malcostume dei prepo
tenti, ma con chi lo denuncia, e, vorrebbe 
persino trovare proseliti tra i comunisti Lo 
sconcerto nella maestosa sala di Giulio Ce
sare è palpabile quando, subito dopo, pren
de la parola Armando Cossutta, responsa
bile degli enti locali per 11 PCI. La sua è una 
dettagliata e ragionata requisitoria contro 
il decreto governativo che riconduce la di
scussione sui binari per così dire «istituzio
nali». In risposta a Fabbri, alla fine del suo 
discorso, sono brevi battute, ma sferzanti. 
«Perché — ha detto Cossutta rivolto al mi
nistro — introduci in questa sede tale pole
mica? Una polemica, bada bene, alla quale io 
sono pronto a darti una risposta, ma non vo
glio darla qui, proprio per lo spirito unitario 
che ispira la nostra presenza nelle associazio
ni delle autonomie». «T» rivolgo invece un in
vito — ha continuato 11 compagno Cossutta 
— battiti tu che sei il ministro socialista per 
gli Affari regionali, affinché vengano portate 

avanti le proposte fatte unitariamente dalle 
associazioni degli enti locali*. 

'Ma questo lo facciamo*, ha interrotto 
Fabbri contrariato per la «piega boome
rang* che stava prendendo la sua polemica. 

«/n Parlamento però non si vede — ha ri
badito Cossutta. — La maggioranza ignora 
regolarmente le richieste degli amministra
tori, tra i quali quelli dei partili detta stessa 
maggioranza*. • --

La sortita del ministro Fabbri poteva ri
schiare di avvelenare il clima unitario del
la manifestazione promossa dalla Lega 
delle Autonomie assieme al sindaco e al 
vice sindaco di Roma. Cosi non è stato e lo 
stesso documento conclusivo illustrato dal 
socialista Santini elenca con chiarezza tut
te le richieste di modifica, anche radicale 
del decreto. Ugo Vetere, sindaco della capi
tale, a chiesto su questo coerenza di com
portamenti. Cosà come aveva fatto Rubes 
Triva, presidente della consulta finanza lo
cale dell'ANCI. 

Lo scoglio, adesso, è infatti proprio l'at
teggiamento eh» assumeranno i partiti del
la maggioranza di governo in sede di con
versione in legge del decreto. Se passasse 
così com'è stato presentato, le ripercussio
ni politiche e sociali nella vita delle grandi 
città sarebbero allarmanti e forse incon
trollabili. «dell'augurare il pieno successo 
dei vostri lavori — aveva scritto Enrico Ber
linguer in un suo messaggio alla segreteria 
della Lega — desidero assicurarvi che 3 PCI 
si batterà per modificare radicalmente l'im
postazione del decreto nell'interesse del paese 
e dette popolazioni amministrate*. E gli altri? 
Faranno altrettanto? Gli amministratori 
dei partiti della maggioranza vorrebbero di 
sì, ma finora le risposte dal governo e dal 
Parlamento non sono state esaltanti. Tutf 
altro. 

Vale per tutti l'ultima perla infilata dal 
governo, quella relativa all'addizionale sul
l'energia elettrica. Cambiando idea nel giro 
di 24 ore, ha fatto agli industriali un regalo 
per centinaia di milioni. Il che significa, 
per gli enti locali, una «minore entrata» che 
lo Stato dovrà in q'»»l=he modo coprire. 

E a questo punto, pensionati e lavoratori 
temono di sapere come. 

. Guido Dell' 

La crisi dell'ENl e delle Partecipazioni Statali 

Cosa deve cambiare 
nel sistema delle 
aziende pubbliche 

Si può riaprire la strada del rinnovamento - Gli interessi collet
tivi vanno garantiti non solo con diversi criteri per le nomine 

L'Indignazione del lavoratoti, degli uomini 
della scienza e della cultura, di grandissima 
parte del Parlamento ha già bollato l'estro
missione del presidente dell'ENl come un at
to di disprezzo per le norme giuridiche, per 
gli Interessi dell'ente e dell'Intera collettività, 
oltre che na t uralmen te per l meriti professio
nali di Umberto Colombo. Il disagio è tanto 
più acuto dopo la delusione delle a ttese susci
tate dal Tlnnovamento di autunno* che ave
va portato Prodi e Colombo alla guida di IRI 
ed ENI. L'ondata ài proteste di questi giorni 
può ora riaprire la strada del cambiamento. 

E cosa occorre cambiare nel sistema delle 
partecipazioni statali? 

Lo schema analitico secondo II quale l'op
pressione e l'arbitrio del potere politico si ab
batterebbero su una società sana e potenzial
mente efficiente, mortificando e paralizzan
do le sue migliori forze culturali ed economi
che, non è sufficiente a spiegare la condizio
ne e 11 ruolo delle Imprese pubbliche. 

In queste strutture fondamentali dell'eco
nomia italiana, si sono Intrecciati alcuni de
gli elementi fondamentali della crisi econo
mica, politica e morale. 

Sul sistema delle nomine, Infatti, hanno 
pesato relazioni economiche, finanziarie e 
commerciali Internazionali talvolta contra
rle agli Interessi del paese, perché allacciate 
sulla base di Interessi clientelati o. peggio, 
per volontà di gruppi come la P2, che sono 
ben al di là del limiti della criminalità econo
mica e della eversione Istituzionale. Il duris
simo confronto che ha Impegnato nel breve 
tempo della sua direzione 11 Presidente Co
lombo in merito alla fallimentare impresa 
dell'Enoxy, causa non Irrilevante del suol 
contrasti con De Michelis (la 'distonia* di cui 
ha parlato Fanfanl), aveva messo In discus
sione proprio Il metodo con 11 quale sono stati 
trattati affari Intemazionali. Quel metodo 
che ha avuto l suol effetti più deleteri nella 
questione ENI-Petromln e nella questione 
della TradlnvesL 

In secondo luogo, la gestione di tutte le 
Imprese ha sempre tenuto in gran rispetto gli 
Interessi locali e nazionali dei principali 'po
tentati* della DC e del suol alleati. Le scelte 
imprenditoriali, come l'insediamento di nuo
ve unità produttive o la concessione di •com
messe* a Imprenditori privati,'sonò di regola 
condizionate dalle gerarchle feudali del siste
ma di potere, non solo a Roma, ma nei centri ' 
più sperduti. • • • ..-.-. . • . - • -

In terzo luogo, occorre riflettere su cosa è 
stato nella realtà 'l'assistenzialismo* delle 
partecipazioni statali. Solo le briciole sono 
andate allo 'scandaloso salvataggio» di pochi 
posti di lavoro. Le migliaia di miliardi sono 
andate, invece, a rimborsare spericolate ope
razioni di banche o di Imprenditori privati, 
che hanno usato J lavoratori come ostaggi 
per altri disegni*. 

TUtto questo, mentre da un lato ha creato 
una •simbiosi* tra la. struttura complessiva 
delle imprese pubbliche con il capitale finan
ziario o con molte imprese private, dall'altro 

ha dato al potere esecutivo strumenti di dire
zione economica completamente arbitrari, al 
di fuori del controlli stabiliti dalla legge e 
dalle regole della democrazia. 

Questo sistema di governo è stato la tomba 
dei successivi tentativi di programmazione e 
delle Iniziative di politica Industriale Imposte 
nel Parlamento dopo lunghe e travagliate 
lotte politiche e sociali. 

Esso è tra 1 fattori principali che hanno 
portato 11 nostro paese ad affrontare le conse
guenze devastanti della crisi mondiale senza 
difesa, come un pugile esausto che combatte 
«a mani basse». 

Le conseguenze più drammatiche non 
stanno soltanto nel debiti delle Imprese pub
bliche, ma anche nella Incapacità di tali im
prese di essere elementi propulsivi del risa
namento e del rilancio dell'apparato Indu
striale. L'ENI è sempre di più solo un com
merciante di petrolio che fa cattivi affari; la 
sua forza Imprenditoriale si va rapidamente 
afflosciando. 

È più che evidente, quindi, che 11 metodo 
delle nomine si Intreccia con altre cause della 
crisi delle partecipazioni statali. Il sistema è 
inceppato In tutte le sue articolazioni, in tutti 
l suoi meccanismi di funzionamento, perché 
è diventato via via uno strumento che difen
de in teressl e privilegi di classe che non stan
no solo nelle Istituzioni politiche, ma in tutta 
la società. Le imprese pubbliche sono II terre
no di uno scontro decisivo tra la conservazio
ne e il progresso. 

Per questo la giusta Indignazione per l'ar
bitrio del governo Fanfani potrà trasformar
si in una spinta decisiva per il cambiamento 
a condizione che dallo 'scandalo delle Presi
denze* si parta per colpire lo 'scandalo del 
sistema*. Cambiare i criteri delle nomine è 
condizione necessaria, ma non sufficiente. 

È necessario, ora, modificare anche la na
tura ed il ruolo delle partecipazioni statali 
nella società italiana, stabilendo, con le ne
cessarie riforme legislative, che la priorità 
degli Interessi collettivi nei programmi e nel
la gestione degli enti deve essere garantita 
senza che 11 governo possa violentare l'auto
nomia del gruppi dirigenti. 

Ciò è possibile se si affermerà nel rapporti 
tra ti governo, II Parlamento e gli enti 11 me
todo delia programmazione e del controllo 
democratico sul risultati ottenuti. 

È questa la condizione per valorizzare 

?<uella 'miniera di materia grigia* che è costi-
ulta dai dirigenti, dal tecnici, dal lavoratori 

al quali occorre garantire un'autonoma re
sponsabilità nella vita delle imprese attra
verso più avanzate esperienze di democrazia 
industriale, In modo che la programmazione 
sia sempre fondata sulla partecipazione con
sensuale delle forze sociali. 

Ciò significa che è in gioco una delle rifor
me fondamentali dell'economia e dello Stato. 
La questione morale si faida, così, alla lotta 
economica e alla riforma istituzionale. 

Andrea Margheri 

Leonardo Di Donna, figu
ra chiave del caso ENI, non 
à pare si appresti ad uscire 
trionfante da una delle più 
torbide storie di lottizzazio
ne del pur ricco panorama i-
taliano. È un dato signifi
cativo, non tanto per il desti
no personale di questo per
sonaggio, quanto per la poli
tica di cui è stato veicolo fino 
a diventarne a torto o a ra
gione un simbolo. Diciamo a 
torto o a ragione, perché 
sappiamo che ben più alte e 
pesanti sono le responsabili
tà dello spregiudicato ar
rembaggio atta cosa pubbli
ca. Il dr. Di Donna, nel mo
mento in cui i suoi protettori 
sembrano abbandonarlo alla 
sua sorte, anziché predispor
si a lasciare la scena compo
stamente, preferisce affidar
si a piccoli diversivi e an
nuncia una querela -senza 
facoltà di prova» contro l'U
nità. 

Di che si tratta? Già ieri 
abbiamo dato notizia di una 
lettera nella quale Di Donna 
si lamentava per un articolo 
di Stefano Cingolani -conte
nente la quotidiana razione 
di insulti volgari e di sprege
voli calunnie: L'inamovibile 
dirigente aggiungeva di non 
ricorrere al tribunale perché 
non ama -le vittorie facili» e 
per sottolineare il suo -di
sprezzo più totale e comple
to». Ma ora Di Donna ha 
cambiato idea e si giustifica 
accampando il suo diritto di 
vedere integralmente pub
blicata la lettera, che infatti 
ha distribuito alle agenzie. Il 
dr.'Di Donno, per circostan
ze che si possono anche capi
re, ha acquisito una strana 
concezione dei propri diritti 
e di quelli altrui. Diciamo, 
intanto, che abbiamo affida
to questa lettera ai nostri le
gali, visto che l'autore sii as
sunto la responsabilità di di
vulgarla. Ci è sembrata runi
ca destinazione possibile, 
per il semplice motivo che Di 

Querelando 
- «l'Unità» 

Dopo 
lo smacco 
Di Donna 

ricorre 
ai 

diversivi 
Donna non smentisce nessu
no dei fatti citati nelUartico-
lo, già peraltro emersi ripe
tutamente sulla stampa ed 
oggetto di indagine da parte 
della commissione parla
mentare sulla loggia P2, nei 
cui elenchi, come è noto, l'ex 
dirigente delTENI figurava. 

La lettera era solo una se
quela di insulti ai/Unità, di 
cui Di Donna, uomo così ri
spettoso delle forme, non ap
prezza -lo stile giornalisti
co» che ritiene 'connatura
le alla pratica del nostro 
giornale -per opera di me
diocri botoli ringhiosi, epigo
ni tristi di uno stalinismo d' 

Comunicato 
del CdR 

dell'«Unità» 
Il comitato di redazione 
dell'«Unità» comunica: «I 
giornalisti dell'Unità" re
spingono con sdegno l'at
tacco volgare e calunnioso 
rivolto loro dal dottor Leo
nardo Di Donna. Si riserva-
•no di tutelare in tutte le se
di opportune la propria o-
norabilità e dignità profes
sionale». 

accatto*. Di Donna é eviden
temente abituato allo stile di 
altri giornali che si compra
no con i soldi dello Stato e ai 
quali i detentori più o meno 
legittimi di potere possono 
imporre la pubblicazione di 
qualunque velina. 

Egli r .rò ha creduto di po
tersi far forte di una lettera 
di tre dirigenti dell'ENl, i-
scritti al PCI, i quati affer
mano, come é loro diritto, di 
non riconoscersi nelle cose 
dette da Stefano Cingolani: 
sorprendente precisazione, 
visto che l'articolo non attri
buiva loro nessuna afferma
zione, né citava i loro nomi. 
A questi tre funzionari User-
vizio giornalistico, che cerca
va di raccogliere gli umori 
dei dirigenti dell'ENI. è par
so dettato da -altre fonti in
teressate ai giochi di potere 
in corso: Un sospetto com
pletamente infondato per la 
chiara ispirazione politica 
che ha mosso l'Unità in tutta 
questa scandalosa vicenda. 
Non ci sarebbe bisogno nep
pure di ricordarlo, se non 
sorgesse il dubbio che pro
prio questa lettera si stia 
prestando ai diversivi del dr. 
Di Donna. E1 curioso, infatti, 
che la lettera dei tre funzio
nari ci sia stata spedita da 
Di Donna in copia allegata 
alla sua, mentre abbiamo at
teso un altro giorno per rice
vere l'originale. Sulla base di 
questa missiva, Di Donna 
annuncia di non concedere 
•facoltà di prova» off Unità, 
perché la -smentita» dei 
funzionari comunisti costi
tuirebbe proprio la -prova» 
della nostra colpevolezza e 
della sua rettitudine. Noi 
pensiamo invece che repiso-
dio confermi come si siano 
appannate te idee del di
scusso personaggio in mate
ria di diritto e accenda nuovi 
interrogativi sul clima che si 
respira all'ENI dove Di Don
na non ha più la sua stanza 
ma ha ancora molti occhi. 
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Le istituzioni e la crisi di 
[ 

I I I 
SI è definitivamente esaurita l'onda che aveva fatto del 

dibattito Istituzionale un vero e proprio *lelt mollv del con-
fron totral partiti di governo, l loro segretari? Anche a questo 
Interrogativo ha voluto rispondere una recente assemblea a 
cui II Centro di studi e Iniziative per la riforma dello Stato 
(CRS) ha Invitato studiosi, esperti e dirigenti politici per un 
confronto su delle 'note per una discussione sul termini at
tuali della questione Istituzionale (note che saranno Inte
gralmente pubblicate sul primo numero dell'83 di 'Democra
zia e Diritto»). 

Le note e II dibattito che si è svolto si proponevano soprat
tutto comunque tre obiettivi: 

a) tare 11 punto sulle proposte di riforma Istituzionale avan
zate in questa ultima fase dalle diverse forze politiche; 

b) verificarne l'adeguatezza rispetto al processi In atto nel
l'economia, nella società e nelle Istituzioni; 

e) individuare 1 terreni centrali di una Iniziativa di riforma 
dello Stato, anche In relazione ai termini In cui si va definen
do la proposta dell'alternativa democratica. 

Accanto all'esame delle strategie e di un certo uso stru-
mentaleche taluni partiti — in particolare DC e PSI — hanno 
fatto della materia, è emersa così l'esigenza di un maggiore 
approfondlmen to delle stra tegle e delle analisi, che sia pur In 
modo contraddittorio, costituiscono lo sfondo (anche cultu
rale) In cui certe proposte maturano. In particolare si è sotto
lineato come l'Insieme della elaborazione della cosiddetta In
gegneria Istituzionale, razionalizzazione e semplificazione 
del circuiti decisionali (che in Italia ha molteplici Interpreti) 
abbia la sua matrice nel moduli della teoria della 'Ingoverna
bilità» del sistemi democratici a pluralismo sociale e politico. 
SI capisce quindi perché le diverse proposte In campo, ridotte 
al nocciolo comune, tendono tutte al medesimo obiettivo: 
rafforzare l'autonomia relativa dell'esecutivo, svincolandolo 
dal condizionamenti e dal controlli che si esprimono attra
verso l'attuale sistema politico rappresentativo. Rafforzare, 
quindi, Il potere del vertici del partiti svilendo la funzione 
originarla che questi ultimi avevano di elaboratori collettivi 
di domanda politica, di strumenti di rappresentanza della 
società a livello dello Stato (e che questa rischi di divenire una 
tendenza organica e permanente del sistema partitico in Ita
lia è peraltro clamorosamente confermato dalla clamorosa 
defenestrazione partitocratica del presidente dell'ENI Co
lombo). 

Lo scarto tra tale Impostazione e 1 caratteri della crisi e le 
dimensioni dello scontro sociale e politico In atto vengono 
ripetutamente evidenziate nella nota del CRS. E soprattutto 
viene sottolineata l'angustia di quelle visioni della crisi e del 
'malessere Istituzionale' che non tengono conto che è tutto lo 
scenario mondiale ad essere Investito da profonde riorganiz
zazioni nel rapporti tra le economie, e tra queste e gli Stati; 

Ricordate 
la «grande 
riforma»? 

riorganizzazioni che stanno Incidendo profondamente sulla 
vita e le regole politiche ed Istituzionali delle singole nazioni. 

L'accresciuta Internazionalizzazione dell'economia (e In 
particolare le nuove forme In cui si manifesta 11 potere delle 
multinazionali), la vanificazione di tutti gli strumenti di re
golazione del flussi monetari costruiti In Occidente dopo la 
seconda guerra mondiale, Il peso assunto dall'Industria e dal 
corpi militari, 1 processi di scomposizione e frantumazione 
sociale ed ideale che Investono 1 diversi gruppi, stanno In 
realtà portando ad una riduzione della capacità di rappresen
tanza e di governo degli Stati, con una messa In discussione 
non solo di conquiste ormai storiche dell'esperienza dello 
Stato sociale, ma persino di strumenti e principi costitutivi 
dello Stato nazionale (governo della moneta, controllo e o-
rlentamento delle culture nazionali ecc.). 

È solo a partire da questo quadro — si sottolinea nelle note 
del CRS — che è possibile comprendere perché gli organi 
legali di formazione ed attuazione delle scelte politiche (In 
primo luogo Parlamento e governo) vedoho progressivamen
te ridotti 1 loro poteri di Intervento e controllo su campi e 
materie decisive (regime fiscale, bilancio statale, orienta
mento della produzione, controllo della natura e dell'ambien
te). Ed ancora perché si dilati così gravemente 11 peso che 
poteri non nazionali e non legittimati democraticamente (po
teri occulti, sistema bancario Internazionale, 'governi* ma
fiosi, ecc.) esercitano su ambiti decisivi della organizzazione 
della vita Individuale e sociale. Sono questi 1 nodi veri, 1 terre
ni reali di aggravamento della crisi delle Istituzioni democra
tiche sul quali concentrare l'attenzione e sul quali agire con 
innovazioni Istituzionali (cambiamento negli assetti di pote
re e creazione di poteri nuovi) anche coraggiose. 

E nelle note non mancano alcune significative esemplifi

cazioni che danno 11 senso della direzione In cui procedere per 
definire una compiuta strategia Istituzionale che punti ad 
una rideflnlzlone e redlstribuzlone del potere favorevole alle 
forze del cambiamento. In particolare vengono con chiarezza 
Indicate tre esigenze-obiettivi a cut finalizzare le Innovazioni 
Istituzionali: 1) garanzia della Indipendenza e della sovranità 
nazionale; 2) in troduzione di regole di trasparenza, legalità ed 
efficienza nell'azione del pubblici poteri, sia per ciò che con
cerne 1 processi decisionali che per ciò che concerne la gestio
ne e l'attuazione; 3) sviluppo del ruolo delle Istituzioni demo
cratiche, del poteri di controllo popolare e del lavoratori sulle 
grandi questioni dl'carattere nazionale e sull'orientamento 
del processi produttivi. 

All'affermazione di questi principi ed obiettivi viene ricon
dotta ogni Ipotesi, anche specifica, di riforma Istituzionale: 
dalla Ipotesi monocamerale alle innovazioni concernenti V 
organizzazione e 11 funzionamento dell'esecutivo, dalle pro
poste tendenti ad attribuire un effettivo peso politico al siste
ma regionale sulle decisioni centrali (ad esemplo tramite la 
partecipazione delle Regioni alla elaborazione del bilancio 
dello Stato e della legge finanziarla), all'esigenza posta con 
forza di attivare strumenti Istituzionali, anche originali, che 
offrano canali per far con tare e pesare orlen tamen ti di grandi 
masse su aspetti decisivi della convivenza (difesa di Interessi 
generali, specie non economici, quali la difesa della natura e 
della vita>. 

Quest'ultimo peraltro è stato non a caso uno del punti su 
cui la discussione ha registrato l'esigenza di avviare una ri
flessione ed un confronto molto serrato. SI tratta Infatti di un 
nodo decisivo destinato a riproporsi In relazione a tutta quel
la gamma di questioni che definiamo «non più disponìbili' 
per l partiti e per le maggioranze governative (centrali nu
cleari, pace, guerra) e per le quali si pone 11 problema del 
ricorso a maggioranze qualificate o, addirittura. In certi casi, 
al referendum. Su un altro versante peraltro anche le vicende 
del recente accordo sindacate segnalano l'esigenza di un ri
pensamento delle procedure di contrattazione triangolare 
governo-sindacato-Confindustria tramite le quali si perviene 
a decisioni che Incidono su diritti e beni primari fad esemplo 
prelievo fiscale, salario, ecc.). 

Si tratta ovviamente soltanto di alcuni esempi rispetto ad 
una trama molto più ricca ed Intensa di spunti, Idee, propo
ste, 'provocazioni: I contributi che, anche tramite 'l'Unità; 
verranno a questa elaborazione potranno arricchire, correg
gere, ampliare l'analisi e le proposte delle note del Centro 
riforma dello Stato. 

Antonio Cantaro 
del Centro riforma dello Stato 

LETTERE 

La presentazione 
del governo Fanfanì al 

presidente Pertini 

H corteo dei 
lavoratori romani 
il 18 gennaio 

Una scelta politica che è conse
guenza di un'analisi dei processi 
reali e delle caratteristiche del
lo scontro sociale - L'illusione 
di poter affrontare la crisi con 

operazioni di ortopedia istituzio
nale - Concorrenza sul mercato 

politico e lotta per modificare gli 
equilibri - La maggioranza del 

51% - Funzione e collocazione delle 
riforme di struttura e di quelle istituzionali 

Perché si impone l'alternativa 
Il seminario che si è svolto 

per iniziativa del Centro per 
la riforma dello Stato, sulla 
base di un ampio documento 
dì analisi e di proposte di ri
forma, ha sottolineato con for
za il problema del rapporto 
fra la tematica delle riforme 
istituzionali e la strategia po
litica perseguita e quindi, in 
particolare, la proposta dell' 
alternativa democratica. Esso 
così è stato occasione di tn ap
profondito confronto fra stu
diosi e dirigenti politici s ha 
avviato un lavoro che a .DÌO 
avviso è indispensabile per 1' 
intera sinistra: rispondere alla 
domanda di quali riforme so
no oggi necessarie e costituti
ve per la formazione di un 
blocco sociale capace di mo
dificare i rapporti di forza e 
reagire al duro attacco padro
nale e alla politica antipopola
re che il governo di Fanfanì 
porta avanti 

L'occasione è utile per alcu
ne chiarificazioni che mi sem
brano necessarie per caratte
rizzare la proposta dell'alter
nativa rispetto all'ancora ri
corrente formula dell'alter
nanza e al retaggio del com
promesso storico che ancora 
da talune parti viene invocato 
(ad esempio Pedrazzi, su que
ste colonne). 

Intanto mi sembra necessa
ria una precisazione prelimi
nare: le rifórme istituzionali 
che sono implicite nei conte
nuti e negli obiettivi della pro
posta dell'alternativa demo
cratica nou hanno carattere 
strumentale, nel senso che non 
sono pensate e configurate in 
funzione di puri mutamenti 
nei rapporti elettorali o, più in 
generale, nei rapporti tra i 
partiti politici Anzi mi sem
bra dì potere affermare che 
l'alternativa si pone come 
conseguenza e come sbocco di 
un'analisi dei processi reali e 
delle risposte che Io scontro 
sociale in atto esige. Voglio di
re che sono le riforme, impo
ste dalle esigenze di dare una 
risposta adeguata alla natura 
e al caratteri della crisi e del
lo scontro sodale, a spingere 
verso un'alternativa politica 
cfae prefiguri anche un gover
no senza la DC Sono insomma 
kt rifonne rese necessarie dal

la crisi che impongono una po
litica di alternativa, e non vi
ceversa la proposta politica 
dell'alternativa democratica 
che ha bisogno dì aggiusta
menti o espedienti istituziona
li per divenire realizzabile E 
qui torna necessario ribadire 
alcune premesse che sono alla 
base di questa impostazione. 

Il rifiuto della tesi della 
(crisi di) governabilità eoa co
m'è stata proposta nel corso di 
questa legislatura, si giustifi
ca non solo per la misera fine 
che ha fatto nella pratica dei 
governi che si sono succeduti 
(mai come questa volta impo
tenti. precari e rissosi), ma 
perché fondata su una visione 
deformata e riduttiva della 
crisi sociale e sulla presunzio
ne di poter fronteggiare la 
complessità e la ricchezza del
le domande emergenti con 
mere operazioni di ortopedia 
istituzionale. La crisi — e evi
dente ormai — non riguarda 
soltanto il circuito dei rappor
ti tra Parlamento e governo, 
ma tocca in profondità il tes
suto sociale, la legittimazione 
dei poteri esistenti, l'accetta
zione dei valori che hanno sin 
qui identificato la comunità 
nazionale. 

Le riforme profonde che 
questa crisi richiede attengo
no «erettamente alla distribu
zione del potere e ai rapporti 
di torza e investono la società 
e tutti quegli apparati pubbli
ci che configurano quello che 
ormai corretamente si chia
ma Io «Stato allargato*. Sotto 
questo aspetto lo scontro so
ciale in atto fra lavoratori e 
padronato è uno scontro per le 
riforme; è già un processo ri
formatore che tende a porre 
la questione del rapporto tra 
chi paga le tasse, eli aumenti 
delle tariffe, tra chi subisce 1' 
inflazione e chi dirige nell'in
teresse dei ceti e di gruppi pri
vilegiati. 

Si tratta delle rifonne che 
riguardano il sistema fiscale, 
il regime proprietario e i modi 
di gestione di beni destinati a 
servire la collettività, i rap
porti tra la Banca d'Italia e il 
governo dell'economia, il po
tere di controllo degli operai e 
dei cittadini sulle scelte pro
duttive; si tratta, ancora, delU 

riforma dell'intervento nel 
Mezzogiorno, e si tratta infine 
della questione del lavoro e di 
nuove ferme di occupazione 
per le migliaia di giovani che 
hanno diritto a uno sbocco a-
deguato allo sviluppo delle lo
ro intelligenze e dèlia loro cul
tura. Si tratta, insomma, di 
quelle che un tempo venivano 
anche definite rifonne di 
struttura, di quelle riforme 
cioè che modificano la collo
cazione sociale di interi grup
pi e classi rispetto ai poteri 
fondamentali che governano 
la vita collettiva (la pace, il 
lavoro, la vita sociale ecc.). 

Solo riforme di questa por
tata e natura possono dare ri
sposte alia crisi eòe Investe il 
paese e anche nuove prospetti
ve ideali alle nuove generazio
ni, ricostituendo un rapporto 

di fiducia fra i cittadini, i lavo
ratori e la democrazia. Ora 
solo un'alternativa politica e 
sociale può mettere in campo 
le forze necessarie per realiz
zare questo progetto. 

Ben diversa invece è l'idea 
dell'alternanza che. attraver
so rifonne elettorali o surret-
tizi slittamenti verso regimi 
presidenzialistici, tende tott* 
al pia a realizzare un mero ri
cambio del ceto politico diri
gente, magari attrezzando i 
partiti a un pia rigido control
lo delle istituzioni democrati
che, con l'implicito disegno 
che una drastica riduzione del
la complessità sociale possa 
dare efficacia e capacità deci
sionale all'azione del governo. 
In breve si chiede di interveni
re sia sul «sistema elettorale», 
in modo da semplificare la 
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scelta degli elettori costrin
gendo i partiti minori a coaliz
zarsi per dar vita a schiera
menti di governo predetermi
nati, sia sul «rapporto fra go
verno e Parlamento», in modo 
da rendere la vita e la stabili
tà dei governi in qualche mi
sura autonoma dalla verifica 
costante del rapporto con la 
•maggioranza parlamentare*. 

A parte l'impotenza che ipo
tesi di questo genere hanno or
mai largamente dimostrato 
nelle diverse esperienze (si ve
da non da ultimo il clamoroso 
fallimento del tanto decantato 
modello tedesco), è in ogni ca
so evidente Io strumentalismo 
di siffatti rimedi e il loro col
legamento più o meno esplici
to a disegni di parte che la
sciano immodificato l'attuale 
sistema di potere. Non a caso 
la logica dell'alternanza, e 
della mera concorrenza nelT 
accesso al potere così com'è, è 
quella di incidere sulle regole 
per la selezione del personale 
politico dirigente, e non già 
quella di intervenire sui rap
porti dì potere che caratteriz
zano la collocazione sociale e 
il peso dei gruppi dominanti 
rispetto alla gran parte dei la
voratori dipendenti e dei citta
dini meno protetti. 

Alla logica della concorren
za sul cosiddetto mercato poli
tico. l'alternativa contrappo
ne la logica del conflitto e del
la lotta sociale e politica per 
modifìcare gli equilibri esi
stenti. Solo così del resto si ca
pisce perché il compagno Ber
linguer abbia affermato che 
per l'alternativa, per realizza
re questi contenuti, è suffi
ciente la maggioranza del 
51%. come già del resto per il 
programma di Mitterrand in 
Francia e per la vittoria delle 
sinistre in quel paese: anche fi 
le riforme che hanno motivato 
alla lotta le sinistre francesi 
erano essenzialmente riforme 
di struttura, come le naziona
lizzazioni dei settori strategi
ci, la riforma delle banche, il 
salario sodale, il decentra
mento dei poteri. È chiaro in
fatti che per questi interventi 
profondi eoe definiscooo nuovi 
criteri di ripartizione delle ri
sorse, nuovi parametri nella 
cesUooe e nel governo dell'e

conomia, nuovi criteri nella 
distribuzione della ricchezza, 
è sufficiente una maggioranza 
riformatrice che abbia la con
sapevolezza di lottare contro 
gli interessi e i privilegi di ca
tegorie ristrette e di gruppi 
dominanti (e dei partiti che li 
rappresentano, come la DC). 

Su un altro piano, invece, si 
collocano le riforme costitu
zionali e quelle che in genere 
attengono alle garanzie cfae i 
soggetti politici e sociali con
siderati dalla Costituzione 
concordemente si concedono 
allo scopo di definire gli ambi
li e i confini della lotta e dello 
scontro compatibili con la so
pravvivenza di ciascuno di es
si (riforme che modificano i 
poteri reciproci di Parlamen
to e governo, l'ambito di rap
presentatività delle forze so
ciali e politiche, od anche, per 
fare UB esempio specifico, una 
regolamentazione dei diritto 
di sciopero che innovi l'assetto 
dei rapporti di forza eoa come 
si sono venuti definendo nella 
Costituzione materiale). 

TI piano costituzionale è 
perciò per sua natura pattizio 
e garantista ed è quindi evi
dente, come lo stesso Presi
dente della Repubblica ha sot
tolineato, che per intervenire 
su di esso è necessario un con
senso che va ben oltre una 
maggioranza anche non mera
mente occasionale. La logica 
della «riforma costituzionale» 
è insomma implicitamente 
una «logica consociativa*, 
mentre la proposta dell'alter
nativa esprime sostanzial
mente una logica conflittuale. 

Questa distinzione di piani e 
di contenuti consente eviden
temente di ipotizzare l'astrat
ta compatibilità tra i due tipi 
di interventi e quindi anche 
concreti momenti dì conver
genza tra maggioranza e op
posizione rispetto al piano co
stituzionale, a condizione che 
sia chiaro che l'obiettivo dell' 
alternativa come cbkttivo di 
lotta per la trasformazione e 
per la riforma degli asaetti di 
potere non può mai essere 
perseguito attraverso trattati
ve, patteggiamenti o intese 
OMùcomprenàve. 

Pietro BarctKona 
Deputato dei PCI. 

ALL' UNITA1 

Adesso parla, ma 
prima ha scritto sui muri 
a rischio della vita 
Cara Unità, 

le molte, sacrosante e appassionate lettere 
inviate da ogni parte d'Italia in segno di soli
darietà con Emmanuele Rocco mi inducono a 
ricordare un piccolo episodio che. a mio avvi
so, illustra e spiega perchè la sua onestà intel
lettuale fosse ormai incompatibile con una 
permanenza nella RAI che to emarginava ver
gognosamente. 

Dunque, il 6 novembre 1943, vigìlia dell'an
niversario delta Rivoluzione d'Ottobre. Em
manuele Rocco, Carlo Lizzani, il povero Re
nata Mordenti (dopo la Liberazione tuo segre
tario di redazione) e il sottoscritto fummo in
caricati dal Partito di riempire dì scritte anti
naziste, antifasciste e — perché no — comuni
ste una zona di Roma non proprio 'tranquil
la*: Via del Tritone. Via Rosella, Via 4 Fonta
ne e Via XX Settembre. Il compito fu regolar
mente portato a termine anche se alla fine 
fummo incocciati da una pattuglia tedesca 
(guidata da una spia fascista) e riuscimmo 
fortunosamente a scampare alle raffiche di 
«machine-pistole» che ci spararono. 

È un esempio da nulla, inquadrato nella 
grandiosità della Resistenza. Afa vorrei pro
prio sapere quanti, della cricca che ha costret
to Rocco alle dimissioni, possano iscrivere nei 
propri •curricula» un precedente (l'unico che 
io conosca, ma quant'altri ne potrebbe ricor
dare il compagno Rocco?) pur lontanamente 
simile. 

M.B. 
(Roma) 

«Noi vecchi compagni 
abbiamo la colpa 
d'averlo viziato...» 
Cara Unità, 

non solo nelle tesi congressuali, ma in ogni 
scritto o comizio, intervista, nell'affrontare la 
tesi dell'alternativa poniamo come prima con
dizione l'alleanza con II Partito socialista. 

Ma come si comporta il PSI negli Enti loca
li, nei sindacati? Ovunque con prepotenza, o 
alla ricerca di pretesti per rompere. 

Mi si dirà: anche gli altri partiti usano gli 
stessi metodi nei nostri confronti. Appunto! E 
allora perché privilegiare il Partito sociali
sta? 

L'alternativa noi la vogliamo, la riteniamo 
possibile, siamo pronti a tutte le alleanze che 
vogliono cambiare le cose nel nostro Paese, 
senza preferenze a priori; sappiamo che chi 
viene con noi sono degli onesti, spinti dalla 
necessità di cambiamento; mettiamo a dispo
sizione tutto il nostro patrimonio, la nostra 
serietà. Il nostro appello va rivolto per primo 
a tutti i lavoratori, poi a tutti i partiti, e fare
mo in modo che maturino sempre più le con
dizioni per tate avvenimento. 
- Forze sane per fortuna nel nostro Paese non 
mancano. Abbiamo visto in questi giorni 
gruppi di scienziati farsi sentire per l'ennesi
mo scandalo ENI; non siamo soli, no; gli iso
lati saranno gli altri se sapremo cogliere ogni 
vibrazlonèche viene dal Paese! 

Noialtri vecchi compagni abbiamo la colpa 
di aver viziato il Partito socialista. Va svezza
to. nel suo interesse, e presto. 

CARLO TORRETTA 
(Milano) 

Piccoli problemi 
sono diventati grossi 
per non averli affrontati 
Cara Unità, 

l'espansione delle lotte a cui assistiamo da 
mesi e di cui gli operai sono i protagonisti. Ci 
dimostra la misura del loro grado di maturità 
e capacità e la loro carica combattiva e la 
grande volontà di risolvere assillanti problemi 
economici e sociali. 

La gravità della crisi e detta situazione in 
cui si trovano i lavoratori del braccio e delta 
mente non è fantasia loro e dei sindacati ma è 
un fatto evidente: l'attuale situazione econo
mica non riflette solo un momento transitorio 
e precario della nostra economia ma è il risul
tato di molti gravi errori e di una linea che si 
continua con ostinazione da oltre trent'annl a 
percorrere, che ha dato fino ad oggi risultati 
catastrofici. 

Trent'annl e più hanno creato condizioni in
sostenibili in ogni campo della vita e della 
società italiana mentre il governo e i suoi al
leati hanno dimostrato la loro incapacità e 
tincuria di governare onestamente e democra
ticamente. Piccoli problemi sono divenuti 
grossi problemi per non averli saputi affron
tare tempestivamente e gradatamente man 
mano che sorgevano. 

Ora si cerca in tutti i modi di rimediare 
sulla pelle degli italiani, facendo volare stan
gate a tutta forza contro la gente meno ab
biente, gli ammalati, contro la salute dei cit
tadini più deboli. In questa grave situazione 
gli onesti cittadini, i lavoratori tutti, netta vita 
di ogni giorno hanno mille ragioni per conte
stare, manifestare il loro dissenso, e ne hanno 
altrettante mille per lottare tutti insieme, 

S. FONTANELLA 
(Genova) 

Le tre esperienze 
di un compagno 
che non vuol «lasciare» 
Cara Unità. 

mi auguro che questa lettera non sia consi
derata solo uno sfogo personale ma, se è pos
sibile, sia anche oggetto di riflessione. 

Ottobre '80: partecipo alla lotta Fiat 'dei 
35 giorni-; raggiunta l'intesa dalle parti, due 
giorni dopo venivano convocate le assemblee 
del lavoratori, te quali dovevano esprimersi. 
con un giudizio positivo o negativo, sull'intesa 
stessa. 

Stavo uscendo di casa per raggiungere gli 
stabilimenti di •Mirafiori' dove era convoca
ta t'assemblea di sezione del terzo turno: in 
quel momento Lama alla televisione annuncia 
che vi sono, sì, stati parecchi *no». ma che 
comunque l'intesa era passata. Non vi dico to 
stupore mio e di mia moglie. Andai ugual
mente a quell'assemblea (ora stupitevi voi): 
sono presenti circa mille lavoratori, i «si» so
no solo sei o sette. 

Giugno '81: Fiat, sindacato e •lavo:atori 
atrìnterno' dello stabilimento chiamati in as
semblea, raggiungane un accordo, che tra rat-
irò dice: da oggi i 'lavoratori all'interno» 
hanno la garanzia del posto di lavoro. Già, 
perchè di lavoratori ve ne sono anche al-
t'esterno*: i 23 mila, ve li ricordate? Sì ma 
questi cosa c'entrano? Dice qualcuno: no c'en
trano e come! Dice qualcun altro; dobbiamo 
chiamarli in assemblea separata, altrimenti 
possiamo essere accusati di •poca» democra
zia. L'assemblea del 23 mila naturalmente vo

tò contro quell'accordo: ma loro cosa c'entra
vano? Erano solo i 23 mila! 

23 gennaio 1983: è stata raggiunta un'altra 
•intesa», (governo, sindacati ed imprenditori). 
Questa la giudico solo dall'espressione di 
Fanfanì davanti alle telecamere del Telegior
nale della sera. Sembrava l'uomo più felice 
del mondo. Se il presidente del Consiglio gioi
sce di quell'Intesa, certo non lo potrò fare io, 
operalo metalmeccanico in cassa integrazione 
a zero ore. 

Di questo passo non rischiamo di consegna
re nelle mani dei padroni e dei governi de e 
loro subdoli alleati tutte le conquiste di venti 
anni di dura lotta? 

Giorni fa. al congresso della mia sezione del 
PCI un compagno diceva che i giovani non si 
iscrivono più al Partito perchè la situazione 
politica internazionale non è più quella degli 
anni 60-70; e questo è giustissimo. Ma ci sia
mo mal chiesti perchè del compagni non più 
•giovani; hanno lasciato partito e sindacato? 

lo ho la testa dura, mi dicono, non ho •la
sciato' e mi auguro non doverlo fare mai. 
Invito invece quanti hanno •lasciato* a riflet
tere perchè il loro è stato solo un grossolano 
errore, ed a tornare a lottare nel sindacato e 
nel Partito, perchè solo con una grande forza 
di •sinistra* si riuscirà a contrattaccare la 
recessione messa in atto dal governo ed im
prenditori. 

GIANNI BUOSO 
(Brandizzo • Torino) 

Dove era nato 
Pietro Ferrara? 
(ai piemontesi scoprirlo) 
Cara Unità, 

ho passato due anni e mezzo in prigione In 
Argentina sotto la dittatura militare (dal 
10-3-1976 al 6-9-1978). Liberato grazie ad 
Amnesty International, attualmente sono ri
fugiato politico sotto mandato svizzero. 

Essendo mio nonno italiano, ho saputo che 
ho diritto alla nazionalità italiana; questa tra 
l'altro permetterebbe a me e a mio fratello 
Sergio, attualmente in Nicaragua, che si trova 
nelle mie identiche condizioni, d'avere il pas
saporto e di poterci muovere liberamente in 
tutti gli Stati dell'Europa e dell'America La
tina. 

Per avere la cittadinanza devo però trovare 
il Comune e la data di nascita di mio nonno, 
Pietro Ferrara: so che è nato intorno al 1900 e 
che ha lasciato l'Italia all'età di 7 anni; al suo 
arrivo in Argentina un errore di un impiegato 
ha leggermente modificato il suo cognome in 
Ferrari. So per certo inoltre che è nato in Pie
monte: ho cercato di rintracciarlo negli archi
vi della città di Torino ma non vi figura. 

Non abitando in Italia mi è impossibile ri
cercarlo in tutti i Comuni del Piemonte, Per 
questo sarei motto felice se i lettori dell'Unità 
potessero aiutarmi a ritrovare il luogo e la 
data di nascila di mio nonno, vedendo nelle 
anagrafi comunali ed inviando a voi eventuali 
notizie. 

CLAUDIO FERRARI 
(Verona) 

Ritardo: perché? 
Cara Unità. 

sono un pensionato dell'ENPALS. l'ente di 
previdenza per i lavoratori detto Spettacolo. 
La pensione la ricevo sempre in ritardo: il 
mese scorso l'ho ricevuta il 22. Ma le bollette 
del gas e della luce vanno onorate, altrimenti 
restiamo al freddo e al buio. 

Per noi questo problema è grave come quel
lo della fame nel mondo. 

LIBERO CITI 
(Vcschiano • Pisa) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sìa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Lamberto MONDINA, Milano; Giovanni 
DIMITRI. Santhià; Alda GARAVIN1. La 
Spezia; Ciro COLONNA, Napoli; Sante PA-
SCUTTO. Milano; Giuseppe CESARO. Ca-
pua; Bruno PAZZINI, Lecco; Mario FRE-
GONI, Ciniscllo Balsamo; Romualdo CLE-
MENTONI. Macerata; Domenico SOZZI. 
Secugnago; LA SEGRETERIA della sezione 
«Togliatti» di Novate Milanese; Giustino B.. 
Roma; Mario SANTINI, Terni; Giovanni 
FRATE, Roma; Angelo LA BELLA, Viterbo; 
Calogero METASTASIO. Milano; M. CAM
PANINI. Milano; Elio FERRETTI. Correg
gio; Orlando MAZZOLA. Gazzada; Giovanni 
ZAQUINI. Brescia; C. M., Alezio; Michele 
IPPOLITO. Deliceto; Emilio MARTINI, Ro
ma; Edoardo CARDUCCI, W.tal-RFT 
(•Tornando dalle ferie di Natale mi sono ri
maste L. 7.500 che mando per la stampa co
munista*); Luigi ZUCCOLI. Como (-lo cre
do che a questo punto il PCI dovrebbe avere il 
coraggio di scatenare una grossa campagna 
per T'uscita delf Italia dalla NATO e per lo 
schieramento del nostro Paese tra ipopoli non 
allineati*). 
- CCX, Genova (•Nel 1970 ho comprato delle 
obbligazioni OO. PP. Piano Verde6%. perché 
sinceramente credevo di dare anch'io un pic
colo apporto alto sviluppo della nostra agri
coltura. Sono ancora in attesa del sorteggio; 
frattantola quotazione è scesa da 98 aóflire 
e l'agricoltura ha sviluppato la "importazio
ne"»): Massimo CIUSANI. Torino ('Basta 
con la propaganda antisovietica: non rinne
ghiamo. ma aiutiamo e difendiamo la nostra 
cara ed amata URSS*); Antonietta DE 
MARTINO. Salerno (-Sono scandalizzata 
nel vedere in TV la pensionata di 33 anni per 
ringiustizia che ciò rappresenta nei confronti 
delle altre donne che lavorano net settore pri
valo. Di queste macroscopiche ingiustizie il 
PCI si deve far carico per eliminarle, anche se 
non si sarebbe dovuto aspettare tepisodio 
scandalo, ma si doveva agire prima*). 

Sandra COLOMBO (infermiera), Gabriel
la GINOTTO (casalinga), Antonio PULIE-
RO (operaio) e altre 18 firme, Venezia (criti
cano la RAI per la emarginazione di Emma
nuele Rocco e scrivono: •L'informazione ra
diotelevisiva non deve essere accademia di fri-
vota arcadia, né tribunale che assolva o con
danni. né deve esprimere preferenze di parte; 
ma deve essere palestra di verità»); Gianpaolo 
BORGI, Trento (come hanno già fatto altri 
lettori, condanna severamente i dirigenti della 
RAI-TV -che hanno mandato in onda alle ore 
23 di domenica, cioè solo per poche persone, il 
servizio altamente educativo intitolato "VA-
ila Centrale Sovietica"»); Gino MILLI, Bolo
gna (critica il nostro reroconto della riunione 
del 23 gennaio a Roma del Comitato della 
pace italiano: «Da esso risulta — scrive — che 
è stata un'assemblea movimentata, faticosa, 
ma a mio modo di capire, anche poco demo
cratica»). 
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Neonato 
operato 

di tumore 
ROMA — Ter la prima volta al 
mondo un tumore all'interno 
del cuore di un neonato di un 
giorno è stato felicemente ope
rato a Roma. Lo si è appreso 
solo ieri dopo che il bambino è 
stato dimesso e dichiarato fuo
ri pericolo anche da eventuali 
ricadute. Il bambino, Alessan
dro Bianchì, nato 1*11 gennaio 
e operato il giorno successivo, 
aveva una rv.-jssa tumorale 
grande come una noce che oc
cupava l'80% del volume in
terno del ventricolo sinistro. Il 
tumore (un rabdomioma) era 
molto vicino alla valvola aorti
ca; un piccolo spostamento a-
vrebbe potuto bloccare la val
vola e provocare la morte. L' 
intervento è stato fatto nel 
centro di cardiochirurgia del
l'ospedale pediatrico del 
•Bambln Gesù», dal direttore 
del centro prof. Carlo Marcel-
letti. Il bambino operato di tumore con I genitori 

L'Italia celebra 
Simon Bolivar 

(200° della nascita) 
ROMA — -Prima fra tutte le nazioni del Vecchio Mondo, l'Italia 
apre, con questa cerimonia le celebrazioni del Bicentenario di 
Simon Bolivar»: così le prime parole di Jose Luis Salcedo-Bastar
do conferenziere alla cerimonia svoltasi ieri, alla presenza di 
Sandro Pcrtini, nella sede dell'Istituto italo-latino americano. 

Numeroso e attento pubblico tra cui si notavano il presidente 
del Consiglio Fanfani, il ministro degli Esteri Colombo, Morlino 
presidente del Senato, Maria Eletta Martini vice presidente della 
Camera. Oltre al rappresentanti diplomatici dei paesi latinoa-
mcricani assistevano alla cerimonia l'ex presidente della Colom
bia, Turbay Ayala, e il ministro della Giustizia del Venezuela, 
Chabaud Zcrba. 

Priorità italiana non casuale questa celebrazione del Liberta-
dor visto che «da Roma, Signora del Mondo, a suo dire, Bolivar 
intraprese la sua lotta redentrice di un Continente, onorando il 
giuramento che sull'Aventino nel 1805 impegnò tutto il suo de
stino e tutto il suo essere votandoli alla causa della liberta». 

«Bolivar, ha detto Salcedo Bastardo, è l'espressione e il simbo
lo di un popolo, il latinoamericano, un popolo giovane con meno 
di cinque secoli di vita». Indipendenza e unita latinoamericana: 
questi gli obiettivi del grande figlio del Venezuela, dove, a Cara
cas, nacque il 27 luglio 1783. Un'indipendenza intesa, ha notato 
il conferenziere citando Bolivar, «nel senso più vasto della paro
la, in sostituzione di tutte le dipendenze che prima ci incatena
vano». Una necessita e un impegno ancora attuali. 

Il presidente Pert in i . Amintore Fanfani e il ministro Colombo 
durante la cerimonia 

Aiuti al Nicaragua 
160 milioni consegnati 
dal Sindaco di Genova 

GENOVA — «Questi soldi saranno impiegati per l'acquisto di 
attrezzature scientifiche per la facoltà di agraria dell'Università 
di Managua. E vogliamo che sia lo stesso Comune di Genova ad 
aiutarci nella scelta di questo materiale, perché lo compreremo 
in Italia. Dalla dittatura di Somoza il mio Paese ha ricevuto una 
pesante eredita: 50 mila morti e 1.600 milioni di dollari di debiti, 
che a tre anni dalla rivoluzione, per effetto della crisi e dell'infla
zione sono diventati 4 mila milioni. E negli ultimi tre anni 
abbiamo ricevuto prestiti, dagli organismi internazionali, dalla 
Cee, dall'America Latina, dal Comccon e dalla Libia, per 1.500 
milioni di dollari». 

Con queste parole, pronunciate ieri mattina nella sala vecchia 
di Palazzo Tursi, il giovane ministro consigliere e console gene
rale a Roma del governo del Nicaragua, Orestes Papi, ha ringra
ziato il sindaco Fulvio Cerofolini e la citta per la solidarietà e 
l'aiuto al popolo nicaraguense. Pochi minuti prima Cerofolini 
aveva consegnato a Claudio Barnabini del Comitato italiano di 
solidarietà col Nicaragua (composto da tutti i partiti democrati
ci, dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil e dalle Acli) un assegno di 160 
milioni, il contributo approvato qualche tempo fa dal consiglio 
comunale genovese. Alla cerimonia erano presenti fra gli altri 
l'assessore comunale Cariassi, il presidente della Provincia Ca
rocci, il presidente della USL XII Di Rosa, Maria Croce dell'Asso» 
dazione Italia-Nicaragua, Armirotti della «Italian Sped», Daccà 
della Filt-Cgil, Cavagnaro in rappresentanza del PCI. 

Infine sempre da Genova ieri mattina è partito, alla volta 
della Nigeria un Boeing 707 messo a disposizione dalla Cismat 
con cui è stato trasportato un carico di viveri ed altro materiate 
inviati da Piacenza dal «Comitato aiuti per l'Africa» che fa capo 
a don Vittorio Pastore. 

Il processo ai killer di Rossa 
Peci depone, i br tornano a minacciare 

Il compagno che è stato ucciso a Genova è stato defìnito ancora una volta un «infame» da Moretti e soci - Il «pentito» ha parlato 
della delicatezza di quell'assassinio - «Temevamo che ci fossero ripercussioni sfavorevoli» - La decisione fu presa dall'esecutivo 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Per Moretti e per gli altri soci della 
sua banda criminale, Guido Rossa continua ad 
essere un linfamei e il Pei una organizzazione 
•spionistica! al servizio del capitale. Sono passati 
tre anni dal barbaro assassinio dell'operaio co
munista e le Br sono state sgominate. Ma gli 
esponenti di questa formazione eversiva seguita
no a ripetere slogans e minacce. Parlano di «pro
cessi impossibili alla guerriglia», dicono che la 
lotta armata non è finita, affermano che si sta 
ricostruendo, «pur nella diversità», un livello uni
tario di lotta. 

11 «ragioniere» Moretti, un tempo «inafferrabi
le» e capo supremo delle Br, scandisce le proprie 
farneticazioni anche a nome di Piccioni, Seghet
ti, Gallinari, Lo Bianco. 

E gli altri? Pare non abbiano nulla da aggiun
gere. Soltanto Micaletto precisa che spiegherà le 
proprie posizioni quando lo riterrà opportuno. 
Letto il proclama, tutti i brigatisti chiedono di 
andarsene quando il presidente della Corte an
nuncia l'interrogatorio di Patrizio Peci. 

Si ripete il rituale. Minacce anche a Peci, dieci 
minuti di intervallo e poi comincia l'interrogato
rio dell'ex capo colonna di Torino. In questo pro
cesso, Peci deve rispondere di concorso nell'omi
cidio di quattro carabinieri: il colonnello Ema
nuele Tuttobene, l'appuntato Antonino Casu, il 
maresciallo Vittorio Battaglini e il milite Mario 
Tosa. 

La contestazione del concorso si basa sul fatto 
che quei quattro omicidi, decisi dalla «colonna» 
genovese, avrebbero avuto l'assenso preventivo 
dei «fronti», di cui Peci, per tre mesi circa (ma, 
per l'appunto, nel periodo di quei quattro assas
sini!) fece parte. Peci spiega, però, che le cose non 
stanno così, giacché i «fronti» si «limitavano» a 
formulare proposte, mentre l'avallo veniva dato 
dal solo Comitato esecutivo, che era un organi
smo composto da quattro-cinque persone, che 
decideva di tutto. Peci precisa che se in qualche 
verbale ha detto cose diverse, ciò è dovuto alla 
tensione dei primi giorni seguiti alla sua scelta e 
alla fretta di dire. «Ho confessato tutto, anche 
parecchi omicidi — aggiunge —' che ragioni avrei 
di mentire su questo punto?». 

Peci parla ora con molta tranquillità. Sembra 
persino un po' annoiato di dover ripetere cose già 
dette tante volte di fronte agli inquirenti e in 
parecchie altre aule di tribunale. Siamo molto 
lontani dalla drammatica tensione delle prime 
udienze. I giudici di Torino, d'altronde, gli hanno 
già concesso la libertà provvisoria. Anche per lui, 
come per Sandalo, i tempi della carcerazione 
stanno per concludersi. L'apporto da lui dato alla 

giustizia è stato giudicato dai magistrati «eccezio
nale», ed è cosi-

Delia sua scelta. Peci ha detto ieri che, in un 
primo tempo, si trattò di un «discorso di resa», 
che poi, via via, si fece più maturo. «Per noi — ha 
detto — uccidere era considerato un atto di giu
stizia. Ma poi mi sono chiesto se era proprio così». 
Sugli omicidi genovesi non ha molto da dichiara
re. Tutto quello che ha detto l'apprese da altri, 
soprattutto da Riccardo Dura, il capo colonna 
ucciso dai carabinieri in via Pracchia. Il resto è 
noto. Sulla dibattuta questione dei «fronti» verrà 
messo a confronto giovedì prossimo, quando ri
prenderà il processo con Antonio Savasta. Poche 
le contestazioni venute dai difensori di alcuni 
brigatisti e dal PM. Dal punto di vista processua
le, le cose, infatti, sono sufficientemente precise e 
non abbisognano di chiarimenti ulteriori. 

Peci ha accennato alla «delicatezza» della «a-
zione» contro Guido Rossa, perché era un ope
raio, un sindacalista e un comunista. La cosa — 
dice Peci — venne discussa dall'esecutivo, giac
ché c'era il timore che quall'attentato (doveva 
essere una «gambizzazione», poi tramutata in fe
roce assassinio) potesse provocare «ripercussioni 
sfavorevoli». La verità è che quella decisione de
littuosa era il frutto dell'isolamento totale delle 
Br. Per romperlo, le Br uccisero, nel vano tenta
tivo di intimidire i lavoratori. Lo stile, dunque, 
era mafioso, e le «ripercussioni» ci furono e tra
volgenti, duecentomila persone ai funerali di 
Guido Rossa. 

Nessuno potrà ridare la vita alle vittime del 
terrorismo, uomini giusti e coraggiosi, uccisi per 
il loro coraggio civile. Nessuno potrà ridare la 
vita al nostro compagno Guido Rossa, che, con 
coerenza, tenne fede al proprio impegno di lotta 
senza quartiere contro quelle bande eversive che, 
allora minacciavano la vita della Repubblica. Ma 
il suo sacrificio non è stato vano. Non erano anni 
facili, quelli, e Guido Rossa ne era consapevole. 
Non si doveva, allora, combattere soltanto contro 
i terroristi, ma anche ««ontro chi diceva — ricor
date — che non si doveva stare «né con le Br né 
con lo Stato». 

In una lettera scritta nel febbraio del 1970, il 
compagno Rossa, annunciando ad un amico la 
propria elezione a delegato di reparto, diceva: 
•Avrei voluto rimanere fuori, ma mi hanno messo 
alle strette, dicono che parlare solo non basta». 
La sua prosa non avrebbe potuto essere più scar
na. Ma il suo impegno, fin da allora, era fermissi
mo. Per questo impegno che Guido Rossa seppe 
mantenere in quanto operaio e comunista, un 
gruppo di killer, la mattina del 24 gennaio 1979, 
lo aspettarono sotto casa per ammazzarlo. 

Ibio Paokicci 

Patrizio Peci M a r i o M o r e t t i 

Aveva uno zoo in un bar: è in coma da cinque giorni 

È morso in Belgio da un cobra, 
i medici non sanno come curarlo 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Morire In 
Belgio per il morso di un co
bra. È un caso più unico che 
raro negli annali degli ospe
dali belgi ma è quanto sta 
avvenendo purtroppo a Di
dier Appart in coma da cin
que giorni aU'osdedale di 
Charlerol e per 11 quale si nu
trono ben poche speranze di 
salvezza. Didier Appart è 
stato morso dal cobra (un 
guizzo fulmineo al quale non 
c'è possibilità di sfuggire) nel 
caffè che gestisce in una pic
cola località non lontano da 
Charlerol e che per piacere 
suo e per divertimento dei 
clienti aveva trasformato In 
un vero e proprio zoo: anima
li domestici ed innocui come 
polli, conigli, cani, gatti, topi, 

pappagalli ed altri meno do
mestici e meno innocui come 
un serpente boa di quattro 
metri e mezzo, cinque pitoni, 
otto cobra, sette scorpioni a-
f ricanl, un varano del Nilo. Il 
boa era tenuto in una cassa 
ricoperta di plastica, 11 cobra 
in un'altra cassa ricoperta di 
una lastra di vetro rotta. 

È stato, probabilmente, at
traverso lo squarcio del vetro 
o mentre cercava di intro
durre nella cassa qualcosa 
da mangiare che l'Appart è 
stato morso dal cobra. Gli o-
spedall belgi purtroppo non 
tengono scorte di siero con
tro il micidiale veleno. Ap
punto, non era mal capitato 
un caso del genere. Quando 
Appart è stato ricoverato al
l'ospedale di Charlerol i me

dici hanno dovuto rivolgere 
un appello urgente all'Istitu
to Pasteur di Parigi che ha 
risposto con grande solleci
tudine. Ma sono trascorse in
tanto alcune ore che possono 
risultare fatali. 

Alla polizia si è posto, nel 
frattempo, il problema che 
cosa fare del piccolo zoo. Gli 
scorpioni sono stati uccisi. I 
cobra maneggiati con gran
de precauzione con lunghe 
pinze e messi in una cassa 
più sicura saranno inviati al
l'Istituto Pasteur, i pitoni e i 
boa sono stati avviati allo 
zoo di Anversa, altri animali 
sono stati messi in libertà. 
Lo zoo insomma è stato 
sciolto. 

Arturo Barioli 

Un funzionario ministeriale e un uomo di Carboni 

Omicidio Occorsio, 
due nuovi arresti 

LMnsospettabile» Guglielmo D'Agostino e il neofascista Pietro 
Cittì, accusati, per ora, di banda armata e associazione sovversiva 

FIRENZE — Uno ad uno 1 
componenti le vecchie cel
lule di Ordine Nuovo e A-
vanguardia Nazionale che 
avevano messo a punto un 
piano per la destabilizza
zione del nostro paese, 
stanno cadendo nella rete 
della Digos. La nuova in
chiesta sull'assassinio del 
magistrato romano Vitto
rio Occorsio, ucciso nella 
capitale il 10 luglio 1976, si è 
dilatata in tutta la penisola. 
Arresti sono stati operati a 
Roma, a Trieste e nel giorni 
scorsi a Catanzaro. Le ma
nette, con l'accusa di banda 
armata, ieri sono scattate 
al polsi di un personaggio 
insospettabile, un ex fun
zionario del ministero del 
turismo e dello spettacolo, 
Guglielmo D'Agostino, 52 
anni, residente a Roma e di 
Pietro Cittì, 35 anni, auto
trasportatore romano am
ministratore di alcune so
cietà di Flavio Carboni, il 
•faccendiere» amico di Ro
berto Calvi. 

Il D'Agostino, che lavo
rava presso la sezione cine
ma del ministero, negli an
ni 15-16 avrebbe parteci
pato a una serie di riunioni 
per la unificazione di Avan
guardia Nazionale e Ordine 
Nuovo. Nel settembre del 
1975 in una villa di Albano 
a pochi chilometri dalla ca
pitale ci fu una riunione per 
unificare 1 due gruppi. VI 
parteciparono - almeno 
trenta persone. Presenti 
Pier Luigi ConcutelII, Ste
fano Delle Chlale, Paolo Si-
gnorelli. Alla fine fu delibe
rata la fusione t ra Avan
guardia Nazionale e Ordine 
Nuovo: l'Italia fu divisa in 
zone geografiche con capi 
settore. 

Elio Massagrande e Cle
mente Grazianl erano all'è-

In mostra a Piacenza migliaia di uccelli selezionati in centinaia di anni di cattività 

Ecco il super-canarino. Peccato viva la metà 
Del nostro inviato 

PIACENZA — 17 •grande as
sente* è proprie lui, il canari
no 'normale, quello che tut
ti non conosciamo e che, se
condo alcune statistiche. In 
Italia è presente In una fami
glia su tre. Di colore giallo, 
vive nella sua gabbia ricino 
alla finestra ed ogni giorno 
ha diritto a qualche grammo 
di semi, una foglia di insala
ta, un biscotto, non è una 
gran vita, la sua, ma In com
penso non ha molti *doveri>: 
canta quando vuole, e se vuo
le. Non segue diete particola
ri, è spesso In compagnia, 
specialmente di nonni e 
bambini 

Di tutt'altro genere. Inve
ce, l'esistenza del suol fra telll 
tnoblll; quelli da esposizio
ne, che fino a domani riem
piono I saloni della fiera di 
Piacenza, al 31* Campionato 
mondiale di ornitologia. In 
un modo o In un altro, sono 
tutti «campioni»: per 11 colo
re, la forma, o 11 canto. Sono 
Il risulta to di decenni (e seco
li) di esperimenti, di incroci, 
di selezioni. E sono allevati, 
appunto, per eccellere, per 
ricevere titoli, e (almeno In 
parte) finire poi sul mercato 
a prezzi che. In qualche caso, 
superano i due milioni di li
re. 

La loro, si diceva, è una vi

ta piena di sacrifìci. I canari
ni da canto, ad esemplo, per 
tutto 11 periodo di esposizio
ne, sono chiusi in gabbie pic
colissime coperte da un telo 
nero. Solo quando ci sono gli 
«esami», cioè l'ascolto da par
te del giudici, vengono tolti 
dalla gabbia e portati fuori. 
Nel nuovo ambiente, di fron
te alla luce Improvvisa, fan
no sentire il loro canto, sin
golarmente o in «team» di 
quattro, con diverse tonalità, 
in un piccolo concerto. Poi di 
nuovo 11 buio. In attesa del 
nuovo recital 

Vita grama anche per l ca
narini in gara per il colore, la 
forma o 11 piumaggio: la die
ta è, come si dice, finalizzata, 
e sostanze coloranti vengono 
Immesse rei becchime per 
accentuare la tonalità delle 
piume. Altri uccelli vengono 
selezionati con criteri che — 
almeno ai non esperti o ap
passionati — sembrano as
surdi: canarini senza piume 
sulle gambe e sul collo, sche
letrici, che però sono molto 
apprezzati per la posizione 
che riescono a tenere In gab
bia: viene chiamata «a sette*, 
dalla forma del numero stes
so. 

La selezione genetica che 
non ricerca II rafforzamento, 
ma soltanto alcune *dlversl-

Ce ne sono di rossi, ricciuti, 
tenorili, risultato di incroci tentati 

per vincere i concorsi: 
però muoiono prima 

Maestri di canto e aerosol 

ti» della razza, comporta per 
tutti questi «campioni» un 
indebolimento che porta a 
una morte precoce: cinque o 
sei anni dì vita contro f dieci 
o dodici di un canarino nor
male, quello che si può ac
quistare In negozio con cin
que e diecimila lire. La sele
zione di questi uccelli, del re
sto, è Iniziata secoli fa. Agli 
Inizi del 1400 — spiegano I 
dirigenti della POI, la Fede
razione omlcoltori italiani 
—gli spagnoli cominciarono 
l'importazione del canarino 
dalle Isole Canarie. Il canari
no •ancestrale» (così viene 
chiamato, e vive ancora nelle 
Isole citate) era di colore ver
de, appena più piccolo del 
passero. Il colore giallo è ar
rivato per vianaturale: In 
gabbia, e In ambienti diversi 
da quello naturale, l'uccello 
ha perso tonalità nel colore, 
diventando non solo giallo, 
ma anche bianco (di questo 
cambiamento vi è nota nel 
1700). 

Alla fine del 100 Iniziano. 
in Francia ed In Olanda, 1 
primi Incroci, per ottenere 
aumenti di taglia e piume ar
ruffate. Nel 1852 c'è il primo 
incrocio per modificare il co
lore. Un canarino giallo vie
ne accoppiato con un cardel
lino del Venezuela, un uccel

lino di colore rosso e nero. 
Oggi le Tazze» ottenute so

no circa trenta, ed Innume
revoli le specie di ogni razza. 

Le «scuole» sono tre: quella 
inglese (che cura «forma e 
posizione» del canarino), 
quella francese (specializza
ta nel canarino •arricciato»), 
e, infine, quella tedesca, die 
seleziona campioni di canto. 
Questi ultimi vanno anche a 
scuola: da un «collega» più 
bravo, che Insegna loro il 
mestiere, oppure dall'uomo, 
che, con strumenti musicali 
diversi, cerca di 'Ispirare» 
nuove tonalità. 

Fra gli allevatori (gli I-
scrittl alla FOI sono 12 mila, 
e circa 11 90% svolge questa 
attività per hobby) ogni ap
puntamento, sia provinciale 
che nazionale o, come questo 
di Piacenza, mondiale, è oc
casione di confronto, di 
scambi, di emulazione. La 
loro rivista ('Italia ornitolo
gica») dà notizie precise su o -
gnl nuova specie o sul tenta
tivi di realizzarla. Fino ad 
oggi sono stati «costruiti» ca
narini colore giallo, bianco, 
rosso, ardesia, bronzo, belge. 
ti sogno (fino a quando?) di 
ogni allevatore resta però 11 
canarino nero, e numerosi 
sono I tentativi In atto per 
raggiungerlo. L'appunta-

stero e secondo le accuse 
sapevano e approvarono un 
patto suggellato con l'ucci
sione di Occorsio. Dalla ri
costruzione di questa riu
nione sono nati 1 mandati 
di arresto per partecipazio
ne a banda armata. Per 
questo reato sono compe
tenti 1 giudici romani e 
quanto prima l giudici Pier 
Luigi Vigna e Rosario Min
na passeranno 1 fascicoli 
nella capitale. 

Piero Citti, amico di Ste
fano Delle Chlale, è un di
pendente di Carboni. Fre
quentava spesso 1 locali del
la società Sofìnt, finanzla-

, ria che compra e vende Im

mobili, pacchetti di azioni. 
Era controllata da Flavio 
Carboni. La società Punta 
Volpe, che fa capo alla So
flnt, aveva tra 1 suol soci 
Domenico Balduccl, noto 
personaggio della mala as
sassinato n i maggio di 
due anni fa. Cittì risulta es
sere stato l'affittuario dell' 
appartamento romano di 
via Sartorio, dove si riuni
rono Delle Chlale e Pier 
Luigi ConcutelII dopo 11 
vertice di Albano. Cittì spa
rì e sembra che si rifugiò In 
Spagna, ospite In un appar
tamento del solito Stefano 
delle Chlale. 

Giorgio Sgherri 

mento è per il successivo 
campionato del mondo. In 
programma il prossimo an
no. 

Nell'attesa, chi volesse e-
sercitarsi nell'arte dell'alle
vamento, non ha che da 
comprare una coppia di ca
narini: al resto penseranno 
alcune ditte specializzate che 
sono in grado di fornire ogni 
aiuto. Non solo gabbie, bi
scotti, semi, ect, ma anche 
ogni medicina necessaria al
la salute del volatile e stru
menti •ausiliari'». Troverete 
pertanto antibiotici, com
plessi vitaminici (•risveglia
no e potenziano il canto, mi
gliorano la livrea ed il porta
mento»), sulfamidici ed epa-
topro lettori Se il canarino a-
vrà problemi di respirazione, 
potrete acquistare un appo
sito aerosol; se volete antici
pare il periodo delle «covate», 
troverete un 'regolatore elet
tronico di luce» che anticipa 
albe e tramonti, facendo cre
dere al canarino che sia 
giunta la primavera. 

Anche senza allevamenti 
si possono comunque fare 
interessanti tscoperte». In un 
reparto della mostra di Pia
cenza (l'unico che non ospita 
canarini) sono esposti uccelli 
esotici o strani. Fra questi, 
un merlo bianco, con occhi 
rossi, che un contadino ha 
trovato In un nido assieme a 
tre merli naturalmente neri. 
Per l'acquisto di questo mer
lo, sono stati offerti cinque 
milioni, gentilmente rifiuta
ti. *È un pezzo unico, che non 
ha prezzo» ha detto. 

Jenner Metetti 

Per i rapporti con la malavita 

Carboni «incastrato» 
da due neofascisti? 

ROMA — Anche due pentiti «neri» sarebbero stati tra le fonti 
che hanno consentito al giudice romano Imposimato di sma
scherare 1 rapporti tra Flavio Carboni, malavita romana e 
mafia siciliana. Oltre che delle Indagini sull'omicidio del boss 
Domenico Balduccl, 11 magistrato si sarebbe avvalso delle 
rivelazioni di Walter Sordi e Aldo Tisel, rivelatesi preziose 
soprattutto per far luce sull'assassinio del giudice Vittorio 
Occorsio da parte di Pierluigi ConcutelII. I due neofascisti 
avrebbero rivelato che a ricettare abitualmente 1 proventi 
delle rapine compiute da gruppi terroristici dell'estrema de
stra erano le organizzazioni di Danilo Abbruciati e Ernesto 
Diotallevi, 1 quali, a loro volta, provvedevano a riciclare pre
ziosi e danaro «sporco* grazie alla complicità di Carboni. 

Imposimato ha frattanto affidato a tre periti il compito di 
svolgere accertamenti contabili sul movimenti di denaro del
le molte società che fanno capo a Carboni. Entro 60 giorni la 
perizia dovrà essere consegnata. Altre comunicazioni giudi
ziarie per associazione a delinquere e ricettazione hanno rag
giunto Emilio Pellicani, Luigi D'Agostino (uno dei legali di 
Carboni) e Gennaro dissella, amministratore di una delle 
società deir«imprenditore» sardo. Intanto l'avvocato di Car
boni, Salvatore Catalano, ha chiesto l'unificazione delle In
chieste sul suo assistito. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano - 7 8 
Verona - 5 9 
Trieste 2 8 
Veneti* - 3 8 
••Beno - 3 10 
Torino - 3 9 
Corteo 1 7 

5 13 
- 1 9 

Firenze - 6 11 
Pisa - 3 11 
Ancona - 2 9 

O 6 
- 1 11 

L'Aquila n-p. 
Roma U. - 1 12 
Roma F. - 1 12 
Campo». - 1 5 
Bari O 11 
•taso* - 1 I O 
Potenza O 2 
S.M. teoca « I O 
Reggio C 5 1 * 
Messina 8 12 
Palermo 9 13 
Catanie - 2 15 
Alenerò 8 12 
Caajeri • 14 

SITUAZIONE: • passaggio di peitiwuerioni provenienti provenienti dea" 
Europa centrale e «re t te verso i Balcani determina suB'ItaKe una tempo
ranea deninuzione della pressione etmosf orice mentre a l e quota aupe 
rteri permane un cortvogTtemento di aria fredda proveniente dei &jedren
t i settcnti ionea. la pe« turnazioni che si spostano abbastanza vetocemen-
t e Interessano a fasi alterne le regioni settentrione! e qua* * centrai a 
meridionaS con particolare tiletimnto aHa fascia adriatica e {ortica. 
R. TEMPO m ITALIA: Strie regioni settentrionai Inizialmente cielo scar
samente nuvoloso o sereno; durante il corso dena giornata tendenza ad 
aumento dola nuvolosità ad iniziare della fsele alpina. La nuvolosità «ara 
•agata da precipitazioni nevose aule zona alpine al al sopra dai 800-VOO 
metri a da piagge in pianura. Starnala centrale condizioni di l a m a * 
var ie»» con enei nenza di annoolemsnti ma con acniortte con «andarne 
ad aumento dola nuvolosità aula fascia adriatica dova aono B Q * S » M I 
navicata sugi Appennini a piogge in pianura. Sul'IraRa mai idionale tea*r* 
pò aeneialmante buono caratterizzato da scarsa attività nuvolose ad 
ampia zona al sereno* La temperature tende a daianuwa specie ej nord 
ed al canno. 
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Gravissime dichiarazioni e replica del Quirinale 

Vif alone ora lancia 
accuse pure a Pertini 
Il senatore democristiano parla di un colloquio che avrebbe avuto 
con il segretario del Capo dello Stato - Secca e immediata smentita 

ROMA — Il senatore de Claudio Vitalone, 
come era ovvio, non ha gradito la decisione 
presa l'altra sera dal Consiglio superiore del
ia magistratura ed è già ripartito al contrat
tacco: vista la scelta unanime dell'organo 
presieduto da Pertini di non sospendere I sei 
membri inquisiti in seguito a una sua assur
da denuncia, l'ex magistrato romano si è lan
ciato Ieri in dichiarazioni gravissime, chia
mando in causa lo stesso Pertini. Immediata 
la reazione del Quirinale che ha seccamente 
smentito le insinuazioni del senatore de. 

Ecco gli elementi di questa nuova gravissi
ma sortita di Vitalone: l'ex magistrato, dopo 
aver annunciato ricorso al Tar, afferma che 
pochi giorni dopo la «bocciatura» della sua 
domanda di promozione da parte del Csm (11 
fatto che ha scatenato la sua denuncia) infor
mò 11 capo dello Stato della sua decisione di 
rivolgersi alla magistratura per un accerta
mento penale. Il senatore afferma di aver 
consegnato copia della denuncia al segreta
rio generale della Presidenza della Repubbli
ca Meccanico. Questi — dice sempre Vitalo
ne — gli comunicò 11 giorno successivo che 11 
capo dello Stato lo aveva autorizzato a parte

cipare a Vitalone la sua indignazione per «1* 
imboscata» che eli Farebbe stata tesa al Csm 
e 11 suo disappunto per non essere stato infor
mato di questo dal vicepresidente De Carolis, 
perché altrimenti lui stesso avrebbe presie
duto la riunione ed evitato la «provocazione». 
Sempre secondo le affermazioni di Vitalone, 
Maccanlco l'avrebbe Informato che Pertini 
era molto turbato dal contenuto della sua 
denunzia e lo invitava a meditare ulterior
mente prima di presentarla. «Cosa che — ha 
detto sempre Vitalone — lo feci dato che pre
sentai la denuncia solo nell'ottobre scorso». 

Fin qui il senatore de. Come si vede si trat
ta di Insinuazioni gravissime, che sembrano 
più consone a un avventuriero che a un sena
tore. Il Quirinale ha risposto immediatamen
te con un lapidarlo comunicato: «La segrete
rìa generale della Presidenza della Repubbli
ca informa che il senatore Vitalone non ha 
mal avuto contatti diretti col Presidente del
la Repubblica e che le affermazioni da lui 
attribuite al segretario generale della Presi
denza Maccanlco non rispondono In alcun 
modo a verità». 

L'episodio non ha bisogno di commenti. 
C'è da chiedersi quale mal possa essere la 
prossima mossa del senatore Vitalone. 

MILANO — Il «cervello» del 
progettato nuovo attentato 
al Papa, Mustafa Savas, è in 
realta un trafficante di dro
ga. A questa conclusione so
no giunti gli inquirenti dopo 
un lungo confronto che ha 
messo faccia a faccia il turco 
commerciante in vetri fer
mato tre giorni fa e 11 suo ac
cusatore, un detenuto che 1* 
aveva denunciato per avergli 
offerto 300 milioni in cambio 
dell'assassinio del Papa. Ora 
Il fermo è tramutato in arre
sto, ma l'ipotesi di accusa o-
riglnaria, di istigazione a de
linquere, è diventata quella 
di associazione per delinque
re e violazione della legge su
gli stupefacenti. In parole 
povere: Savas faceva parte, o 
per lo meno era in rapporti 

Vendeva droga 
il presunto 
attentatore 

del Papa 
«d'affari», con la banda di 
Biagio Pitarresl, già picchia
tore fascista negli anni Set
tanta, passato poi a dirigere 
un traffico di droga di secon
do plano. 

In questo senso erano su
bito parse orientate le Inda
gini del magistrati incaricati 
di far luce sulla credibilità 
dell'Iperbolica accusa lan
ciata dal piccolo malavitoso. 

Ad accreditare ulteriormen
te questa pista era venuta la 
notizia di un pacco conte
nente un chilo di droga tro
vato sull'auto di Savas. Infi
ne, si è appreso proprio ieri, 
Savas non era affetto un no
me «nuovo» per i magistrati 
che conducevano le Indagini 
sugli Illeciti traffici della 
banda Pitarresl. O più esat
tamente: era loro sconosciu
to il cognome di Savas, ma il 
nome di Mustafà ricorreva 
tra quelli degli interlocutori 
telefonici dell'organizzazio
ne di spacciatori. 

Resta da scoprire la ragio
ne della clamorosa chiamata 
di correo: l'ipotesi più proba
bile sembra quella di un «re-
folamento» condito con una 

uona dose di mitomanla. 

«Indagate sulla DC calabrese» 
CATANZARO — Il commissariamento del 
partito a livello provinciale e regionale è la ri
chiesta avanzata dal gruppo di Catanzaro della 
corrente di «Confronto calabrese» che nazio
nalmente si rifa alle posizioni del ministro Bo
rì rato. La clamorosa iniziativa è contenuta in 
uria nòta del gruppo diffusa ieri e resa nota al 
termine di una riunione in cui ha svolto la rela
zione il consigliere regionale della DC Sergio 
Scarpino, un esponente «scomodo» dello scudo 
crociato in Calabria, già deferito ai probiviri lo 
scorso anno e da più tempo critico sulla gestio
ne del partito in Calabria. «L'attuale gestione 
del partito — dice la nota — persegue una 
politica di puro potere, manca una seria pro
grammazione, per colpa di una gestione politi
ca e amministrativa clientelare». 

Ma le accuse del gruppo non si fermano qui. 
Infatti si chiede agli organi nazionali della DC 

di «definire l'incompatibilità per i vari incari
chi pubblici e di partito, di pubblicizzare i me
todi con cui viene usato a livello provinciale e 
regionale il finanziamento al partito, di pro
muovere un'inchiesta per accertare gli stan-
dards di moralità personale per ogni dirigente 
di partito e ogni amministratore che rappre
senta la DC». 

Il riferimento esplicito è allo scandalo Cas-
siodoro per cui sette tesserati della DC — fra 
politici e tecnici — sono in carcere accusati di 
concussione e interessi privati in atti d'ufficio. 
Ma il gruppo di «Confronto calabrese» chiede 
che si vada ad indagare anche nei settori dell'a
gricoltura, dei lavori pubblici e della formazio
ne professionale, per «liberare» — si dice — le 
istituzioni dai meccanismi perversi che ne han
no finora disintegrato la validità rendendoli 
strumenti al servizio del potere, nella pratica 
del clientelismo e dell'assistenzialismo. 

Da mercoledì alle commissioni Giustizia e Lavori Pubblici 

Alla Camera la proposta PCI 
per cambiare l'equo canone 
Prevede il rinnovo dei contratti, l'obbligo ad affittare, raffreddamento dell'indicizzazio
ne, misure contro vendite frazionate e canoni neri, integrazioni per i più bisognosi 

ROMA — Finalmente la Ca
mera discuterà la proposta di' 
legge del PCI per modificare 1' 
equo canone. 11 dibattito è fis
sato per mercoledì prossimo al
le commissioni Giustizia e La
vori Pubblici. Un successo del
l'iniziativa comunista, nono
stante le resistenze e l'opposi
zione del governo che finora 
non è riuscito a proporre nulla. 
Sì sa solo che il ministro Nico-
lazzi, per colmare il vuoto pro
dotto dall'inerzia governativa, 
1*11 febbraio avrebbe dovuto 
presentare al Consiglio dei mi
nistri una proposta che stareb
be elaborando un gruppo di 
•dieci saggù. Il termine è stato 
allungato alla fine del mese. 

Un cambiamento sostanziale 
della legge di equo canone si 
impone alla luce dell'esperien
za di oltre quattro anni di ap
plicazione. Sono scaduti più di 
un milione di contratti, quattro 
milioni e mezzo soggetti a pro
roga (quelli degli inquilini me
no abbienti con un reddito infe
riore a otto milioni) scadono 
entro l'anno. Su indicazione 
della Confedilizia i proprietari 
stanno ricorrendo alla disdetta 
generalizzata. Sicuramente, 
non tutte le istanze si trasfor
meranno in sfratti. In maggio
ranza saranno utilizzate come 
arma di ricatto verso gli inquili
ni. Un deterrente per imporre 
canoni illegali, clausole cape
stro e quindi, il ritorno al mer
cato selvaggio delle locazioni. Il 
caro-casa legalizzato ha già in
goiato l'anno scorso oltre sette
mila miliardi di lire. 

Una situazione di questo ti
po — ha detto il vicepresidente 
della commissione Lavori Pub
blici della Camera Guido Al
berghetti", primo firmatario 
della proposta comunista — sa-

Com'è aumentato il caro-casa 
Monte-affitti generate 

Novembre '79 • Novembre '82 
4.298 miliardi • 7.490 miliardi (+77 % ) 

Area interessata all'equo canone 
3.800 miliardi 6.773 miliardi (+88 % I 

Il canone medio annuo delle locazioni è passato da 
597.000 lire del '79 a 1 milione 126.000 l'anno scorso. 

rebbe ingovernabile. Proprio 
per evitare l'ondata di sfratti e 
di disdette e la generalizzazione 
del canone nero è indispensabi
le rinnovare, subito, tutti i con
tratti per quattro anni. Con la 
modifica della legge di equo ca
none il PCI vuole eliminare o 
ridurre le forti tensioni sociali 
provocate da misure sbagliate o 
male applicate, dalle distorsio
ni del mercato immobiliare 
provocate da fenomeni di spe
culazione e dall'inflazione, dal 
sabotaggio al piano decennale 
per l'edilizia (invece dei cento
mila alloggi l'anno previsti, ne 
ha prodotto appena ventimila), 
dalla mancata attuazione de] 
risparmio-casa, dall'assenza di 
una legge sui suoli dopo il giu
dizio di incostituzionalità, dalle 
strozzature del credito. 

In concreto, la proposta di 
legge del PCI prevede il rinno
vo automatico per quattro anni 
dei contratti che, alla prima 
scadenza, possono non essere 
rinnovati soltanto per necessità 
del proprietario e l'estensione 
della graduazione degli sfratti 
alle «finite locazioni» come già 
avviene per i negozi e le botte
ghe artigiane. 

Perdurando l'emergenza abi

tativa il PCI suggerisce l'obbli
go ad affittare gli appartamenti 
vuoti da almeno sei mesi, ai 
proprietari che ne abbiano più 
di due. È dunque necessario ed 
urgente intervenire in modo 
che tutti gli alloggi disponibili 
(ne sono stati censiti oltre 
quattro milioni inutilizzati) 
siano immessi nel mercato del
l'affitto. I sindaci dei Comuni 
con forti tensioni abitative do
vranno essere autorizzati a far 
affittare gli alloggi tenuti vuoti. 
I proprietari che si rifiuteran
no, dovranno pagare un'am
menda pari al doppio dell'im
porto dell'equo canone. 

Il tetto di indicizzazione del
l'affitto, ad evitare sbalzi in
sopportabili, dovrà essere sta
bilito ogni anno dal CIPE. Per 
gli alloggi in condizioni di con
servazione e manutenzione me
diocre o scadente, l'aggiorna
mento non potrà superare il 
60% dell'indice ISTAT. In 
questo modo si tende a raffred
dare il caro-casa che, in tre an
ni, è aumentato del Tt%, pas
sando da 4.298 miliardi del no
vembre 79 a 7.490 miliardi del 
novembre scorso. Solo nell'area 
dell'equo canone, il monte-fitti 
è cresciuto dell'88%, passando 

dai 3.800 miliardi del '79 ai 
6.773 miliardi dell'82. 

Un altro motivo di tensione è 
determinato dalle vendite fra
zionate che colpiscono soprat
tutto le famiglie meno abbienti. 
Un fenomeno questo, che ha 
sottratto al settore abitativo 
centinaia di migliaia di alloggi. 
Con questo sistema, 600.000 fa
miglie sono state cacciate dai 
centri storici delle grandi città. 
Ecco perché, in caso di vendita 
degli immobili, la proposta del 
PCI prevede il diritto di prela
zione (che pub essere esercitato 
anche dal Comune) per l'inqui
lino, che può avvalersene anche 
dopo un anno dallo scioglimen
to del contrario e quando il pro
prietario abbia ottenuto il rila
scio dell'abitazione. Se il pro
prietario non notifica l'inten
zione di vendere o il corrispetti
vo del prezzo sia superiore a 
quello trascritto sull'atto nota
rile, l'inquilino, entro due anni, 
può riscattare l'alloggio. In 
questi casi il proprietario è pu
nibile con un'ammenda non su
periore a sei annualità del ca
none. 

Infine, per venire incontro 
alle famiglie più bisognose, il 
PCI ritiene indispensabile il 
funzionamento del fondo socia
le che è rimasto inoperante. 
Priorità assoluta è riservata a-
gli inquilini con un reddito pari 
a quello di una pensione mini
ma dell'INPS maggiorata del 
25 % quando si tratta di una so
la persona, dell'importo di due 
pensioni minime maggiorate di 
un quarto per ogni componente 
la famiglia, oltre i primi due. 
Per il funzionamento effettivo 
è previsto uno stanziamento di 
350 miliardi. 

Claudio Nota ri 

ROMA — Un ministero per la 
casa, una finanziaria pubblica, 
un riesame dell'equo canone ri
ducendo l'indicizzazione degli 
affitti di almeno il 20%, un pia
no di settore per l'edilizia, una 
legge sui suoli, la riforma degli 
IACP, procedure di spesa cele
ri, l'utilizzo dei proventi della 
GESCAL. tra le proposte avan
zate dal coordinamento per l'e
dilizia (Federazione sindacale 
unitaria, Federazione lavorato
ri delle costruzioni e organizza
zioni degli inquilini SUNIA, 
SICET. UIL-Casa). Al conve
gno hanno partecipato i segre
tari confederali della CGIL Do
natella Tortura, della UIL 
Muetìarelli e della CISL Co
lombo. oltre ai segretari degli 
inquilini Bordien, Bernuzzi, 
De Gasperi. 

Contro le tendenze neolibe-
ristiche del governo — ha sotto-

Ministero per la casa 
chiesto dai sindacati 

lineato Mucciarelli che ha svol
to la relazione — s'inserisce jl 
piano di settore per l'edilizia 
che si colloca in un contesto di 
«gravissime preoccupazioni» in 
cui versa il comparto delle co
struzioni e per la crisi degli al
loggi che «diventa orii «pomo 
più drammatica» per migliaia 
di famiglie. Il piano dovrà con
sentire il recupero di sintonia 
tra domanda e offerta di abita
zioni e la crescita complessiva 
della produttività sociale delle 
risorse finanziarie impiegate 
per opere di edilizia abitativa, 
civile e industriale. 

Per l'equo canone è stata de
nunciata l'ingovernabilità della 
situazione, mentre l'83 si profi
la come l'anno «più difficile e 
drammatico» per la scadenza 
dei contratti, dei quali è stato 
chiesto il rinnovo assieme a 
sanzioni penali per chi evade la 
legge e per i cambi di destina
zione d'uso e poteri ai Comuni 
per istituire uffici casa ed ob
bligare i proprietari ad affittare 
gli alloggi vuoti. 

Donatella Turtura ha chiesto 
un incontro urgente con Fanfa-

ni perché gli impegni assunti si 
rivelano via via di «pura imma
gine». Il confronto sul piano per 
l'industria delle costruzioni 
non è slato avviato; la finanzia
ria taglia per 1.894 miliardi gli 
investimenti; il piano decenna
le viene ridimensionato; la poli
tica governativa si rivela un 
grande regalo alla rendita, al 
canone nero, all'abusivismo. 
Ecco perché il sindacato decide 
di intensificare l'azione di lotta 
unificando i bisogni degli edili, 
degli inquilini e dei senza casa. 

A nome degli inquilini Ber
nuzzi ha chiesto l'alt agli sfrat
ti, la graduazione di quelli ese
cutivi, il rinnovo dei contratti, 
il rallentamento degli aumenti 
dei fitti ed ha annunciato una 
grande manifestazione nazio
nale. 

cn. 

Lotta dura dei medici a Torino 
Arrivano le precettazioni 

TORINO — Dopo l'infuocata assemblea dell'altro giorno — da cui 
è uscito un ordine del giorno di totale rifiuto dell'ipotesi di contrat
to elaborata a Roma — i medici piemontesi hanno scelto la strada 
della lotta dura, annunciando di non poter garantire l'autoregola
mentazione dello sciopero e quindi aprendo la strada ai provvedi
menti di precettazione della prefettura. A tutto ieri, però, non sono 
molti gli ospedali piemontesi in cui i provvedimenti sono arrivati. 
Le amministrazioni locali hanno infatti chiesto ai medici di rinun
ciare all'autoregolamentazione dopo un ragionevole periodo di 
preavviso, in modo da poter compilare le liste da inviare alla pre
fettura e ridurre i disagi per gli ammalati. Il preavviso è stato dato 
soltanto dai sanitari del Santa Croce di Moncalieri, del Martini 
Nuovo di Torino e dell'ospedale di Novara, e in questi ospedali la 
precettazione è già operante. Per gli altri i provvedimenti dovreb
bero scattare a partire da lunedi 

I deputati del PCI sostengono 
le richieste degli invalidi 

ROMA — Si è tenuto ieri presso il gruppo comunista della Camera 
un incontro tra l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili e 
i deputati Flavio Palopoli, Angela Giovagnoli ed Aldo Pastore. 
L'ANMIC ha posto al centro dell'incontro le questioni del colloca
mento obbligatorio, del congedo straordinario per cure e dei ticket 
sui farmaci.! parlamentari comunisti, condividendo la preoccupa
zione delPANMIC, hanno illustrato gli emendamenti ai decreti da 
essi presentati alla commissione Sanità ed hanno ricordato che la 
riforma del collocamento obbligatorio giace da tempo alla commis
sione Lavoro per responsabilità della maggioranza e del governo. 
Per quanto riguarda il congedo straordinario per cure, i parlamen
tari comunisti hanno assicurato il loro sostegno alle richieste del 
movimento degli invalidi. 

Senza De Mita il congresso 
della DC siciliana 

AGRIGENTO — Si sono aperti ieri ad Agrigento i lavori del 
congresso regionale della DC siciliana, che si concluderà domenica. 
Il segretario nazionale. De Mita, che doveva parteciparvi e fare le 
conclusioni, è rimasto a Roma, bloccato da un attacco influenzale. 

Concessa la semilibertà 
al fascista Vittorio Loi 

GENOVA — Vittorio Loi, figlio del pugile ex campione del mondo, 
che dieci anni fa fu condannato per l'omicidio dell'agente Antonio 
Marino, avvenuto a Milano nell aprile 1973, è stato trasferito nel 
carcere genovese di Marassi. Poiché è considerato un «buon dete
nuto», gli è stata concessa la semilibertà. 

Il Partito 
Congressi di Federazione 

De oggi a domenica si svolgono i seguenti Congressi di Fede
razione: Borghini. Pistoia; G. Cerverti, Ravenna; L Colajannl. 
Nuoro; M. Fumagalli. Trapani; N. Jotti, Sassari; Maestoso, Cre
mona; Minucci. Trieste; G.C. Pajetta. Firenze; A. TortoreRe, 
Savona; R- Zangheri. Siena; M. Blrardi. Fori); A. Alinovi. Poten
za; S. Andriani, Terni; G. Angius, Siracusa; G. Berlinguer. Vere
na; G. D'Atema. Olbia; G. Di Marino, Isemla; M. Ferrara. Prosino
ne; G. Galli. Lucca; C. Galluzzi. Bolzano; U Gruppi. Lecce; D. 
Novelli. Imperia; G. Pollini, Capo d'Orlando; E. Querdoli, Cerno; 
R. Serri. Cesena; P. Spriano, Bergamo. 

Manifestazioni 
OGGI - L. Barca, Pescara (Sez. Penne); F. Bilioni, Vittoria 

(RG); G. Di Manno. Isernia; L. Fibbi. Liegi; L. Libertini, Milano 
Sez. A.P.M.; R. Mechini. Savona; L. Perei». Setto S. Giovanni 
(MI); L. Violante. Perugia. 

DOMANI - F. Bilioni, Vittoria (RG); G. Di Marino, Isernia; G, 
Berlinguer, Verona; L. Fibbi. Liegi. 

LUNEDI - G. Franco, Crotone; R. Sandri, Asola (MN); G. Tede
sco, Catanzaro. 

Sottoscrizione 
I compagni e gli amici presenti all'Hotel Romanda di Lavarono 

Chiesa, che hanno partecipato alla Festa dell'Unite sulla neve di 
Folgaria, hanno sottoscritto L. 105.000 per l'Unita. 

Convocazione 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presen

ti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta pomeridiana di mar
tedì 8 febbraio alle ore 10,30 e a quelle seguenti. 

La decisione approvata ieri dai creditori del gruppo 

Fino a novembre il «Corriere» 
in amministrazione controllata 

Riuniti gli oltre duemila che vantano crediti nei confronti dell'Editoriale che comprende 
due quotidiani, otto settimanali e sei periodici - Se ne va il direttore del personale 

MILANO — Con una maggio
ranza del 71,94 per cento, l'as
semblea dei creditori dell'Edi
toriale Corriere della Sera SAS. 
ha votato ieri mattina a favore 
dell'amministrazione control
lata, ratificando così la senten
za pronunciata dal tribunale 
fallimentare il 21 ottobre scor
so. Fino al novembre prossimo, 
dunque, l'azienda Corsara (che 
oltre alla testata leader com
prende un altro quotidiano, ot
to settimanali e sei periodici) 
sarà gestita sotto fl controllo 
del commissario giudiziale Lui
gi Della Rocca. Quattro giorni 
prima, nello stesso senso (con 
una maggioranza del 655è) si 
era pronunciata l'assemblea dei 
creditori della Rizzoli. 

Ecco le cifre della votazione: 
su 213S creditori. 153S (pari a 
un totale dì crediti ammessi di 
54 miliardi e mezzo) si sono 
pronunciati per il sì; sei i no 
(0,28 per cento, per crediti am
montanti a 86 milioni), 594 gli 
astenuti (27,78 per cento, per 
un totale di erediti di circa 11 
miliardi). Al termine della 
chiamiate dei creditori, il giudi
ce Baldo Marescotti ha ufficial
mente approvato l'amministra
zione controllata. E stato inse
diato un comitato di creditori, 
composto dalla Banca Com
merciale Italiana, dalla Polish 
Nord, dalla Demoskopea, e da 
due dipendenti dell'azienda, 
Graziano Carreri e Fabio Cava-
lera, come era stato espressa
mente richiesto dal sindacato 
poligrafici e dalla Federazione 
nazionale della stampa. 

Alla udienza era presenti i 
massimi dirigenti dell Editoria
le, Angelo Rizzoli e Bruno Tas
sai! Dm. Anche nell'assemblea 
di ieri fl leit-motiv è stato costi
tuito dalla richiesta del loro al
lontanamento dall'azienda es
sendo ritenuti i responsabili del 

dissesto in cui si dibatte. Han
no dato il via i legali di tre ban
che— Banca Nazionale del La
voro, Banca Popolare di Mila
no, Credito Romagnolo (credi
trici rispettivamente di 787, 
411 e 92 milioni) — i quali han
no affermato che, pur essendo 
in linea di principio favorevoli 
all'amministrazione controlla
ta, intendevano astenersi dal 
voto in quanto i responsabili 
dell'attuale situazione non so
no stati ancora allontanati. 
NeGo stesso senso si sono e-
spressi fl rappresentante dei 
giornalisti dei periodici e queDo 
deirAssociazione lombarda dei 
giornalisti, che si sono pronun
ciati a favore dell'amministra
zione controllata come fase ne
cessaria per fl ripristino della 
piena economia della gestione 
editoriale, ma chiedendo che la 
direzione venga radicalmente 
rinnovata. Raffaele Fiengo, 
consigliere nazionale della 
FNSI, ha auspicato fl «supera
mento più rapido possibile del
lo stato di non legalità dell'Edi
toriale Corriere della Sera» fa
cendo riferimento alla legge 
416 secondo la quale «le società 
accomandanti non possono es
sere società per azioni». 

Il più netto attestato di sfi
ducia nella direzione dell'Edi

toriale, ad ogni modo, era con
tenuto nella relazione Ietta in 
apertura di seduta dal commis
sario giudiziale Della Rocca. E-
saminato il bilancio dell'Edito
riale. egli ha riesposto le due 
possibili vie d'uscita che attual
mente si presentano: una ces
sione delle testate, da un Iato; 
dall'altro un piano di risana
mento triennale elaborato da 
Tassan Din, che si basa essen
zialmente su due cardini: licen
ziamento di 1000-1500 persone, 
e affidamento della gestione 
pubblicitaria alla SPI con un 
contratto pluriennale, dietro 
garanna di un introito di 120 
miliardi l'armo. In dettaglio, 3 
piano — ha detto Della Rocca 
— gli è stato presentato soltan
to la vigilia dell'assemblea. Ad 
ogni modo egli si è pronunciato 
decisamente per la prima ipo
tesi. Nel caso, tuttavia, che do
vesse prevalere la seconda, egli 
ha ricordato che condizione es
senziale per fl risanamento sa
rebbe che gli introiti della pub
blicità venissero effettivamen
te assicurati all'Editoriale, e 
non finissero invece nel calde
rone del gruppo Rizzoli. 

Proprio su questa disparità 
di visioni, tra gli interessi dell' 
Editoriale strettamente intesa 
da un lato, e quelli complessivi 

Massimo Pini non è iscritto ala P2 
Il slg. Massimo Pini, consigliere di amministrazione della 

RAI, ha sporto querela contro II nostro giornale, perché nell' 
elenco degli affiliati alla Loggia massonica P2 a suo tempo da 
noi pubblicato era stato Incluso anche 11 suo nome. 

Dobbiamo dare correttamente atto che la notizia era del 
tutto erronea ed Infondata essendo U slg. Pini, certamente 
estraneo alla vicenda P3, mal nominato negli elenchi a suo 
tempo diffusi dalla Presidenza del Consiglio, resi noti dalla 
stampa. 

del gruppo Rizzoli dall'altro, 
sembra collocarsi il contrasto 
fra la gestione commissariale e 
la linea della proprietà. L'inca
rico di vendere l'Editoriale era 
stato affidato alla fine del no
vembre alla Centrale presiedu
ta da Piero Schlesinger. Il man
dato gli venne rinnovato poco 
meno di un mese fa per altri tre 
mesi. Questa soluzione è cal
deggiata anche, sostanzialmen
te, dal Nuovo Banco Ambrosia
no. che — l'ha ricordato ieri 
Della Rncca — auspica un al
lontanamento degli attuali ver
tici aziendali e l'immissione di 
nuova imprenditoria. 

Ieri, intanto, in via Solferino. 
dove hanno sede la redazione di 
due delle maggiori testate della 
Rizzoli (il Corriere della Sera e 
U Gazzetta dello Sport) il co
mitato di redazione del quoti
diano sportivo ha tenuto un'as
semblea informativa sulla si
tuazione del gruppo e sulle de
cisioni assunte dai giornalisti 
del Corriere. Dopo un primo 
sciopero di un giorno, infatti, 
l'assemblea dei giornalisti del 
Corriere della Sera ha dato 
mandato al comitato di reda
zione di gestire un pacchetto il
limitato di ore di sciopero, chie
dendo che venisse 'risolta una 
volta per tutte la questione 
morule legata alla permanenza 
di elementi piduisti nel Corrie
re della Sera e nell'Editoriale». 

Dal canto suo l'azienda ha 
cercato di rimediare air«errore> 
commesso martedì scorso con 
l'allontanamento di tre giorna
listi, licenziando a sua volta il 
direttore del personale Giovan
ni Rabezzana. In questo modo 
sul dirigente vengono fatte ri
cadere tutte le responsabilità 
dell'accaduto. 

Paola Boccardo 

Carlo Lombardi 

ROMA — Alla Federazione 
degli editori stanno affilando 
le armi in vista della consue
ta assemblea annuale che ca
de tra febbraio e marzo. / / 
'garante' — dice Carlo 
Lombardi, vice-presidente 
della Federazione — afferma 
che siamo irritati e insoddi
sfatti per i ritardi della legge 
sull'editoria. Il garante è 
persona dabbene e usa degli 
eufemismi. Ma noi siamo, af
te stesso tempo, furibondi e 
stanchi, stanchi di sollecita' 
re rattuazione della legge. Ci 
dicano una volta per sempre 
se la legge è da considerarsi 
in vigore (e allora la attuino) 
o, vicevena, se dobbiamo ri
tenerla decaduta, archivia
ta. Almeno sapremo di do
verci sbrogliare i nostri pro
blemi da soli. 

In attesa dell'assemblea i 
collaboratori di Giovanni 
Giovannìni, presidente della 
FIEG, stanno elaborando ci
fre e dati. Se ne conosce già 
qualcuno riferito ai bilanci 
del 1981, anno per il quale si 
possono fare conti definitivi. 
Nel 1981 le aziende editoriali 
hanno registrato perdite ef
fettive per 150 miliardi con
tro i 100 dell'anno preceden
te, quando s'erano manife
stati segni con qualche effet-

GII editori accusano: i giornali 
potrebbero uscire dalla crisi... 

Ma il blocco 
della riforma 

rischia di 
provocare 

altri disastri 
to benefico anche sui bilanci 
di gestione. Ciò — spiega 
Lombardi — vuol dire che 
nel 1981 le nostre aziende 
non hanno retto più il passo. 
Soprattutto si i allargata la 
forbice tra giornali sani e 
giornali deboli. Per gli ultimi 
diventa sempre più difficile 
sopravvìvere in condizioni di 
apprezzabile salute. Ma an
che per gli altri l'attuale sta
bilità rischia di diventare 
una. condizione estrema
mente precaria. Ce lo dicono 
i primi riscontri del 1982 ma 
il fatto di fondo é un altro: i 
quotidiani non prendono più 
una tira di quanto è loro do
vuto per legge dal dicembre 
I960; e i periodici sono tenu
ti a secco dal 1979. 

E un danno al quale sì ag
giunge la beffa. Per la prima 
volta, dopo decenni, le vendi
te aei giornali in Italia hanno 
sfondato il muro dei 5 milioni 
di copie al giorno. Un risulta
to —. afferma Lombardi — 
che ti i ripetuto net 1982 se 
si depurano le cifre dalle co
pie pene per gli scioperi 
cannassi alle vertenze con
trattuali dei tipografi t dei 
giornalisti Insomma il set
tore non è più un insieme di 
aziende irrevenibilmente 

compromesse. Ci sono gior
nali che sono riusciti ad av
viare il risanamento, a ricon
durre in equilibrio situazioni 
di forte passività, persino a 
realizzare margini di utile. 
Ora tutto rischia di naufra
gare, La gente — sentendo 
parlare di legge varata, di 
decreti di attuazione, di leg
gina per le provvidenze, di 
norme di chiarificazione, 
può essere indotta a credere 
che ogni volta incassiamo 
denari. Invece non abbiamo 
visto ancora una lira, 

Lombardi svolge una vera 
9 propria requisitoria, con
ferma e aggiunge a quanto al
cuni giorni fa ha dichiarato 
S.ÌV-Unità- Piero Agostini, 
presidente del sindacato dei 
giornalisti: non s'è fatto nien
te per fl finanziamento age
volato mirato alla ristruttu
razione tecnologica delle a-
rjende; non è scattata la ridu
zione del 50% delle tariffe 
(postali, telefoniche, telegra
fiche) che doveva entrare in 
vigore tre mesi dopo Q varo 
della legge (soltanto ieri li re
lativo decreto è stato varato 
dal Consiglio dei nùnistri, 
ndr); non c'è segno dì inter
venti per la razkmarissasione 
del sistema di distribuzione 

dei giornali; soltanto ora 
stanno per arrivare — erosi 
dalla svalutazione e dagli in
teressi bancari — ì soldi delle 
anticipazioni sul 1981 stan
ziati con l'ultima leggina, de
liberati l'8 gennaio scorso 
dalla apposita commissione; 
le aziende non sanno ancora 
come fare ì loro bilanci (la 
FIEG li ha inviati di sua ini
ziativa alla Presidenza del 
Consiglio). Insomma sono 
entrati in vigore solo alcuni 
aspetti impositivi della legge 
(comprare la carta in Italia) 
mentre ne è stata traumati
camente spezzata la logica ri
formatrice. Dobbiamo dire 
con estremo disagio in que
sta sede — ha detto nei gior
ni scorsi Giovannini all'as
semblea della Federazione 
intemazionale degli editori 
in corso a Taormina — che 
siamo alla tragicommedia, al 
protrarsi bizantino di una si
tuazione che danneggia la 
stampa, la sua autonomia, 
che non fa onore alla demo
crazia italiana. E come sor
prendersi se questa legge, 
guardata con tanto interesse 
all'estero — la prima legge 
anti-trust in materia edito
riale in tutto l'Occidente — 
suscita incredulità e ironia? 

Ma — aggiunge Lombardi 
— c'è da temere il peggio. Ci 
sono voluti dieci anni per a-
vere la legge, da oltre un an
no e mezzo se ne attende V 
attuazione, ma già si sento
no strane voci: la legge è da 
cambiare, è troppo permissi
va, non si possono dar soldi a 
tutti i periodici Eppure la 
legge parla chiaro: per avere 
i soldi c'è bisogno di alcuni 
requisiti. Altrimenti niente. 
La verità è che questa legge 
non ha la necessaria coper
tura finanziaria. Per il 1983 
servono oltre 160 miliardi 
più 50 residui del 1982 a ca
rico deWEnte Cellulosa che, 
assieme al Tesoro, deve ga
rantire la copertura della 
legge. Ma il Tesoro mette a 
disposizione 60 miliardi. A 
sua volta l'Ente, con una de
cisione contrastata dai no
stri rappresentanti, ha pre

visto per il 1983 entrate per 
115 miliardi, dei quali 70 de
stinati al fabbisogno corren
te, anche se la legge gli impo
ne di erogare in via priorita
ria i suoi soldi ai giornali. In 
conclusione: c'è un buco di 
oltre 100 miliardi. Qui sta it 
nodo w o . Solo che invece di 
trovare questi soldi si comin
cia a far circolare l'ipotesi 
che la soluzione sarebbe 
quella di tagliare le provvi
denze ai periodici Per ora. 

Ritardi, mancata erogazio
ne delle provvidenze, prote
ste: sono tutte cose che il «ga
rante* ha citato nella sua re
lazione al Parlamento. Ma 
anche dalla FIEG partono 
critiche al garante. Non basta 
— si dice — lamentare le ina
dempienze, ' soprattutto 
quando la prima istituzione a 
violare gli obblighi della leg
ge è la Presidenza del Consi
glio. Altrimenti si innesca 
una logica perversa in base 
alla quale ognuno riesce a 
trovare alibi per le proprie i-
nadempierue. Si chiede dun
que al garante traa azione più 
energica. 

Per conto nostro — con
clude Lombardi — non ab
biamo intenzione di mollar* 
anche se ci costa sempre più 
fatica. Questa legge in cin
que anni — tanto dovrebbe 
restare in vigore — si ripro
metteva di portare i giornali 
da una situazione di sfasciò 
alla stabilità. Con essa si 
vuole difendere il plurali* 
smo, favorire nuove iniziati' 
ve nel settore, dare una pos
sibilità alle aziende più de
boli, che più hanno pagato 
per i colpi della crisi, mante
nerle competitive con i nuovi 
mezzi d'informazione, allar
gare rana dei lettori. Ma se 
le cose restano cosi si torna 
al peggio, ci sarà una selezio
ne forzata, non so che fine 
potranno fare tante aziende 
oggi già sul filo del rasoio. B 
noi pensiamo che neanche la 
difficile situazione delTeeo-
nomia italiana possa esser* 
un alibi sufficiente per man
dare al massacro i giornali. 

Antonio Zoto 
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Altra città del Salvador 
occupata dai guerriglieri 
Ferito consigliere militare USA 
Si trovava a bordo di un elicottero in zona di guerra - Dopo Berlin, anche La Reyna 
conquistata dal Fronte di liberazione - Combattimenti ai confìni del Nicaragua 

SAN SALVADOR — Dopo la clamorosa 
conquista della citta di Berlin in Salva* 
dor, citta dalla quale si erano poi ritira
ti, i guerriglieri salvadoregni hanno ie
ri occupato la città di La Reyna, a 65 
chilometri a nord della capitale. L'emit
tente del «Fronte Farabundo Alarti per 
la liberazione nazionale», «Radio vence-
remos», ha annunciato che l'attacco al
la città e cominciato alle 4 del mattino e 
che in poche ore i guerriglieri hanno 

eliminato ogni resistenza dell'esercito. 
Osservatori militari nordamericani 

hanno ammesso che la diversificazione 
delle operazioni dei guerriglieri sta 
creando difficolta all'esercito salvadore
gno che ha concentrato tutte le sue 
truppe scelte — addestrate specialmen
te negli Stati Uniti — nel dipartimento 
del IHorozan, senza riuscire del resto 
neppure qui ad ottenere significativi 
successi contro la guerriglia. 

Gli Stati Uniti si preparano a nuove 

manovre militari in Centro America 
dopo quelle in corso in Honduras ai con
fini col Nicaragua. Dall'I 1 al 17 febbraio 
si svolgeranno manovre militari con
giunte americano-panamensi per «met
tere alla prova le difese del Canale». La 
notizia è apparsa sul bollettino settima
nale diramato dal comando americano 
nella regione del Canale. Nel rapporto 
del comando delle forze statunitensi 
non viene precisata l'entità dei reparti 
che prenderanno parte all'esercitazio
ne. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La partecipa
zione diretta di consiglieri 
statunitensi alla guerra del 
Salvador, contro le stesse di
sposizioni del congresso 
USA, è stata clamorosamen
te confermata ieri, quando 
un «cecchino» del FMLN ha 
ferito ad una gamba il ser
gente maggiore dell'esercito 
nordamericano Jay Thomas 
Stanley di 25 anni che viag
giava a bordo di un elicottero 
che sorvolava la zona attor
no a un ponte sul fiume 
Lempa nella provincia di U-
sulutan. L'ambasciata statu
nitense si è affrettata a di
chiarare che 11 sergente mag
giore Stanley «non era In si
tuazione di combattimento». 
Ma l'elicottero su cui viag
giava 11 consigliere USA sta
va mitragliando un gruppo 
di guerriglieri nei pressi del
l'unico ponte che unisce la 
parte orientale del Salvador 
con quella occidentale, dopo 
che gli artificieri del FLMN 
hanno fatto saltare tutti gli 
altri. Si rileva Inoltre che 11 
sergente Stanley è stato feri
to a pochi chilometri dalla 
città di Berlin, conquistata e 
poi evacuata dalla guerriglia 
nel giorni scorsi dopo la vit
toria più significativa di tut
ta la guerra. Si tratta di una 
zona In cui scontri e batta
glie si susseguono In conti

nuazione. Non si capisce 
dunque cosa significa che 
Stanley non era In «situazio
ne di combattimento». La ve
rità è ben diversa. Davanti 
alle evidenti difficoltà dell'e
sercito salvadoregno, 1 consi
glieri militari statunitensi, 
che dovrebbero stare In zone 
non di guerra, si avvicinano 
sempre più alla battaglia e vi 
partecipano direttamente. 
Come e avvenuto una quin
dicina di giorni fa quando, 
dopo la sconfitta disastrosa 
del battaglione speciale «A-
tonal» attorno alla città di 
Meanguera nella provincia 
di Morazan, otto consiglieri 
nordamericani sono stati 
portati In tutta fretta a Osi-
cala, a soli 7 chilometri dal 
teatro della battaglia, NEL 
disperato tentativo di riorga
nizzare le fila dei supersolda-
ti addestrati negli Stati Uni
ti. E poche ore dopo anche 
Osicaia era caduta nelle ma
ni del FMLN. 

Non è la sola notizia preoc
cupante circa una più diretta 
partecipazione statunitense 
alla guerra In Salvador. L'a
genzia di stampa «Notisal» 
scrive che la settimana scor
sa è giunto in Salvador -un 
gran contingente di marines 
nordamericani per protegge
re 1 cittadini statunitensi che 
si trovano nel paese». 

L'esercito salvadoregno, 
dopo 17 giorni di massiccia 

controffensiva nella provin
cia di Morazan con 1 suoi mi
gliori 6 mila uomini appog
giati dall'aviazione e dall'ar
tiglieria pesante, ha comin
ciato a ritirarsi dalla zona. Il 
comandante del battaglione 
speciale «Atonai» colonnello 
Domingo Monterrosa ha 
ammesso che l'offensiva ha 
raggiunto risultati solo par
ziali e che gran parte delle 
province di Morazan, Chala-
tenango e Usulutan sono In 
possesso del FMLN. «La si
tuazione militare è proble
matica» ha affermato 11 co
lonnello Monterrosa. 

Secondo un primo bilancio 
della battaglia di Berlin, l'e
sercito salvadoregno ha avu
to una quarantina di morti, 
un numero impreclsato di 
feriti. 46 prigionieri che sono 
stati presentati aD alcuni 
giornalisti che sono riusciti 
ad arrivare fino alla città 
quando questa era in mano 
ai guerriglieri. Secondo la 
descrizione della battaglia 
fatta da «Radio venceremos», 
dopo un giorno di scontri ca
sa per casa, l'esercito si era 
ritirato nella caserma fortifi
cata della città, contando sul 
fatto che mal 1 guerriglieri a-
vevano potuto espugnare 
una grossa struttura milita
re per mancanza di armi pe
santi. Ma questa volta II 
FMLN ha usato lanciarazzi 

RPG 2 e cannoni da 57 e da 
90 millimetri strappati allo 
stesso esercito nell'offensiva 
di fine anno. Cosi il forte di 
Berlin è stato espugnato. 

Dal Nicaragua, mente si 
stava svolgendo la manovra 
•Pino grande» in territorio 
dell'Honduras con la parte
cipazione di centinaia di sol
dati statunitensi, si è note
volmente Incrementata l'at
tività del controrivoluziona
ri nella zona immediata
mente a sud. Il comandante 
sandinista William Ramlrez 
ha dichiarato che sabato 
scorso si è svolta una duris
sima battaglia durata 15 ore 
con la partecipazione di oltre 
120 «somozisti» giunti in ter
ritorio nicaraguense a bordo 
di tre imbarcazioni che sono 
poi state affondate dall'eser
cito nicaraguense. A quanto 
sì è appreso sono 58 i contro
rivoluzionari «somozisti» che 
sono rimasti uccisi negli 
scontri. William Ramlrez 
parlava a un gruppo di intel
lettuali pacifisti degli Stati 
Uniti che, insieme allo scrit
tore argentino Julio Corta-
zar e alla poetessa salvadore-

tna Claribel Alegria, hanno 
eciso di accamparsi nel 

pressi della frontiera con 1' 
Honduras per protesta con
tro le manovre militari «Pino 
grande». 

Giorgio Oldrini 

Sud Africa, Namibia, Sahel 
Quale futuro per le donne? 

Le politiche dei Paesi in via di sviluppo e la condizione femminile - Le iniziative promosse 
da un comitato dell'Istituto italo-africano - La delegazione sul problema dell'apartheid 

ROMA — «Riflessi sulla condizione 
femminile delle attuali politiche di svi
luppo nel Sahel. Prospettive per l'avve
nire», con un seminario su questo tema, 
previsto per 1129 e 30 aprile, il comitato 
•Donne e sviluppo», appena costituitosi 
nell'ambito dell'Istituto italo-africano, 
inaugurerà la sua attività. II comitato, 
del quale fanno parte rappresentanti 
del mondo politico e delle associazioni, 
studiose e ricercatrici, si propone di in
dividuare. in stretta collaborazione con 
le rappresentanti dei Paesi in vìa di svi
luppo. I riflessi che le politiche attual
mente adottate da questi Paesi possono 
avere sulla condizione femminile e sul
la qualità della vita. 

Saranno donne africane, esperte e 
protagoniste di rilievo del Senegal. del
l'Alto Volta, del Mail e del Niger, a svol
gere le relazioni-base del prossimo se
minario. Argomenti scelti sono 11 tra
sferimento delle tecnologie, il rapporto 
tra sviluppo agricolo e tradizione ali
mentare, I problemi della sanità e dello 
sviluppo, la formazione e l'informazio
ne di quadri su tutti questi problemi. 

Un approccio così dettagliato e rigo
roso fa bene sperare sull'operato del co-

jnltato. Capita infatti che Importanti 
occasioni di confronto e di iniziativa su 
grandi questioni dei Paesi del Terzo 
mondo vengano, in un certo senso, 
sprecate. 

Così ci pare sia accaduto nella recen
te occasione della visita di un'autorevo
le delegazione in Europa che aveva lo 
scopo di sensibilizzare l'opinione pub
blica sulla condizione delle donne op
presse del Sud Africa e della Namibia. 
La delegazione, giunta in Italia 11 primo 
febbraio dopo un giro in Francia, Bel
gio e Olanda, ha avuto sì importanti in
contri con II sottosegretario agli Esteri. 
Palleschi, con 11 presidente della Came
ra Nilde Jotti, e, inane, proprio all'Isti
tuto italo-africano, una chiacchierata 
con i giornalisti. Ma la sensazione che i 
problemi drammatici, di cui le donne 
della delegazione erano portatrici, sia
no rimasti al margini della due giorni 
Italiana, è stata forte. 

L'apartheid, in primo luogo, è un pro
blema di grande complessità e merita

va ben altra illustrazione. La separazio
ne delle famiglie, le deportazioni, le 
norme che proibiscono alle donne di vi
vere nelle aree urbane, la carenza di al
loggi. la lotta per l'istruzione, la salute, 
il lavoro, la battaglia politica che le 
donne svolgono contro l'apartheid, di 
tutto ciò c'era esigenza di approfondita 
informazione. 

Inoltre, se davvero si vuole sensibiliz
zare l'opinione pubblica di un altro 
Paese su un problema tragico ma lonta
no, vanno cercati i giusti collegamenti. 
Associazioni, movimenti, e, visto che di 
battaglie delle donne sì tratta, donne 
impegnate a vari livelli e in varie istan
ze nella battaglia per l'uguaglianza so
ciale anche sul plano internazionale. 

Se questi agganci non ci sono, o sono 
troppo generici, spesso non seguono 
neanche risultati. E missioni delicate, 
che hanno per protagoniste donne im
portanti, rischiano di apparire solo «ve
trine». Ci sembra, perciò, che le Iniziati
ve decise dal neonato comitato «Donne 
e sviluppo* individuino nel giusto modo 
la strada da seguire. 

Verso il XVI Congresso 
del Pei 
// settimanale dei comunisti italiani 
al centro del dibattito congressuale. 
Documenti, inchieste, tribune per conoscere 
idee ed esperienze che maturano 
nelVuniverso comunista, 
per individuare contenuti e soggetti 
delValternativa democratica. 

Un'occasione in più 
per abbonarsi 
Fino al 28 febbraio tariffe bloccate 
Italia: annuo 32.000 semestrale 16.000 
Estero: annuo 50.000 semestrale 25.000 
Emigrati: annuo 40.000 semestrale 20.000 

Agli abbonati verrà inviato in omaggio 
il libro fuori commercio Marx a Londra 
dello storico inglese Asa Brìggs, 
di 160 pagine con oltre 100 illustrazioni 
e foto d'epoca 

CILE 
La DC crìtica 

Bustos 
per l'impegno 
anti-Pinochet 

SANTIAGO — n disciolto par-* 
tito democristiano cileno ha' 
criticato la decisione di un suo] 
sindacalista, Manuel Bustos, di' 
aderire ella formazione di un' 
«Comitato sindacale cileno» che1 

raccoglie tutte le forze politiche' 
per intensificare la lotta contro 
il regime di Pinochet. Il Comi
tato, presentato nei giorni scor-1 

sì a Roma, è sostenuto dalla fé-' 
derazione unitaria CGIL-' 
C1SL-UIL ed è presieduto prò-' 
prio da Manuel Bustos. Segre-" 
uno generale dell'organizza-1 

rione è invece Hector Curva*,' 
sindacalista comunista espulso' 
anch'egli dal Cile nel dicembre' 
scorso unitamente a Bustos e al1 

presidente deu'assocùu«one dei* 
produttori di grano. Secondo i 
democristiani cileni «la carica* 
attribuita a Manuel Bustos è in' 
contrasto con la posizione della' 
DC cilena, che respinge ogni! 
prospettiva di accordo politico 
in cui intervengano i comuni-' 
Mi». 

Guerriglieri del FMLN del Salvador scortano un gruppo di donne 
nelle zone l iberate. 

Radicali argentini 
ricevuti da Berlinguer 

ROMA — Il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer ha 
ricevuto una delegazione della Union Civica Radicai Argenti
na, composta da Raul Alfonsin candidato alla presidenza 
della Repubblica; German Lopez, Hipolito Solari Irigoyen, 
Dante Giadone, Ennio Fattlboni. Nel corso del colloquio fran
co e cordiale, cui ha partecipato anche Renato Sandrì dell'Uf
ficio di segreteria del PCI, Raul Alfonsin ha illustrato con l 
suoi collaboratori, le difficoltà e le prospettive del processo di 
democratizzazione in Argentina; ha ringraziato 1 comunisti 
italiani per la solidarietà politica, la sollecitudine e l'impegno 
dimostrati nella vicenda dei «desaparecidos». 

È stato affrontato l'argomento delle relazioni economiche 
e politiche tra la Comunità europea e l'Argentina con l'auspi
cio che l'Europa possa costituire nei confronti di quel Paese e 
del continente latino-americano un polo che ne favorisca 
l'indipendenza, le necessarie riforme sociali, 11 non allinea
mento, contro la subordinazione al rapporto Est-Ovest nel 
quale l'attuale amministrazione statunitense vorrebbe collo
care il grande problema Nord-Sud. ' 

Berlinguer ha espresso 11 proprio apprezzamento per l'azio
ne svolta dall'UCR a difesa dei diritti umani e per il ripristino 
della democrazia, ha rinnovato l'assicurazione che i comuni
sti italiani, in sede nazionale e comunitaria, daranno tutto il 
loro contributo a che dall'Europa possa essere sempre più 
consistente il sostegno alla giusta lotta del popolo argentino 
e di tutti gli altri popoli latinoamericani per lo sviluppo della 
democrazia e per la pace. 

ACP-CEE 

Europa sotto accusa: 
cresce il razzismo 
contro i giovani 

del Terzo Mondo 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La crisi e-
conomlca del paesi indu
strializzati sta avendo conse
guenze disastrose anche sui 
paesi in via di sviluppo, non 
solo da un punto di vista eco
nomico ma anche per la re
crudescenza di fenomeni di 
emarginazione, discrimina
zione e razzismo. È quanto 
ha denunciato l'ambasciato
re dell'isola Maurizio Chasle 
nel corso di una riunione del 
gruppo di lavoro misto ACP-
CEE per la cooperazione cul
turale (1 paesi ACP sono 
quelli dell'Africa, dei Caraibi 
e del Pacifico con i quali la 
Comunità europea ha rap
porti privilegiati). 

Gli studenti provenienti 
dal paesi ACP. e In genere gli 
stranieri, sarebbero stati du
ramente colpiti negli ultimi 
anni in tutti i paesi della Co
munità, sia attraverso l'au
mento delle tasse scolasti-

TURCHIA 
Più aiuti 
militari 

americani 
ad Ankara 

NEW YORK — L'amministra
zione Reagan intende aumen
tare. quasi raddoppiandoli, gli 
arati militari alla Turchia no
nostante il dichiarato timore 
del governo greco che ciò possa 
sconvolgere l'equilibrio milita
re nel Mediterraneo orientale. 
È quanto hanno rivelato ieri 
autorevoli fonti diplomatiche a 
Washington. 

Citando alti esponenti della 
stessa amministrazione, le fon
ti hanno precisato che in base 
alle proposte di bilancio per !* 
anno fiscale 19&4 la Turchia 
dovrebbe ricevere aiuti militari 
per 755 milioni di dollari, ri
spetto si 400 milioni di dollari 
del corrente anno. L'assistenza 
militare alla Grecia resterebbe 
ferma a 280 Bilioni di dollari, 
in deroga al princìpio secondo U 
quale alla Grecia sono destinati 
7 dollari per ogni 10 dollari ot
tenuti dalla Turchia. 

che, sia con misure ammini
strative e di polizia che assu-. 
mono il carattere di vere e 
proprie discriminazióni raz
ziali quali il rifiuto di allog
gio, l'esclusione dai regimi 
nazionali di sicurezza socia
le. l'impossibilità dì accedere 
alle cure mediche mutuali
stiche. 

La conseguenza è che per 
l'anno accademico 82/83 il 
numero degli studenti stra
nieri in Gran Bretagna, ad e-
sempio, accusa una diminu
zione del 55% rispetto al 
77-78. Sempre In Gran Bre
tagna, uno studente stranie
ro deve pagare da 6 milioni e 
mezzo a 13 milioni di lire per 
seguire un corso in un Istitu
to superiore e circa 15 milio
ni per un anno di formazione 
in una facoltà di medicina. 
Queste cifre sono, con tutta 
evidenza, alla portata sol
tanto dei più ricchi fra gli 
studenti provenienti dai pae
si ACP e le borse di studio e 
le sovvenzioni non sono cer
to tali da permettere di cor
reggere queste ingiustizie. 

Problema analogo in Bel
gio, con l'aggravante che i si
stemi di iscrizione diventano 
sempre più discriminatori: é 
spesso impossibile ottenere 
la iscrizione ad un corso se 
non si ha la residenza in Bel
gio e questa non la si ottiene 
se non si ha un posto di lavo
ro e una remunerazione ga
rantita. 

In Francia e in altri paesi 
le tasse di iscrizione sono an
cora ragionevoli, ma gli stu
denti stranieri devono do
mandare un permesso di 
soggiorno che viene rinnova
to di tre mesi in tre mesi die
tro presentazione d'una car
ta bancaria che certifichi la 
propria situazione finanzia
ria. 

Il problema è stato solle
vato anche all'ultima riunio
ne della commissione per la 
gioventù, la cultura e l'edu
cazione del parlamento eu
ropeo dagli on. Fanti e Papa-
pietra, del gruppo comuni
sta. Fanti ha messo in guar
dia contro le tentazioni na
zionaliste anche nel settore 
della cultura perché l'allar
gamento della sfera della co
noscenza è uno del mezzi 
fondamentali per rilanciare 
la crescita economica e ria
nimare la democrazia. Papa-
pletro ha sostenuto la neces
sità di un graduale rlequill-
brio della cooperazione cul
turale fra gli Stati ACP e la 
CEE. 

Arturo Barioli 
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LIBANO Un'aspra battaglia fra drusi e falangisti aggrava nuovamente la situazione 

Bombardata Beirut 
Le truppe di pace 
ricevono rinforzi 

Intenso cannoneggiamento dei settori orientali della città - Atten
tato a un leader druso - In arrivo reparti francesi e inglesi 

BEIRUT — E di nuovo bat
taglia a Beirut est e nel suol 
dintorni, mentre reparti 
francesi e Inglesi sono in 
viaggio alla volta del Libano 
per rafforzare I contingenti 
della Forza multinazionale, 
dopo gli attentati degli ulti
mi giorni contro i soldati 
francesi e I ripetuti Incidenti 
fra marines americani e sol
dati Israeliani. La nuova bat
taglia è divampata nel po
meriggio di ieri fra drusi e 
falangisti sulle alture dello 
Chouf, tra la cittadina di A-
ley (14 km. a est della capita
le) e il villaggio di Kfarshlma 
(cristiano, controllato dai fa
langisti), a soli 4 km. dalle 
posizioni della Forza multi
nazionale. Lo scambio di in
tensissimi tiri di artiglieria 
ha coinvolto in serata anche 
la capitale: cannonate hanno 
cominciato a piovere su di
versi quartieri del settore o-
rientale, controllato dai fa
langisti, e In particolare su 
Ashrafieh, Sinn ci FU, Bada-
ro, fino alla zona del Musco, 
al confine fra Beirut est e 
Beirut ovest. Secondo la ra
dio «Voce del Libano» (falan
gista) la città è stata presa di 
mira non solo con 1 cannoni, 
ma anche con razzi e missili 
terra-terra «Grad». Si ha no
tizia di morti e feriti, in nu
mero non ancora precisato. 

Su tutta la regione della 
montagna Intorno a Beirut 
la battaglia fra drusi e falan
gisti ha assunto una ampiez
za senza precedenti. La nuo
va fiammata di violenza è 
stata Innescata da un atten
tato compiuto contro 11 gio
vane emiro druso Felsal Ar-
slan, sfuggito con la moglie 
all'esplosione di un ordigno 
collocato davanti alla sua re
sidenza. Felsal Arslan è fi
glio dell'emiro Magid, capo 
di un clan druso conservato
re, rivale di quello social-
progressista diretto da Walld 
JumblatL Gli Arslan aveva
no sostenuto, nell'agosto 
scorso, la candidatura di Ba-
chlr Gemayel che aveva pro
messo al giovane Felsal l'In
carico di ministro della dife
sa; ma dopo l'inizio, tre mesi 
fa, degli scontri fra drusi e 
falangisti nella regione dello 
Chouf c'è stato un Ravvici
namento fra gli Arslan e 1 
Jumblatt. 

Già domenica scorsa si era 
avuta un'aspra battaglia e 
Beirut est era stata canno
neggiata; era stata poi rag
giunta una fraglie tregua, 
che l'attentato di ieri ha fat
to saltare. 

Tutto ciò avviene, come si 
è detto, mentre 11 ripetersi di 
attentati a Beirut ovest con

tro I soldati francesi e lo stil
licidio di incidenti fra mari
nes USA e soldati Israeliani 
alla periferia sud sta deter
minando un rafforzamento 
dei contingenti delia Forza 
multinazionale. Ieri dalla 
Francia sono partiti 160 fan
ti di marina, ed altri 138 par
tiranno domani. Anche il 
piccolo contingente britan
nico (giunto a Beirut pochi 
giorni fa) riceverà martedì 
un rinforzo di ottanta «Dra
goni della regina*. Fonti non 
confermate preannunclano 
un rafforzamento anche dei 
marines, mentre tutti l re
parti sono in stato di «massi
ma all'erta». 

I soldati inglesi saranno 
dislocati alia periferia sud di 
Beirut, sulla strada per Sido
ne, proprio nella zona teatro 
di ripetuti incidenti fra ma
rines e israeliani. Per evitare 
il ripetersi di simili Incidenti, 
diplomatici e ufficiali ameri
cani e israeliani hanno con
cluso giovedì sera un accor
do per la delimitazione delle 
rispettive aree; ma va detto 
che la zona affidata al mari
nes era già ben definita, il 
che non ha impedito alle 
truppe di occupazione israe
liane di tentarne ripetuta
mente la violazione, col pre
testo di «inseguire 1 terrori
sta. 

RFT-RDT 

Honecker visiterà Bonn 
entro la fine dell'anno? 
BONN — Il presidente della 
Repubblica democratica te
desca Erich Honecker si re
cherà in visita nella Repubbli
ca federale, forse nella secon
da metà dell'anno. E quanto 
emerge dalle indiscrezioni che 
il quotidiano tedesco occiden
tale «Die Welt. (molto vicino 
al cancelliere) ha pubblicato 
in relazione a un colloquio te
lefonico che Helmut Kohl ha 
avuto giorni fa con lo stesso 
Honecker. 

La visita del leader della 
RDT era stata concordata con 
le autorità della RPT nel di
cembre 1981, durante la visita 
che Helmut Schmidt aveva 
compiuto in Germania orien
tale. Poi, prima la crisi polac
ca e la tensione nei rapporti 
Est-Ovest, quindi il cambio 
della guardia alla cancellerìa 
a Bonn avevano fatto rinviare 
l'appuntamento. 

La circostanza che alla gui
da della RFT si sia installata 
una coalizione di centro-de
stra non ha certo facilitato i 
contatti. Pur sostenendo la 
continuità della politica di 

Erich Honecker 

buone relazioni tra i due stati 
tedeschi, da esponenti del go
verno Kohl sono venuti, nei 
mesi scorsi, atti e dichiarazio
ni che hanno provocato qual
che tensione. Recentemente, 
aspre reazioni sono state su
scitate dalle gravi affermazio
ni pronunciate dal ministro 
degli Interni di Bonn Friedri

ch Zimmermann secondo cui 
la «questione tedesca* riguar
da, oltre che RFT e RDT, an
che altri paesi dell'Europa o-
rientale. Qualcuno vi ha visto 
un modo per rimettere in di
scussione i trattati conclusi 
dalla RFT con la Polonia e la 
Cecoslovacchia. 

Oltre che della visita di Ho
necker (il quale a suo tempo 
manifestò il desiderio di re
carsi anche nel suo paese d'o
rigine. nella Saar), nel collo
quio telefonico sono state di
scusse le questioni del disar
mo e della pace, e in particola
re delle visite compiute recen
temente a Bonn e a Berlino 
dal ministro degli Esteri so
vietico Andrei Gromiko. 

Commentando le indiscre
zioni pubblicate dalla «Welt*. 
il portavoce del governo fede
rale, Dieter Stolze, ha affer
mato che Bonn è interessata 
al continuo miglioramento dei 
rapporti intertedeschi e che 
colloqui di questo tipo sono 
da considerarsi assolutamen
te normali. 

UNGHERIA 

Porti franchi per l'export 
(prima esperienza nel Comecon) 
Brevi 

Zona denuclearizzata in Europa: 
Ungheria e Bulgaria favorevoli 
VIENNA — L'I^ghco • la Birfgana «vpomfrjiu la proposta svedese per I* 
creinone neTEuopa centrate di una zona libera da arm nucleari di teatro, l o 
hanno reso noto le agenzie di stampa uttoah dei due paesi. 

Esplosione davanti all'ambasciata USA a Madrid 
MADRID — Un orttgno è esploso la notte tra gttvecS e venerdì davanti 
•Tambasciata degi Stati Unti a Madrid- L'esplosivo era coaocato sotto un'au-
fomoMe parcheggiata davanti a&a sede dpiorr.atica. ma non è chiaro se rallen
tato fosse rei-Dente Cretto contro l'ambasciata L'esplosione, che non ha 
provocato vittime, ha danneggiato alcune autcmobA in sosia 

Protesta di Pechino 
per i rapporti dell'Aja con Taiwan 
L'AJA — L Olanda ha fatto un cnucvo passo nel suo tentativo di creare due 
C*>e* autorizzando, a parts-e dal primo aprite pressano, voi regolari tra Amster
dam e T*oeh_ Lo ha accurato rmcancato d'affari deSa Cma popolare a r Aja. 
GuoJ* J * . che ha detto <* aver consegnato mercoledì al governo olandese una 
ferma protesta per tale accordo, ha aggv-to che e dopo rautorizzazione da parte 
del governo olandese aSa consegna i l due sottomarini a Taiwan, questa nuova 
decisione è assolutamente maccettable per Pechino* 

COMUNE DI SINALUNGA 
PflOVfcCM 01 SENA 

AVVISO DI GARA 
SiaYWfttalsefsiotlartlOaeBalegge 10/12/1981 n 74l,cheper<confenmen» 
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IL SINDACO (Urti Careni) 

LONDRA — L'Ungheria ha 
deciso di creare alcuni porti 
franchi, o zone senza doga
na, nel proprio territorio per 
imprese industriali congiun
te tra compagnie straniere e 
nazionali. Lo ha reso noto 11 
«Financial Times* facendo 
presente che l'iniziativa, vol
ta a favorire le esportazioni 
ungheresi, costituisce un 
fatto senza precedenti per 1 
paesi del Comecon. 

Un decreto governativo, 
già in forza, permette a co
siddette «compagnie mani-
fatturiere offshore* di Im
portare materie prime e 
componenti vari senza doga
na se il prodotto finito verrà 
poi riesportato. La dogana è 
applicata solo se 11 prodotto 
sarà venduto In Ungheria. 

L'iniziativa sembra aver 
successo. TI quotidiano lon
dinese riferisce che, secondo 
il direttore generale del mi
nistero del Commercio este
ro ungherese, T. Antal Peter, 
perfino una compagnia ame
ricana ha proposto la costi
tuisce nella «zona libera* di 
una compagnia mista con la 
Budavox, ente di Stato un
gherese, per la produzione di 
circuiti stampati. Undici 
compagnie straniere hanno 
finora costituito imprese 
congiunte con gli ungheresi, 
avvalendosi del «porti fran
chi*. 

L'ufficiale israeliano protagonista dell'incidente di mercoledì scorso con un capitano dei marines 
mostra il luogo dove i due ufficiali si sono affrontati 

Kreisky dice a Reagan 
che Arafat non è 

ostile al suo piano 
WASHINGTON — La crisi meridionale ha co
stituito uno degli argomenti centrali del collo
quio svoltosi alla Casa Bianca fra il presidente 
Reagan e il cancelliere austriaco Bruno Krei
sky, colloquio che ha portato ad una visibile 
schiarita nei rapporti fra Washington e Vien
na, già offuscati sia dalle mancate differenze di 
opinioni sul problema palestinese e sul Medio 
Oriente sia dalle vendite austriache di tecnolo
gie occidentali all'URSS. 

Kreisky, che è duramente critico nei con
fronti della politica israeliana e che anche di 
recente ha incontrato personalmente il leader 
palestinese Arafat, ha dichiarato ai giornalisti 
che lo stesso Arafat ha un atteggiamento «com
pletamente positivo* nei confronti del piano 
Reagan per U Medio Oriente, pur rilevandone 
alcune carenze; ed è presumibile che la stessa 
cosa abbia detto direttamente a Reagan insi
stendo con lui per un atteggiamento di maggio
re apertura nei confronti dell'OLP. 

Inchiesta libanese 
sui due giornalisti 
italiani scomparsi 

ROMA — Il Procuratore generale della Corte 
di cassazione libanese, Kamil Geagea, ha deci
so l'apertura di una inchiesta giudiziaria sul 
caso dei due giornalisti italiani — Italo Toni e 
Graziella De Palo — scomparsi in Libano nel 
settembre del 1980. Questo è stato sostanzial
mente l'unico risultato concreto del nuovo 
viaggio compiuto a Beirut dalla madre e dal 
fratello di Graziella De Palo, accompagnati da 
tre giornalisti del comitato recentemente co
stituitosi per promuovere l'accertamento dei 
fatti. I De Palo avevano una lettera del presi
dente Pertini per Amin Gemayel, ma hanno 
potuto Vedere solo il suo capo di gabinetto, a 
causa — è stato loro detto — degli impegni 
legati al negoziato con Israele. Hanno visto an
che il capo della polizia Bustani, che però ha 
detto di essere stato nominato da poco più di 
un mese e di non disporre allo stato di alcun 
elemento concreto sulla vicenda. 

FRANCIA 

Entro Fanno Parigi 
fornirà 29 «Mirage» 
al governo irakeno 

L'Eliseo insiste nel sostegno a Bagdad contro l'Iran - Aumenta
no le perplessità - L'Irak chiede anche aerei Super-Etendard 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Mentre Parigi 
sta esaminando una richie
sta irakena per la fornitura 
di aerei da combattimento 
super-Etenard (quelli con 
cui gli argentini durante il 
conflitto delle Malvlne 
hanno inferto qualche duro 
colpo alla flotta britannica) 
si è appreso ieri che la 
Francia fornirà comunque 
a Bagdad entro quest'anno 
29 dei 60 aerei Mirage F-l. 
Si tratta di aerei particolar
mente adattati per conse
guire un raggio d'azione 
superiore del 30 per cento a 
quelli normali, che potreb
bero dare agli irakeni la 
possibilità di attaccare le 
installazioni «più sensibili* 
dell'avversarlo iraniano 
quali gli impianti petrolife
ri. 

A 28 mesi dall'inizio della 
guerra del Golfo e mentre 
le ostilità proseguono tra I-
ran e Irak senza che le varie 
mediazioni abbiano porta
to ad un qualche risultato 
la decisione francese di for
nire armi tra le più sofisti
cate ad uno del belligeranti 
suscita qui i commenti e gli 
interrogativi più diversi. 
Predomina la perplessità 

dinanzi ad una scelta che 
comporta giudizi non certo 
unanimi per quel che ri
guarda 11 piano morale ma 
anche quello politico-stra
tegico. Non c'è in effetti og
gi a Parigi solo chi si preoc
cupa, come fa «Le Monde* 
nel suo editoriale, dell'am
piezza dell'impegno france
se nel confronti dell'Irak e 
quindi delle sue scarse «ga
ranzie di stabilità e di solvi
bilità necessarie*. C'è anche 
chi si Interroga su una poli
tica del commercio e della 
vendita di armamenti che 
non sempre va d'accordo 
con gli Ideali e l presupposti 
di un governo socialista. Al 
rischio finanziario si ag
giunge cioè quello dell'in
coerenza di chi ha più volte 
denunciato 1 pericoli che 
comporta un conflitto co
me quello in atto in una del
le aree più sensibil del mon
do. D'altra parte era stato 
Mitterrand stesso, nel no
vembre scorso, a dire a tut
te lettere che «la Francia 
non vuole che l'Irak sia vin
to» facendo una scelta che 
si direbbe ispirata dal peri
coli per la stabilità della re
gione del Golfo come con
seguenza dell'espansione 

della rivoluzione islamica. 
Ma mettere 11 dito nell'In

granaggio in questi termini 
è la via giusta? L'editoriale 
già citato di «Le Monde* per 
esemplo lo mette in dubbio. 
«Se il sistema islamico a Te
heran pare consolidarsi... 
quello di Bagdad, scrive l'e
ditorialista, affronta molte
plici difficoltà di cui si a-
vrebbe torto a sottova'utar-
ne le conseguenze per lo 
meno a termine...*. Perfino 
gli Stati Uniti, osserva an
cora il giornale, «che hanno 
tratto amare lezioni dal lo
ro sostegno quasi Incondi
zionato al regime dello scià 
che pareva allora inespu
gnabile si sono ben guarda
ti dall'impegnarsi troppo a 
fianco di Bagdad. E ciò non 
per prudenza soltanto ma 
per calcolo strategico». L'I
ran, insomma, secondo «Le 
Monde* «è e sarà qualunque 
sia il colore politico dei suoi 
dirigenti, la pedina più Im
portante nello scacchiere 
del Golfo». Il governo di Pa
rigi dunque «rischia di ve
dere oggi soltanto 11 breve 
termine». 

Franco Fabiani 
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Lìntersind chiama in causa Scotti 
// sindacato apre 
la vertenza per 
gli investimenti 

AH9Ansaldo un no che risente 
delle tensioni nel movimento 
L'assemblea si è conclusa con 700 contrari, 135 favorevoli e 20 astenuti - Ap
plausi per Bruno Trentin che ha difeso il valore dell'accordo - Il dibattito 

ROMA — 11 sindacato prepa
ra il dopo-accordo con una 
piattaforma aggiornata sin te
mi dell'occupazione e degli in
vestimenti, così decisivi nell' 
attuale congiuntura economi
ca. ma appena sfiorati nel 
protocollo firmato al ministe
ro del Lavoro. La Confindu-
stria. invece, continua a guar
dare indietro, pregiudicando 

10 stesso quadro di profìcue 
relazioni industriali scaturito 
dall'intesa Numerosi sindaca
ti di categoria temono rivalse 
ai tavoli di trattativa per i 
contratti ieri hanno denuncia
to come le interpretazioni 
stravolgenti date da Merloni 
sul calcolo della nuova scala 
mobile e sulla riduzione dell'o
rario di lavoro finiscono per 
dare spazio agli umori oltran
zisti delle singole controparti 
di settore. I costruttori edili, 
in particolare, sembrano vo
ler guidare la nuova offensiva 
(non a caso il presidente Perri 
ha votato no al documento 
confindustriale), tanfo — de
nuncia Annio Breschi, segre
tario generale della FILLEA 
— che si rifiutano di avviare 
le trattative contrattuali, no
nostante l'accordo ratificato 
proprio ieri con le cooperative 
dimostri che se c'è volontà po
litica è possibile giungere spe
ditamente a soluzioni positive. 

11 rischio è che l'adesione del
la Confindustna all'accordo 
sia «solo formale», come ha ri
levato ieri la FULTA (tessili). 
visto che nei fatti nega la vali
dità dei punti più qualificanti 
del protocollo 

Ieri e arrivato il consenso 
all'unanimità della giunta del-
rintersind. anche se non si 
tratta di una presa di posizio
ne netta, capace — cioè — di 
sgombrare il campo dai nuovi 
pretesti confindustriali II do
cumento approvato, infatti, si 
limita ad auspicare sui punti 
ancora controversi che «possa 
emergere una linea interpre-
tatua univoca». Cosa signifi
ca ̂  Ha risposto il presidente 
Paci, in una conferenza stam
pa, che Tlntersind «sperava in 
una lettura dell'accordo», che 
desse «il massimo spazio alia 
contrattazione». A questo pun
to, però, «non ci schieriamo in 
una guerra di religione», ma 
neppure si dà per acquisita 1* 
interpretazione già offerta dal 
ministro Scotti sul recupero 
dei decimali degli scatti di 
scala mobile -Si tratta — ha 
sostenuto, infatti. Paci — di 
un'interpretazione evolutiva e 
che mi sembra suscettibile di 
nuove evoluzioni» L'afferma
zione rischia di avallare la 
tentazione di una parte della 
Confindustria di rimettere in 
discussione tutto l'accordo 

Sull'orario, invece. Paci ha 
chiesto pari condizioni tra il 
settore pubblico e quello pri
vato, su cui — come lo stesso 
presidente ha riconosciuto — 
il sindacato e d'accordo La 
Federmeccanica. infatti, non 
ha attuato le 40 ore di riduzio
ne del precedente contratto e 
ora minaccia di liberarsi del 

•tutto del vincolo passato (ieri 
c'è stata la riunione del diret
tivo. ma si e imposto un rinvio 
delle scelte operative al gior
no 21. da parte della giunta) 
l'na scelta provocatoria chia
ramente volta a drammatiz
zare in partenza la trattativa 
contrattuale Ma. tornando al-
l'Intersind. appare alquanto 
contraddittorio il preventivo 
diniego di Paci a riduzioni nel 
settore dei servizi (Alitaha, 
Compagnia di navigazione. 
Rai) 

Il capitolo dell'accordo per 
il costo del lavoro, m ogni ca
so. è chiuso Lo stesso Scotti 
ha replicato ieri che «non è im
maginabile sconvolgere la vo
lontà delle parti* E il sindaca
to. si sapeva, acconsentiva a 
una riduzione della scala mo
bile di poco superiore al 1 S'T-. 

CGIL. CISL e UIL adesso 
cominciano a guardare avan
ti Ien con le categorie dell'in
dustria si è cominciata a met
tere a punto il confronto con il 
governo (dalla seconda metà 
di febbraio) sulla politica in
dustriale, la programmazione 
e le scelte economiche più 
complessive. Un rilancio lega
to — si è detto — alla prima 
parte dei contratti per raffor
zare l'intervento sui processi 
di ristrutturazione in atto Su 
quali basì? Cinque essenzial
mente: 
A un programma di effet

tivo rilancio degli inve
stimenti e dell'occupazione 
che renda concreti gli impegn: 
per 6 000 miliardi dell'apposi
to fondo per il 1983. 
Q revisione di tutta la legi-

stazione di intervento. 
compresa la legge 675. 
Ck maggiore impegno delle 

regioni soprattutto per 
le piccole e medie imprese; 
£% una riforma degli stru-

menti pubblici che pri
vilegino il risanamento delle 
industrie rispetto ai salvatag
gi 
A rilancio del mercato del 

lavoro con norme ade
guate 

p. e. 

Sciopero generale 
a Pistoia 
Contestato Marini 
PISTOIA — È stata una delle più grandi manifestazioni degli 
ultimi anni quella che ha visto sfilare ieri per le vie di Pistoia 
circa diecimila lavoratori del capoluogo e della provincia per 
l'occupazione e la ripresa economica. Ed è stata anche la 
prima manifestazione svoltasi nel paese dopo l'accordo go-
verno-sindacati-Confindustria sul costo del lavoro. 

La contestazione (fischi e lancio di uova contro il palco) da 
parte di un gruppetto di giovani, subito isolati dalla massa 
dei lavoratori, nei confronti del segretario generale aggiunto 
della Cisl, Franco Marini, durante il comizio in piazza del 
Duomo, è apparsa del tutto marginale rispetto al grande si
gnificato unitario della manifestazione e alla compatta par
tecipazione allo sciopero generale di tutte le categorie. 

Lo stesso Marini al termine della manifestazione ha di
chiarato: «Noi vogliamo confrontarci con tutti. Certo non è 
giusto che 15-20 giovani pretendano di ostacolare la volontà 
di una città, di fermare una manifestazione di questo genere». 
Si è trattato — ha aggiunto — di «un'ottima manifestazione, 
di un clima buono. C'è stato un rapporto costruttivo con la 
popolazione e con la città, su un problema che tutti sentono, 
quello del lavoro». 

Il sindaco di Pistoia, Vannino Ch'iti, ha sottolineato come 
la manifestazione sia stata una risposta sena -alla necessità 
di convergenze delle componenti che vogliono il progresso 
economico e sociale della città». Al lungo corteo hanno parte
cipato ì lavoratori delle più grandi fabbriche pistoiesi, gli 
autotrasportatori, i pubblici dipendenti. Presenti, con i ri
spettivi gonfaloni, le amministrazioni comunali di tutta la 
provincia. Il congresso provinciale del PCI ha sospeso i suoi 
lavori per consentire ai delegati di partecipare alla manife
stazione. 

Per le pensioni 
5.000 in corteo 
ieri a Bologna 
HOLOC.NA — Cinquemila 
pensionati hanno manifestato 
ieri mattina nel centro di Bolo
gna per chiedere al governo e al 
parlamento di mettere mano al 
riordino delle pensioni e alla ri
forma previdenziale: per prote
stare contro il ricorso sempre 
più selvaggio ai tickets sui far
maci. le analisi e ora anche sulle 
ricette mediche. Da ultimo, ma 
non meno importante, la ri
chiesta che nella gestione e nel
l'attuazione dell'accordo del 22 
gennaio tra governo e sindacati 
siano protette le pensioni mini
me e quelle medio basse. Pro-
?no su questo punto Arvedo 

orni, segretario generale del 
SPI-CGIL, nel discorso che ha 
conclu«o la manifestazione, ha 
detto che l'accordo è complessi
vamente positivo anche se non 
mancano alcune ombre. Il giu
dizio positivo nasce soprattutto 
dal fatto che prima dell'intesa 
•I sindacato e il movimento dei 

lavoratori apparivano isolati, 
mentre ora lo è la Confindu-
stria; inoltre il governo ha do
vuto fare un passo indietro sui 
decreti di gennaio e rispetto al
le dichiara/ioni programmati
che del presidente del consiglio 
al momento del suo insedia
mento. 

Per quanto riguarda la salu
te. bocciala e accantonata la 
proposta del governo di ridurre 
a 300 i farmaci esenti dal ticket, 
il sindacalo chiede di poter di
scutere nel merito del nuovo 
prontuario sia sulla quantità 
che la qualità delle medicine da 
non fare pagare. In linea gene
rale si oppone però alla pratica 
selvaggia dei tickets come stra
da per Finanziare la spesa sani
taria. 

Per il riordino delle pensioni 
e la riforma previdenziale il sin
dacato considera ancora valide 
le linee che ispirarono l'accordo 
fatto nel 1978 con il governo di 
allora. 

Buste paga a febbraio 
punti vecchi o nuovi? 
ROMA — Cosa succederà nelle 
buste paga alla fine del mese. 
quando dovrebbe scattare la 
scala mobile? Punti pesanti — 
rome una diffusa interpretazio
ne dell'accordo govemo-sinda-
raii sostiene — o ancora i «vec
chi. punti leggeri? Ieri un'agen
zia di stampa rivelava che il 
quesito si porrà anche nella 
commissione ISTAT che calco
la i punti dell'indice sindacale. 
la cui riunione è prevista a gior
ni. Vi sono due problemi, per la 
commissione. Il primo è che l'I-
STAT non ha ancora ricevuto 
nessuna comunicazione ufficia
le su come comportarsi e do-

Brevi 

vrehbe quindi dare alia com
missione le quote del vecchio 
indice. Il secondo problema è 
costituito da quelle categorie le 
cui associazioni professionali 
non hanno adento all'accordo 
(commercio, artigianato e cre
dito). per le quali senza alcun 
dubbio va calcolata la vecchia 
contingenza Due pesi e due mi
sure. quindi? Cioè — per ipote-
si — i lavoratori dell'industria 
riceveranno 27.000 lire, per lo 
scatto di quattro nuovi punti 
«pesanti.. mentre gli altri pren
derebbero 13 o 14 punti «legge
ri» (dalle 31 057 alle 33 mila li
re)? 

Ritorna .'«intesa» per i tassi bancari? 
ROMA — Hecft amb«enti bancari si sta Abortendo suda posstoJrta di ricreare 
una «intesa» fra le mag^on 15 banche ita^ane sul t pò e* aueBa rimasta « 
vigore Ino a un pax) d anni fa L accordo sarebbe suggerirò óaSa necessiti di 
adottare superando le attua* difficoltà, decisioni comuni sui tassi in modo da 
salvaguardare * sistema bancario 

IRPEF: emendamenti del ministro Forte 
ROMA — fi m«Tistro delle Fmame Forte ha presentato un emendamento suRe 
nuove abquoie IRPEF Con esso si divide n due scaglioni la fascia compresa fra 
124 e 138 m*or« (afcQuota 36%) La prima nuova fascia da 24 a 30 rruboni (con 
un aliquota del 35%). i secondo scaglione da 30 a 38 rruLoni con un'aliquota 
del 37<% Forte ha morire accettato un emendamento che propone di elevare il 
fcrr»te dei redditi del conauge per la concessone de»a derranone passerebbe da 
1 350 OOO a 2 750 000 

Portuali annunciano nuovi scioperi 
ROMA — Se entro mercoledì il ministro Oi desi non avri convocato i sndacan 
per «la definitiva elaborinone del disegno di legge per I esodo piotato dei 
portuali e la gararuta del pagamento dei salari» gh scad marittimi italiani saranno 
parak»»a»i da un nuovo sciopero e saranno posstx» altre lotte pnj incisive 

Sarà rifinanziata la «675» 
ROMA — Il ministro Pandbtfi ha annunciato che la >egge 675 per la riconverrò 
ne e ristrutturarono «vJustnjle sarà nfataru/iaia la cifra indiata per I 83 e mille 
rr>.l..»t» 

Ricevuta fiscale per gli artigiani 
ROMA — la «Gaietta uff«;iaie» ha pubbl<aio •< decreto che estende I obb'igf 
deiM ricevuta f.scaV» a d.verse categorie artigiane ta'egnami K»aui<i sarti ecc 
L cM>'*}o scatterà il t Ijg! o d. guest anno 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Con circa 700 voti 
contrari, 135 favorevoli e 20 a-
stenuti ieri mattina l'assemblea 
dei lavoratori del primo turno e 
del «normale» dell'Ansaldo GT 
di Sampierdarena ha respinto 
l'accordo siglato il 22 gennaio 
da sindacati Confindustria con 
la mediazione del governo. Il 
dato è omogeneo agli esiti delle 
assemblee del secondo turno e 
del turno di notte che si sono 
svolte ieri l'altro: nel primo ca
so i «no» sono stati 260, i sì 21 e 
fi le astensioni; nel secondo caso 
l'accordo è stato bocciato con 
103 no contro 6 sì. 

L'assemblea di ieri mattina, 
conclusa da Bruno Trentin, era 
stata preceduta da assemblee 
di reparto e dal pronunciamen
to del consiglio di fabbrica, che 
a maggioranza (37 sì e 11 no) 
aveva approvato un documento 
in cui, accanto ad una valuta
zione globalmente positiva del
l'intesa. erano messe in eviden
za notazioni critiche. 

L'assemblea si è aperta con 
la relazione di Mauro Tusini, 
segretario regionale FLM. «L' 
accordo — ha detto — chiude 
una fase drammatica e ne apre 
una nuova, che deve essere con
trassegnata dalla lotta per lo 
sviluppo ed il risanamento, una 
fase che deve continuare a ve
dere protagonisti i consigli di 
fabbrica, a partire dalla con
trattazione aziendale relativa 
alle ristrutturazioni». 

Questa impostazione è stata 
ribaltata nel primo intervento 

di Ralfo.del consiglio di fabbri
ca, il quale ha insistito sul me
todo con cui si è sviluppata la 
trattativa e su un elemento che 
ha caratterizzato molti com
menti: la sproporzione tra po
tenziale di lotta espresso dal 
movimento, in particolare a 
Genova e all'Ansaldo, e risulta
ti ottenuti. .Se si riconoscere il 
valore di questa lotta — ha det
to il delegato — perché si è vo
luto chiudere a quel modo, di 
sabato sera, senza sentire i la
voratori? Così si aumenta il di
stacco tra vertici e movimento, 
già sensibile a causa anche dì 
dichiarazioni come quella di 
Benvenuto, sul potere da resti
tuire». 

E quindi iniziata una succes
sione di interventi che ha visto 
alternarsi esclusivamente dele
gati comunisti e delegati dell'a
rea estremista di .Lotta comu
nista». 1 primi (De Astis, Ca-
vanna, Bisca, Ivaldi) pronun
ciandosi per il sì all'intesa, han
no posto l'accento sul fatto che 
con l'accordo, ottenuto grazie 
alle lotte di massa di gennaio, si 
è imposto l'alt alla violentissi
ma offensiva confindustriale e 
governativa, e si sono aperte le 
prospettive per una lotta d'at
tacco. Accanto a questa valuta
zione generale hanno offerto al
la discussione elementi di ri
flessione sulla democrazia del 
sindacato. 

Per gli altri — i delegati di 
•Lotta comunista» — l'accordo 
è una sconfitta, una svendita 
del movimento, un tradimento. 

Nel corso del dibattito non so
no nemmeno mancati accenni 
al caso sollevato dalla polemica 
con il ministro Forte. 

Bruno Trentin, il cui inter
vento è stato seguito con gran
de attenzione e salutato, alla fi
ne, da applausi, ha ricondotto 
la discussione al rapporto fra 
lotte e obiettivi, mettendo in 
luce l'elemento centrale dell'in
tesa: la difesa del potere d'ac
quisto dei redditi medio-bassi, 
con riforme importanti quali 
quella fiscale e quella relativa 
agli assegni fnmiliari. Trentin 
ha ricordato il quadro in cui si è 
giunti all'accordo: offensiva pa
dronale che puntava alla ge
stione unilaterale del salario in 
fabbrica, affiancata da un pro
gramma governativo che verte
va su una politica fiscale a sen
so unico e su una redistribuzio
ne del reddito non solo antipo
polare, ma di divisione dei lavo
ratori, con un attacco partico
larmente violento contro la 
classe operaia. Trentin ha an
che indicato i limiti dell'intesa, 
a partire dalla chiamata nomi
nativa, indicando nella lotta lo 
strumento per correggerli e 
cambiarli. 

Il discorso di Trentin è stato 
onesto e franco, e come tale ap
prezzato dai lavoratori. 11 voto 
appare in contraddizione con 
l'applauso, nia rivela con tutta 
probabilità un carico di tensio
ni accumulatesi nel corso della 
gestione della vertenza. 

Sergio Farinelli 

Pensioni anticipate 
Le norme non devono 
essere discriminanti 
Le puntualizzazioni chieste dalla Funzione pubblica-CGIL - Àncora 
polemiche - Ricongiungimenti pensionistici: proposta di legge PCI 

ROMA — La polemica sulle 
nuove norme per il pensio
namento anticipato dei pub
blici dipendenti non accenna 
ad attenuarsi, grazie anche 
alle ambiguità e alle dispari
tà interpretative del decreto. 
Il ministro Goria ha una sua 
interpretazione, il ministro 
del Lavoro ne ha un'altra, 
anche se il dispositivo dell' 
art. 10 è, a nostro avviso, ab
bastanza chiaro. Ma è so
prattutto la .spiegazione tec
nica» del ministro del Tesoro 
che lascia perplessi anche 
quanti hanno espresso un 
parere favorevole sul prov
vedimento. 

L'interpretazione ventila
ta da Goria — ci dice Aldo 
Giunti, segretario generale 
della Funzione pubblica 
CGIL — è «insostenibile e 
impresentabile», sia «perché 
non corrisponde alla lettera 
del decreto», sia perché «de
terminerebbe intollerabile 
discriminazioni fra lavora
tori che hanno analoghi di
ritti». Se dovesse prevalere la 
tesi del ministro del Tesoro, 
la Funzione pubblica CGIL 
non manterrebbe più la di
sponibilità manifestata nei 
confronti del provvedimen
to. 

Il nostro obiettivo di fondo 
— ci dice ancora Giunti — 
rimane comunque quello di 
una riforma complessiva del 
sistema pensionistico. L'aver 

affrontato solo in modo par
ziale la materia presenta fra 
l'altro il «rìschio di una pol
verizzazione inaccettabile». 
Ma bisogna anche aggiunge
re che appaiono ambigue e 
dilatorie le posizioni di colo
ro che chiedono il rinvìo del 
provvedimento, «intrìnsica-
mente positivo», dice Giunti, 
a tempi migliori. 

La Funzione pubblica 
CGIL, rileva però che nel 
provvedimento ci sono alcu
ne lacune, che si propone di 
modificare. Intanto — dice 
Giunti — è «insostenibile che 
si accomunino i trattamenti 
per i pensionamenti antici
pati volontari e quelli di in
validità». C'è inoltre il pro
blema delle «grandi anziani
tà». Un lavoratore che va in 
pensione con 35 anni di ser
vizio deve essere «riportato a 
regime pieno» così come av
viene anche nell'INPS. Deve 
inoltre — dice Giunti — es
sere presa in considerazione 
la «possibilità di diritto di o-
pzione per il rientro in servi
zio per tutti quei lavoratori 
che vedono modificato il 
trattamento su cui avevano 
poggiato nel decidere di an
dare in pensione anticipata». 

Un'ultima cosa, aggiunge 
il dirigente sindacale: non 
bisogna dimenticare le con
dizioni in cui si troveranno 
ad operare le direzioni pro
vinciali del Tesoro cui spetta 
il pagamento delle pensioni. 

Se non si provvede in tempo 
c'è il pericolo che «il provve
dimento venga applicato in 
tempi estremamente lunghi 
con tutti gli inevitabili rifles
si sulla organizzazione di 
quei servizi e sui lavoratori 
andati in pensione». 

Dal canto suo, invece, la 
Funzione pubblica della 
CISL esprime un giudìzio 
negativo e di rifiuto del prov
vedimento governativo, 
mentre il sindacato statali, 
sempre della CISL, chiama 
la categoria ad «iniziative» 
per abrogare la norma. 

Una Importante misura 
perequativa fra i pubblici di
pendenti, uomini e donne, è 
stata intanto richiesta dal 
PCI con una proposta di leg
ge (prima firmataria la com
pagna on. Castelli). Attual
mente la legge impone alle 
impiegate statali e degli enti 
locali che intendono ricon
giungere vari periodi assicu
rativi per costituirsi una 
pensione unica, dì pagare ci
fre superiori ai colleghi ma
schi per il fatto che esse van
no in pensione cinque .anni 
prima degli uomini. È un 
trattamento discriminatorio 
ingiusto, sostengono i depu
tati comunisti. La proposta 
di legge, un solo artìcolo, mi
ra, pertanto, a stabilire un 
coefficiente unico sìa per gli 
uomini, sia per le donne. 

Ilio Gtoffredi 

Sierra guida il fiituro. 
Oggi anche nel Diesel potente e sflenzioso. 

Sierra, la prima auto del futuro, ai suoi già famosi motori a ben
zina, aggiunge oggi un nuovo motore Diesel supereeonomico. Sierra, 
bellissima, avveniristica. Disegnata intorno al guidatore per creare 
una nuova armonia fra uomo e macchina. 

LINEA: riduce del 21°/b la resistenza aerodinamica media al
l'avanzamento Più accelerazione, più silenzio, meno consumo. 

TECNOLOGIA: vetri a filo carrozzeria, paraurti integrali, totale 
Lnsonorizzazione, accensione elettronica. 

TENUTA DI STRADA/ nuove sospensioni indipendenti sulle 4 
ruote per una guida più confort^vole. 

'INTERNOj guida ergonomica, cruscotto avvolgente, ventilazio 
ne continua e regolabile, confort per cinque persone. 

POTENZA; motori benzina da 1 3 a 2.3 ce, 4 o 6 cilindri, da 60 a 114 
CV/DIN. cambio manuale a 4 Ó marce o automatico, accelerazione 
da 0 a 100 fino a 10.4", velocità finn ? 190, un litro per 1S.2 Km a 90 Kmh 
(1.6 E. 5 marce) 

MOTORE DIESEL: scattante, silenzi-)? ì supcreo'nimico, cam 
bio a 5 marce e servosterzo di bcrie. iniezi r*- ni t r •.->' • > „•*. '-i litro per 
19,6 Km a 90 Kmh. 

CAPACITÀ; 5 porte, sedile posteriore *iH!ttbilr in^nde h i 
gagliaio. 

ECONOMIA:manutenzione ogni 20 000 K"\ ' '••":< - i t i dtl - ^ t . 
ma di scarico, 6 anni di garanzia nntiruptrinr 

Sierra, la prima auto del futuro Hei' inn » Tves».! "i^c T, ( i l . 
Ghia. Berlina e Station Wagon. PrerU. dui 27:> (.<>:>•-•.• •-i..mri Ford, 
sempre efficienti in oltre 1,000 Punti di A ^ ^ ' H ' . - I 

< % ^ 

La forma Fbrd che cambia. 
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Guerra dei prezzi 
per il petrolio 
Pressioni sull'OPEC 
I paesi consumatori rimandano gli acquisti - La Gulf alla Gran 
Bretagna: abbassate il prezzo - Abu Dhabi fa sconti al Giappone 

ROMA — È guerra, senza esclusione di colpi, sul mercati del 
petrolio. Il nulla di fatto della riunione deirOPEC, l'organiz
zazione del paesi esportatori, che non è riuscita a mettersi 
d'accordo sulle quote di produzione e sul prezzi dopo 11 consi
stente calo del consumi energetici nei paesi occidentali, ha 
scatenato la battaglia. La crisi morde paesi in via di sviluppo, 
costretti a rivedere drasticamente 1 loro plani d'investimento. 
La multinazionale statunitense «Gulf» è la capofila In un 
combattimento ai fianchi: dopo aver ridotto I prezzi del «suo» 
greggio di produzione statunitense, sta esercitando feroci 
pressioni su tutti, perché si abbia 11 crollo del prezzo su tutti i 
mercati. Ieri, il primo cedimento fra i paesi arabi produttori: 
un'agenzia di stampa ha rivelato che l'emirato di Abu Dhabi 
ha offerto alle compagnie petrolifere nipponiche una riduzio
ne fra 14 e i 4 dollari e 50 a barile. 

Tutti l paesi consumatori rallentano gli acquisti per cerca
re di Influenzare la situazione. Il «fronte. dell'OPEC non mo
stra clamorosi cedimenti, ma qualche crepa si è già aperta-

l'Egitto ha confermato ieri ufficialmente di aver ribassato, di 
uno o due dollari al barile, il prezzo del proprio greggio, men
tre non è un mistero che su Messico e Venezuela — che hanno 
grossi problemi finanziari nel confronti del paesi occidentali 
— le pressioni stanno diventando quasi Insostenibili. 

È proprio in Venezuela che la settimana prossima dovreb
bero riunirsi i ministri dei dodici paesi partner del Venezuela 
nell'OPEC. Ed è da Caracas che ieri 11 segretario generale 
dell'organizzazione ha fatto conoscere il suo «ottimismo» per 
Il futuro del mercato internazionale del greggio, pur ammet
tendo che la situazione attualmente «è depressa». Ma è parere 
di Marc Nem Beguema che «fra sei mesi al massimo» tutto si 
normalizzerà. 

Un invito ad accordarsi sulle quote di produzione è venuto 
Ieri dalla rivista settimanale dell'OAPEC. l'organizzazione 
dei paesi arabi produttori di petrolio: in un editoriale, si pa
venta 11 crollo dei prezzi e si ricorda al paesi aderenti come 
anche negli anni 60 un processo di sovraproduzione spinse le 
quotazioni all'ingiù. A dover resistere ad interessate insisten
ze è anche l'Inghilterra, che si è vista — rivelavano ieri i 
quotidiani Inglesi — respingere un carico di «petrolio del Ma
re del Nord» di 700 mila barili proprio dalla Gulf, che ha 
accampato l'eccessivo prezzo come motivo del rifiuto. 

Risale 
il dollaro, ma 
lira salda 
nello SME 
ROMA — Alla rimonta del 
dollaro (ieri ha guadagnato 
7 lire, arrivando a quotare 
1425,25) ha corrisposto una 
buona tenuta della lira nei 
confronti delle valute euro
pee nell'insieme della setti
mana. La giornata migliore 
è stata mereoledì, ma, no
nostante lo slittamento a-
vutosl ieri e l'altro ieri la 
nostra moneta conclude su 
posizioni vantaggiose ri
spetto a sette giorni fa. 

In particolare il franco 
svizzero conclude a 700.76 
lire, perdendone quasi due 
rispetto a giovedì e più di 
tre rispetto al venerdì 28 
gennaio quando raggiunse 
il record di 704,025 

Il marco, che mercoledì 
per la prima volta da no
vembre era sceso sotto le 
574 lire, ha recuperato 
chiudendo a 574,71, ma re
stando al di sotto delle 576 
lire di sette giorni fa II 
franco francese termina 
202,56 contro 202,53 di gio
vedì e 203,37 del venerdì 
precedente 

«Sospesi a turno 
per restare 
tutti in fabbrica 
L'accordo per la Montedison di Ferrara ha 
eliminato la cassa integrazione a zero ore 

MILANO — Come eliminare 
la cassa integrazione a zero ore 
in un perìodo di forte ristrut
turazione degli impianti e di 
calo di alcune produzioni: con 
questo obiettivo non facile il 
consiglio di fabbrica della 
Montedison di Ferrara e la Fe
derazione unitaria dei lavora
tori chimici si sono messi al 
tavolo della trattativa con la 
direzione dello stabilimento 
petrolchimico e non hanno 
•mollato la presa» fino a quan
do non è stata trovata una so
luzione positiva al rebus. Il ri

sultato è un accordo, già ap-

Iirovato dalle assemblee dei 
avoratori quasi all'unanimità, 

che elimina nello stabilimento 
ferrarese il ricorso alla cassa 
integrazione a zero ore e di
stribuisce su tutti i settori e su 
tutto l'organico (ad eccezione 
dì alcune qualifiche speciali su 
cui ricade la responsabilità 
della gestione degli impianti) 
il «peso» della ristrutturazione 
e della crisi. Con questo accor
do «di solidarietà* in pratica si 
opera una riduzione dell'ora
no di lavoro con una contra-

Bilancia commerciale in rosso 
per 16.976 miliardi nel 1982 
ROMA — Sfiora i 17 mila mi
liardi di lire il deficit del com
mercio estero italiano, al con
suntivo di fine 1982. Si tratta, 
per la precisione, di 16.976 
miliardi segnati in rosso sulla 
nostra bilancia commerciale, 
cosi distribuiti: 7.653 miliardi 
per l'alimentazione (nel 1981 
furono 5.556 l'aumento è sta
to notevole: Z&% ) , 30.236 mi
liardi per i prodotti energetici 
(l'anno scorso furono 29.695), 
3 725 miliardi per i prodotti 

chimici. Si tratta, come sem
pre, di debolezze strutturali e 
strategiche della nostra eco
nomia, non compensate dai 
relativi successi di altri setto
ri, quelli nei quali il saldo è 
stato attivo. Si tratta del tes
sile-abbigliamento (+9.741). 
dei metalli (+504), dei mezzi 
di trasporto (+245) e del capi
tolo degli «altri prodotti» 
(+354). Due novità: cambia la 
composizione intema del de
ficit energetico e aumenta for
temente il deficit chimico. 

4* 
Mostra Convegno 
dei componenti, 
attrezzature e sistemi 
per la progettazione 
di macchine ed impianti 

Salone deOe macchine 
e dei materiali per il 
confezionamento e nmballaggio 

Macchine. Impianti, Materiali 
e attrezzature austnarie 
oer la fonderia 
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zione minima dei salari equa
mente distribuita, recuperan
do così all'attività in fabbrica 
90 lavoratori sospesi da oltre 
due anni. 

La trattativa alla Montedi
son di Ferrara è partita dopo 
che, con la costituzione del po
lo pubblico e del polo privato 
per la chimica, si erano preci
sate le produzioni di compe
tenza dello stabilimento. L'ac
cordo prevede così una serie di 
ristrutturazioni degli impian
ti, potenziamento di alcuni 
settori e ridimensionamento 
di altri, il tutto in una fase di 
grande instabilità del merca
to. La Montedison di Ferrara 
ha già subito nel corso degli 
ultimi anni forti tagli della < 
produzione e dell'occupazio
ne. In due successive intese fra 
azienda e sindacati, firmate ri
spettivamente nell'81 e nel-
182, sono stati messi in cassa 
integrazione a zero ore oltre 
750 lavoratori. I prepensiona
menti hanno ridotto oggi que
sta cifra, ma rimangono in cas
sa integrazione ancora alcune 
centinaia di lavoratori, di cui 
almeno 90 senza i requisiti per 
potersi pensionare anticipata
mente. E ancora: la ristruttu
razione di alcuni impianti, 
nonché le prospettive produt
tive per alcune linee di pro
dotti impongono fermate e ul
teriore ricorso alla cassa inte
grazione guadagni. 

E in questa difficile situa
zione che il sindacato ha chie
sto e strappato all'azienda l'u
tilizzo. sì, della cassa integra
zione guadagni, ma a_ rotazio
ne, coinvolgendo, cioè, tutti i 
lavoratori e riutilizzando in 
questa turnazione anche i 90 
lavoratori oggi sospesi. Il si
stema degli orari e dei turni è 
stato così rivoluzionato: la 
nuova programmazione dell' 
orario ha preso in considera
zione. oltre alle ferie, all'as
senteismo medio, alle festivi
tà, anche le fermate degli im
pianti e il calo delle giornate 
di lavoro in conseguenza della 
riduzione di alcune produzio
ni. Le soluzioni iiscite sono di
verse. a seconda dei diversi 
comparti produttivi. Faccia
mo alcuni esempi: per i turni
sti si prevede l'introduzione 
della quinta squadra, metten
do i" cassa integrazione due 
giorni al mese per tutto l'anno 
i lavoratori interessati, oppu
re, là dove non è possibile co
stituire una quinta squadra si 
prevedono due periodi di 15 
giorni di cassa integrazione a 
turno: così come per i giorna
lieri Per il centro di ricerca 
delle materie plastiche, più e-
lastici i criteri di riduzione 
dell'orario adottati per i 400 
addetti: la cassa integrazione 
interviene nel momento in cui 
una squadra di tecnici ha ter
minato il proprio programma 
di ricerca. »A monte ai quest' 
accordo — ci dice Gaetano Sa
tinale, segretario della FIL-
CEA CGIL regionale — c'è 
una forte sperimentazione di 
nuoce forme di organizzazio
ne del lavoro Questo consen
te oggi una forte mobilità aW 
intemo dello stabilimento. 
Accanto alla rotazione dei la
voratori in cassa integrazio
ne, infatti, i necessario un 
grande processo di mobilità 
da impianto a impianto Nel' 
Vappiicazione delVaccordo 
viene chiamato in ^causa ti 
ruoto del consiglio di fabbrico, 
la capacità di controllo dei 
processi di ristrutturazione e 
l'iniziatila concreta sui tem
pi dell'organizzazione del la-
toro 

Bianca Mazzoni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'Industria auto
mobilistica parigina è lungi 
dall'aver ritrovato la norma
lità dopo l'accordo salariale 
raggiunto alla Renault nel 
giorni scorsi. Le tre ultime 
giornate sono state segnate 
da una febbre che ha fatto 
salire la temperatura a livelli 
eccezionali, non solo alla Re
nault Flins e Billancourt, al
la Chausson dove continua
no gli scioperi a singhiozzo 
in varie parti, ma soprattut
to alla Citroen di Aulnay. 
Qui la manifestazione di ot
tomila lavoratori che aieva-
no incrociato le braccia mer
coledì per II salario e migliori 
condizioni di lavoro è sfocia
ta In uno scontro tra OS im
migrati (in grande maggio
ranza marocchini) e operai 
specializzati francesi ade
renti al sindacato padronale 
CSL contrari all'agitazione. 

Diciassette feriti, rimpallo 
delle responsabilità tra orga
nizzazioni sindacali, rappre
saglie Immediate della dire
zione che Ieri ha sospeso 
trenta attivisti sindacali del
la CGT accusati di 'Violenza 
e minacce», dichiarazioni di 
fuoco del ministro del Lavo
ro socialista che accusa a-
pertamente la CGT. 

Una cosa comunque appa
re ormai assodata: l'effetto 
esplosivo delle allusioni e 
delle Insinuazioni fatte nei 
giorni scorsi da responsabili 
governativi e dallo stesso 
primo ministro sulla 'mani
polazione islamica* e l'in
fluenza che questa avrebbe 
nella acutizzazione del con
flitti sociali che oppongono 
operai magrebinl e direzioni 
delle aziende automobilisti
che francesi non ha tardato a 
farsi sentire. 

E questo nella direzione 
temuta- quella dell'isola
mento della manodopera 
immigrata, che non solo ve
de In questo modo travisato 
Il senso delle sue rivendica
zioni (salano migliore, ma 
soprattutto qualifiche e con
dizioni di lavoro più umane e 
dignitose) ma si trova sem
pre più esposta alla aggressi
vità xenofoba e razzista. Og
gi il movimento sindacale 
appare spaccato nella mter-

Francia: che succede se l'operaio è nero 

È crisi fra i sindacati 
(ma lambisce il governo) 
Ancora «febbre alta» nell'industria automobilistica - Polemica fra CFDT, CGT e mini
stro del Lavoro - I magrebini reclutati nei paesi d'origine e ammassati nelle bidonvilles 

prefazione deffe \crc cause 
della febbre che assale l'in
dustria automobilistica 
francese. Da una parte quel
lo padronale che svolge Il suo 
ruolo di sempre, ma anche 
Force Ouvrlère e CFDT che 
colgono l'occasione essen
zialmente per cercare di In
fliggere un colpo alla In
fluente CGT. 

Dall'altra parte, la CGT 
accusata dal ministro del 
Lavoro di aver lanciato uno 
sciopero e di essersi «o lascia
to sfuggire il movimento o di 
averlo addirittura organiz
zato in quella forma Inaccet
tabile: In mezzo a tutto que
sto gli OS magrebinl ormai 
direttamente o indiretta
mente additati come i re
sponsabili del danni cata

strofici che quotidianamente 
mass media e giornali elen
cano per l'industria automo
bilistica francese: cinquan
tamila macchine in meno, 
miliardi e miliardi di franchi 
di perdite, mercati che svani
scono, eccetera, eccetera 

Ma si tratta veramente di 
una 'feudalità» contro un'al
tra 'feudalità; come affer
mava Force Ouvrlère Ieri 
mettendo ambiguamente 
sullo stesso plano la lotta de
gli OS marocchini contro il 
taylorismo ancora imperan
te nelle aziende francesi e I 
fautori di una organizzazio
ne del lavoro fatta solo per 
spremere fino ai limiti del 
sopportabile la ripetitività 
del gesti cui è condannata 
questa mano d'opera eterna

mente dequalificata? E l'I
slam e l gruppi religiosi di 
cui si parla che cosa c'entra
no in tutto questo, se non ca
somai come rifugio e ricerca 
di una identità e solidarietà 
da parte di gente che si sente 
totalmente emarginata? C'è 
dell'altro Gli Immigrati In 
Francia, come altrove, fanno 
lavori che gli indigeni non 
vogliono più fare e di conse
guenza non rubano II lavoro 
a nessuno. La maggior parte 
di loro guadagna misera
mente elavora 7n condizioni 
Insopportabili e non ha biso
gno di sobillatori per formu
lare le proprie rivendicazio
ni. E non si può pretendere di 
tenerli al margini come cit
tadini di seconda categoria e 
allo stesso tempo lamentarsi 

della loro scarsa Integrazio
ne In una comunità che ge
neralmente li respinge nei 
ghetti. 

E II caso della Citroen 
Quando la fabbrica ha aper
to l battenti anni fa, non si è 
trovata manodopera per le 
catene di montaggio in 
Francia. La si è andata a cer
care direttamente in Maroc
co Oli OS marocchini della 
Citroen vivono ancora oggi 
raggruppati in dormitori al
la periferia da doveautocarrl 
dell'azienda II prelevano o-
gni mattina per fare II per
corso Inverso la sera. La 
maggior parte non parla 
francese. Alla catena ci si 
serve di Interpreti. Una ma' 
nodopera fino a feri docile e 

Reagan esulta: calano 8 disoccupati 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il tasso di disoccupazione 
è calato, per la prima volta da 18 mesi in 
qua In gennaio ha toccato quota 10,4, con 
una riduzione dello 0,4 per cento rispetto al 
dicembre Questo risultato è stato reso pos
sibile dall'aumento della occupazione in 
due settori, l'industria edilizia e quella ma
nifatturiera (soprattutto le automobili). I 
disoccupati ufficiali si sono ridotti, in un 
mese, di 590 mila unità, ma restano senza 
lavoro — cempre parlando di dati ufficiali 
— 11 milioni e 400 mila americani A questi 
bisogna però aggiungere almeno un milione 

e 800 mila «lavoratori scoraggiati!, cioè 
quelli che neanche si iscrivono più nelle 
liste di disoccupazione e i milioni di altri 
lavoratori che, a causa della recessione, la
vorano solo qualche ora al giorno. 

Il 10,4 per cento di disoccupati sono co
munque una quota di tre volte più alta ri
spetto a quella del gennaio 1931, quando 
Reagan entrò alla Casa Bianca. 

La riduzione del numero dei disoccupati 
è stata salutata con entusiasmo dalla Casa 
Bianca Gli economisti della presidenza a-
vevano da qualche giorno previsto un mi
glioramento della situazione economica, 

ma questa è anche l'opinione dell'autorevo
le «Business vveek». 

Nel numero appena uscito, uno studio 
redatto dagli economisti dell'Università 
della Pennsylvania e della VVharton Eco
nometrie prevede l'avvìo di una ripresa di 
proporzioni modeste. Il tasso di crescita 
dell economia statunitense dovrebbe esse
re del 4 per cento nel primo trimestre e del 
5 per cento nell'ultimo trimestre di quest' 
anno con un aumento complessivo dei pro
dotto nazionale lordo di un 2,4 per cento. Il 
che implicherà un tasso di disoccupazione 
superiore al 10 per cento per tutto l'83. 

a. e. 

\ulnerabllc che però con gli 
anni e soprattutto nelle nuo
ve condizioni politiche ha ac
quisito 'Coraggio e coscienza 
del propri diritti' come am
metteva ancora ieri il segre
tario del Partito socialista 
Jospln e la speranza di \ eder-
II rispettiti 

Si riparla proprio in questi 
giorni di una 'seconda onda
ta di rigore' Un tasto solle
vato dal segretario della 
CFDTEdmond Mairechcal-
l'improvviso dopo un collo
quio con Mitterrand ha deci
so di Tl\elarc lplani che sa
rebbero allo studio del go
verno e facendo capire che II 
governo sarebbe diviso tra 
coloro che pensano che la 
crisi non è superata, che II ri
lancio economico Interna
zionale none alle porte (Mai
re appunto, ma anche mini
stri come Rochard II quale è 
Intervenuto Ieri In appoggio 
Indiretto al dirigente sinda
cale con un'Intervista che fa
rà rumore), dall'altro coloro 
che vorrebbero fare di tutto 
affinché la politica di rigore 
non sfoci tout-court in un ri
gore che acquisirebbe II sa
pore di vera e propria 'auste
rità: 

Da una parte quindi Maire 
e Rochard che dicono oggi 
alla viglila di un voto Impor
tante come quello, delle mu
nicipali del 6* marzo prossi
mo che 'Il tenore medio di vi
ta dovrà comunque diminui
re' (anche se ciò dovrà essère 
fatto 'volontariamente' e di
stribuendo megUo quel poco 
che si ha, soprattutto al livel
li più bassi e togliendo a 
quelli più alti) Dall'altro co
loro che sarebbero tentati 
per sfuggire alle costrizioni 
Internazionali e alle dipen
denze del petrolio dal dolla
ro, dal marco che hanno con
dizionato la ripresa lanciata 
20 mesi fa, con una chiusura 
che confinerebbe con una 
specie di protezionismo. Sul
lo sfondo di questi scenari 
Rochard ha cercato ancora 
una volta di emergere come 
il leader di quella 'seconda 
sinistra» che denuncia Illu
sioni ed errori del passato e 
con esse l ''arcaismo» dei 
•grandi apparati verticali». 

Franco Fabiani 

Si. di solito sono i grandi che adottano i bambini. Tu. invece, fai il con 
trarlo Conosci qualche anziano? No? Eppure ce ne sono, tanti Forse vici
no a te. magari nella tua stessa casa 

Cosa puoi fare? La pnma cosa è conoscerli Non é difficile, basta dire 
' buongiorno" Poi. conoscendoli, scoprirai che puoi fare tantissime cose 
per loro, una commissione, qualche lavoretto, la spesa, tanti piccoli favori 
Piccoli per te, ma grandi per loro. 

E in cambio, anche loro possono darti tanto Che cosa? Anche questo 
lo scoprirai frequentandoli Gli anziani sono stati ragazzi prima di te. e san 
no bene cosa può far piacere ad un ragazzo come te 

Senti, perché non ne pari! ai tuoi amici, e organizzate qualcosa insie 
me? Qualunque iniziativa prenderai, è sempre meglio che non far niente. 

La cosa più bella che puoi fare per te, è fare qualcosa per gli altri 

C^moagru di utiliU sociale 
Rctti/MU e pubblicali gratuitamente 
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Marv in Hagler e «Boom Boom» Mancini 

La Rai ci farà vedere questa settimana Marvin Hagler e Ray «Boom Boom» Mancini 
impegnati in due match «mondiali». Ma non saranno soltanto i pugni a fare spettacolo 

pugno proibito della TV 
Molti non più freschissimi ricordi pu

gilistici sposano inevitabilmente l 
grandi incontri alle grandi arene. Una 
su tutte: il Madison Square Garden di 
New York, Il «tempio della boxe», come 
lo definivano i cronisti esperti, fatto e 
rifatto più volte (l'ultima non più di una 
quindicina di anni fa). Là avevano com
battuto tutti 1 più celebri pugili di ogni 
tempo. Là se ne era andato anche Nino 
Benvenuti, quando In gioco era la coro
na mondiale del pesi medi (avversarlo 
Emlle Grlf f Uh). In Italia, al tempi d'oro, 
proprio di Benvenuti e Mazzlnghi, si 
preferivano 11 Palazzone dello sport di 
Roma o, addirittura, grandezza mila
nese, San Siro, attualmente detto «Pep-
plno Meazzai, lo stadio dei centomila. 

Gran scenarlo di folle e di rumori, di 
grida e abbracci. Al chiuso del palazzo
ni non mancava neppure il fumo, che 
s'involava lieve e asfissiante sotto le lu
ci del proiettori. 

Cosi assale una sorta di angoscia 
claustrofobia nell'assistere In questi 
tempi ad un mondiale del medi, ad e-
semplo Marvin Marvellous Hagler-Ful-

fencio Obelmeijas, nella sala teatro del 
cinema Ariston di Sanremo, il ring qua
si appoggiato al muro del palcoscenico, 
le signore e l signori in giro eleganti 
sorbirsi senza calore lo spettacolo. E 
non dimentichiamo i vari Casinò, dan
cing hall, restaurant di Las Vegas, Hou
ston, Pasadena che la tv (quelle private 
soprattutto) ci han fatto conoscere co
me un poco avvilenti scenari di grandi 
contese pugilistiche. 

Uno sfogo? SI capisce. Il fatto è che 11 
mondo gira e sono cambiati i padroni, 
In qualche caso. Nel pugilato non conta 
più Ted Brenner, padrone del Madison, 
ma contano le reti televisive. Qualcuno 
ha scoperto che la boxe è un grande 
spettacolo ed è 11 più telegenico degli 
sport, che con un satellite ci si può col
legare In tutto il mondo e che le mi
gliala di spettatori del Madison possono 
diventare milioni e milioni e che i soldi 
aumentano vorticosamente per la pub
blicità, 1 diritti, una cosa e l'altra. 

E con la tv In diretta aumenta la vio
lenza sul ring: 11 pugile sa di dover pic

chiare selvaggiamente senza sosta per 
garantire lo spettacolo e per guada
gnarsi un alto Indice di gradimento, 
non basta invece la scherma da palati 
fini. 

Questa lunga premessa, per arrivare 
alle notizie che riguardano la nostra 
RAI-TV. Sollecitata dalla concorrenza 
delle reti private, Insegue lo spettacolo e 
ci propone cosi nel giro di una settima
na due matches importanti: domenica 
quello di Saint Vincent tra Mancini e 
Freeney (ore 22.35 Rete 1) e sabato pros
simo il mondiale dei medi tra Marvin 
Hagler e l'Inglese Tony Slseon (ore 
22.50, Rete 1, registrata). Slbson è un 
durissimo picchiatore che sconfisse due 
italiani. Salvanlnl e Clrelll, e 11 formida
bile, ex campione del mondo, Alan Min-
ter. Ma, non c'è dubbio, tra 11 grande 
pubblico, di maggior attenzione e qual
che volta di morbosa curiosità, godrà 
Ray Boom Boom Mancini, vittima sen
za colpe di una storia tremenda di mor
te. Sul ring del solito casinò, Ray si gio
ca una doppia partita: quella a pugni è 
senz'altro la più facile. 

Domenica 
D Rete 1 
10.00 ANTARTIDE - Storia della prima spedizione italiana 
10.30 VOGLIA DI MUSICA: - da Palazzo Barberini in Roma 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-14 TG LUNA: - a eira di Alfredo Ferruzza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN.. . - Presenta Pippo Bavido 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
15.05 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
17.05 ADORABILI CREATURE: - di Wes Kenney «La delusione di Andrea» 
18.30 90-MINUTO 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca di una partita di serie «A» • CHE 

TEMPO FA 
20.30 TRE ANNI - di Gianfranco Calligharic e Salvatore Nocita, con Massimo 

Ghiro. Giulio Brogi. Paola Pitagora 
21.40 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache dei principali avvenimenti 

della giornata 
22.25 TELEGIORNALE 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA • Saint Vincent: pugilato Bum-Bum Man-

cim-Feeny. Al tarmine: TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10.00 PIO SANI. PIÙ BELLI - Di Rosanna Lambertucci 
10.20 I CONCERTI DI RACHMANINOFF 
11.00 GIORNI D'EUROPA • Di Favero e Colletta 
11.40 LA PIETRA DI MARCO POLO -«II pivot» 12' puntata). Regia di Aldo 

Lado 
12.15 MERIDIANA - «Blu domenica!, piante animati, stelle e altre cose 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - Con Susan Hampshire. Philip Catham. 

Regia di Hugh David 
15.20 BLITZ - Spettacolo, sport, quiz e costume. Conduce Gianni Mina 
18.50 T G 2 - GOL FLASH 
19.00 CAMPIONATO 01 CALCIO - Cronaca di una partita di serie «A» -

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 TELEGIORNALE 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 CI PENSIAMO LUNEDI: - con Renzo Montagnara. Rie e Gian, Adele 

Lunedì 
• Rete 1 
12.30 SPAZIO SPORT -1 complessi sportivi e la programmazione 
13.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione librari! 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRE ANNI - Di Salvatore Notata, con G. Brogi. P. Pitagora 
15.10 STANUO E OLUO - ci due ammiragli» 
15.30 MARE DEL NORD E BALTICO • Di P. Janrong e P. Gerin: «La civiltà 

vichinga» 
16.00 LUNEDI SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO • Un programma di Favero e Colletta 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • (17.10) «Topolino sto

ry». (17.30) «Tutti per uno». (18) «L'amico Gtpsy» 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Cultura contemporanea 
18.50 L'APPUNTAMENTO - Ornella Vanoni e Walter Chiari 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FIGLIA DEL VENTO - Regìa di W. VWer. con Henry Fonda. Bette 

Davis. George Brent 
22 .10 TELEGIORNALE 
22 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 SPECIALE T G 1 - A cura <* Bruno Vespa 
23 .20 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 TG 2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina a cura di L. Onder 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 L'INCONTRO DEL LUNEDÌ • Tewmoniarue davanti allo psicologo 
14-16 TANDEM - (14.20) «Partiamo»: (14.30) «Ooraemoni: (14.55) «Il 

giardino segreto»: (15.20) (Qua* 
16.00 ROMA: 20 .000 LEGHfc DI STORIA - «a castello», regia o> M. BeHmi 
16.30 PIANETA - Programmi da inno a mondo 
17.30 TG 2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 STEREO - Informazioni musicali 
18.25 SPAZIOU8ERO - «Un ornar» straorcarujno: Umberto Boccioni! 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Il passalo ritorna», con R. Wagner e S. 

Powers • PREVISIONI DEL TEMPO 

Martedì 
D Rete 1 
10.25-12 S O - Slalom speciale maschi»» 
12.30 SOENZA DELLA TERRA- «nocca e Magneti! a cura 4 G*/to Mass-

gnan 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Cena 
CHE TEMPO FA • 
T A M TAM - A cura di N m Cnscenti 
LOREDANA BERTE M CONCERTO 
CINA - VIAGGIATORI NEL CELESTE MPERO - (2* parte), di Gufeo 
Massonan 
SHIRAB - D IJ . animati «Shrab • • cocco**» 
COPPA DEL MONDO DI S O - Slalom speciale maschile 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG1FLASH 
D E T T I S S I M A CON LA TUA ANTENNA 
NtLS HOLGERSON 
TENERI E FEROCI 
L'AMICO GtPSY 
SPAZIO UBERO «Per una democrazia data sohdaneta nel mondo OH 
lavoro» 

18.50 IL GIORNALINO Di GIAN BURRASCA Muse*» di Nno Rota, regu di 
Urta WertmuRer 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
MACARIO - Stona di un comico 
QUANDO LA CRONACA DIVENTA STRORIA • D. Uba** e Ucastro 
«Una vtta per r Algeria» 
TELE GIORNALE 
MISTER FANTASY • Mucche da vedere 
L'UNIVERSITÀ' IN EUROPA: «LA SPAGNA» 
TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

13.00 
13.25 
14.00 
14.55 
15.30 

16.00 
16.20 
16.50 
17.00 
17.05 
17.10 
17.30 
18.00 
18.30 

19.45 
20 .00 
20 .30 
21.45 

22 .30 
22 .40 
23 .30 
24 .00 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «len giovani» di Moccagatta 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 rNTELUGENZA E AMBKNTE di Leu Cattaneo 
14.16 TANDEM 
14.30 VIDEOGAMES 
14,40 DOREMON 
15.00 E'TROPPO STRANO 
16.00 FOLLOW ME - Corso di l«gua inglese 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 

Cossi e Sandro Massimini, regia di Romolo Siena 
21 .35 QUARTETTO BASILEUS - di Fabio Carpi, con Hector Alterio. Omero 

Antonimi. Pierre Matet (1a parte) 
22.35 T G 2 - STASERA 
22.45 ISA MIRANDA. LA SIGNORA DI TUTTI - Un programma di Orio 

Caldiron 
23 .20 LETTERATURA INFANTILE • «Il giardino delle fanciulle» 
23 .30 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
12.30 
14.30 

17.15 

17.45 
18.35 

19.00 
19.15 

19.36 
20 .30 
2 1 . 3 0 
22 .00 
22 .30 

DOMENICA MUSICA - Incontro al disco 
DIRETTA SPORTIVA: - Rovigo: Rugby Italia-Francia - Folgana: sci di 
fondo: campionati assoluti di fondo femminile - Madonna di Campiglio: 
pattinaggio: campionati italiani di velocita - Pinzolo: sci fondo: 24 ore 
di Pmzolo 
KIM AND CADILLAC SPECIAL • Dal girofestival '82. Organizzato da 
Carlo Siena 
ROCKUNE - Il meglio della Hit parade inglese 
LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST - Di David Butler. con 
Daniel Murray. Léonard Preston 
TG3 
SPORT REGIONE - Edizione della domenica. (Intervallo con: Gianni e 
Pinotto) 
CONCERTONE - «Tube», presenta Sergio Mancinelli 
SPORT TRE - Cronache, commentì, inchieste, dibattiti 
IN PIEDI O SEDUTI • Persone, parole, argomenti dei nostri giorni. 
TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

D Canale 5 

Paola Pitagora in « T r e anni» 
(Rete 1 , ore 2 0 . 3 0 ) 

8 .30 Cartoni animati: 11.15 Goal: 12.15 Football americano: 13 Super-
classifica Show: 13 .50 II circo di Sbirulìno; 14.30 Film «Totò contro i 
quattro», dì Steno, con Tato. Aldo Fsbrizi, Macario. Pappino De Filippo, 
di Steno: 16 .30 Film «Buonanotte avvocato», con Alberto Sordi, Giuliet
ta Masina; 18.30 «Frank Sinatra»; 19.30 «Flamingo road», telefilm; 
20 .25 Film «Sinuhe l'egiziano», con Edmund Purdom. Jean Simona: 
23 .30 Telefilm «Lou Qrant»; 00 .30 «Canale 5 news»; 1.0O Film «Sinda
cato assassini», con Stuart Whrtman. Jean Britt. Pater Falle • Telefilm 
«Jarry o'». 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 12 «Mammy fa par tre», telefilm: 12.30 «Miss Win slow 

« figlio»: Telefilm; 13 «Kazinski». telefilm; 14 «Gli sbandati», telefilm; 
14.45 «Il virginlano». telefilm; 16 «Mammy fa per tre», telefilm; 16.30 
Ciao ciao: 18 «Papa caro pape», telefilm; 18.30 «Cipria», rotocalco rosa 
di Enzo Tortora 19.30 «Kazinski». telefilm: 20 .30 «Dynasty». telefilm: 
21 .30 «Damasco 25» film di C. Bernhardt. con H. Bogart. L. Coob. M. 
Toren; 23 .30 «Papà caro papà», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9 .20 «Il circo della stelle» 10.15 «Il prigioniero 
della miniera», film con Gary Cooper. Susan Hayward; 11.45 Natura 
canadese; 12.10 Operazione ladro; 13.00 «Il quartetto dei fantasmi». 
telefilm; 14 Film «Le avventure di Huck Finn»; 15.40 «Una piccola citte». 
telefilm: 16.30 Pomeriggio dei ragazzi; 18.00 «Arrivano le spose», tele
film; 20 .30 Film «Due per la strada», con Audrey Hepburn. Albert Fin-
ney; 22 .30 «Cannon», telefilm; 23 .30 «Attenti a quei due», telefilm: 
0 .30 Film: cJackie». con Jacqueline Bisset. Michael Sarrazln. 

Una scena di « Q u a r t e t t o Basileus» (Rete 2 . o r e 2 1 . 3 5 ) 

D Svizzera 
9.25-10.15 Sci; 11 Concerto; 13.45 Telegiornale; 13.50 Un'ora per voi; 
14.50 Tele-revista; 15.10 C'era una volta l'uomo; 15.35 «Zora la ros
sa». telefilm; 17 Trovarsi in casa: 19 Telegiornale; 19.15 Strida la vam
pa; 20.15 Telegiornale: 20 .35 Le brigate del «Tigre»; 21 .30-22 .40 Do
menica sport - Telegiornale. 

D Capodistria 
17.30 Con noi... in studio; 17.05 Sci; 19 .30 Telegiornale; 20 .15 Film; 
21.35 Settegiomi; 22 Bob a 4 . 

D Francia 
10.30 Cavallo 2-3; 10.45 Gym-tonic: 11.15 Jacques Martin domenica; 
11.20 Fuori gì' artisti: 12 .45 Telegiornale; 13 .20 Incredibile ma vero; 
14.25 L'uomo che capita a proposito; 15.15 Scuola dai fan»; 16.55 
Viaggiatori della storia; 16.25 Te danzante: 16.55 Arrivederci Jacques 
Martin; 17.05 «L'inchiesta», telefilm; 18.05 Rotocalco; 19 Notizia spor
tive: 2 0 Telegiornale; 20 .35 Numeri e Iettare; 2 2 In Australia; 22.45 
Desiderio della arti; Telegiornale. 

O Montecarlo 
14.30 Zaffiro a Acciaio: 15 A boccaperta; 16 La valle dei Craddock: 17 
Lo scatolone: 18 «I bon bon magici di Lilly»; 18.30 Notizie flash; 18.35 I 
pericoli del 7» continente; 19 Check up; 20 .30 «L'uomo laser», film con 
Kim Mifford; 22 Asta in diratta; 23 .30 Notiziario 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17.02. 19. 21.12. 23; Onda verde: 
6.58. 7.58. 10.10. 12.58. 17. 
18.58,21.10. 22 .58:6 Segnale ora
rio: 6.03-7 Musica: 7.33 Culto evan
gelico: 8.40 Edicola: 8.50 La nostra 
terra: 9.10 II mondo cattolico: 9 .30 
Messa: 10.15 La mia voce: 11 Per
mette. cavallo?: 12.30. 14.30. 
17.07 Carta bianca: 13.15 Cantita-
lia: 14 Radiouno per tutti; 15.50 Tut
to il calcio minuto per minuto: 18.30 
GR1 Tuttobasket: 19.20 Ascolta, si 
fa sera; 19.25 Voci nel cassetto: 20 
«Fra Diavolo!, musica di D. Auber. 
direttore A. Zedda: 21.15 Saper do
vreste; 23 .10 La telefonata. • 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 . 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.55. 18.30. 19.30. 22 .30; 6. 
6.06. 6.35. 7.05 «Il trifoglio!; 8.15 
Oggi è domenica: 8.45 L'operetta: 

9.35 L'aria che tira: 11-11.35 Cosa 
ci racconti del West?: 12 Anteprima 
sport; 12.15 Mille e una canzone; 
12.4S Hit Parade 2: 13.41 Sound-
Track: 14 Trasmissioni regionali: 
14.30. 15.50. 17.45 Domenica con 
noi: 15-17 Domenica sport: 19.50 
Musica: 21 Sound-Track: 21.45 Vita 
di Papa Giovanni XXIII: 22.10 Cara 
musica: 22 .50 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 18.40. 20.45: 6 Pre
ludio: 6.55. 8.30. 10.30 Concerto: 
7.30 Prima pagina: 9.48 Domenica 
Tre: 11.48 Tre «Ai; 12 Uomini e pro
feti: 12.40 Viaggio dì ritorno: 14 A 
piacer vostro; 15 Lettura d'autore; 
16 «Faust! musica di C. Gounod. diri
ge G. Piètre: 19.50 Libri novità: 20 
Spaziotre domenica: 20.30 Concerto 
barocco: 21 Le riviste: 21.10 I Con
certi dì Milano: d'ige G. Berlini; 
22 .30 «America! di F. Kafka: 23 
Jazz. 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 RITORNO A BRIDESHEAD - Con J. Irons. A. Andrews. D. Quick 
21.25 PRIMO PIANO - «La pista bulgara», (fi F. Damato 
22.35 TG 2 - STASERA 
22.45 PROTESTANTESIMO 
23.20 LA SALUTE DEL BAMBINO 
23.40 TG 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16.45 CAMPIONATO DI CALCIO - Sene «A» e «B» 
19.00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI • Intervallo con Gianni e Pmotto 
20 .05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - «L'infanzia neBa memoria degfi anziani» 
20 .30 IMPRESA 80 - «La crisi del tessete» di Nmchi Steli 
21 .20 TG 3 - Intervallo con «Gianni e Pinotto» 
21.55 LA MONTAGNA SACRA • Un programma di Remnold Messner 
22.35 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Bucar* 

O Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il doma
ni», teleromanzo: 11.20 Rubriche: 11.45 «Doctors». teleromanzo; 
12.10 «Alice», telefilm; 12.30 «Bis» gioco • premi condotto da M. 
Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», gioco a orami condono da Corrado; 
13.30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 16.10 Cariarvi animati; 
17.30 rMazzard». telefilm: 18.30 «PopcorR film»; 19 Telefilm; 19.30 
«L'uomo di Atlantide», telefilm: 20 .25 Fam «I vtteaoni». con F. knterlen-
ghi. L. Ruffo. A. Sordi. F. Fabrizi; 22 .30 Frank Sinatra; 2 3 . 4 0 American 
Ball: 0.40 Film «Isole nena corrente», con Georg* C Scott, Davis Hanv 
mings: «Kung Fu», telefilm. 

CH Rctequattro 
8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9.SO «Co-anda da Pedra». 
telenovels: 10.3D Film «Mine donna e un caporale», regie di Bernard 
Glasser, con Martin West, Veneto Stevenson; 11.55 «Truck Driver». 
telefilm. 12.50 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 13.15 «Maiina», teie-
novela: 14 «Ciranda de Pedra», telenove»»; 14 .45 Fam «I parseguitati». 
regia di Edward Dmytryk. con Kirk Douglas. Mah/ Vitale; 16.30 «Ciao 
Ciao», programmi per ragazzi: 18 Cartoni animati; 18 .30 «Star treck». 
telefilm: 19.30 «Vegas», telefilm; 20 .30 «Dynasty», telefilm; 21 .30 Film 
«Il delinquente delicato», regia di Don McGurre. con Jerry Lewis. Darren 
McGavin; 23 .30 «A tutto gas», quindicinale di motori. 

D Italia Uno 
8.30 Montecarlo Show: 9.20 «Gli emigranti», talenovela: 10.15 Film 
«Ho sposato un demonio», con Betty Hotton. Victor Matura; 11.30 
Natura canadese; 12 «Vita da strega», telefilm; 12.30 Cartoni animati; 
14 «OH amigranti», talenovela: 14.50 Film «Strani amori», di A. Singer 
con Lana Tumer. Clrff Robertoson; 16 .30 «Bim bum barn», pomeriggio 
dai ragazzi; 1B «La casa natia prateria», telefilm; 19 «Febbre d'amore», 
telefilm; 2 0 «Vita da strega», telefilm: 2 0 . 3 0 FHm «Davide a Betsabea». 
di H. King, con Gregory Pack. Susan Hayward; 22 .40 (Agenzia Rockf ord. 
telefilm: 23 .40 «Attenti a quei due», telefilm; 0 .40 Film «Il re ed io», di 
W. Lang con Yul Brinner. Deborah Kerr. 

Q Svizzera 
17.30 Telescuola; 18 Par i bambini: 18.45 Telegiornale; 18.50 Obiettivo 
sport; 19.2S «a cammeo», telefilm: 20 .15 Telegiornale; 20 .40 Italia: «Il 
cuore e la memoria»; 21 .3S Carte in tavola: Telegiortale. 

Una scena dei «Vitel loni» (Canale S , o r e 2 0 . 2 5 ) 

D Capodistria 
16.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio; 17.05 TG notizie; 17.10 
La scuola: 18 FHm; 19 .30 TG: 20 .15 «La pelliccia di leopardo», telefilm; 
20 .45 L'Italia vista dal dato: 21 .25 Vetrina vacanze: 21.35 TG; 21 .50 

«Un tocco di pazzia», telefilm; 22 .50 Bellezza. 

D Francia 

Henry Fonda è il protagonista 
d i «f iof ia d e l vento» (Rete 1 . 
o re 2 0 . 3 0 ) 

12 Notizie; 12.08 L'accademia dei 9: 12.45 Telegiornale: 13.35 Prossi-
inernenta; 13 ,50 Piccola signora; 14 La vita oggi; 15 «Hunter»; 15.50 
Apostrofi; 17.40 Recré A 2 ; 18.30 Telegiornale; 18.50 Numeri e lettere: 
19 ,10 D'accordo, non d'accordo: 19.45 H teatro di Bouvard; 2 0 Tele
giornale: 20 .35 Musica dal cuore: 2 1 . 5 0 Teatro per domani: 2 2 . 2 0 Solo 

un'immagine: 23 .10 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 .30 «Victoria Hospital», teleromanzo; 15 Insieme, con Dina; 15.50 
•Jack London»; 17 .30 «Flipper»; 18 «I bon bon magici di Litty»; 18.30 
Notizie flash; 18.35 «1 ragazzi del sabato sera»; 19.30 GB affari sono 
affari; 2 0 «Victoria Hospital»: 20 .30 La sberla; 21 .30 «Un ispettore 
scomodo*, tetefam; 2 2 . 3 0 Modabum; 2 3 «Il tocco del «avolo» - Al 
tei itene; Notiziario. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 10. 12. 
1 3 . 1 4 . 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 : 6 Segna
la orano: 6.05. 7 .40; 8 .30 Musica: 
7.15 Lavoro: 7.30 Ripartiamone; 
8.20 CRI Sport: 9.02. 10.03 Ra-
dioanch'io '83: 10.30 Canzoni: 11 
GR1 Spazio aperto: 11.10 Top and 
roB; 11.34 Martin Luther King: 12.03 
Speciale Sanremo: 13.25 La diligen
za: 13.35 Master: 14.27 La coppia; 
15.03 «Servizio ticket»; 16 0 pagato
ne: 17.30 Master Under 18: 18.05 
Concerto: 18.38 Romanzo d'oggi; 
19.20 Ascolta, si fa sera; 19.25 «L* 
occhio della mente», di S. Schwartz; 
20 .40 Mus»ca: 21.03 Le mora con
centriche: 21 .30 Foklore: 21.54 O-
bietuvo Europa: 22.27 AurJobox; 
22.50 Oggi al Parlamento: 23 .10 La 
telefonata-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 .7 .30 . 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.3C: 6. 6.35. 7.05 I giorni; 7 Bol
lettino del mare: 7.20 Luci del matti
no: 8 Lunedi sport: 8.45 «Corteone»: 

9.32 L'aria che tira: 10 Speciale GR 
2: 10.30. 11.32 Radkxtue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Effetto musica»: 13.41 
Sound track: 15 «Canna al vento», di 
Deiedda: 15.30 GR2 Economia: 
15.42 «Radiodramma automatico». 
regia di C. Caseffi: 16.32 Festival'; 
17.32 Musica: 18.32 il giro del sole: 
19.50 GR2 Cultura: 19.57 «Una sera 
rosa shocking»: 20.40 n mondo di 
Gianni Rodari: 2 1 La musica ài una 
stanza: 21 .30 Viaggio verso la none: 
22 .20 Panorama parlamentare; 
22 .50 Radtodue 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23 .53: 6 Preluda; 6.55. 
8.30. 11 Concerto: 7.30 Prima pagi
na: 10 «Ora D»; 11.48 Succede in 
Itala: 12 Musica; 15.18 GR3 Cultu
ra: 15.30 Un certo ctscorso: 16.30 
L'università negfi m 8 0 : 1 7 Popok e 
reSgtóni; 17.30. 19 Spaziotre; 21 Ri
viste: 21 .10 Musica nete cultura mo
derna: 22.22 «Le botteghe color can-
neaa»; 22 .30 n monitora lombardo: 
23 0 jazz. 

17.30 TG2 FLASH 
17 .40 SET: INCONTRI CON R. CINEMA - A cura di ClaucaoFava 
19.40 TG2 - SPORT SERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «OtWClDtO FATTO IN CASA» - Previ-

&ofN del tempo 
19.45 TG2 - TfaEGIOftNALE 
20.3O DUE STELLE NELLA POLVERE reo» di Haven con Dean M a n * e 

Jc«ti SìtTwnons 
2 2 . 1 0 TG2 STASERA 
2 2 . 2 0 APPUNTAMENTO A l CINEMA 
2 2 . 3 0 TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO - CARLO MARIA M A R T M 
2 3 . 3 0 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
• Cavsaena Rusticana di Verga interpreti; Re-16.45 CHIAVE DI LETTURA • 

nten. Sastn 
18.30 L'ORECCHIOCCHrO - Qua» un quot*>eno rutto di musica 
19 .00 TG3 
19.30 T V 3 REGIONI • Currur.. spettacolo, avveramenti, costume • tntervato 

con: Gianni e Pvtotto 
20 .05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ" - L'affanna neaa memoria degt anziani 
20 .30 CONCERTO DEL. MARTEDÌ* - CONCERTO CHAfLL 
2 1 . 4 0 TG3 — tntenraao con Gianni e Fincmo 
22 .15 DELTA - A cura di Arnendota «Quando Gian Luca ha mal di testa» 
23.0O PREMIO MODELLO 

• Canale 5 
8 .30 Buorigiorno It ine. 8 .90 Cartoni animati; 9 .20 •Aspettando fl dome 
m», teleromanzi; 11.20 Rubriche; 11.4S «Doctors». teleromanzo; 12.10 
«Alice» Telefilm; 12 3 0 «Bis» gioco • premi can M . Bongiorno; 13 «9 
pranzo è servito» gioco a premi con Corrado; 1 X 3 0 «Aspettando fl 
domani», teleromanzi; 19.10 Cartoni animati: 17.30 «Hazzard». tele
film: 18,30 «Popcom Hit»; 19 Telefilm; 19.30 «Terzana. t e M ì k n : 2 0 , 2 9 
ccflarningo Road». telefilm; 21.25 «L'altalena di velluto rosso», con Ray 
M»*and. Jean CoRms. fam; 2 3 . 3 0 «Boi»: 00 .30 «Banditi dì Poker Fiat» 
con Anna Bastar. Deve Rubai n o n - Telefilm «Tartan». 

D Reteqaattro 

Ron A l'ospite d'onore defl 'O-
recchiocchio (Rete 3 . o.'s 
18 .30 ) 

9 3 0 «Ciao Ciao»; 9 .90 «Cirande De Fedra», talenovela; 10-30 «Una 
vergine per il prtrcioe» regia di PaioueU Festa Campanile, con Vfrne 
Irsi. Tino Bue* * * * * 11.SB «Truck Driver», telefilm: 12.90 eMr. Abbai e 
famiglie* telefilm: 13.15 «Marina», rtoveta: 14 «Cirande De Fedra». 
talenovela: 14.49 «a ce «tetto maledetto», film regia di William Cesile. 

con Tom Foston. Robert Moriey; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 Cartoni animati; 
1 8 3 0 «Star Trek», tetefitm: 19 .30 «Wegaaa. telefilm; 2 0 . 3 0 «Oànastv». 
tataMas; 21 .30 «Maurizio Costanzo show»; 2 2 . 4 0 «La sindrome di Laz
zaro». taMOm; 2 3 . 3 0 «Vietnam - 10 .000 storni di guerra», fi senlieio di 
Ho Cni Reein. 

D Italia 1 
8 3 0 
«Cerca 
«Vita 

19.45 
preterì 
t a t o * 

«remore. telefilm; 9 3 0 «GR «viugrenti», telai UJ vale; 10*15 
di ceaerinie.con M . Ranieri. B* Loncer 11.49 Natura ceztedeeo; 12 

strega», totsHbic 12 .30 «Cartoni arano ti»; 14 «GB entry enti», 
14,45 «Diario segreto di una Ntegao americana», con Walter 

Arma Jekeon». fian; 16 .20 «Braccio di ferro», cartoni animati; 
•Bim Bum Berna, pomeriggio dei ragazzi; 18.00 «La casa naia 

le». teUfikn. teletam; 2 0 «Vita da strego», tewfikn; 2 0 . 3 0 «Salva 
vita», con Ooria Day. Louis Jordan, film; 22 .15 «Operazione kt-

latoRai»; 2 3 3 0 «Meda in FIAT n. 9»; 2 3 , 3 0 «Attenti a quei due». 
0 0 . aO «Coi BaBowa. fibn con Jone Fonda* Lee Marvin. 

Mecer fo . storie di u n comico (Rete 1 . e r e 2 0 . 3 0 ) 

D Svizzera 
10.2S-13.45 Sci; 14 .00 Telescuola: 19.45 Talaajamala; 18 .50 Vatvei 
,_kv 19.25 «Novità in famiglia», telefilm; 20 ,19 Telegiornale: 20 .40 
ajeetrea; 22 .06 Orse Maggiore: 2 2 . 9 0 Tela ai amala; 2 X 2 4 Menadi 

D Capodbtrìa 
13,90 Confine aperte; 19.30 Con noi... in studio; 19.40 FaBacanastio: 
19.15 Terrario di caccia: 19.30 TG; 2 0 . 1 9 FBm; 2 1 3 0 Vetrine vecenze; 
21 .40 TG; 2 1 . 9 5 1 ponti dì tfidek Moatovi. 

• Francia 
10.90 Antiope: 12 Notizie; 12.09 L'accademie dei B. gioco; 12.49 Tefe-
•isinala: 13 ,90 Piccola sianola; 14 .00 La vfta oggi; 19 ,00 «Hunter». 
telefilm: 15.55 Pattinaggio artistico; 19.99 Fra di voi; 17.49 Recre A2; 
19.30 T a l l i i si ne l i . * • • * » • teatro di Bouvera; 20 .00 Telegiornale: 
20 .30 D'accordo, non d'accordo: 2 0 . 4 0 Owenea le d n a dorme, film di 
«aMttfl VWMfaTfarV e tC* « O C»»«n*jM*eK * 3 » d l O T*9l*Jr̂ PaaWVBfaT««s>«. 

D Montecarlo 
14.90 Victoria Hoeprtet; 19.90 Jack London: 1 7 3 0 Flipper; 19 .001 ben 
ben magici: 1 9 3 0 Notizie flash: 1 9 3 5 I ragazzi del sabato aera; 1 9 3 0 
OR affari seno affari; 20 .00 Victoria Hospital: 20 .30 Telefilm: 2 1 3 0 
Rapsodie miratole, film; 23 ,00 9 tocco del diavolo • Al tarmine notiziario. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . Onda 
Verde. 6 .03. 6 .58. 7 .58 . 9 .58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.59. 
17.55. 18.58. 20.58. 22 .58 . 6 Se
gnato orano: 6.05-7.45-9.45 Musi
ca; 6.46 lari al Parlamento; 7.15 GR 1 
Lavoro; 7.30 Ectcota; 9 0 2 - 1 0 0 3 Ra
d o anch'io ' 83 : 10.30 Canzoni; 
11.10 Top and re*: 11.34 M a n n Lu
ther King; 12.03 Via Asiago tenda; 
13.25 La degenza; 13.35 Mater; 
14.26 La coppia: 15.03 Ecx>nomia e 
lavoro; 16 R pagmone: 17.30 Mattar 
under 18: 18 Oaitowsky: 18.30 
Spazio libero: 19.20 Ascolta, si fa se
ra: 19.25 Jazz '83: 20 R teatro itz*a-
no fra due seco*: 20.48 Pagaia data 
musica itafcana: 21.03 Wondar card; 
21 .30 Canta M«va: 21.52 La b e U 
verità; 22.27 Audioboi: 23.50 Oggi 
al Parlamento: 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOK). 6 .05 .6 .30 . 7.30. 
8 30 . 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16 30 . 17.30. 18.30. 19.30. 

22 .30; 6-6.06-e.35-7.O5 I g^omn 
7.28 Luci dal menno: 8 La salute dal 
bambino; 8-45 «Corteone»: 9.32 L'a
ria che tira; 10 GR2 Sport; 
10 .30 -1132 Radodue 3 1 3 1 ; 
12-10-14 Tiiaiiatiàjr» ragionai: 
12.48 «Effetto Rtwca»: 13.41 
Sound Track; 15 «Canna al vanto» di 
Datedda: 15.30 GR2 Ecortomia; 
15.42 «Sai autori in cerca di un per
sonaggio». regia di Ficazza: 16-32 
Festival; 17.32 Musica: 18.32 R giro 
dal Sola: 19.50 I love Itahr. 2O.50 
Nessun dorma. „; 21.30 Viaggio ver
so la notte: 22 .20 Panorama parla
mentare; 2 2 5 0 rujdtodue 3131 not
te. 

D RADIO 3 
GtORNAU RADIO-. 6.45. 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.18. 22.45. 
23.53. 8 frekjdRX 6 ,55 -930 -11 
Concerto; 7.30 Frana pagina: 10 
«OraO»; 11.48 Succeda «n Nata: 12 
fArtica: 15.18 GR3 Cultura; 15.30 
Un certo decorso; 17 Scheda medk>-
M : 17.30-19 Spaziose: 21 Le nvttte: 
21,lOSoaraa: 21.40 Fabio Da Sara-

22 RiBNgftisictitB t w i ; 23 •. 

http://10.2S-13.45
http://6-6.06-e.35-7.O5


Mercoledì 
• Rete 1 
12.30 LAVORI MANUALI p« i ber culturali 
13.00 PRIMISSIMA attualità del TG1 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 MACARIO - Storia di un comico «Lo vedi comò sono?» 
15.30 SCHEDA ARCHEOLOGICA «Gli acquedotti romani» regia di Elia Sas

so. 
16.00 SHIRAB - Dis. animati (La siccità a Bagdad» 
16.20 LETTERE AL TG1 - «La cedanone risponde» 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Nils Holger-

sson». cartoni animati; ( 17.301 «Discoteca festival» di Damele Piombi 
18.50 L'APPUNTAMENTO - Regia di Antonello Falqui 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA POLITICA • a cura di Jader Jacobelli. conferenza stampa 

del PSDI 
21.35 PROFESSIONE: PERICOLOI - «La torcia umana»; 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Atletica leggera Pallacanestro — TG1 NOT

TE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucina» di Luigi Veronelli 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 IL PANE QUOTIDIANO - «Riflessioni sulla società e sutl alimentaro

no» 
14-16 TANDEM - ( 14.25) «Paroliamo». (14 401 «Doraemon» - Dis. animati. 

(15) «E' troppo strano» • (15 25) «Quiz» 
16.00 FOLLOW ME. corso di lingua inglese 
16.30 PIANETA • Programmi da tutto il mondo 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 «SOGNO D'ARTISTA» con T. Cranston e P Fleming 
18.25 SPAZIOLIBERO - «Una miniera in fondo al mare» 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

Giovedì 
• Rete 1 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
15.10 
15.30 
16.00 
16.50 
17.00 
17.05 

18.20 
18.50 
19.45 
20 .00 
20 .30 

22.20 
23.30 
23 .40 

«SCHEDE STORIA» - «Alle fonti del cirillico 
CRONACHE ITALIANE - Cronache dei moto-i 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
APPLAUSE - Con Rossella Falle. Ivana Monti - Regia di A. Falqui 
GIANNI TOGNI IN CONCERTO 
SCHEDE SCIENZE - Tecnica - Fisica del dolore 
MISTER FANTASY - Musica da vedere 
OGGI AL PARLAMENTO . 
T G 1 - FLASH 
DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10 - Nils Holger-
sson « Il giardino incantato» - (17.30) 10 foto, una storia - (18.00 
Ulisse 3 1 . «Sisifo e l'eterno principio» 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
L'APPUNTAMENTO - Ornellla Vanoni o Walter Ch.an 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
«TRE FRATELLI» - Di Francesco Rosi Con Carles Vanel. Philippe 
Noiret. Michele Placido. Vittorio Mezzogiorno 
TELEGIORNALE 
Dossier sul film: «Tre fratelli-In studio Enzo Biagi 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 RACCONTIAMO LE CITTA - «Matera» 
14-16 TANDEM - (14.25) «Videogames»; (14.35) «Doraemon»; (14.50) «Il 

giardino segreto» 
16.00 VERSO NUOVE TECNOLOGIE • Programma di Mario Fmamorc 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Farla franca» - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 REPORTER - «Settimanale dei TG2» 

18.50 CUORE E BATTICUORE - coh R. Wagner e S Power. «Oro massic
cio» - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 MIXER - Cento minuti di tv 
22 .00 TG2 - STASERA 
22.10 DELITTO E CASTIGO. Di Fiodor M. Dostoevskij Con Mattia Sbragia. 

Massimo Do Rossi. Mirella Falco 
23.15 I CANI DEL SINAI - Regia di Jean-Marie Straub e Daniele Hillel 
00 .40 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
12.25-13.30 COPPA DEL MONDO DI SCI: Supergigante maschilo 
17.30 LO SCATOLONE - Antologia rji nuovissimi o seminuovi. 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto 
19.35 TEMPO DI CARNEVALE - «Musiche di Couperin o Ellington 
20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - Mangiafuocoshow 
20 .30 QUEL POMERIGGIO DI UN GIORNO DA CANI • Regia di Sidney 

Lumet. Interpreti: Al Pacino. Penelope Alien 
22.30 TG3 - SET - Settimanale del TG3 
23.15 TG3 

ita"'7 /' S » ' 4'$-'3&'>° 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»: 8.50 Cartoni animali: 9.20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo: 11.20 Rubriche: 11.45 «Doctors». teleromanzo: 
12.10 «Alice» Telefilm: 12.30 «Bis» con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo 
è servito» gioco a premi con Corrado: 13.30 «Aspettando il domani». 
teleromanzo: 16.10 Cartoni animati: 17.30 «Hazzard». telefilm: 18.30 
«Pop corn rock»: 19.30 «L'uomo da 6 milioni di dollari» telefilm: 20.25 
•Kojak» telefilm: 21.25 «Marlowe il poliziotto privato». Con Robert Mi-
tchum. Charlotte Rampling. John Ireland: 23 .20 «Canale 5 news»: 
23 .50 «Flamingo road», telefilm: «L'uomo da sei milioni di dollari», tele
film. 

D Retcquattro 
8.30 «Ciao Ciao»; 9 .50 «Ciranda De Pedra»: 10.30 «Il deportato» Film. 
regia di Robert Siodmak. con Martha Toren. Jeff Chandler. Marina Berti; 
11.55 «Truck Driver» telefilm: 12.50 «Mr. Abbott e famiglia» Telefilm: 
13.15 «Marina» novela: 14 «Ciranda De Pedra». novela; 14.45 «Fausti
na» film, regia di Luigi Magni, con Enzo Cerusico, Renzo Montagnani; 
16.30 «Ciao Ciao»: 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Vegas», tele

film; 20 .30 «Dynasty». telefilm: 21.30 «Arrivano i gatti», film, regia di 
Stefano Vanzina. con Diego Abatantuono e «I gatti di vicolo miracoli»; 
23.30 «I leggendari del tennis», sport. 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore» telefilm: 9.20 «Gli emigranti», telenovela: 10.15 
«Il bagnino», film con Sane Elliot. Rothleen Quiular: 11.45 Natura cana
dese: 12.10 «Vita da strega» telefilm: 12.30 Cartoni animati: 14 Tele
film «Gli emigranti»: 14.50 Film «Frenesia del piacere», con James 
Mason, Ann Bancroft: 16.30 Cartoni animati «Bim bum barn» Pomerig
gio dei ragazzi: 18 Telefilm «La casa nella prateria»: 19 Telefilm «Febbre 
d'amore»: 20 Telefilm: 20.30 Film «Senza un attimo di tregua» di J. 
Boorman con Lee Marvin. Angie Dickinson: 22.45 Telefilm «Agenzia 
Rocford»: 23.15 Film «Attenti a quei due»; 0.15 Film «Il colosso di New 
York» di E. Laurie con John Baragrey, Mala Powers. 

Una scena di «Delitto e castigo» (Rete 2 , ore 2 2 . 1 0 ) 

C3 Svizzera 
9-9.30 e 10-10.30 Telescuola; 12.25 Sci: 16.55 Le maschere italiane: 
17.45 Per i ragazzi: 18.45 TG: 18.45 Telegiornale: 18.50 Viavai...: 
19.25 «La nipote», telefilm; 20.15 TG: 20.40 Argomenti: 21.35 Musi
calmente; 22.25 Telegiornale; 22.35-23 Mercoledì sport. 

CD Capodistria 
16.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio: 17.05 TG - Notizie; 17.10 
La scuola; 18 Sci; 19.30 TG: 20.15 «Londra», documentario: 21.15 
Vetrina vacanze: 21.25 TG: 21 40 La pelliccia di leopardo; 22.25 Patti
naggio. 

O Francia 
10.30 A2 Antiope; 12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9: 12.45 TG; 
13.30 Notizie sportive; 13.50 Piccola signora; 14.05 Carnet dell'avven
tura; 14.30 Cartoni animati; 15.05 Recré A2; 17.10 Platino 45; 18.30 
TG: 18.50 Numeri e lettere - Gioco: 19.45 II teatro di Bouvard; 20 TG: 
20.35 «Tre morti a zero», telefilm; 22.101 giorni della nostra vita; 23.10 
TG. 

Q Montecarlo 

Robert M i tchum è M a r l o w e 
(Canale 5. ore 2 1 . 2 5 ) 

14.30 Victoria Hospital: 15.50 Jack London: 17.30 Flipper; 181 bonbon 
magici di Lilly: 18.30 Notizie flash: 18.351 ragazzi del sabato sera: 19.30 
Gli affari sono affari 20 Victoria Hospital: 20.30 Sport: 23 Incontri 
fortunati - Al termine: Notiziario. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7 . 8 . 9 . 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda Verde, fi 03. 6 58. 7.58. 9.58. 
1158. 12 58. 1458. 16 58. 
1 7 55. 18 58. 20 58. 22 58 6 Se 
gnale orano. 6 05. 7 40. 8.45 Musi
ca. 6 45 Ieri al Parlamento; 7.15GRI 
lavoro; 7 30 Edicola. 0 0 2 - 1 0 0 3 
Radio aneti io 83: 1 0 3 0 Canzoni. 
11.10 Top and roll. 1 1 32 Mozart; 
17 03 Via Asiago tenda: 13 25 La 
rì.hgen/a. 13 35 Matcr. 14 28 La 
coppia. 15 03 «Verde verde»; 16 II 
pagnone. 17 30 Master under 18; 
18 Microsolco. 18 30 Globetrotter: 
19 20 Ascolta, si fa sera. 19 25 Jazz 
83. 20 Spettacolo. 2 1 03 Borsa del 

gusto. 21.45 Caro Ego. 22 Italia se 
grcta: 22 27 Audiobox: 22 50 Oggi 
al Parlamento: 23.10 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12 30. 13.30. 
1630. 1730 . 18 30. 22.30: 6. 
6 06. 6 35. 7 05 I giorni; 7 20 Luci 

del mattino. 8 La saline mentala riol 
bambino: 8 45 «Corleone». 9 32 La 
ria che tira: 10 Speciale GR2. 
1 0 3 0 1 1 . 3 2 Radwdue 3131 
12.10-14 Trasmissioni rcg'on.il.. 
12.48 «Effetto musica». 13 41 
Sound Track; 15 «Canne al vento» di 
G. Deledda: 15 30 GR2 Economi.!. 
15.42 «Vite di stagione», regia di V 
Petrucci. 16.32 Festival; 17.32 Mu 
Sica: 18.32 La carta pariamo: 19.50 
GR2 Cultura: 19 57 II convegno dei 
cinque; 20 40 Nessun dorma; 21 30 
Viaggio verso la notte; 22.20 Panora 
ma parlamentare. 22.50 Radioduo 
3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
1145 . 13 45. 15 15. 18 45. 
2 0 4 5 . 23.53. 6 Preludio. 6 55. 
8 30. 11 Concerto. 7.30 Prima pagi 
na: 10 «Ora 0»; 11.48 Succede in 
Italia: 12 Musica; 15.18 GR3 Cultu-
ra. 1 5 3 0 Un certo discorso: 17-19 
Spaziotre: 21 Le riviste: 21.10 Stra
winsky; 22.30 America: 23 Jazz: 
23 38 II racconto. 

21 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21 .25 IL PIANETA TOTO' - Di G Governi 
22 .15 T G 2 - STASERA 
22.25 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del g.nvedi 
23.35 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
17.20 CONCERTO SINFONICO: orchestra de «I romeiiggi musicali» di Mi

lano. Direttore Taverna 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costumo (intervallo 

con: Gianni e Pinotto) 
20 .05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ - «L'infanzia nella memoria degli anziani» 
20 .30 BALLO É BELLO --
22 .00 TG3 - (Intervallo con: Gianni e Pmotto) 
22 .50 LA DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA - Di Richard Brooks Interpreti 

Paul Newman. Geraldina Page 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»:.8.50 Cartoni animati: 9.20 «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 11.20 «Rubriche»: 11.45 «Doctors». teleroman
zo: 12.10 telefilm: 12.30 «Bis», gioco a premi condotto da Mike Bongior
no: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 13.30 Teleromanzo. «Aspet
tando il domani»; 16.10 Cartoni animati: 17.30 «Hazzard». telefilm; 
18.30 «Pop corn news»: 19 Telefilm: 19.30 «Galactica». telefilm 20.25 
•Superflash». gioco a quiz condotto da Mike Bongiorno: 22 .10 «Lou 
Grant» 23 .10 «Campionato di Basket NBA»; 00 .40 «Kojak». telefilm: 
«Galactica» telefilm 

G Italia 1 

Ornella Vononi è 
«L 'appuntamento» 
ore 1 8 . 5 0 ) 

'ospite 
(Rete 

di 
1 . 

8 .30 Febbre d'amore: 9.30 Gli emigranti, telenovela: 10.15 Film - «La 
signora di lusso», con Rosalind Russel. Maximilian Shell: 12.00 «Vita da 
strega», telefilm 88* «Samanta e la torre di Pisa»; 12.35 Cartoni animati: 
14 Gli emigranti, telenovela: 14.50 Film «La signora a 4 0 carati», con Liv 
Ullmann. Cene Kelley: 16.30 Bim Bum Barn, pomeriggio dei ragazzi; 
18.00 (La casa nella prateria».telefilm: 19.00 Febbre d'amore, telefilm: 
2 0 Vita da strega, telefilm: 20 .30 Film «Le folli notti del doti. Jerryl» con 
Jerry Lewis. Stella Stevens; 22 .30 Cannon. telefilm: 23 .30 Grand prix n* 

6: 0.30 Film «Ho sposato un mostro venuto dallo spazio», con Ton Tryon. 
Gloria Talbot 

(Zi Retcquattro 
8.30 Ciao ciao - Programmi per ragazzi; 9.50 «Ciranda de Pedra». tele
novela: 10.30 Film «007 Vi agente per forza», regia di Lennie Weinrib. 
con Jonathan Daly. Karen Jensen: 11.55 «Truck Driver» telefilm: 12.50 
«Mr. Abbot e famiglia», telefilm; 13.15 «Marina», telefilm; 14 «Ciranda 
de Pedra», telenovela: 14.45 Film «Il dominatore», regia di Guy Green, 
con Charlton Heston, Yvette Mimieux. George Chakiris ; 16.30 Ciao ciao 
- Programmi per ragazzi; 18.30 «Truck driver», telefilm: 19.30 «Vegas». 
telefilm: 20 .30 «Cipria», rotocalco rosa di Enzo Tortora, con l'onorevole 
Angela Bottaro. Amanda Lear. Elio Pandolfi. Goffredo Parise : 21.30 
Film «Roma, regia di Federico Fellini. Peter Gonzates. Fiona Florence: 
23 .30 Sport - Boxe 

CJ Svizzera 
9 e IO Telescuola: 11 Sci; 18 Per i bambini: 18.45 TG; 18.50 Viavai...; 
19.25 «La vera Sara»: 20.15 TG: 20 .40 «Er più». Film con Adriano 
Celentano: 22 .25 Tema musicale. 23.05 TGT 

LJ Capodistria 
13.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio: 17.00 TG - Notizie: 17.10 
La scuola; 18 Un tocco di pazzia: 18.30 L'Italia vista dal cielo: 19.30 TG: 
19.45 Chirurgia di bellezza; 20.15 Alta pressione: 21 .15 Vetrina vacan
ze; 21 .25 TG: 21 .40 Chi conosce l'arte. 

D Francia 
10.30 A2 Antiope; 12 Notizie: 12.08 «L'accademia dei 9»o: 12.45 TG: 
13.50 Piccola signora, sceneggiato: 14 La vita oggi; 15 «Velo blu», film: 
16.50 Del tempo per tutto: 17.45 Recré A2; 18.30 TG: 18.50 «Numeri 
e lettere», gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.20 Telegiornale 
19.45 II teatro di Bouvard: 20 TG: 20.35 L'ora della verità: 21 .40 I 
ragazzi del rock: 23 .15 TG. 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital: 15.50 Jack London: 17.30 Dìscoring: 18.30 
Notizie flash: 18.351 ragazzi del sabato sera: 19.30 Gli affari sono affari. 
Quiz; 2 0 «Victoria Hospital»: 20.30 «Soko 51-13». telefilm: 21 Chrono: 
2 1 . 3 0 «La visita», film con Sandra Milo. Al termine: Notiziario. 

Philippe Noiret nei «Tre fratelli» (Rete 1 . ore 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 .8 . 9. 10. 11. 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 20.50. 23. 
Onda verde: 6 03. 6 58. 7.58. 9.02. 
9.58. 11 58. 12.58. 14.58. 16 58. 
18. 18.58. 20 48. 22.58: 6 Segnale 
orario: 6.05. 7.40. 8.30 Musica: 
6 46 Al Parlamento: 7.15 GR1 lavo
ro; 7.30 Edicola: 9.02. 10.03 Radio 
anch'io '83: 10.30 Canzoni; 11.10 
Top and roll: 1134 Mozart. 12.03 
Via Asiago; 13.25 La diligenza: 
13.35 Master: 14 28 La coppia: 
15.03 Magabil: 16 II pagmone; 
17.30 Master under 18: 1805 Bi 
blioteca musicale: 19.20 Si fa sera: 
19 25 Jazz: 20.25 «Permette Caval
lo»: 21.52 Obiettivo Europa: 22.27 
Audiobox: 22.50 Al Parlamento: 
23 10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
16.30. 1730 . 18 30. 19.30. 
22.30; 6 0 6 . 6 35. 7.05 I giorni: 

7.20 Luci del mattino; 8 La salute del 
bambino: 8.45 «Corleone»: 9.32 Ra-
diodue3131: 12.10. 14 Trasmissio
ni regionali; 12.48 «Effetto musica»: 
13.41 Sound Track; 15 «Canne al 
vento» di Deledda: 15.30 GR2 eco
nomia: 15.42 «La casa originale», di 
Cuchel; 16.32 Festival: 17.32 Musi 
ca: 18.32 II giro del sole: 19.50 Leg
gere un quadro: 20.10 «Una sera ro
sa shocking»; 21 Nessun dorma...: 
21.30 Viaggio verso la notte: 22.20 
Panorama parlamentare: 22.50 
3131 notte. . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 2 3 5 3 : 6 Preludio: 7. 8.30 
Concerto: 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
D: 11.48 Succede in Italia: 12 Musi
ca: 15.18 GR3 cultura: 15.30 Un 
certo discorso: 17 Cera una volta: 
17.30. 19.15 Spazio Tre: 21 Le rivi
ste: 21.10 «Il bacio»: 23.15 Jazz: 
23.38 II racconto. 

Venerdì 
• Rete 1 
12.30 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI ALLA PESCA 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 L'ULTIMA CABRIOLET - Regia di Joswerling. con Perry King. Debo

rah Raffm 
15.30 VITA DEGÙ ANIMALI - I predatori» 
16.00 SHIRAB - Disegni animati 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU... ATTUALITÀ - A cura eh E. Fede e di S 

Baldoni 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Nrls Holger-

sson»; (17.30) «Oggi per domani»; (18) «Ulisse 31». «Fiori malvagi» 
18.30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: - «Il mobile m Italia: una realtà 

industriale» 
18.50 I NUMERI UNO: LIZA MINELLI 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2O.0O TELEGIORNALE 
20.30 T A M T A M - Attualità del TG1 a cura di Nino Discenti 
21 .20 RODAGGIO MATRIMONIALE - Regia di G Roy Hill, con Jane Fonda. 

Tony Franciosa 
22 .20 TELEGIORNALE 
22.25 «RODAGGIO MATRIMONIALE» - 2 tempo 
23.10 INCONTRI OELLA NOTTE - Enzo Siciliano 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.30 VISTI DA VICINO - Incontri con l arte contemporanea 
14-16 TANDEM - 114 25) « l afriscaloic»: (14 45) «Doracmcn»; (15.10) 

«La pietra di Marco Polo» 
16.00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO - «La caccia» 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto 4 mondo 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Uxto 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 CUORE E BATTICUORE - «Il delitto è ri migliore amico dell'uomo» 
19.40 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì, di Enzo Tortora 
22 .00 T G 2 - S T A S E R A 
22 .10 TG2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», a cura di Ennio 

Mastrostelano 
23.05 I GRANDI DELLA LIRICA - Virginia Zeani 
2 3 . 5 0 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
17.40 L'ISPETTORE HACKETT - Con P. Mower. P. Madoc. V. Herrhronn 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19.35 TEMPO DI CARNEVALE 
20 .05 VIVERE LA PROPRIA VITA - «La memoria dell anziano» 
20 .30 UN PALCO ALL'OPERA - «Il flauto magico». Musica di Mozart. 

Ir.terpreti: Guy De Mzy. Marjanne Kweksilber 
2 3 . 4 0 TG3 

[D Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»: 8 .50 Cartoni animati: 9 .20 «Aspettando il 
domani», teleromanzi; 11.20 Rubriche: 11.45 «Doctors», telerimanzo: 
12.10 «Alice», telefilm: 12.30 «Bis*, gioco a premi condotto da M. 
Bongiorno; 13 «II pranzo è servito», gioco a premi condotto da Corrado: 
13.30 «Aspettando il domani», teleromanzi: 16.10 Cartoni animati: 
17.30 «Hazzard». telefilm; 18.30 «Pop corn weekend»: 19 Telefilm; 
19.30 «Wonder woman». telefilm; 20 .25 «rFlamingo road», telefirm. 
21 .25 Film, «Mani sporche sulla città», con ElGott Goutd. Robert Blatte: 
2 3 . 3 0 Film. «Il bidone» di Pettini. con Broderie, Crawford. "Richard Base-
mart. Giulietta Mosine - «Wonder woman». ttrftrfitm. 

O Retequattro 
9 .50 «Ciranda De Pedra», novela: 2 0 . 3 0 Film. «B lattaio bussa una 
volta», regia di Charles T. Barton. con JwnrTty Durante. Donald O'Con-
nor: 11.55 «Truck Driver», telefilm: 12-50 «Mr. Abbot e famiglia», 
telefilm; 13.15 «Marina», novela: 14 «Ciranda D* Pedra». novela; 14.45 
Film. «I due mondi di Charlie». regia di Ralph Haljun. con Cfiff Robertson. 
Claire Bloom: 16.30 Ciao ciao, programmi par ragazzi: 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Vegas», telefilm: 20 .30 «Dynasty». telefilm. 

Mick Jagger e i Rolling Stones 
a «L'orecchiocchio» (Rete 3 . 
ore 1 8 . 3 0 ) 

21 .30 Film. «Mayerling»; 23.30 «Vietnam 
«La prova del fuoco». 

10.000 giorni di guerra»: 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», telefilm; 9.20 «Gli emigranti», telenovela; 
10.15 Film. «É simpatico ma gli romperei il muso», con Yves Montand. 
Romy Schneider; 12 «Vita da strega», telefilm: 12.30 Cartoni animati: 
14 «Gli emigranti», telenovela: 14.50 Film. «Foglie d'autunno» di J . 

. Aldrich. con Joan Crawford, Cliff Robertson; 16.30 Bim Bum Barn, 
pomeriggio dei ragazzi; 18 «La casa nella prateria», telefilm: 19 «Febbre 
d'amore», telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm: 20 .30 Film. «Alfredo 
Alfredo» di P- Germi, con Dustin Hoffman. Stefania Sandretli; 22 .30 
•Operazione ladro», telefilm: 23 .30 Incontro di boxe: 0.30 Film. «Infer
no netta stratosfera», con Minoru Tekada. Horeya Senda. 

CI Svizzera 
9-9 .30 e 10-10.30 Telescuola: 12.25-15 Sci; 16 «Il somaro», di Georges 
Feydeau; 18 Per i bambini: 18.45 Telegiornale: 18.50 II mondo in cui 
viviamo: 19.15 Affari pubblici; 20.15 Telegiornale; 20 .40 Reporter: 
21 .45 Varietà musicale: 22.35 Cinema: 22.45 Telegiornale; 22.55 «Set
te giorni per morire», telefilm; 23.40-23.45 Telegiornale. 

• Capodistria 
13.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio: 17.05 TG - Notizie: 17.10 
La scuola: 18 Alta pressione: 19 Temi d'attualità; 19.30 TG: 20.15 Film: 
21 .30 TG: 21 .45 Passo di danza. 

• Francia 
10.30 A2 Antiope: 12 Notizie: 12.08 L'accademia dei 9 . gioco: 12.45 
Telegiornale; 13.50 Piccola signora; 14 La vita oggi: 15 Hunter: 15.55 I 
giorni della nostra vita: 16.50 Favole di La Fontaine; 17 Itinerari: 17.45 
Recré A2: 18.30 Telegiornale: 18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.45 II 
teatro «fi Bouvard: 2 0 Telegiornale: 20.35 Capitano X: 21.35 Apostrofi: 
2 2 . 5 0 Telegiornale: 2 3 Cineclub: Ciclo di Jean Rouch. 

CI Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15.50 Jack London. (7-); 17.30 Flipper; 18 I 
bon-bon magici di Lilly: 18.30 Notizie flash; 18.35 I ragazzi del sabato 
sera: 19.30 GS affari sono affari: 2 0 Victoria Hospital: 20 .30 Quasi gol: 
21 .30 Film. «Donne disperate»; 23 n tocco del diavolo. «Il ritorno». Al 
termine: Notiziario. 

Un'inquadratura di «Mayerl ing» (Rete 4 . o re 2 1 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda Verde: 6 03 .6 .58 . 7.58. 9.58. 
11.58. 12 58. 14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58. 6 Se
gnale orario; 6.04. 7.40. 8.45 Musi
ca: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edicola: 
9 .02-1003 Radio anch'io '83: 
10.30 Canzoni; 11.10 Top and roti; 
11.34 Mozart: 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.75 La d&gcnza: 13.35 
Master: 14 28 «Federico diMomefel-
tro»; 15.03 «Homo sapiens»: 16 II 
pagnone;. 17.30 Master under 18: 
18 Musica: 18.30 Globetrotter: 
19.10 GR1 Sporr; 19.20 Ascolta, si 
fa sera; 19.25 Jazz '83: Charke Par
ker; 20 «Che mondo, disse 4 ciclista»: 
20 30 Dietro rangole 21.03 Con
certo dreno da O. Castani: 22.50 Al 
Parlamento: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30 , 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 
22 30 6 06. 6 35. 7 05 I giorni; 

7.20 Luci del mattino: 8 La salute del 
bambino: 8.45 «Corinna e Adolfo»: 
9.32 L'aria che tra: 10 Speciale GH2; 
10.30-11.32 Radttduo 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit Parade: 13.41 Sound 
track: 15 «Carme al vento»: 15.30U 
GR2 Economia: 15.42 «Mar Nero». 
regia di Vittori: 16.32 Festival: 17.32 
Musica: 18.32 n giro dal sole; 19.50 
GR2 cultura: 19.57 «Una sera rosa 
shocking»: 20.40 II mondo d Rodari; 
21 Nessun dorma...: 21.30 Viaggio 
verso la notte; 22.20 Panorama par
lamentare: 22.50 Radkxtue 3131 
notte, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7 .25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45." 
20.45. 23.53. 6 Prehxto: 7. 8.30. 
11 Concerto: 7.30 Prima pagina: IO 
Ora 0 : 11.48 Succede in Italia: 12 
Musica: 15 18 GR3 Cultura: 15.30 
Jazz: 17 Spaziotre: 19 Stagione s«v 
foraca. drenare: Martini: 2 1 Le rivi
ste: 21.10 Nuove musiche: 21.40 L" 
università daga anni 80 : 22.10 «I 
maestri cantori di Norimberga»: 
23 10 «jazz 

Sabato 
D Retel 

9.55 COPPA DEL MONDO DI S O - Slalom mascrsle 
11.15 ALFA: Al LA RICERCA DELL'UOMO - Un'inchiesta di &ank»gi Poh 
12130 CHECK-UP - Un programma di mectona. conduce in studu Luciano 

Lombarr> 
13.25 CHE TEMPO FA 
13-30 TELEGIORNALE 
13.40 SABATO SPORT - Pugnato Hagier-Steon - Calcio: Gpro-ltaka 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Conduce Lursa RrveB 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.2S SPECIALE FARLAMENTO - Di Favcro e Codetta 
18-50 SPECIALE CARNEVALE DI VIAREGGIO - Con Sammy Barbol 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 «AL PARADISE» - Regia e* £.-itone«o Falqu». con Mrva e Heater Parsi 
22 .00 LA VIA CINESE - Di padre Matteo Rica 
22.40 TELEGIORNALE 
22.50 PUGILATO - Haglcr-S4>son: campon.no del mondo dei pesi me* . Al 

termine: TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 BISt • Un programma di Anna Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Spazio CAVB> 
12.30 TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - Opnor» a confronto, a cura di 

Maro Pastora 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tia cultura, spettacolo e altra attualità 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educatrvi 
14.30 «ATTENTE Al MARINAI» - Regia di Hai Walter, con Dean Martin. 

Jerry Lewis 
16.15 A. OADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
18.00 TG 2 BELLA ITALIA - Otta, paesi da difendere 

Kirk Douglas è il protagonista 
di «Il giorno della vendet ta» 
(Rete 4 . ore 2 1 . 3 0 ) 

18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18.40 H StSTEMONE - Programma a cu>z - PREVISIONI DEL TEMPO 
i9 .4S T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI - «Lo soopero». te'«Mm 
2 1 . 3 0 «UNA VEDOVA TUTTA D'ORO» - Reg-a di Mxhel Ajctard. ci 

Michele Mener. Claude Rrji 
22 .15 T G 2 - STASERA 
2 2 . 2 0 «UNA VEDOVA TUTTA D'ORO»-12 tc-r-po) 
2 3 . 1 0 «L CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacelo à&a none 
23 .45 TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.45 LA BATTAGLIA Di ALGERI - Regia d. G to Fc-Teccrvo. con Jean 

Marni . Yacef Saar». Favma et Kader 
18,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 T G 3 - Ontervaao core G m » e Pmonoi 
19.35 K. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
20 ,05 L'ORECCHrOCCHK) • Quasi un quotidiano t-tto d- m -̂s-ca 
2 0 . 3 0 DIARIO DI GUTTUSO 
2 1 . 3 0 T G 3 - Ontervaao con: danni e Pmono) 
2 2 . 0 0 PADRI E FIGLI • Con Darter Laser. S^var Sc*ach. Paul Edw«ì Rotti 

D Canale 5 
8.30 Cartoni animati; 11 Rubriche: 11.30 «n grande sport di Canale 5»; 
14.45 «Hazzard». trritrfam: 15.40 «Galactica». telefilm: 16.30 «L'uomo 
da aai irtfBoni dì deaeri». teWhim; 17.30 «Il circo di Sbirulmo»; 18.30 
«Ridiamoci aopra», variat i di F. Franchi a C Ingrassi», con Nadia Cassini; 
19.30 «Fktmìr.go Road». telefilm; 20 .25 «La carovana dell'alleluia», film 
con Burt Lancaster. Lea Remich. Jtm Huttoo, Pamela Trffin; 23 .10 
«Goal»; 0 .10 a l e motorizzate», film con Walter Chiari. Raimondo Vianel-
to. Sandra ftaonòaini. Bica Valori. Totò - «Harry O*. telefilm. 

D Retequttro 
8-3© Ciao ciao: 9 .50 «Ciranda De Pedra». telenovela: 10.30 «Detective 
privato anche troppo», film. Regia di Caro! Reed. con Mia Farrow. Mi 
chael Ja^rstan: 12 «Truck driver*, telefilm: 12.50 «Mr. Abbot e fami-
gNea. ttrietam: 13.15 «Marina», telenovela; 14 «Ciranda De Pedra». 
telenovela: 14.45 «n virgMeno*. telefilm, 16 «Mammy fa per tre». 
taletain; 16.30 eTopoano show»: 16.55 «Vai col verde», quiz e giochi dì 
Enza Tortora; 17.55 «Fantasia sugli sci»; 18.30 «La famiglia Hotvack». 

telefilm: 19.30 «Kazinski». telefilm: 20 .30 «Maurizio Costanzo Show»; 
21 .30 « • gtc-mo della vendetta», film. Regia di John Sturges. con Kirk 
Douglas. Anthony Quinti: 23 .30 «Sport star* 1982». 

D Italia 1 
8 .30 «In casa Lawrence», telefilm: 9 .30 «Arrivano le spose», telefilm. 
10.15 «I sette ladri», film con Rod Stetger. Edward» G Rotrn: 12 «Ope
razione Ladro», telefilm; 14 « le avventure di Tom Sawyer». film con 
Tom Keey e Jadtie Mozart: 15.40 «Una piccola citta», telefilm: 16.30 
«Bim bum barn*, porneriggio dei ragazzi: 18 «Arrivano le spose», tele
film: 19 «In casa Lawrence», telefam.- 2 0 «Vita da strega», telefilm: 
2 0 . 3 0 «Patto a tre», fwn con Frank Sinatra. Deborah Kerr; 22-10 «Desi-
ree». film con Marion Brando. Jean Simrnons: 2 4 «La guerra dei due 
mondi», film con Gene Barry. Ann Robinson. 

Q Svìzzera 
9.55 Sci: 11 Appunti dei sxbato: 14 Carte in tavola: 15.20 Per i ragazzi: 
16.35 La polizia uccide: 17.25 «Music Mag»; 18 Oggi sabato; 18.45 
Telegiornale: 18.50 Estrazioni del lotto: 19.05 «Scacciapensieri»; 20.15 
Telegiornale: 20.4O «Jerry 8 3 / 4 » ; 22 .20 Telegiornale; 22.30-24 Saba
to Sport. 

D Capodistria 
16.50 Con no i . , in studio: 16.50 TG: 16.55 Pallacanestro: 18.30 Sci: 
19.30 TG - Punto «rincontro: 20.15 «fi dilemma»: 21.15 TG: 21 .30 «fi 
seme del diavolo». 

Q Francia 
9.55 Sci: 11.10 laver i t» è nel fondo deBa marmitta; 12 A noi due: 12.45 
Telegiornale: 13.35 «GH angeli di Charke»; 14.25 «La famiglia Smith»; 
14.50 Pomeriggio sportivo: 17 Recré A2; 17.50 l a corsa attorno al 
mondo: 18.50 Numeri e lettere: 19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.45 
Il teatro di Bouvard: 20 TeKgiorrMe: 20.35 Champs Elysées: 21.50 
«Theodor Chmdler». telefilm: 22.15 Piccole storie: 23 .10 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Zoom: 17.15 «Suspense»; 17.30 Fboper; 18 «6 giorni ciclistica di 
Milano»; 18.30 Notizie flash; 18.35 «I ragazzi d d sabato sera»; 19.30 Gli 
affari sono affari; 20 Arumals; 20 .30 A boccaperta: 21.35 «Suspense»; 
21 .50 «6 giorni ciclistica di Milano». Al temine: Notiziario. 

Una scena di a l a battaglia di Algeri» (Rete 3 , o r e 16 .451 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 .8 . 9. 10. 12. 
13. 14. 15.17. 17. 19. 2 1 . 23 On
da Verde. 6 03 . 6 68. 7.58. 9.02. 
9 58. 11 58. 12.58. 14.15. 16.58. 
18 58. 20 58.22.58; 6 Segnale ora
re . 6 05 7.40-8.45 Musica: 6 46 Al 
Parlamento. 7.15 Qui parli al Sud: 
7 3 0 Edwrola: 9.02-10.03 Week
end. 10.15 Blackout; 11 Onda verde 
sper-i'e sabato. 11.10 Incontri musi
ca»: 11 44-12 03 Onecina: 13 03 
Estrazioni del Lotto. 13 30 Rock Vil-
lage. 14 03 Canzoni: 14 25 Calcio-
OprohaM: 16 30 Punto d incontro; 
17 30 Ci siamo anche noi; 18 0bet-
trvo Europa: 18 40 Pallavolo: 19 15 
Start: 19 25 Ascolta, si fa sera: 
19 30 Jazz 33: 20 Black out: 20.40 
R*«ha aperta: 21 03 «S» come salu
te. 21 30 Gtalto sera. 22 Al Pah Cab. 
22 28 Teatrino. 23 10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI R A D I O 6 05 6 30 7 30. 

: 8 30. 9 30. 11 30. 12 30 . 13 30. 
I 16 30. 17 30. 18 20. 19 30. 

22 30: 6. 6 06 . 6.35. 7.05 B tnfo-
gfco: 8 Gocate con noi: 8.05 La salu
te del bambino: 8.45 Mita e una can
zone: 9 06 Spazwfcbero; 9 32-10.13 
Hebapopptn: 10 GR2 motori; 11 
Long ptàying hit: 12.10-14 Trasmis
sioni ragiona»: 12.48 «Effetto musi
ca»: 13.41 Sound Track; 15 «SuBe 
orma di Sigfrido»: 15.30 GR2 Pala 
mento etropeo: 15.42 Hit parade: 
16 3? Estrazioni del Lotto: 16.37 
GR2 agncornra: 17.02 M*e e una 
canzone: 17.30 Cosi è (sa vi pare), di 
l . Prandeto: 19.50-22.50 Jazz: 21 
Concerto sinfonico, drige Pradeaa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 45 . 7.25. 9.45. 
1 1 4 5 . 13 45. 15.15. 18 45. 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 . 6 Preludo; 
6 S 5 - 8 30-10.3O Conceno: 7.30 
Prima pagina: 10 Economa: 11.48 
Press h-ATse; 12 Musica: 15.18 Con 
trovport. 15.30 Fokconcarto: 16.30 
L'arte in questiona: 17.19.15 Spa
ziotre: 21 le riviste: 21.10 L'orche
stra di J F. Pattard: 23 D jazz: 23 53 
Itkbro 
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pelisi 
Muore il poeta 

cinese 
Xiao Xan 

PECHINO — Il poeta Xiao 
Xan (Emi Siao), tra le «vitti-
me» più illustri della rivoluzio
ne culturale, è deceduto mar
tedì scorso per complicazioni 
polmonari all'età di 86 anni. 
La notizia e stata riportata so
lo oggi dall'Agenzia Xìnhua. 
Con le sue opere Xiao aveva 
contribuito in misura notevo
le allo sviluppo della letteratu
ra moderna cinese. Membro 
del Partito comunista cinese 
del 1922, era caduto in disgra
zia durante la rivoluzione cul
turale, venendo riabilitato nel 
1976. 

La Shields 
torna di 

nuovo sul set 
NEW YORK — Dopo due anni 
di assenza dai teatri di posa, 
l'attrice Urooke Shields torna 
al cinema con un film d'azio
ne intitolato «Sahara». Il film, 
che si girerà in Inghilterra, I-
sraele e Egitto, sarà diretto da 
Andrew vi. McLaglcn («I 
quattro dell'oca .selvaggia»). 
lino specialista del genere, e 
sarà prodotto dagli israeliani 
Meahcm Golan e Yoram Glo-
bus. Il soggetto è dello stesso 
Gian ed è stato adattato al ci
nema da Lesiie Stcvcns e Ja
mes R. Silkc. Coprotagonista 
del film è John Mills. 

Richard Wagner 
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Wagner, la generazione del '48 
Insieme a Bakunin (in frac) 
sulle barricate di Dresda 

È in corso di stampa presso la 
Rizzoli la biografia di Wagner, 
pubblicata l'anno scorso in 
Germania da Martin Grcgor-
Dellin uno dei messimi studio
si tedeschi del musicista. Di 
questo lav oro anticipiamo, per 
gentile concessione dell'edito
re, alcuni brani da noi scelti 
che descrìvono la partecipa
zione di Wagner alla rivolta li-
beral-democratica del 1849. 

Mercoledì 2 maggio: secon
do la Dresdner Zeitung, regna
vano «tempo da barricate e cie
lo da rivoluzione*. Quando si 
seppe della «nota circolare» 
prussiana, a Dresda si diffusero 
voci su un ingresso in Sassonia, 
imminente o già avvenuto, di 
truppe prussiane, e la generale 
irritazione aumentò. Wagner 
scrìsse a Rockel di tornare im
mediatamente a Dresda, dove 
certo ci sarebbe stato bisogno 
di lui; ci sì aspettava «un con
flitto decisivo, se non con il re, 
almeno con le truppe prussia
ne: e si ha paura solo di una 
cosa: che la rivoluzione scoppi 
troppo presto*. Questa lettera, 
che fu poi trovata in possesso di 

lui tutto pareva illuminato da 
una luce giallo-scura, quasi sul 
bruno, come gli era successo di 
vedere a Magdeburgo durante 
un'eclissi di sole. Si sentì invaso 
da una sensazione di «straordi
nario benessere»... 

Intanto, la folla di radunava 
davanti all'arsenale; la calca 
era ancora più fìtta nella 
Schlossgasse. Inaspettatamen
te, un reparto di fanterìa aprì il 
fuoco dal cortile dell'arsenale, e 
quattro morti restarono sul ter
reno. Sotto la fìtta sassaiuola 
della folla e le fucilate dei gin
nasti che erano accorsi, i soldati 
furono costretti a ritirarsi nell' 
interno dell'arsenale, con un 
ufficiale morto e parecchi feriti. 
Quando, a tranquillizzare i cit
tadini esasperati, giunsero an
che forze della guardia comu
nale frettolosamente raccolte, 
furono mitragliate dai soldati 
regi Si contarono venti vitti
me. 

Le voci di questi episodi san
guinosi spinsero anche Wagner 
nella direzione dell'arsenale. 
Per strada, si imbatté nei primi 
feriti ed udì il grido «Alle barri
cate! Alle barricate!». 

zione piuttosto che abbandona
re il paese ad un caos rivoluzio
nario con esiti incerti. Secondo 
lui, ciò sarebbe stato possibile 
se l'esercito sassone si fosse u-
nito ai rivoluzionari per ricac
ciare gli invasori prussiani e per 
costringere il re ad accettare la 
Costituzione tedesca. Corse di 
nuovo al municipio, dove in
contrò lo stampatore dei Vol-
ksblatter di Rockel, Rompler, e 
gli ordinò delle strìsce di carta 
lunghe mezzo metro, sulle quali 
doveva essere stampata, in 
grandi caratteri, soltanto una 
frase: «Siete con noi contro le 
truppe straniere?» Le strisce 
furono stampate e portate in 
municipio. Rompler racconta: 
«Circa un'ora dopo tornai al 
municipio, ma, lungo la strada, 
vidi quelle strìsce affisse do
vunque agli angoli delle strade 
e ali intemo delle barricate. In
contrando Wagner sulla piazza 
del mercato gli chiesi se avesse 
visto in che modo erano state 
impiegate quelle strìsce. Poiché 
disse ai non aver visto nulla, lo 
pregai di venire con me per 

'constatarlo. Rimase esterrefat
to, ed esclamò: "Dio mio, chi 
avrà fatto questa sciocc hez-

Musica e 
rivoluzione: 
così suonò 
un secolo 
di crisi 

HEINRICH Heine e Richard Wagner — i due più 
prandi impostori che la Germania ha regalato alT 
Europa. In questo giudizio postremo (1888) Friedri-
eh Nietzsche unisce, nella funzione per lui squisita' 
mente artistica dell'inganno, il poeta e ti musicante. 

Non di condanna moralistica perciò qui si tratta, e l'accosta* 
mento dello scrittore ebraico al compositore tedesco è solo 
appararentemente provocatorio:essendo Heine la quintessen
za dello spirito parigino, e appartenendo Wagner — sempre 
per Nietzsche — alla decadenza europea, dunque anche lui 
alla Francia, a Parigi. 

Ora, proprio Heine e Wagner hanno tematizzato. alTombra 
del '43 in Francia e in Germania, uno di motivi sempre ricor
renti nella letteratura del secolo scorsa: la fine dell'arte nelte-
tà moderna. Per Heine rinevitahile avvento del comunismo 
segnerà la fine della poesia, per Wagner invece — nello scritto 
« L'arte e la rivoluzione» (1849)—sarà proprio la rivoluzione a 
rendere possibile r«opern d'arte delTawenire*. È vero che i 
due 'impostori' hanno per maestri politici due rivoluzionari 
profondamente diversi tra loro, anzi antagonistici nei loro 
rapporti reali: Heine ha imparato a conoscere il comunismo da 
Karl Marx, hegeliano 'dottore in rivoluzione' (Heine su 
Marx); Wagner, invece, ranarchismo da Mihhail Bakunin, 
'maestro pirotecnico delTincendio mondiale» (Wagner su fio-
kunin). 

Wagner dunque, di cui ricorre U centenario della morte (13 
febbraio 1883), appartiene alla generazione dei tedeschi che 
fecero il Quarantotto. Era nato a Lipsia il 22 maggio 1813, 
pochi mesi primi della 'battaglia delle nazioni*, della disfatta 
di Napoleone Bonoparte nelle vicinanze di quella città. La 
crisi rivoluzionaria del marzo 1848 colse Wagner esattamente 
nel mezzo della vita. Egli si trovò coinvolto neWinsurrezione di 
Dresda (riaggio 1849), dove era 'maestro di cappella del re di 
Sassonia', e dovette rifugiarsi, dopo la sconfitta dei rivoluzio
nari, a Zurigo- una breve visita a Parigi, durante la quale il 
famoso Giacomo Meyerbeer ebbe a chiedergli stupito se colesse 
davvero comporre musica per le barricate, si era risolta in un 
fallimento. 

AQUELL'EPOCA Wagner aveva già composto «/Ken-
zi*. 'L'olandese volante*, 'TannhSuser*, 'Lohen
grin* e si trovava in una fase di profondo rivolgimen
to interiore (che si esprime, ma non si risolve nel 
'Lohengrin •). La funzione stessa delVarte e delTarti-

sta in generale, in particolare quella della sua musica gli sem
bravano messe in questione. NelTesilio zurighese nacquero le 
risposte teoriche di * L'arte e la rivoluzione; 'L'opera d'arte 
dell'avvenire* (ambedue del 1849) e infine la maggiore elabo
razione. *Opera e dramma* (1851). Su questo momento fer
miamo ti nostro sguardo, perché qui nasce il sistema Wagner, 
quel sistema che i sia il riflesso, sia la condizione della sua 
grande arte, della sua seduzione magica. 

Gh scritti del Wagner rivoluzionano nascono sotto VinfUten-
za di Feuerbach e di Proudhon, che egli lesse, e di Bakunin, che 
egli conobbe ed ascoltò durante le giornate di Dresda. Essi 
hanno il loro punto di partenza ideale daWantiea Grecia, in 

particolare dalla tragedia di Eschilo, dalla constatazione che 
l'arte, in quanto 'prodotto sociale* (sono termini di Wagner), 
è caduta m preda di una inarrestabile decadenza, con la deca
denza e la fine della democrazia greca, con la vittoria del 
pensiero filosofico, della riflessione sulla spontaneità. Il cri
stianesimo è da secoli una religione per schiavi, lo è tanto più 
nell'epoca della civiltà industriale, che ha asservito l'uomo alla 
macchina. Il movimento rivoluzionario della società potrà — 
con le macchine stesse — affrancare gli uomini, e sulle valide 
spalle della rivoluzione si compirà la conciliazione tra Cristo, 
colui che sofferse per l'umanità, e Apollo che conferì all'uomo 
la dignità della gioia. L'utopia della nuova umanità 'forte e 
bella*, un'utopia da Sigfrido, è l'anima dei primi scritti rivolu
zionari di Wagner. E l'animo con cui egli scrive è quello non di 
uno che ha tagliato i ponti dietro di sé, bensì di uno dietro il 
quale quei ponti erano crollati, perché fradici e mal costruiti. 

* Voi credete che, col tramonto delta nostra situazione at tua-
te e con l'inizio del nuovo ordinamento comunistico del mondo, 
la storia, la vita stessa degli uomini finirebbe?\È vero esatta
mente ii contrario, perché la vera, cristallina vita storica avrà 
inìzio proprio quando cesserà la pretesa concatenazione stori
ca del passato, che in verità si basa sulla (avola, sulla tradizio
ne, sul mito e sulla religione, sulla tradizione, su istituzioni, 
giustificazioni e presupposti che non hanno — nelle loro pun
te estreme — fondamento nella coscienza storica, bensì su 
invenzioni mistiche e fantastiche, per lo più arbitrane, come la 
monarchia e la proprietà ereditano*, così Wagner, in un fram
mento di quel periodo sul comunismo, che egli non pubblicò e 
che non si trova nel canone dei suoi scritti. Qui l'appagamento 
e il superamento dell'egoismo diventa possibile solo mediante 
la negazione dell'egoismo, cioè mediante il comunismo. 

Ma, come l'uomo accogliendo l'umana (e feuerbachìana) re
ligione dell'amore, diviene da egoista comunista, così le arti 
cadute nelTisolamznto e nella frantumazione della loro esi
stenza singola diventano V'opera d'arte 'complessiva* delTav-
venire. quella per cui Wagner sta concependo il suo 'Anello 
del Nibelungo*. L'affetto anticapitalistico, la lotta contro la 
schiavitù del denaro determina in Wagner anche il suo antise-
mitismo, ma va detto subito — perché qui non stiamo facendo 
l'apologia di Wagner — che non si tratta in lui — fin dallo 
scritto 'L'ebraismo nella musica*, che è di questo stesso perio
do (1859) — di solo anticapitalismo: Wagner ricorre nella sua 
descrizione degli ebrei a connotazioni che precorrono tutta la 
pubblicistica antisemitica, fino ai tempi più recenti. La ripu
gnanza per Vebreo è per lui istintiva, ha le sue radici nella 
natura (poi si dirà nella razza). Qui non c'è nulla da conciliare, 
nemmeno ricorrendo al Wagner più tardo della rigenerazione 
religiosa. Se questo non è tutto Wagner, bisogna pur dire che 
Wagner è tanche» questo! ( 

UL terreno della controrivoluzione—scrive a Liszt 
il 5 giugno del 1849 — non cresce più arte alcuna; 
probabilmente essa non potrebbe tn un primo mo
mento crescere neppure sul terreno della rivolu
zione, se non si pensasse a provvedere per tem

po*. E chi deve provvedere* Wagner prima di tutti. Così si 
spiega la grande utopia artistica delineata in 'Opera e dram
ma*, dove con coerenza monomaniaco Wagner dispiega le sue 
teone e vuole imporle, per ora solo per iscritto, poi lo farà (e 
questa è certo grandezza) con razione, con la realizzazione del 
suo teatro di Bayreuth (1876). 

Proprio in 'Opera e dramma* sono percepibili anche gli 
elementi anarchtstici deWutopia wagnenana: la Ubera realiz
zazione delTindìvidualità è alla base della religione sociale 
delTawenire, lo Stato dove tramontare affinché fax società rea
lizzi la coscienza religiosa della sua pura essenza umana. E il 
messaggio artistico suona: poetico è ciò che si risolve comple
tamente neWespressione musicale, musicale ciò che serve alT 
espressione dell'intenzione poetica. L'arte deve liberarsi della 
critica artistica, come la vita deve liberarsi della politica. L'ar
te deve tornare al suo fondo impesto, che i involontario, che è 
non voluto. Possiamo dire che Wagner si stia qui preparando 
alla lettura, che nel 1854 farà epoca nella sua vita, del 'Mondo 
come volontà e rappresentazione* di Schopenhauer. 

Richard Wagner è una grande e impossibile sintesi di tutto 
il secolo scorso: filellenismo e germanesimo, rivoluzionarizmo e 
impoliticità, antisemitismo e cristianesimo rigenerato, sociali
smo e nazionalismo. Ma anche egli ha diritto a una considera
zione, che vorrei chiamare storica (non storicistica, secondo la 
distinzione di Delio Contimori). Ricostruire il fenomeno Wa
gner allo stato nascente, in modo che tutte le possibilità e 
impossibilità della sua grandiosa personalità di artista possa
no essere contemplate e suscitino di per se stesse attrazione e 
ripulsione, partecipazione e distacco, conoscenza storica di lui 
e di noi stessi: questo dovrebbe voler dire leggere gli scritti, 
ascoltare la musica di Wagner, oggi. 

Mazzino Montinari 

Si ' 
> 

Rockel, divenne un pesante ca
po d'accusa contro Wagner_ 

Giovedì 3 maggio: il mini
stero Beust aveva effettiva
mente chiamato in soccorso le 
truppe prussiane. Il re mise in 
stato d'allarme l'esercito sasso
ne, mentre, con l'aiuto delle au
torità, la milizia cittadina tu 
quasi tolta di mezzo: le ordina
rono di presentarsi in mattina
ta, la disarmarono e la riman
darono a casa. Era una giornata 
afosa, una foschia gialla si sten
deva sulla valle dell'Elba. Ver
so mezzogiorno, Wagner parte
cipò fid una riunione dei diri
genti della associazione pa
triottica che non epprodò a nul
la e Io scoraggiò perla confusio
ne di idee rivelata dai vari di
scorsi Sehtì proposte insensate 
e fu colpito dalla sopraffazione 
che in simili circostanze le das : 
sì basse «esercitano sui fautori 
delle teorie democratiche». La
sciò la riunione e andò col pit
tore Kaufroann nel centro della 
citta. Dal vicino campanile Sel
la chiesa di Sant'Anna udì im
provvisamente i rintocchi della 
campana a martello. «Dio, ora 
comincia»! esclamò Kaufmann, 
e si allontanò in fretta (in se
guito avrebbe trovato rifugio 
politico a Berna). Quel suono dì 
campane, scrive Wagner, pro
vocò in lui Io stesso fenomeno 
•di cui parla Goethe, quando 
tenta di descrivere le sensazio
ni suscitate in lui dal cannoneg
giamento di Valmy». Davanti a 

Trascinato dalla folla, Wa
gner giunse al municipio, che 
era difeso dalla guardia civica. 
Nelle sue file era anche Kietz, 
che racconta: «A un tratto ve
demmo Wagner che veniva dal 
mercato vecchio. Il professor 
RietscheL che era con noi. Io 
chiamò: "Signor maestro di 
cappella, come vanno le cose in 
citta? Ci può dare qualche noti
zia?'' Wagner rispose: "La per
fidia sì sta rivelando*! E prose
guì in gran fretta». Warner riu
scì a farsi strada fino alle sale di 
riunione del Consiglio comuna
le, dove trovò un disorienta
mento e una confusione genera
li. Fuori, sopra un carro ». ra
strelliera. stavano passando i 
primi cadaveri, e dalla finestra 
della Lflwenapotheke la Svnro-
der-Devrient gridava il suo or
rore e la sua rabbia. L'avvocato 
Samuel Erdmann Tzschimer 
di Bautzen, membro del Comi
tato di difesa, diede FOT ime di 
suonare le campane a storna 
Era un primo rintocco di mor
te, e, spavtntatL i combattenti 
interruppero la battaglia. 

Venerdì 4 maggio: nell'abi
tazione di Ferdinand Heine, 
Wagner, la mattina, incontrò di 
nuovo Wilhelmìne SchrQder 
Devrient, che Io scongiurò di 
opporsi a quella strage. Anche * 
lui sembrava che in questo mo
mento bisognasse evitare spar
gimenti di sangue e unire ilpo-
polo in nome del diritto, dell'a
mor di patria e della Costitu-

Bafcunìn 

za?*. Allora andammo insieme 
alla Ostra-AIlee, dove era la 
stamperia; e lui aspettò lì che 
fossero stampate altre duecen
to strisce, se le mise sotto il 
braccio e se ne andò. Gli andai 
dietro per vedere che cosa in
tendesse fare, e lo vidi passare 
oltre la barricata che era stata 
eretta presso 0 vecchio teatro 
dell'opera e rivolgersi diretta
mente ai soldati cu guardia sul
la piazza del castello e sul ponte 
dell'Elba. Qui distribuì le sud
dette strisce ai soldati dando
gliele in mano, quindi si avviò 
verso la terrazza del Bruni do
ve Io persi di vista; seppi poi 
che aveva fatto lo stesso anche 
IL Che durante quell'impresa 
non sia stato subito arrestato e 
magari fucilato è un vero e pro
prio miracolo». Sulla terrazza 
del Bruni Wagner incontrò lo 
scrittore Gustav Kietz e gli die
de una parte dei fogli incari
candolo di distribuirli, ciò che 
Kietz non potè fare perche un 
capitan) glieli strappò via, ma 
per fortuna lasciò andare il gio
vane venticinquenne esclaman
do: «Gioventù traviata»!» 

Ora appariva a Wagner an
che l'aspetto grottesco di som
mosse poco organizzate come 
quella, con i loro clamori sel
vaggi e la loro tranquilliti di 
tutti i giorni n pomeriggio vide 
Mihail Bakunin che, col sigaro 
in bocca, si aggirava in frac tra 
le barricate, e al suo fianco a 
giovane musicista Haimberger, 
originario della Galizia, che a-

veva barattato il violino col fu
cile, ma trasaliva ad ogni sparo 
che si udisse in lontananza. Ba
kunin si prendeva gioco di tut
to. Per tutto il giorno aveva 
studiato le sue carte nel muni
cipio ed era improvvisamente 
piombato in un pessimismo tra 
il gaio ed il tetro, come se aves
se sbagliato spettacolo. Davan
ti al municipio si avvicinò a 
Wagner Gottfried Semper, che 
si trovava lì in un reparto scelto 
della guardia comunale, e gli 
confido un suo scrupolo di co
scienza- come poteva, lui pro
fessore nella regia accademia, 
conciliare il suo servizio in un 
reparto militare democratico 
con la sua qualità di cittadino 
dello Stato? Wagner lo guardò 
«severamente negli occhi e si li
mitò a ripetere: «Cittadino del
lo Stato!». 

Dev'essere stato in quella se
ra primaverile, tiepida e relati
vamente tranquilla, che Wa
gner, sulla via del ritorno a ca
sa, cominciò a riflettere sull'ar
gomento di un dramma: «Achil
le». Era un'idea come quella del 
«Sigfrido»: l'uomo libero rende 
superflui gli dei. A Teti, che gli 
offre l'immortalità. Achille op
pone un rifiuto. Nelle note po
stume degli anni 1849-50 si leg
ge a questo proposito: «La ma
dre riconosce che Achille è più 
E rande degli elementi (gli dei). 

'uomo è 1 espressione perfetta 
della divinità. Gli dei etemi so
no gli elementi che creano l'uo
mo, e nell'uomo la creazione 
Uova il proprio compimento». 
È uno dei pensieri fondamenta-
li deir«AneUo». - -

A casa trovò le nipoti, figlie 
della sorella Luise Brockaus, 
che erano lì per caso e le tenne 
allegre con un ottimistico qua
dro della situazione. Quella sa
rebbe stata per molto tempo 1* 
ultima notte che potè passare 
tranquillamente. 

Sabato 5 maggio: Wagner 
riapparve nel municipio, e su 
sua proposta l'architetto Sem
per, tiratore scelto della guar
dia comunale, fu incaricato di 
migliorare le barricate erette in 
modo sommario, di alzarne al
tre, e di sorvegliarne la costru
zione. 

Robert Scbumann — si ha 
veramente paura dì fare il suo 
nome in mezzo a tutto quel 
trambusto! — Sehumann, che 
dal 1847 dirìgeva la Società co
rale, negli ultimi mesi aveva ri
versato il suo incanto musicale 
in brani per pianoforte, trii, ro
manze e ballate; per Wagner 
tutto ciò passò inosservato per
ché lo riteneva un propagandi
sta fallito della nuova musica e 
dava importanza soltanto ad o-
pere di grande mole. Robert 
Sehumann, che non si interes
sava di politica ed era molto 
impressionabile, quel giorno fe
ce dire a un visitatore di non 
essere in casa e corse con Clara 
alla stazione della Boemia. 

Wagner vedeva che non c'era 
nulla che andasse bene. Anche 
il governo provvisorio, in un 
appello alla popolazione, de
plorò la «negligenza della mag
gior parte dei componenti la lo
cale guardia comunale nell'a
dempimento dei propri doveri» 
e minacciò sanzioni se i cittadi
ni non si fossero affrettati a 
prendere le armi Richard Wa
gner intendeva compiere Q pro
prio dovere. Salì sulla torre del
la Kreuzldrche, alta novantasei 
metri, che era il più alto punto 
di osservazione della citta. Dal 
loggiato della torre, i tintori 
scelti sparavano sui soldati che, 
a qualche distanza, rispondeva
no al fuoco delie file deDe case 
antistanti Ad un combattente 
che era preoccupato per lui 
Wagner avrebbe risposto: «Non 
c'è da aver paura, io sono im
mortale». n suo compito era di 
osservare il movimento deDe 
truppe e di trasmettere le in
formazioni al municipio; lo fa
ceva buttando giù sulla strada 
dal loggiato dei biglietti legati a 
pietre. 

Wagner passò la notte sulla 
torre della Kreuzkirche discor
rendo di filosofia col professor 
Wilhelm Berthold di Dotaeln, 
con cui divise anche il servizio 
dì guardia. Un altro testimone, 
un certo Thuro di Reichenbn-
ch, poi professore, diceva di ri
cordarsi di aver parlato a lungo 
con Wagner della Weltaa-
schauung antica e di quella cri
stiana, della cappella di Dresda 
e del Gewandhaus di Lipsia. 

Domenica C nutreie: neOe 
ore della mattinata Wagner no
tò un afflusso di insortì in città, 
e nello stesso tempo si moltipli
carono indizi della concentra
zione di truppe prussiane neOe 
città nuova. Era dunque giunto 
•'•aiuto fraterno» invocato dal 
re contro fl suo atesso popola 
Verso le undici Wagner vide 
andare in fiamme u vecchio 
teatro dell'opera; era sempre 
stato considerato esposto al pe
ricolo di incendio, e ora brucia

va come una miccia. Gli fu det
to che era stato incendiato per 
motivi strategici. Mandò a casa 
sua a prendere vino e tabacco 
da fiuto, e in tale occasione ri
cevette un messaggio da Min
na, che lo scongiurava di torna
re a casa; ma soltanto quando 
sulla torre si fu raccolta una 
settantina di armati e le palle 
cominciarono a fischiargli vici
no, cedette alla forza delle armi 
a abbandonò la Kreuzkirche. 
Guidò fino alla città vecchia 
una colonna di cittadini di Zit-
tau e tornò al municipio. 

Mercoledì 9 maggio: già ver
so le quattro di mattina, a un 
segnale della torre della Kreu
zkirche, ebbe inizio la silenzio
sa ritirata degli insorti. Wagner 
lasciò la città con Hermann 
Marschall von Bieberstein; 
quando furono giunti a Frei
burg, Marschall si congedò da 
lui per proseguire il viaggio da 
solo. 

Wagner accompagnò Heu-
bner, a piedi, dentro la città di 
Freiberg, dove tutti si riuniro
no per rifocillarsi e discutere. 
Stephen Bom, sindacalista di 
Lipsia, disse in seguito dì ricor
dare che al suo ingresso Wa
gner gli si era precipitato in
contro a braccia aperte: «Nulla 
è perduto! La gioventù rime-
dierà a tutto, salverà tutto!». 
Ma era veramente stanco, e si 
addormentò subito sul divano 
di una stanza vicina. Quando si 
svegliò la casa era vuota, e corse 
al municipio. Dal balcone del 
municipio Heubner tenne ai 
propri concittadini un efficace 
discorso, dopo il quale Wagner 
lo abbracciò davanti a tutti, fra 
gli applausi dei circostanti. Co
munque, su richiesta delte au
torità. lasciarono Freiberg. 

Nelle ore successive Wagner 
sfuggì all'arresto e ad un incer
to destino soltanto grazie ad 
uno di quei casi singolari che gli 
venivano sempre in aiuto all'ul
timo momento. Si trattò di una 
partenza pilotata dall'incon
scio, le cui conseguenze furono 
tanto importanti che conviene 
illustrarle in tutti i particolari 
Wagner dichiarò di voler pre
cedere gli altri a Chemmitz, e si 
recò alla stazione della posta; 
ma, siccome la vettura tardava 
a partire, tomo a più riprese al 
municipio e alla casa di Heu
bner, pensando che, malgrado 
tutto, con la carrozza di quest* 
ultimo sarebbe forse arrivato 
prima a destinazione, ma non 
trovò più nessuno. La casa di 
Heubner era vuota e il munici
pio era stato abbandonato, e 
nessuno gli seppe dire dove fos
sero andati a finire gli altri 
Corse indietro e fece appena in 
tempo a prendere la vettura 
postale, ma. senza saperlo, sta
va seguendo Heubner, Baku
nin e Martin anziché preceder
l i Heubner e i suoi amici non 
immaginavano di essere stati 
attirati in una trappola dai mi
liti della guardia comunale pas
sati al nemico, che, partiti da 
Freiberg prima di loro, li aveva
no preceduti a Chemmitz e ave
vano informato le truppe reali e 
fl governo del distretto. A una 
porta dì Chemmitz, Heubner 
disse con tutta autorevolezza fl 
proprio nome e convocò le au
torità del luogo per il giorno 
sutTmivo. dopo di che lui Ba
kunin e Martin andarono all'al
bergo e si misero a Ietto senza 
prendere alcuna precauzione. 
Furono sopraffatti nel sonno. 
Quando Wagner giunse a sua 
volta neOa atta, solo e con la 
vettura postale, dovette la sal
vezza unicamente al fatto che 
gli informatori avevano notato 
soltanto la carrozza di Heubner 
senza fare attenzione a lui Sce
se dalla vettura, andò in un al
bergo vicino — per caso, non 
nel medesimo — e, dopo aver 
dormito un paio d'ore, alle cin
que del mattino si reco dal co
gnato Wolfram. Qui seppe del-
rarresto dei compagni Heinri
ch Wolfram fu poi interrogato 
da alcuni ufficiali, furiosi che 
Wagner, che pure avevano visto 
davanti a Freiberg, fosse loro 

lo a fatica Wolfram riuscì 
a convincerlo a darsi subito alla 
fuga; Minna era decisamente 
contraria, perché credeva nella 
aua innocenza. Lui medesimo 
non ai sentiva in colpa, e ritene
va impensabile che agli uomini 
del governo provvisorio e a 
chiunque altro avesse parteci
pato alla sollevazione potesse 
succedere qualcosa, in quanto 
avevano avuto dalla loro parte 
la legalità costituzionale. Sul 
principio sperava che, dopo un 
periodo di sospensione dall'uf-
fido, gli earebbe stato possibile 
riprendere la propria attività a 
Dresda, o, almeno, continuare • 
pei te pire lo stipendio per qual
che tempo, Quernilusiooe fu 
distrutta dalla realtà soltanto a 
poco a poto. 

Martin Gragor-Daltìn 

AÈ 
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John W a y n e in una scena del f i lm «La battaglia di Atamo» 

In TV il grande «fiasco» 
commerciale dell'attore USA 

A Fort Alamo 
John Wayne 

perse due volte 
Per sostenere il film, nel lon

tano 1961, si sottopose ad un 
estenuante tour promozionale 
in tutte le capitali europee, 
Roma compresa. Ma La batta
glia di Alamo era un'impresa 
nata male e John Wayne, che 
l'aveva prodotta, diretta e in-
terpretata, ci rimise un bel po' 
di dollari e di salute. Capita 
anche ai divi come lui. Eppure, 
almeno sulla carta, questo ati
pico western patriottico (che 
rivedremo stasera in TV su 
Canale 5) doveva funzionare. 
Tre ore e venti di spettacolo, 
migliaia di comparse, un 'pez
zo» di storia americana cele
brata dai libri di scuola, l'esal
tazione del coraggio e delle vir
tù -yankee* contro la barbarie 
messicana e chi più ne ha_ più 
ne metta: invece proprio il 
pubblico al quale il kolossal era 
destinato accose tiepidamente 
questo Davy Crcekett un po' 
ridicolo travestito da John 
Wayne che si immolava, al 
fianco di William Travis, del 
colonnello Jim Bowie e di altri 
180 ardimentosi texani, nella 
difesa impossibile di Fort Ala
mo. 

Strano no? L'eccidio del 
1836, per la cultura americana, 
è un po' come le Termopili per 
i greci, un luogo consacrato de
stinato ad alimentare miti e ri
costruzioni agiografiche; quin
di un buon soggetto cinemato
grafico per eccellenza. E infat
ti, John Wayne, facendo tabu
la rasa delle sfumature della 
Storia (insieme a quel pugno 
di americani c'erano chicanos 
guidati dal nobile Juan Se-
guin, favorevole al manteni
mento della Costituzione del 
1824), si fece cucire addosso 
una sceneggiatura di ferro nel
la quale iipathos epica-senti-
mentale si sposava con lo stu
dio psicologico tipicamente 
hollywoodiano dei personaggi 
e dei loro conflitti II tutto in 
attesa dello scontro conclusivo; 
quando 4.000 messicani con 
bandiere e lance scintillanti, 
tamburi foderati, sciabole con 
la dragona, fanfare, divise ros
se, blu, giade irrompono sullo 

Programmi TV 

schermo e attaccano gli sbrin
dellati e affumicati americani 
decisi a vendere cara la pelle 
per il nascituro Stato dei Te
xas. 

Senza per questo difendere 
il film, si può però capire per
ché al 'super falco* Wayne im
portasse tanto reivocare quel
l'episodio eroico in un momen
to in cui — alla fine degli Anni 
Cinquanta — i giovani ameri
cani impazzivano per Elvis 
Prestey e James Dean e sem
bravano liberarsi della retorica 
patriottarda e degli echi della 
'guerra fredda* per scoprire 
nuovi modelli di vita e di com
portamento. 'Duke* quei gio
vani non li capiva, ma cercava 
egualmente di 'redimerli*. E 
così, riprendendo un'idea del 
1949, Wayne spese guati dodi
ci milioni di dollari e tre mesi 
di lavoro preparativo a Bra-
cketuille, in Texas, dove fu ri
costruito il fortino. Ma, a cau
sa dell'aumento dei costi di 
produzione, fu anche costretto 
a ipotecare la sua compagnia, 
la 'Batijac*. per mettere insie
me un altro milione e mezzo di 
dollari da investire nel proget
to. Risultato: La battaglia di A-
lamo strappò undici candida
ture all'Oscar (accanto a Way
ne c'erano Richard Widmark, 
Laurence Harvey, Richard 
Boone, Frankie Avalon-.), ma 
vinse una sola statuetta per il 
rutilante commento musicale 
composto da Dimitri Tiomkin. 
Né la critica statunitense fu da 
meno nello stroncare — tranne 
rare eccezioni — il film, rite
nendolo noioso, poco plausibi
le, troppo ambizioso. Alla fine, 
Wayne dovette cedere la pro
pria percentuale di guadagni 
alla United Artists che si rife
ce, qualche anno dopo, con le 
riedizioni della pellicola. 

Ma almeno una soddisfazio
ne -Duke* se la tolse: il vecchio 
John Ford, che l'aveva diretto 
in tanti western, gli disse — 
forse barando un po' — che La 
battaglia di Alamo era 'il più 
grande film* che aveva mai vi
sto. Quando si dice l'amicizia... 

mi. an. 

D Rete 1 
9.S5 COPPA DEL MONDO DI S O - Slalom mascMe 

11.15 ALFA: ALLA RICERCA DELL'UOMO - Un'inchiesta & Gonlugi PoE 
12.30 CHECK-UP - Un programma di mediana, conduce Lombardi 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.40 SABATO SPORT - Pugnato: Kagter-Sfeson • Calco: Cvro-ttaSa 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Conduce Lusa RnreBI 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERAN2A 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - Di Favere e Coiena 
18.50 SPECIALE CARNEVALE DI VIAREGGIO • Con Sammy Barbot 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 «AL PARADISEa-Re^a di Antonello Fatgui. con M<va e HeaterPariai 
22.00 LA VIA CINESE - Di padre M»neo Reo 
22.40 TELEGIORNALE 
22-50 PUGIIATO<Hac^-S«sc<ccarnpKvtaTOdelnx3ndoCleipesiR>aO\AI 

tatti**: TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 DISI - Un programma 5 Anna Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Sparo casa» 
12.30 TG 2 FAVOREVOLE O CONTRARIO - A cura di Mano Pastora 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e aftra armato* 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 «ATTENTE Al MARINAI» - Con Dean Mann. Jerry Lewis 
16.15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSIMAMENTE - Proorarnmi per sene sere 
18.00 TG 2 BELLA ITALIA - C m i . paesi da «fendere 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 R. STSTEMONE - Programma a qua - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI - «Lo sciopero*. trVUm 
21.30 «UNA VEDOVA TUTTA D'ORO* • Regia et Mchel Auctard 
22.15 TG 2 -STASERA ~ 
22.20 «UNA VEDOVA TUTTA D'ORO» • (2* tempo) 
23 .10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ-Spenacolo del» notte 
23.45 TG 2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.45 LA BATTAGLIA DI ALGERI - Regia «S G*> Pomeeorvo 
18.45 PROSSMAMENTE - Programmi per sena sere 
19.00 TG 3 - Ontarveao con: Gianni • Prono) 
19.35 IL POLLICE - Programmi vati e da vedere 
20.05 L'ORECCHrOCCHrO - Quasi un quotidiano tutto di musca 
20.30 DIARIO DI GUTTUSO 
21.30 TG 3 - (Intervaao con: Gianni • Pmrto) 
22.00 PADRI E FKSU - Con Datar Laser. Segnar Sofcech. Paul EdMvn Rotti 

D Canale 5 
8.30 Cartoni animati: 11 Rubriche; 11.30 «t. grande sport di Cane*» B»; 

1 

Lynch dirigerà «Dune» 
il nuovo kolossal 

di marca De Laurentiis 
CITTÀ DEL MESSICO — Si intitola . D u n e il 
nuovo colossal fantascientifico prodotto da Di
no De Laurentiis per la regia di David Lynch 
(«The Elephant Man»). Il film ispirato all'omo* 
nimo romanzo di Frank Herbert comporterà 
costi altissimi, forse da primato per la storia del 
cinema. Ma il produttore italiano che ha trova
to ad Hollywood la sua seconda giovinezza arti-
stico-commcrciale preferisce non fare cifre. 
«Dune» che ha tra gli interpreti l'attore svedese 
Max Von Sidow e José Ferrer sarà interamente 
girato in Messico. Il primo ciak è previsto in 
aprile; le riprese dovrebbero concludersi a set
tembre mentre la «prima» mondiale della pelli
cola è fissata per l'estate del 1984. Il «Kolossal» è 
la storia dell avvento di un messia sull'arido 
Pian di Arrakis nell'anno 8000. 

Finalmente permesso 
anche in Brasile 

il film «Cristiana F.» 
BRASILIA — Dopo mesi di contrasti ed incer
tezze, il ministero della Giustizia brasiliano ha 
deciso di far circolare il film tedesco «Cristiana 
F., i ragazzi dello zoo di Berlino», storia di una 
bambina di tredici anni che si prostituisce per 
ottenere sostanze stupefacenti. La censura bra
siliana aveva prima vietato e poi autorizzato, in 
appello, la programmazione del film. Il mini
stero della Giustizia, infine, ha deciso di auto
rizzare la proiezione con il taglio di due scene, 
che mostrano l'uso esplicito di sostanze stupe
facenti, e con il divieto ai minori di 18 anni. Il 
portavoce del ministero della Giustizia ha detto 
che la circolazione del film con queste limita
zioni si deve al fatto che il ministro è rimasto in 
dubbio se la pellicola fosse «utile o negativa per 
la gioventù». 

Ritrovata 
sinfonia 

di Mozart 
ODENSE (Danimarca) — Lo 
spartito, scoperto un anno fa, 
di una sinfonia composta da 
Mozart quando aveva 12 anni 
è sicuramente autentico. Lo 
hanno accertato gli esperti do
po un anno di lavoro: Il mano
scritto fu trovato da Gunnar 
Thygesen, archivista dell'Or
chestra sinfonica di Odense. Il 
prezioso spartito era custodito 
negli archivi della città. La 
sinfonia che Wolfgang Ama
deus Mozart scrisse nel 1768 
sarà eseguita in prima mon
diale dalla stessa Orchestra 
sinfonica di Odense alla fine 

dell'anno. L'opera è in tre mo
vimenti: allegro moderato, an
dantino e rondò. Il primo e 
terzo movimento sono in la 
minore. «Non ho dubbi sulP 
autenticità dell'opera; è senz' 
altro di Mozart» ha dichiarato 
a Copenaghen lo studioso Jens 
Peter Larscn. «L'inventiva e I' 
uso del la minore stanno ad 
indicare che il compositore su
biva in quel periodo l'influen
za della scuola di Vienna svi
luppatasi intorno al 1760». • 

I fogli sui quali Mozart ave
va scritto la sinfonia erano in
sieme a tonnellate di altro ma
teriale nelle cantine del muni
cipio di Odense. È stato Gun
nar Thygesen, il bibliotecario 
dell'Orchestra sinfonica di O-
dense, a ricostruirlo consul
tandosi con i migliori musico
logi danesi. 

Allfasta le 
lettere di 

Karl Marx 
LONDRA — Pare che siano le 
ultime lettere scritte da Karl 
Marx prima di morire quelle 
che andranno all'asta da Chri-
stis's a Londra. I collezionisti 
aspettano con ansia il mo
mento in cui il banditore pro
porrà questi «reperti». Si trat
ta, infatti, di due missive che 
da un lato aprono uno spira
glio sulla vita privata dell'au
tore del «Capitale» e dall'altro 
contrastano con la tesi preva
lente tra i biografi di Marx, se
condo i quali, negli ultimi me
si della sua vita, distrutto da 
un lungo elenco di malattie 

che andavano dall'insonnia 
alla polmonite, lo studioso si 
sarebbe ripiegato su se stesso, 
pensando unicamente alla 
morte. In reaita, le missive 
hanno un tono vivace e offro
no l'immagine di un uomo fi
sicamente e mentalmente an
cora assai attivo. Indirizzate al 
dottor James Williamson, un 
medico dell'isola di Wight che 
ebbe in cura Marx diverse vol
te, le due lettere portano la da
ta del 6 e del 13 gennaio del 
1883. Curiosamente, in una 
delle lettere, Marx che non a-
veva fiducia nei medici, scrive 
all'amico Williamson che i 
suoi accessi di tosse non han
no un'origine psicologica. Nel
l'altra gli racconta la morte 
della figlia maggiore, Jenny, e 
descrive le sue emicranie che, 
da quel momento, si sono fatte 
più dolorose. 

Beatrice Romand 
(sotto con Andrò 
Dussolier) 
e Ariella bombaste 
in due scene del 
«Bel matrimonio» 

Rohmer: 
ecco, vi 

spiego il 
mio film 
Oggi ci si sposa ancora, ma 

non nello stesso modo di un 
po' di tempo fa. È questo che 
mostra il mio film. In altri 
tempi, il matrimonio sembra
va un fatto normale, obbliga
torio. Qui, al contrario è un 
fatto insolito, quasi scioccan
te. La madre dell'eroina arriva 
quasi ad indignarsi con la fi
glia perché vuole sposare un 
uomo senza aver ancora vissu
to con lui. Si potrebbe riassu
mere il film così: è la storia di 
una ragazza che dice a tutti di 
volersi sposare; ma nessuno le 
crede. 

A me piacciono i personaggi 
forti, forti per la forza della lo
ro volontà o della loro passio
ne. Anche se è una forza che 
spesso si rivolta contro loro 
stessi. Sono persone che si 
smarriscono con un misto di 
spontaneità e di astuzia. Ecco 
cosa mi interessa. Non si sa 
mai bene in loro quello che è 
calcolo e quello che non Io è. 

Eric Rohmer 

Il film Nel «Bel matrimonio» 
di Rohmer la storia di una ragazza 

che vuole sposarsi a tutti i costi 

Cercasi 
Prìncipe Azzurro 

IL BEL MATRIMONIO — 
Regia: Eric Rohmer. Soggetto 
e sceneggiatura: Eric Ro
hmer. Fotografia: Bernard 
Lutic Musica: Roman Girre. 
Interpreti: Beatrice Romand, 
Arielle Dombasle, André Dus» 
sollier, Thamila Mezbah, So» 

Ehie Renoir, Féodor Atkine, 
[uguette Faget. Francia. 

Commedia. 1982. • 

«Mi sento capace di sedur
re chicchessia e di tenerlo se 
voglio. Ma non basta. Voglio 
dargli 11 desiderio di sposar
mi». E chi è questa matta? 
Sabine, la protagonista del 
film francese di Eric Rohmer 
JI bel matrimonio. Per strano 
che possa sembrare, visto 
che si tratta di una ragazza 
di oggi. Sabine non si limita 
a dichiarare il suo singolare 
proposito, ma, dopo averlo e-

nunclato e spiegato a più ri
prese, cerca anche di metter
lo in atto appiccicandosi alle 
costole di un buon partito 
che, guarda caso, proprio 
non ne vuole sapere di spo
sarsi. 

Eric Rohmer, caposcuola 
appartato del cinema fran
cese, non è nuovo a queste, 
apparentemente, poco origi
nali sortite sul piccoli, gran
di drammi del giochi d'amo
re. Anzi il suo cinema è mos
so e si muove quasi esclusi
vamente su tale accidentato 
terreno, raggiungendo spes
so risultatfdl sorprendente 
felicità creativa. Scrittore 
raffinato prima ancora che 
cineasta eli talento, Rohmer 
vanta, infatti, al suo attivo 
un circoscritto ma denso ci
clo cinematografico intitola
to, non a caso, Set racconti 

morali (tra i quali sono repe
ribili capolavori «in dimen
sione* come La fornaio di 
Monceau, La mia notte con 
Maud, Il ginocchio di Claire, 
ecc.) realizzati nel decennio 
1963-73. 

Non bastassero, però, que
ste credenziali, lo stesso ci
neasta ha ampiamente con
fermato in anni più recenti 
la propria originale ispira
zione e un sicuro mestiere 
registico portando sullo 
schermo due opere di Im
pianto marcatamente lette
rario come La marchesa von 
O. (da Klelst, 1975) e Percerof 
le Gallois (da Chrétien de 
Troyes, 1978). Esaurita, pe
raltro, questa sua nuova fase 
creativa, Rohmer, anche 
raccordando le tematiche del 
propri film a vicende este
riormente moderne, tenta un 

nuovo approccio narrativo 
con un altro ciclo cinemato
grafico almeno formalmente 
arieggiarne il teatro di Al
fred de Musset e slmilmente 
intitolato Commedie e pro
verbi. 

Sono, appunto, di questo 
periodo, tuttora in aperto 
sviluppo La moglie dell avia
tore (1980) e Le beau mariage 
(1981), mentre risulta ormai 
in fase di lavorazione la suc
cessiva pellicola: Lupo, ci sei? 
Apprezzare nel giusto senso 
lì bel matrimonio impliche
rebbe, quasi di necessità, una 
conoscenza quanto meno ap
prossimata del restante cine
ma di Rohmer, ma anche vi
sto così, per sé solo, il mede
simo film offre motivi molte
plici di sottili, intriganti e-
mozloni. 

Dunque, si diceva, c'è Sa-

14.45 cHansrds, telefikn: 1S.40 sfjatetticei. telefilm; 16.30 «L'uomo 
da sei rosoni di do*arh>. telefilm: 17.30 «9 circo di SHruBnoa; 18.30 
«Ridiamoci sopra», varietà di F. Franchi • C. Ingranala, con Ned» Ce*»*»; 
19.30 «Flamingo Roeda, telefilm; 20 .25 ala) carovanadeO*a*ehije». film 
con Burt Lencaster. Le* Betnieh. Jim Hutton, Pamela Tiffin; 23 .10 
«Goal*; 0 .10 «La motorizzatea. fifcn con Walter Chiari. Raimondo Vianel-
lo, Sandra Mondami. Bica Valori. Toro • «Harry O». telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.SO «Ciranda De) Fedra», tetano»eia: 10.30 «Detective 
privato anche troppo», film. Regia di Caro! Read, con Mia Farro*». M i 
chael Jayston; 12 «Truck driver». leleWni; 12 .50 «Mr. Abbot • fami-
gSa». tetefOm: 13.15 «Marina». talenoveJa; 14 «Ciranda Da Padra». 
telerMivela: 14.45 «8 *nro^n«ifis«>. telefilm; 18 eMammy fa po'* t re» , 
telefoni; 1 6 J 0 «Toccano attovr»; 16,55 «Vai col «eròe», quiz a giochi di 
Emo Tortora: 17.55 «Fantasia saga" ad»; 1 8 J 0 «La famigBe Hohrack», 
telefilm; 19.30 «KaòrtsU». telefilm; 20 .30 «Mauiuiu Costanzo Show»; 
21 .30 «fi giorno detìa v»tnd«tT«». fan». Con Kirfc Dowgle^ Anthony Quinn; 
2X30 «Sport stara 1982». 

• Italia 1 
8.30 «Vi casa Lawrence». tale fiati. 9 .30 «Arrivano la spose». teKJwn; 
10.15 «I setta ladri», film; 12 «Operazione Ladro», telefihn: 14 «La 
a «venti» e di Tom Sewyer». fam; 15.40 «Una piccola citta», telefilm; 
16.30 «BOTI bum barn», pomeriggio dei lagaii l . 18 «Ariiva»tu le spose». 
telefihn; 19 «In casa Lawrence», te lef im; 2 0 «Vita da strega», telefilm; 
20 .30 «Patto a tre», fifcn con Frank Stnetra, Deborah Kern 2 2 . 1 0 «Desi-
rèe», film con Marion Brando. Jean Sermoni. 2 4 «La guerra dei due 
mondi», nfcn. 

D Svizzera 
9.S5 Sei; 11 Apporrti del sabato; 14 Carta in tavola; 15.20 Per i regani.-
16.35 La polizia accade: 17-25 «Music Maga; 18 OfcJl sabate: 18.45 
Telegiornale; 18.50 Estrazioni «al lotto: 19.05 «Scacciac-ensiefl»; 20 .15 
Telegiornale: 20 .40 «Jerry 8 3 / 4 » ; 22 .20 Telegtornele; 22 .30-24 Saba
to Spore. 

D CapodUtria 
18,50 Con noi™ in studio: 16 .50 TG: 16.65 Palatane i n o ; 18.30 Sci: 
19 .30 TG . Ponto «rincontro; 20 .15 « • « e m m e » ; 21 .15 TG; 21 .30 « • 
aeme del diavolo». 

D Francia 
9.55 Se* 11.10 La verità è nel fondo deSa marmitta; 12 A noi dwa: 12.45 
Telegiornale: 13.35 «OS angeli di CherBe»; 14.25 «La fami j i a Smith»: 
14.50 Pomeriggio sportivo; 17 Recré A 2 ; 17.50 La corsa attorno al 
mondo; 18.50 Numeri a lettera: 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 
• teatro di Bonvard; 20_T«lealoinal«; 20 .35 Chemp» Ervsee*; 21 .50 
eThe**sor Caàndaara, taavfanv 32 4 5 Piccosa storia; 23 .10 TelealOrnslo. 

D Montecarlo 
14.30 Zoom; 17.15 «Suapenae»; 17.30 
Mikjnoi: 18.30 I s o t t a flash; 18.36 e l i seau l 
affari eono • f la t i ; 2 0 Animali. 20 .30 A 
21 .50 «6 giorni ddbnica oT MRano» 

•; 18 «6 giorni dcSaoca di 
dal sabato aera»: 19.30 G ì 

21 .35 «Suspense»; 

Scegli il tuo film 
MACISTE ALLA CORTE DEL GRAN KHAN (Rete 2, ore 14.30) 
Riccardo Freda e con lui tutta una schiera di registi •popolari» sono 
stati di recente riscoperti per il loro cinema indiscutibilmente di 
serie B, ma non privo di elementi di intresse e di opere talvolta non 
indegne. Qui siamo nel genere eroico-mitologico. specializzato nel 
mischiare con larghezza di vedute epoche e ambienti storici che 
nulla hanno a che vedere. Per esempio Maciste e i mongoli. Io zar, 
re Salomone e chi più ne ha più ne metta. La storia praticamente 
non c'è; ci sono prodezze muscolari, catene spezzate, colonne rove
sciate, lotte all'ultimo sangue e, al più, qualche ingenua fanciulla 
da salvare e poi impalmare. Erano tempi per eroi tutti muscoli e 
matrimonio. 
I SEGRETI DI FILADELFIA (Rete 3. ore 16.35) 
Vincent Sherman è il regista di questa pellicola che riporta felice
mente Paul Newman nelle nostre case (lo avevamo già visto ieri 
nella Gatta sul tetto che scotta, ma due volte è meglio di una). Il 
bravo attore interpreta qui il ruolo di un avvocato che, per dare 
soddisfazione alla mamma, fa carriera e si caccia in un mondo 
cinico che, in fondo, non gli si addice. Ma è pronta per lui l'occasio
ne del riscatto: si intestardisce a difendre un vecchio amico inimi
candosi i potenti. Poi, come spesso succede nei film americani, 
salverà capra e cavoli, sposandosi con una onesta ereditiera cosic
ché per il futuro potrà permettersi anche il h-sso di avere una 
coscienza. 
LA CROCE DI LORENA (Rete 2, ore 21.30) 
Jean-Pierre Aumont, Gene Kelly e Peter Lorre sono alcuni fra gli 
interpreti di questa pellicola diretta da Tay Gamett, Siamo fra 
prigionieri francesi in un campo di concentramento tedesco. Dopo 
una serie di delitti nazisti che falcidiano il gruppo, un uomo si 
mette alla testa dei perseguitati e organizza prima una evasione e 

Eri una vera e propria rete di resistenza. 
IMMI CHE FAI TUTTO PER ME (Italia 1, ore 20.30) 

Pasquale Festa Campanile riconosce ogni tanto la non eccelsa 
qualità dei suoi film e già per questo menterebbe un premia Certo 
sarebbe ancora meglio se anziché sfoderare la modestia, facesse più 
spesso appello al mestiere per sfornare pellicole meno commercia
li. Qui u rivela, anche del titolo, l'ambizione del ^romanzo popola
re». Johnny Dorelli e Pamela Villoresi sono una coppia di innamo
rati irregolari: lui è sposato e lei ha vent'anni di meno, ma poiché 
l'amore e cieco e senza scrupoli, lui progetta di derubare la ricca 
moglie e il suocero per far piacere alla ragazza. 
LA TENTAZIONE DEL SIGNOR SMITH (Italia 1, ore 22,30) 
Blake Edward* è regista fine e sensibile, specializzato in commedie 
dall'impianto teatrale e dal dialogo scintillante, ma anche capace 
di toccare altre corde, come nel bel film drammatico / giorni del 
vino e delle rose o nelle esilaranti pellicole della serie della Pantera 
rosa, dal ritmo mozzafiato. Qui la vicenda (protagonisti Curd Jur-
gens e Debbie Revnokis) appare piuttosto scontata: un anziano 
divo si innamora di una bella ventenne, ma sia lui che lei hanno 
degli aspiranti più adatti, almeno per età, ad assortire una coppia 
duratura. 

bine, graziosa provinciale in
quieta e divisa tra una mor
tificante routine quotidiana e 
l fervidi sogni di autoaffer
mazione, le tribolazioni d'a
more, il progetto del matri
monio. E attorno a lei, grega
rie e complementari, affiora
no via via le figure conven
zionali del suo microcosmo 
pslcologico-affettivo: l'ami
ca Clarisse, la madre, la so
rella minore e il posato, ala
cre avvocato parigino, tren
tacinquenne Edmond, sulla 
testa del quale cade l'Inopi
nata scelta di Sabine di dive
nire, costi quel che costi, la 
sua legittima consorte. 

Più o meno, l'intrico dèi 
Bel matrimonio è tutto qui, 
ma ben lontano dal deludere 
e dall'annolare esso cattura 
per progressivi spostamenti 
di un'ironica, sensibile stra
tegia dei sentimenti e dei ri
sentimenti anche l'attenzio
ne degli spettatori più auste
ri o decisamente refrattari 
alle schermaglie d'amore. 11 
merito, per l'occasione è tut
to e soltanto di eric Rohmer. 
Facendo ricorso qui, come 
nel riusciti Sei racconti mora
li, ad una tecnica descrittiva 
callbratisslma, il cineasta 
parte dall'anonimo dato par
ticolare per dilatarlo, con 
graduali addensamenti delle 
situazioni e un più preciso 
disegno dei personaggi, in 
una analisi che riesce a resti
tuirci in trasparenza una di
sincantata, disinibita visione 
del mondo. 

Ciò che accade, insomma, 
nel film non è una storia 
sconvolgente, ma c'è senz'al
tro qualcosa da imparare se
guendo, anche con interesse, 
le agro-ilari disavventure 
della volitiva Sabine. Le sue 

tiovanili smanie sono proba-
ilmente tutto, meno che il 

classico amour fou, pur se al
l'amica, alla madre e a 
chiunque le capiti a tiro lei 
continua a parlare e, più 
spesso, a straparlare di «col
po di fulmine», di matrimo
nio sicuro e di incontro idea
le con il suddetto Edmond, 
per parte sua, invece, assolu
tamente restio alle nozze. 
Anche perché, il progetto di 
vita coniugale rimane, tutto 
e solo, una iniziativa unilate
rale di Sabine, ritrovatasi al
la fine di tante manovre an
cora nubile e almeno in parte 
ravveduta. 

Dove stanno dunque i pre
gi specifici del Bel matrimo
nio? In tante e ben mescolate 
componenti: ad esempio, lo 
sfrigolatore ininterrotto dei 
dialoghi sorretti da una co
noscenza delle umane debo
lezze; le prove interpretative 
magistralmente azzeccate 
(bravissimi, nelle parti di 
spicco. Beatrice Romand, 
André Dussollier, Ariele 
Dombasle); le acute, rivela
trici notazioni ambientali e 
comportamentali. Ne esce, 
nell'insieme una divertita fi
losofia dell'esistenza che, 
pur non risolvendo i nostri 
personali problemi, sicura
mente ci conforta ad affron
tarli almeno con un certo 
sorriso. 

Sauro BorefK 
• Al cinema VIP di Milano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . IO . 12. 
13. 14. 15.17. 17. 19. 2 1 . 23 . On
da vero». 6.03. 6.58. 7.5B. 9.02. 
9.S8. 11.58. 12.58. 14.15. 16.58. 
18.58.20.58.22-58:6 Segnale ora-
rio: 6.05-7.40-8.45 Musica: 6.46 Al 
Parlamento: 7.15 Qui parla 1 Sud: 
7.30 Edcota; 9.02-10.03 Week
end: 10.15 Back ©ut; 110nda «orde 
spedale sabato: 11.10 Incorivi musi
ca*: 11.44-12.03 GoecrttJ; 1 X 0 3 
Estrazioni del Lotto: 13.30 Rock Va-. 
toge; 14.03 Cantoni: 14.25 Cakio: 
Ccro-ttaKa: 16.30 Punto «rincontro: 
17.30 Q starno anche non 18 Obiet
tivo Europa: 1 8 4 0 Patavolo: 19.15 
Start: 19.25 Ascolta, si fa sera: 
19.30 J a n '83 :20 Black cut: 20.40 
Rfcatta apena: 21.03 «S» coma m u 
te: 21.30 darò sera: 22 Al Pab Cab: 
22.28 Teatrino: 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 .05 .6 .30 .7 .30 . 
8 3 0 . 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.20. 19.30. 
22.30: 6. 6.06. 6.35. 7.05 • tnfc-
gfeo: 8 Giocate con noi: 8.05 La salu
te del bambmo: 8.45 M*e e una em
ione: 9.06 Sp-SJkbero: 9.32-10.13 
Heltapoppin: 13 GR2 motori: 11 
Long ptayng ori: 12.10-14 Trasmis-
snni ragionai: 12.48 «Effetto musi
ca»: 13.41 Sound Traek: 15 cSuta 
erma et &g*ncto»; 15.30 GA2 Parta-
memo europeo; 15.42 Hit parade: 
16.32 Estrazioni del Lotto: 16.37 
GR2 egrcoturs. 17.02 nUo a una 
cantone: 17.30 Cosi è (se vi pare), di 
L. rVandeSo: 19.5fr22.50 Jan". 21 
Concerto sinfonico, driga Predale. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6 .45 .7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo: 
6.55-8.30-10.30 Concerto: 7.30 
Prima pagina: 10 Economia: 11.48 
Press house; 12 Musica: 15.18 Con-
voaport: 15.30 Fc*conceno: 18.30 
L'art* «i ouatwna: 17-19.15 Spe-
liotre: 21 Le (ivist*: 21.10 L'orche
stra di J.F. Pesar*: 23 • jazr 23.53 
• U v a 

Paolo Spriano 
I comunisti europei 

e Stalin 
Togliatti, Thorez, Tito... 

i lcadcrs del movimento comunista internazionale 
a confronto con il capo indiscusso Josif Stalin 

nella drammatica stagione 
tra Fronti popolari e guerra fredda. 

«Biblioteca di cultura storica», pp. xn-303, L. 23 000 
Einaudi 
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Piero Angela 
Il meglio della celebre 
trasmissione televisiva 

È IN EDICOLA 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 

DI FEBBRAIO 

BIMESTRALE, N. 9. LIRE 4.500 

Sommario 

Nuove devozioni doms)»trcf>e. di P. 
Bellocchio, il prtnclp* • lo stia^ow. 
carteggio fra Wagner e Ludwig di Ba-

| viera.l^cm8cnT^a^ui*niconuno 
; scritto di G. Marìotti. Tra «fasciamo 
I eM vc>noum«rrrc» e democrazia, di B. 
j Gross. Altan. Italia privata, a cura di 
! U.Lucas con uno scritto di B. Beccala 

e G. Chiaretti. MordiBo. Una (mode 
sta) proposta par relrfritiaztona dai 
maschi, di N. Corde!» e V. Solanas. 
Ccmversaztone con BuAutL di C. 
Fuentes. Patentata • famiglia natta 
fximmia 0 noVoomo. di V. Reynolds 
DiairOo1AtairuaaxdiY.Kawabata.La 
casa di Freud, con uno scritto di R. 
Reichmann. Arcniloco, tradotto da E. 
Savino. GH dai In esilio, di F. Porzio. 

UN PERIODICO DA LEGGERE, DA 
GUARDARE E DA CONSERVARE 

COME UN LIBRO 
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America: ora nasce 
anche un mercato 

dei film pornografici 
LOS ANGELES — Un mercato del rilm porno-
grafico—«l'Extra Film mart» — si svolgerà per 
la prima volta negli Stati Uniti in coincidenza 
con ('«American Film Market» in programma a 
Los Angeles dal 3 all'U marzo. L'.Amerlcan 
Film Market*, creato recentemente come pro
testa contro i costi crescenti dei film al mercato 
del cinema del Festival di Cannes, non ammet
te film pornografici. Da qui la decisione dei 
produttori e distributori di questo tipo di pelli
cole di organizzare un mercato proprio di fron
te olla sede deU'«American Film Market». 
L'-Extra Film Mart» si svolgerà dal 4 all'8 mar
zo prossimi ed hanno garantito la loro parteci
pazione acquirenti di sei paesi: Belgio, Germa
nia Federale, Svezia, Olanda, Hong Kong, 
Giappone e Stati Uniti. Gregory Peck si dà alla TV 

/ divi USA 
riscoprono 

la televisione 
ROMA — I divi del cinema a-
mericano si stanno sempre 
più avvicinando alla televisio
ne. E un'inversione di tenden
za confermata dalla presenza 
di due nomi illustri, Robert 
Mitchum ed Ali MacGraw, nel 
•cast, di «Winds of War» il 
film realizzato dalla «ABC» e 
proiettato pochi giorni fa sul 
piccolo schermo. Due essen
zialmente i motivi della im
provvisa scoperta: la difficolta 
di tro\arc copioni cinemato
grafici validi; la necessità di 
continuare a proporre alle 
grandi «audience» la propria 

immagine evitando pericolose 
pause di forzata inattivila. Ma 
c'è un terzo elemento che non 
va sottovalutato: le reti televi
sive americane sono oggi in 
grado di offrire ad attori come 
Robert Mitchum o Jane Fon
da copioni artisticamente va
lidi e per nulla commerciali. 

Jane Fonda ad esempio sarà 
la protagonista de «The Dot-
lmaker» la storia di una fami
glia che dalla regione degli 
Appaiarti! si trasferisce a De
troit nel 1914. È un film pro
dotto dalla «CBS» che l'attrice 
non avrebbe forse mai potuto 
girare in un teatro di posa ci
nematografica e che la rete te
le* isiva americana non ai reb-
be mai realizzato senza un'at
trice del suo calibro. Ecco 
quindi un caso in cui il deside
rio dell'interprete coincide al

la perfezione con la necessità 
delle produzioni televisive. 

Ma tra i grandi ritorni al 
piccolo schermo il più illustre 
è quello di una coppia, Paul 
Newman e Joanne Wood ward, 
felicemente sposati da 25 an
ni, (festeggiano proprio in 
questi giorni le nozze d'argen
to). Saranno gli interpreti di 
«Xhe scandal», lo sceneggiato 
della «ADC» ispirato alla vita 
di Walter Lippman, il grande 
columnist americano che per 
prima coniò il termine di ste
reotipo sociale per definire 
quella formazione mentale 
che è alla base dei pregiudizi 
ma che t anche alla base del 
meccanismo della opinione. 

L'ultimo impegno cinema
tografico per la televisione di 
Paul Newman e Joanne Woo-
dward risale agli anni cin
quanta. Alla proposta della 

«AUC» hanno detto «si» dopo 
essersi resi conto che la storia 
ispirata alla \ila di Walter 
Lippmann non avrebbe potu
to trovare posto su un set di 
Hollywood. 

Prima di Paul Newman e di 
Robert Mitchum un altro 
«grande» di Hollywood aveva 
debuttato in televisione; Gre
gory Peck nei panni di Abra
mo Lincoln nello sceneggiato 
«The blue and the Gray» an
dato in onda qualche mese fa. 

Per tornare ad Ali McGraw 
e Robert Mitchum, la prima 
girerà a fianco di George C. 
Scott «China rose» che la CBS 
realizzerà ad Hong Kong, il se
condo oltre ad Interpretare 
«The winds of war» è tra i pro
tagonisti di «One shoe makes 
it murder», una pellicola 
drammatica firmata sempre 
dalla CBS. 

17 Festival 
è un Natale 
«truccato» 

Gianni Morandi e Claudio Villa in una foto del 1970: due volti 
della canzone che resistono ancora: a sinistra, foto di gruppo di 
alcuni partecipanti al Festival di Sanremo 

Da ragazzo aspettavo Sanre-
mo come Natale. Aspettavo 
Donaggio, Paoli, Cefentano, 
quelli che prendevano in giro o 
dicevano il contrario, mai gli al
tri. Crescendo sono scappato 
via, non ho più voluto seguire 
questo carrozzone di sopravvis
suti, ci ho visto dentro un mon
do di insulti all'intelligenza, ho 
praticamente colpito a morte il 
padre. Ma il padre è duro a mo
rire, e il più delle volte ha per
fettamente ragione di vivere. 
Oggi, solo oggi (sarà perché le 
ho viste proprio tutte) mi ac
corgo che Sanremo è ancora 
importante: è importante «Afa-
ledetta primavera», è impor
tante ,Per Elisa; sono impor
tanti i lustrini, le luci, le pape
re, i sorrisi e ti pubblico: venti 
milioni di persone appiccicate 
al video 

Quindi abbiamo diritto a 
questa auto/arsa consolatoria, 
nessuno ce la deve togliere e 
nessuno la può sconvolgere. 
Sanremo è il nostro Superbowl, 
il nostro Rollerball: alcuni san
no che è un massacro, altri pen
sano che sia un dono, non fa 
differenza chi sa e chi non sa, 
l'importante è che ti!gioco vin
ca; come dice James Caan. Ma 
a •Rollerball; qualunque sia V 
idea, o il mito, o la finzione. Ve
ne de\e essere plausibile, non 
si può bluffare. Qualcuno deve 
gridare per qualcosa; non si 
possono inventare placcate fal
se, non può colare pomodoro al 
posto del sangue: se si è d'ac
cordo sull'inventare illusioni 
che almeno le illusioni facciano 
piangere o ridere per quell'atti
mo in cui esistono. 

Sanremo ha sempre più o 
meno avuto un senso come 
grande baraccone populista. 
Populista è ciò che ti borghese 
fa credere alla gente che sia po
polare. Lasciamo perdere che 
nemmeno io so più cosa sia ve
ramente popolare, comunque 
questo inganno funziona finché 
esiste dell'intelligenza e della 
credibilità a sostenerlo «Dome
nica in» per esempio è certa
mente una trasmissione popu
lista, di acculturazione sottile, 

ma è comunque, schietta, di
sposta a tutte le critiche: è un 
carrozzone populista intelli
gente, come e intelligente Bau-
do, checché se ne dica. 

Questo Sanremo invece noe 
non ha valenze popolari (e va 
bene, nessuno se lo aspettava), 
ma non ha neppure un Benso 
populista. Mi vergogno dì aver 
visto fino alla fine queste due 
serate, mi vergogno di non aver 
cambialo canale per guardare 
Glcnn Ford, mi vergogno per i 
miei amici giornalisti intervi
stati, mi vergogno per tutte h 
inutili canzoni di tutti gli inuti
li debuttanti quando invece 
sento in giro le belle, bellissime 
canzoni di giovani sconosciuti 
(e sia ben chiaro, commerciali, 
facili, simpatiche). Mi vergo
gno persino per Manfredi, co
stretto q cantare sulla pulizia 
(?) di Roma (e il resto d'Italia 
cos'è?). Basta guardarli tutti in 
viso per scoprire che a Sanremo 
nessuno era se stesso: che alla 
timida avevano detto di essere 
aggressiva, che alla paurosa a-
vevano detto di essere felice. 
L'avessero fatto almeno per fl 
Rollerball capirei Ma proba
bilmente andranno e verranno 
da questa puttanata senza 
nemmeno rendersene conto. 

Che l'importante era «il gio
co*, come fìmùone intelligente o 
come realtà fingente sono stati 
in pochi a capirlo. Non mi piace 
il giornalismo obiettivo, sono di 
parte, smaccatamente, senza 
pudore. Se non mi va la Juven
tus e Bettega prende una tra
versa. scrivo solo che ha tirato 
troppo alto. Rollerball l'hanno 
giocato Dori Ghezà (prima di 
tutte e troppo troppo ad altre 
altezze), Vasco Rossi, Amtdeo 
Minghi e il mio grande amico 
Fermami. Morandi pure e con 
lui Giulio (Mogol), che sai 
quant'è grande solo quando lo 
perdi. 

Gb altri non sanno o non gli 
han fatto sapere che la vita è 
anche un gioco. Ma purtroppo 
si sveglieranno male soltanto 
loro, non gli autori, non i mana-
gers, non i discografici. 

Roberto Vecchioni 

La macchina del voto si è rotta e Ravera teme 
di non poter proclamare il campione. Intanto 
i giornalisti litigano per essere intervistati... 

E se nessuno 
vincesse 

a Sanremo? 
Nostro servizio 

SANREMO — H rischio è mi
nimo, ma c'è. Provate a imma
ginarvi che stasera il 33* Festi
val di Sanremo finisca senza un 
vincitore— 'Sono molto preoc
cupato — dichiara l'organizza
tore Gianni Ravera. — In que
sti paesini dove ci sono le giu
rie non riescono a fare i conti, 
li sbagliano, ricominciano tut
ta da capo. I risultati, la prima 
sera, sono arrivati tardissimo e 
stanotte non posso mica tenere 
aperto U collegamento televisi
vo fino alle due di notte. Non 
vorrei chiudere il Festival sen
za poter annunciare chi TAo 
tinto». 

In realtà, non sarebbe poi un 
grosso dramma per nessuno e 
non solo per il Totip, che si tro
verebbe, domani, ad essere l'u
nico giudice di questo Festival. 
Dove la confusione regna so
vrana. Riflesso, dicono alcuni, 

della confusione del mercato 
sonoro, e certo, confusione c'è 
fra vecchi rituali e nuove tecno
logie promozionali. C'è fra 
Claudio Villa e Peter Gabriel, 
tra Frida e Domenico Modu-
gno, che convivono in questo 
gran calderone. Le acque ormai 
si sono ancora più intorbidate 
al punto che non sì sa più bene 
se questa è una passerella pro
mozionale per la quale compe
tono i cantanti o i giornalisti, 
accapigliatisi stamattina per i 
criteri di scelta di quali avreb
bero beneficiato di venire in
tervistati dalla Falcetti din
nanzi a venti milioni di presun
ti telespettatori 

Visto, poi, che nessuno (e 
stiamo di nuovo parlando dei 
cantanti, delle canzoni) si 
proietta nel futuro, non rimane 
che rovistare fra le «proiezioni. 
del passato. La più intelligente 
è senza dubbio quella dei Maria 

Bazar che della citazione di 
movenze melodiche hanno fat
to un'arte di originale capacità 
evocativa, divertente come lo 
saprebbe essere un Bryan Fer
ry dei Roxy Music Ma non è 
tutto cosi. La vena è spesso più 
grossolana, l'ammiccamento 
più rozzo, il furterello più fur
bastro. Come scegliere, ad e-
sempio, fra due filosofie tanto 
cialtronesche come quelle pro
poste dalle canzoni di Cutugno 
e di Nazzaro? Basterà, come a-
libi, che siano entrambe melo
die che si fanno meccanicamen
te cantare? Un italiano come 
quello proposto dall'omonima 
canzone di Cutugno si merite
rebbe davvero la vittoria di A-
mii Stewart. Che, dopo tutto, se 
è straniera e canta in inglese, è 
stata pur messa fra i cantanti in 
gara ed ha quindi lo stesso di
ritto di vincere, non solo di per
dere; anzi, avrebbe forse un bri

ciolo di diritto in più perché è 
bravissima. 

Un po' straniera è anche Si
billa: una biografìa per metà a-
fricana, un film già fatto con 
Fellini, e il biglietto da visita di 
Battiato. Se c'è un personaggio 
a Sanremo, è lei. Dice: -La mia 
collaborazione con Battiato? 
Oggi mi va benissimo, ma è co
me l'amore, non posso giurare 
che sarà eterna: 

Fino a sedici anni, Sibilla 
Mostert vive in Rhodesia del 
Sud, <?ove è nata ventotto anni 
fa, figlia di un veterinario boe
ro Di «racce africane in «Op
pio», la sua canzone del Festi
val, non ne appaiono quasi, 
Cartagine inclusa che rientra 
piuttosto in quel cosmopoliti
smo di Battiato Ma dell'Africa 
Sibilla ha un altro tipo di ricor
di. 

•È un po' difficile parlare di 
precise esposizioni culturali 
che si potevano avere in Rha-
desia, dove a scuola t'insegna
no ore e ore soltanto di mate
matica, chimica e fisica, tutto 
quello, insomma, che non fac
cia troppo pensare e aprire la 
mente. 

Oggi l'africanismo è uno dei 
momenti del rock e ci si comin
cia persino ad accorgere, al di là 
delle mediazioni, che c'è una 
musica pop africana in prima 
persona. Che ne pensi? 

«La mia famiglia era in buo
ni rapporti con le famiglie nere 
e io frequentavo spesso, anche 
se era pericoloso, t locali. Però, 
in buona misura la musica che 
fi si faceva risentiva alquanto 
delle influenze nero-america
ne, spiritual, rhythm and 
blues. È difficile parlare con e-
sattezza di musica africana*. 

Che cosa è venuta a giocarsi 
Sibilla a Sanremo? 

'Se, come dicono, è una 
grande festa popolare, mi va 
benissimo. Non sono mai stata 
un solo momento emozionata o 
impaurita: 

Cià, dicono che non hai avu
to paura neppure di Fellini.-

-In casa mi dicevano spesso 
che mi comportavo in modo un 
po' felliniano. Così, trovando
mi a Roma,-quando Fellini ti- • 
rava "La città delle donne", ho 
pensato che potevo farti qual
cosa anch'io*. 

E come ci sei arrivata al 
grande regista? * 

«Beh. ho fatto un po' di fatica 
perché facevano storie per la
sciarmi passare. La mia fortu
na, quando l'ho raggiunto, è 
che lui era un po' nervoso. Si è 
scusato, ha detto che quel gior
no non riusciva ad avere idee. 
Gli ho detto: "Non si preoccu
pi, Fellini, di idee posso dar
gliene alcune io". Dieci minuti 
dopo essere stata ricevuta fir
mavo il contratto!». 

Il Festival a prima vista può 
apparire come una pacchiana 
confusione in cui tutte le carte 
sonore appaiono mescolate 
senza criterio. Ma forse non è 
così. E non tira neppure aria di 
«restaurazione»; Modugno e 
Villa sono qui come ospiti e non 
come mostri sacri, mentre 
l'«italian graffiti» incuriosisce 
ancora. E c'è chi dice che anche 
la fasulla solennità di Sanremo 
è divertente. 

Per la serata di chiusura — 
come per le altre due — il con
siglio e quello di fare attenzione 
agli ospiti; ci sarà di nuovo Fri
da e anche Peter Gabriel. Per il 
resto si rivedranno tutti e di
dotto i «big», stavolta in gara, 
più gli otto giovani arrivati in 
finale. Il vincitore uscirà da una 
rosa di sei cantanti (i primi tre 
big e i primi tre giovani) che 
verranno votati una seconda 
volta dalle affannate giurie. 

Daniele Ionio 

La sorte dell'unica scuola 
di cinematografìa italiana, 

da cui sono usciti Oscar come 
Storaro, è a un bivio: 

se non arrivano i finanziamenti 
rischia la chiusura. La legge 
è da tre mesi in Parlamento; 

forse questa sarà la volta buona? 

Allarme 
al Centro Mario Monicelli Insegnerà al 

Centro Sperimentale 

Sperimentale 
ROMA — Afuore o rinasce? Per II Centro 
Sperimentale di Cinematografia sembra pro
prio scoccata fora «X». Un centinaio di allie
vi-cineasti e trentotto professori non sanno 
se, da marzo In poi, nel grande edificio anni 
Trenta sulla Tuscolana dove si recano ogni 
mattina, l'attività si bloccherà del tutto, op~ 
pure se arriverà l'ossigeno, cioè I finanzia
menti necessari nell'Immediato alla didatti
ca e alle altre attività della scuola. 

Dopo otto anni di commissariamento, suc
ceduto alla gestlone-Rosselllnl, esattamente 
un anno fa si è Insediato 11 nuovo presidente, 
Giovanni Grazzlnl e, con lui, Il rinnovato 
Consiglio d'Amministrazione. È sembrato 
un segnale di ripresa per questa scuoia cAe 
dovrebbe assicurare le forze fresche, i fervei-
II, le Idee, al nostro cinema. Ma 11 cambio 
delia guardia negli organi direttivi rischia di 
trasformarsi In una vana parate se I «oidi 
non arrivano. 

Ormai da tre mesi II Parlamento discute 
dèlia *pon te-bis», quella legge che (budget 260 
miliardi) dovrebbe garantire la sopravviven
za. In questo 19BX a enti Urici, cinema, teatro. 
Perii Centro la *ponte-bls» è tutto: se passas
se si vedrebbe raddoppiato II contributo an
nuo (arrivando a due miliardi e 400 milioni), 
avrebbe il futuro garantito per dieci anni (Il 
contributo sarebbe automaticamente rinno
vabile). In più ci sarebbero altri venti miliar
di, da spendere scaglionati nei prossimi anni 
per le attrezzature (aggiustare, per esemplo, 
le cineprese che, Incredibile a dirsi, sono In 
gran parte rotte) e completare i lavori per la 
nuova Cineteca. 

Per lungo tempo sul finanziamenti 11 mini
stro dello Spettacolo e quelio del Tesoro non 
hanno fatto altro che litigare. Tanto che li 
nuovo Consiglio d'Amministrazione dopo tre 
mesi di sfibrante attesa, ha deciso: o questi 
miliardi arrivano entro marzo, oppure si di
metterà In blocco. Dietro questa pressione, 
negli ultimi giorni, t lavori della commissio
ne del Senato sembrano procedere meglio e si 
vede finalmente la possibilità di una soluzio
ne. 

Giovanni Grazzlnl, dopo un anno di attivi
tà, dà segni di stanchezza: *Non si può vìvere 
In quest'Incertezza. CI ritroviamo un mini
stro alleato e un governo, o un Parlamento, 
contro. La verità è che voler preparare del 
professionisti degli audiovisivi che abbiano 
anche una consapevolezza culturale senza a-
verne I mezzi, è un po'come chiedere di anda
re sulla Iruna...». Cos'è stato possibile fare In 
questi dodici mesi? 'Molto. Col rischio che 
tutto venga vanificato. La scuola è passata 
da due anni di durata a quattro, con l'Intro
duzione di un corso propedeutico e uno di 
specializzazione. Lo studente, oggi, ha la pos
sibilità di orientarsi e poi di approfondire le 
tecniche, televisive o cinematografiche, cAe 
più gli interessano. Monicelli, DI Palma, Leo
ne, Zac, Scarpelli, De Laurentlis sono alcuni 
del nuovi Insegnanti che abbiamo Introdotto, 

Prima dell'estate sarà pronta la nuova Cine
teca, per custodire senza pericoli di danni o 
Incidenti, le ventimila pellicole del fondo. 
'Bianco e Nero', la rivista, ha ripreso le sue 
pubblicazioni». 

Ecco, l miliardi — ci spiega Cincotti, diret
tore della Cineteca—servirebbero, per esem
plo, a ristampare i film della collezione (entro 
l'84sl prevede di superare il miglialo, ma an
cora slamo al 5% della potenzialità). Servi
rebbero anche a comprare la pellicola Indi
spensabile per l saggi degli allievi e qualche 
attrezzatura più sofisticata. 

Ma è tutto? Grazzlnl ha parlato di tprotes-
slonalltà». XI termine induce a qualche rifles
sione. Oggi lo studente, dopo essersi diplo
mato al Centro, dove va a finire? Ancora ne
gli anni Settanta esistevano accordi fra Stato 
e produttori per uno *stage» pratico da com
parsi sul set dopo 11 diploma. Oggi, decaduto 
quell'uso, Grazzlnl stesso lamenta: «Qui na
scono i professionisti, che domani possono 
combattere ltnvastone straniera sul merca
to. Ma l'Industria non ."ia la minima Intenzio
ne di farci da sponsor, né offre collaborazio
ne». È una rivalità vecchia, questa fra Centro 
e privati che sopravvive ancora oggi. A sof
frirne sono anche gli studenti diplomati nel
l'ultimo blennio, forse più oscuro, Il 1978-80. 

•Manca una vera Industria del cinema, In 
Italia. I produttori se ne infischiano di chi 
esce da questa scuola, n vero punto di riferi
mento, cioè la RAI, sfugge. La malattia del 
Centro è la sua mancanza di potere», stigma-
Uza Stefano Masi, qualche documentarlo e 
un libro sulla fotografia alle spalle in questo 
senso, qualcosa è stato tetto: per l'anno pros
simo Il settore-sperimentazione della RAI e li 
CSC dovrebbero lavorare Insieme almeno su 
un progetto. Ma è poco se si pensa che. In 
Italia, non ci sono altri organismi preposti 
alla ricerca cinematografica. 

«Ed è Incredibile che la collaborazione fra 
organismi pubblici Incontri tutte queste resi
stenze - commenta amareggiata Mitra Dl-
shvall, anche lei diplomata dell'80 e docu
mentarista —. All'estero ancora si guarda al 
Centro sperimentale con grande attenzione. 
Standoci dentro, però, il accorgi che è una 
scuola che si dibatte In una drammatica 
mancanza di Identità. Non serve né all'Indu
stria, né alla televisione, né alla ricerca—». 

Finita l'età d'oro del nostro cinema, a cosa 
deve essere funzionale questa scuola oggi? Si 
è parlato di creare del 'professionisti del tele
film». Con un convegno, alcuni giorni fa. è 
stato lanciato un pon te verso l'area del cosid
detto cinema «non commerciale», cioè U cine
ma che non trova sbocchi sul mercato. Se
gnali ibridi: la vecchia scuola sulla Tuscola
na, che ha sfornato autori rinomati e, dì re
cente, un Oscar come Storaro, non può limi
tarsi a tornare aiie sue vecchie funzioni Deve 
cambiare. Soldi aiutando, com'è naturale. 

Maria Serena Pafitri 

Più gente che per Sordi, a migliaia imitavano il suo linguaggio e i suoi tic. Per il giovane comico 
l'incontro con gli studenti all'Università di Roma è stato un vero successo. Vediamo com'è andata 

Adesso Verdone ha fondato una scuola 
ROMA — «E io che gli dico a questi qui?!». Prima 
di entrare nella «fossa dei leoni» Carlo Verdone 
ha un attimo di smarrimento: gli occhi gli si in
cantano, il viso si rabbuia e finisce per cercare 
conforto nelle parole di un tizio ridicolo travesti
to da Verdighone. 

Un comico all'Università. Quando accettò l'in
vito probabilmente Verdone non s'aspettava una 
folla del genere: migliaia di giovani assiepati fino 
all'inverosimile nell'Aula Magna, file vocianti nel 
Piazzale della Minerva, troupe» televisive, gior
nalisti armati di registratori, fans con carta e 
penna alla ricerca dell'autografo; tutti per lui e 
per il suo Un sacco bello proiettato gratis nell'e
norme sala. «E io che gli dico..», ripete l'attore 
aggirandosi preoccupato nel corridoio rilucente 
di marmi e infuocato dai termosifoni. Ha appena 
scoperto che l'incontro l'ha organizzato Comu
nione e Liberazione (tra qualche giorno ci sono le 
elezioni universitarie) e lui, per tranquillizzarsi, 
dice ai cronisti: «Mannaggia, a saperlo— comun
que a me interessa il contatto con la gente, con i 
giovani, e se sono venuti in tanti significa che mi 
vogliono bene». Nella sala sfumano le note fi
schiate del motivetto di Un sacco bello, si accen
dono le luci ed è un boato quando il comico entra. 
Nemmeno per Sordi, Gualche tempo fa. era suc
cessa una cosa simile. Ma per Verdone e diversa 
Quelle migliaia di studenti che Io spiano, che 

imitano i suoi tk, i suoi «al limite, mediamente.» 
lo trattano da amico e lo sommergono di applau
si. La prima domanda, la più incredibile, gliela 
lancia daila «galleria» un tardo freak sballato. 
«Cioè, Carlo, hai capito perché vivi?». E lui, con 
un sorriso largo, risponde: «Vivo per mangiare 
cioccolata. Non vedi come mi sono ridotto?!». 

Il ghiaccio è rotto. Le domande sono un po' 
scontate, ma in fondo è naturale che sia cosi 

Una fanciulla estasiata- Carlo, è vero che i 
tuoi personaggi sono presi dalla realtà1 

•Si Lello 1 imbranato, per esempio, abita al 
primo piano di casa mia. Gli ho rovinato la vita. 
Appena parla la gente lo prende in giro. Ma an
che lui però.- L altro giorno abbiamo visto un 
cartello "Vendesi" attaccato su un albero del 
Lungotevere e gli ho detto: "Lello, lo sai che un 
po' alla volta si venderanno tutti gli alberi della 
città?". E lui, allarmato: "Davvero???". E pro-

firio tontolone. Anche il bullo esiste. Si chiama 
vano, è un povero cristo di Trastevere cheper 

farsi notare raccontava gli incidenti d'auto. "Stu
pendo, hai visto che botta. I denti qui, le braccia 
là. Che macello.»". Ecco io ho lavorato su questi 
"tipi", sulla voce, sui loro atteggiamenti e li ho 
fatti diventare qualcosa di più dì una macchietta. 
Almeno spero». 

Un neo-cinefilo di 25 armi: it tuo modello chi 
i: Sordi o Woody Alien* 

•Credo di non avere modelli, cerco di andare 
avanti per conto mio. (•Bravooo!!!» dal pubblico). 
Non mi pare di copiare Sordi, lui ha una sua 
fisionomìa precisa, e cinico, è perfido, è cattiva 
In me invece c'è più coglioneria, tenerezza. Quan
to a Woody Alien, no, non lo amo molta Preferi
sco Jack Lemmon*. 

Una ragazza di sinistra: 'Un sacco bello- è un 
.ito» di critica sociale. L'hai fatto con questo in
tento* 

•Bah, devo essere onesto. In "sto film non c'è 
un gran messaggio. Mi interessava solo fotografa
re It malinconie e le solitudini di tre ragazzi e 
riderci sopra con intelligenza. Niente di più». 

Un aspirante attore- ti interessa d metodo 
StanislavskP 

•Scusa, ripeti la domanda, ogni tanto mi ìn-
canto_». 

Lo stesso aspirante attore: come si diventa 
comici! 

«Il teatro, ci vuole il teatro. Io ho cominciato 
cosi, dal niente, con le mie imitazioni. Prima i 35 
posti dell' Alberichino, poi ì 79 dell'Alberico che 
stava al piano sopra, poi Q Piccolo Eliseo e via 
crescendo. Ne ho fatte di aerate squallide. Ma 
devi fare da solo-, se aspetti che ti chiamino-», 

Uno studente napoletano- un giudizio su 
Troùi.- ti diverte, lo consideri un concorrente* 

«No, è il comico che stimo dì più. E uno dei 
migliori in denso assoluto. Non si monta la testa 

e sa amministrarsi benissimo. Ha una marcia in 
più». 

EMorettL. .„ . . 
«Lo vedo motto poca Anzi, non Ilio malvista 

Il fatto è che non ce contatto tra gli attori. Siamo 
tutti un po' egoisti, c'è come la paura di racconta
re le idee». 

E Abatantuono— 
(Fischi in sala). «Dico solo questo: ha girato 

qualche film di troppo. Ma la colpa è anche dei 
produttori pescecani che spremono le persone 
fino a distruggerle». 

Un problematico trentenne: che cos i per te u 
successo1 

•Ricominciare sempre da capo. Dopo i miei 
primi due film potevo continuare allegramente 
senza troppi sforzi. E invece ho smesso con le 
macchiette e mi sono concentrato su un perso
naggio. Era rischiosa ma avevo ragione». 

Uno studente di sociologia: dia che i tuoi per
sonaggi tono 'catturati' dal vero. Perché non ti 
iterivi alTUniversità: ci stanno certi soggetti-

«Eh no! Ci ho messo tanto ad andarmene che 
questa aera ho fatto un'eccezione. Arrivederci». 

L'incontro è finita Sono quasi le nove di aera t 
t giovani fuggono di corsa verso gli autobus. «Ce 
Sanremo inTV» sentiamo dire, mentre un giova
notto con la barba distribuisce i volantini eletto-
rali dei -cattolici popolari». M ì e h # | # A n l t l m l 
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La camorra nella capitale 
// procuratore 
capo conferma: 

«È già ramificata» 
Dirigente PS: «Esagerazioni» 

Come e perché i boss camorristi hanno imposto 
il loro potere alla mala romana - Un'escalation che 

mira in alto - Una lunga storia di sangue, 
segnata da ritorsioni e violente vendette 

È la mattina del 29 gennaio, esat
tamente sette giorni fa. A Primavalle 
un'anonima Volkswagen nuova di 
zecca salta in aria con Vincenzo Ca
sino e Mario Cuomo camorristi di 
spicco del clan Cutolo. Tra le lamiere 
accartocciate 1 soccorritori estraggo
no 11 corpo dilaniato di «o' Nlrone»; 
l'altro, Cuomo, invece respira appe
na e avrà salva la vita grazie all'am
putazione di tutte e due le gambe. 

L'esecuzione, siglata e rivendicata 
dai 'Nuclei giustizieri campani», di
venta il campanello d'allarme per 1* 
Intera città. Per la prima volta a Ro
ma la camorra fa la sua apparizione 
lasciando sull'asfalto due cadaveri 
•eccellenti». Il segnale è talmente 
preoccupante che induce le autorità 
a lanciare appelli accorati. 

Il prefetto riunisce d'urgenza il co
mitato cittadino per l'ordine pubbli
co ed è di ieri il messaggio del procu
ratore generale Franz Sesti che parla 
di una ramificazione saldamente 
stratificata della lunga mano ca
morrista nella capitale. Si teme un' 
infiltrazione capillare, si cerca d'ar
ginare un fenomeno che forse ha già 
raggiunto i livelli di guardia. Ma al
cuni Inquirenti in questi giorni nelle 
indagini ostentano ottimismo (non 
tutti però). Lo si coglie dalle indiscre
zioni sfuggite al pur rigorosissimo 
riserbo. 

Top secret su tutto, ma una con
vinzione precisa: Casillo e Cuomo 
stavano fuggendo, terrorizzati, dalle 
ritorsioni dei caplgregari della Nuo
va Famiglia, «che siano stati "giusti

ziati" a Roma è solo un caso. Li han
no massacrati qui, ma potevano far
lo benissimo a Milano, Torino o In 
qualsiasi altro posto». L'affermazio
ne viene da un alto funzionario della 
questura. Dunque Roma, sembra re
stare. almeno per il momento — se
condo questa interpretazione — un 
terreno indubbiamente ricco e pro
mettente, ma solo per un progetto 
che resta ancora sulla carta. 

Il rischio è che il centro nevralgico 
del potere politico, il nodo di impor
tanti interessi finanziari e economici 
diventi boccone pregiato per i nuovi 
uomini venuti dal Sud. Niente può 
escludere che siano in atto pericolose 
connivenze. Con il mondo della fi
nanza, prima di tutto. Oscuri e torbi
di collegamenti, dai contorni appena 
accennati, vengono a galla con il ca
so Abbruciati malavitoso e fascista, 
amico di Alibrandi, ucciso da una 
guardia giurata durante l'attentato 
a Rosone, vice presidente del Banco 
Ambrosiano. 

Con lui e prima ancora con l'assas
sinio di Domenico Balducci altro e-
sponente della mala romana viene a 
galla l'intreccio fittissimo dei boss 
della delinquenza organizzata con 
personaggi rimasti nell'ombra. Non 
si sa chi li ha diretti, chi ha armato le 
loro mani ma si conosce perfetta
mente il cammino intrapreso dai due 
nel mondo della mala romana che 
negli ultimi tempi ha cambiato spes
so volto. Una volta dettava legge e 
stabiliva regole di ferro l'industria 

efficientissima dei sequestri. Stron
cata dalle incursioni e dai blitz a ri
petizione di polizia e carabinieri ora 
questa lucrosa attività segna il pas
so. Al suo posto è subentrato prepo
tentemente il riciclaggio dei proventi 
del traffico di eroina e cocaina e di 
quelli investiti nelle scommesse 
clandestine. 

Siciliani, calabresi, francesi e su
damericani, sembrano far tutt'uno 
in una «onorata» società sempre più 
sfuggente man mano che si cerca di 
arrivare al vertice. Lotte, rivalità fai
de interne vengono allo scoperto solo 
al momento dei regolamenti di conti. 
Vale ripercorrere la lunga cronisto
ria di omicidi e «avvertimenti». La 
prima sentenza In terra romana si
glata dalla mafia siciliana viene ese
guita nel maggio del "72. Ci rimette la 
pelle, P«ombrellaro», un certo Franco 
Giuliani, un tipo che all'epoca non 
conosceva nessuno, talmente Insi
gnificante anche per i più incalliti 
cronisti che scambiarono sulle prime 
il delitto, come un fattaccio passio
nale. 

Ma subito dopo i morti si sussegui
rono dimostrando che sulla piazza 
romana anche la camorra si stava 
affiancando alle altre organizzazio
ni. Lo prova il recente blitz a! Castelli 
dove in una lussuosa villa tre anni fa 
furono sorpresi quattordici gregari 
della Nuova Famiglia, arrestati Mi
chele Zaza Michele o pazzo, avversa
rio di Cutolo e fondatore della rivale 
organizzazione e catturati Giuseppe 

Liguori camorrista di vecchia data e 
proprietario della «più grande bouti
que del mondo» sulla Magliana. Pro
prio nel suo negozio vennero trovati 
gioielli e milioni frutto di un notevo
le giro di racket ai danni del com
mercianti di tutta la zona che si e-
stende lungo la fascia del litorale. 

I metodi usati da Liguori e da un 
altro complice, Farinelli sarebbero 
state questi: una volta individuato 1' 
esercente, che senza licenza aveva a-
perto il locale, si presentavano nel 
ristorante In compagnia di altre set
te o otto persone. Tra questi si dice 
fosse anche una persona importante, 
un funzionario del Comune o della 
circoscrizione competente per terri
torio, addetto al rilascio dei permes
si. Dopo aver cenato la comitiva si 
congedava senza pagare una lira. Il 
proprietario doveva accontentarsi di 
una promessa, questa: grazie a un 
piccolo contributo, il gestore poteva 
iniziare tranquillamente la sua atti
vità. Tutto è venuto fuori da regi
strazioni di telefonate tra commer
cianti e boss. 

Le prove che i due camorristi ge
stivano il losco traffico non sono mai 
uscite anche perché nessuno dei ta
glieggiatoli se la senti mal di testi
moniare. Sono solo le ultime battute 
di un processo che sembra inarresta
bile. Ormai è chiaro, la camorra è a 
Roma, anche se c'è ancora qualcuno 
che si ostina a dire: è solo roba di 
Napoli. 

Valeria Parboni 

L'aggressione può scatenare una nuova violenza 

Di Nella è 
«clinicamente 

morto» 
Ed i NAR 

annunciano 
vendetta 

Una telefonata a Milano: «Onore al 
camerata» - Vetere si è recato in o-
spedale - Aggrediti militanti del PCI 

•Siamo l Nar. Aprite bene 
le orecchie. Vi riteniamo tut
ti responsabili della morte 
del camerata Di Nella, ucciso 
a Roma mercoledì. Alla mor
te risponderemo con la mor
te». Vero o falso, questo «co
municato» dettato ad un'a
genzia di stampa milanese è 
solo la prima reazione al tra
gico episodio di viale Libia. 
Paolo DI Nella, vent'annl, è 
ormai clinicamente morto. E 
solo lui avrebbe probabil
mente potuto riconoscere i 
suoi aggressori. La ragazza 
che lo accompagnava ha de
scritto sommariamente due 
visi anonimi, notati pochi 
minuti prima davanti ad 
una fermata del bus. Ma for
se, Di Nella li conosceva. O 
quantomeno gli. aggressori 
conoscevano lui. È un'ipotesi 
sulla quale anche la polizia 
sta lavorando, ma ovvia
mente con scarsi risultati. 

Le perquisizioni nelle case 
di alcuni •autonomi» del 
quartiere, che nelle settima
ne scorse erano stati prota
gonisti di alcune risse da
vanti ad una scuola del quar
tiere Trieste, non hanno aiu
tato molto le indagini. Ma la 
polizia sembra certa che r 
aggressione di mercoledì 
notte sia proprio l'epilogo 
delle piccole 'battaglie* quo
tidiane tra giovanissimi «au
tonomi» e fascisti. 

E il clima già teso, dopo 1' 
agghiacciante delitto di viale 
Somalia, è diventato incan-

Gli autonomi del Sinai perdono colpi anche nelle tradizionali «roccaforti» 

Ieri bloccato un autobus su due 
Stop agli scioperi fino a martedì 

Anche l'ultima tornata della quattro giorni di scioperi degli 
autonomi del Sinai, ha confermato la linea di tendenza emersa nel 
corso di questa nuova sfida alla città. Il Sinai pur registrando una 
flessione, rispetto alle astensioni dell'autunno scorso, continua a 
mantenere un consistente seguito tra pli autisti del turno serale 
(75rr ) mentre nelle fermate della mattina e del primo pomeriggio 
il calOj sempre rispetto alle passate agitazioni, e più forte. Ien il 
Sinai e stato seguito dal 45*7 degli autisti del turno di mattina e 
dal 55rr del primo pomeriggio. Nel primo round di scioperi, dalle 
6.30 alle 9, nei depositi dell'Atac sono rientrate 1001 vetture su 
2220. mentre per la fermata dalle 12 alle 14.30 su 1776 ne sono 
rientrate 999. Un po' quello che si era verificato nell'identica gior
nata di scioperi di mercoledì. 

Anche ali Acotral, dove il Sinai aveva indetto una doppia asten
sione dall'inizio del servizio alle 7.30 e dalle 12 alle 14.30, la linea 
alla flessione è stata confermata. La metropolitana ha funzionato 
come al solito regolarmente. Sono saltate solo alcune corse delle 
linee extra-urbane. In generale ha scioperato il 3rc degli autisti e 
anche nelle .roccaforti» Capannelle, Velletri, Frosinone, il Sinai ha 
perso punti. Gli autonomi non colpiscono più a tappeto, è un 
segno, ma il problema resta tutto intero e drammatico. 

I disagi che la città è costretta a sopportare sono pesanti e la 
nuova raffica di scioperi annunciata dal Sinai a cominciare da 
martedì prossimo non può che far crescere le preoccupazioni legate 
a questa assurda sfida nei confronti della citta. Gli stessi episodi di 
teppismo cht: hanno accompagnato questa prima tornata di scio
peri. il danneggiamento delle macchinette per i biglietti, l'incendio 
dell'altra notte che ha distrutto un autobus del deposito di piazza 
Ragusa sono pericolosi segnali del clima di drammatica tensione 
sociale alimentata. 

E queste preoccupazioni c'erano tutte nelle parole del presiden
te dell'Atac Mario Bosca durante la conferenza stampa indetta ieri 
mattina dall'azienda. Bosca non ha potuto che ribadire alcuni 
punti fermi della questione. «Il Sinai è tornato alla carica giocando 
di anticipo e cercando di cavalcare nuovamente la tigre della pro
testa. L'azienda di fronte a questa sfida demagogica deve risponde

re in maniera ferma e responsabile. Ci sono delle scadenze fissate 
per legge — ha detto Bosca — degli obblighi bisogna rispettare. Il 
Sinai non può pretendere di aprire le trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo quando più gli fa comodo. Il contratto inte
grativo scade il 31 marzo. Abbiamo pensato di cominciare la di
scussione a partire dal 21 di questo mese. Le altre organizzazioni 
sindacali sono state tutte d'accordo, il Sinai no. La data del 21 
febbraio — ha continuato il presidente dell'Atac — non è stata 
scelta a caso. Non sappiamo ancora di quanti soldi potremmo 
disporre per 1*83. la legge finanziaria è ancora in discussione. Il 
governo ha deciso, oltre al non riconoscimento del peso dell'infla
zione. di tagliare del I0rr la quota del Fondo nazionale trasporti. 
E quindi su cosa possiamo discutere, se non conosciamo ancora 
quanto possiamo spendere. Forse in questi venti giorni le cose 
verranno definite e allora si potrà discutere concretamente. Certo 
— ha proseguito Bosca — terremo conto delle esigenze del perso
nale. Alcuni incentivi sono ormai vecchi di dieci anni e vanno 
sicuramente rivisti ma resta anche poi da stabilire quanto investire 
per l'ammodernamento degli impianti, per l'acquisto di nuove vet
ture.. 

Il problema di una città tenuta in scacco ad intervalli irregolari 
però rimane. Su questo il presidente dell'Atac è stato meno peren
torio. C'è da parte dell'azienda un progetto per far scattare un 
pronto intervento, convogliando le vetture che durante gli scioperi 
continuano a funzionare, su alcuni percorsi nevralgici del traspor
to urbano. Per quanto riguarda, invece, provvedimenti più radicali 
sulla falsariga di quelli in vigore nelle ferrovie, dove anche per gli 
scioperi di poche ore viene detratta un'intera giornata di 'avoro, i 
dirigenti dell'Atac si sono espressi in termini più cauti. 

L Atac ha una diversa configurazione giuridica e certi provvedi
menti non possono essere applicati in maniera automatica. L'im
pressione è quella che l'azienda punta tutto sulla trattativa che 
comincerà il 21 e ci vuole arrivare evitando di inasprire un dima 
già di per sé arroventato. 

Ronafdo Pergolini 

« 

Protestano i lavoratori dell'elettronica 

Pandolfi, quel piano di 
settore deve partire» 

Oggi si svolge l'incontro 
tra 1 sindacati e il ministro 
dell'Industria Pandolfi per 
far uscire dalle secche 11 pla
no di ristrutturazione e svi
luppo dell'elettronica civile. 
Ma già ieri con una combat-
Uva manifestazione sotto la 
sede del ministero 1 lavorato
ri hanno fatto sentire la loro 
voce. Cerano quelli della Vo-
xson, dell'Autovox, della 
Miai e Mistral di Latina, del
la Ducati di Pontinia e delle 
altre fabbriche emiliane del
lo stesso gruppo. Per la Fede
razione unitaria ha parlato 
Cesare Del Piano che ha ri
badito la necessità che il go
verno sblocchi immediata
mente una situazione che al

trimenti rischia di diventare 
drammatica in particolar 
modo per la realtà romana e 
laziale dove la crisi dell'elet
tronica di consumo rischia 
di far avanzare un pericoloso 
processo di deindustrializza
zione- Il governo deve dare 
subito il via alla delibera CI-
PI per poter così investire 1 
240 miliardi stanziati e deve 
passare quindi alla costitu
zione di quella società opera
tiva capace di rilanciare il 
settore. Decisioni di dram
matica urgenza, consideran
do la ripresa delle manovre 
monopolistiche di alcuni 
grossi gruppi che non hanno 
abbandonato l'idea di sfrut
tare i benefìci del piano a lo
ro unico vantaggio. 

Presentati 
i piani 

per i centri 
direzionali 

D sindaco Vetere. il vicesin
daco Severi e l'assessore Pie-
trtni. si sono incontrati ieri 
mattina con i rappresentanti 
dell'ACER. del movimento 
cooperativo e dell'ITALSTAT. 
per la presentazione ufficiale 
del piano di prefattibiKtà e del 
programma dettagliato di fat
tibilità per la realizzazione dei 
Centri direzionali (questi studi 
contengono ipotesi di gestio
ne. costi, stime e fasi d'attua
zione). Ora l'amministrazione 
esaminerà le proposte formu
late dalle organizzazioni im
prenditoriali e successiva
mente •dotterà le decisioni 
necessarie (la prima fase pre
vede • Tiburtino e Centocelle-
Terre Speccata 2 milioni e 
mezzo di metri cubi di edilìzia 
direzionale e residenziale). 

«Vediamo insieme quanto ci costa 
la stangata del governo Fanfani» 

•Invitiamo i cittadini a ri
flettere con noi, a valutare fi
no in fondo le conseguenze 
che i tagli decisi dal governo 
possono avere sulla vita di 
tutti. Non a caso questa sera 
insieme ai lavoratori della 
scuola sono presenti operai 
della SNIA, della ICAR sud. 
della BOSI e dell'INTER-
MOTOR in rappresentanza 
dei lavoratori di tutto il rea
tino già duramente colpiti 
dalla crisi dell'industria la
ziale». In piazza della Roton
da un tavolino con un picco
lo altoparlante è soltanto .1-
n'occasione per far discute
re, per far sentire che l'oppo
sizione alla nuova stangata 
non è soltanto un fatto par

lamentare, ma è indispensa
bile che nasca direttamente 
dalla voce e dal bisogni di ci
gni cittadino. 

Ieri pomeriggio il presidio 
popolare promosso dal PCI 
davanti al Pantheon era cen
trato sui temi della scuola, 
sul rifiessi che i tagli avran
no non soltanto sull'occupa
zione del personale scolasti
co a sulla qualità stessa dell' 
insegnamento: ogni forma di 
rinnovamento — dopo i 
provvedimenti Fanfani — ri
schia di rimanere definitiva
mente paralizzata. E queste 
preoccupazioni si potevano 
cogliere nel tanti piccoli di
battiti che I compagni Mele, 
Fusco, Granone e il consi

gliere comunale del PCI Spe
ranza hanno acceso nella 
piazza. 

Ma il tema ovviamente è 
più generale ed è stato af
frontato durante tutti i gior
ni del presidio organizzato 
dalla Federazione comuni
sta a partire dall'incontro 
con i compagni deputati Ca-
nullo e Macciotta di martedì 
scorso. L'accordo raggiunto 
tra Confindustria e sindaca
ti, si potrebbe riassumere, è 
stato momento positivo che 
non può però attenuare la 
battaglia contro le misure e-
conomiche del governo. In 
questi provvedimenti adot
tati, i comunali vedono un 

attacco alle conquiste sociali 
ed ai livelli di vita di gran 
parte della popolazione. 

I provvedimenti governa
tivi così come si vogliono ap
plicare — hanno spiegato I 
parlamentari comunisti ai 
cittadini — avranno effetti 
deleteri anche sulla finanza 
degli Enti Locali che saran
no costretti ad applicare una 
raffica di aumenti sui servizi 
sociali per non rischiare il di
savanzo di gestione che è pu
nibile per legge. 

Questa protesta. Ieri sera, 
è stata portata direttamente 
In Parlamento, dove una de
legazione del PCI è stata ri
cevuta da tutti 1 gruppi poli
tici. 

Tante firme 
e in piazza per 

il verde a 
Fiumicino 

Una giornata intera di presi
dio nelle scuole di Fiumicino e 
una raccolta di firme in tutto fl 
quartiere. Sono queste le ini
ziative della sezione comunista 
di Fiumicino per spingere l'am
ministrazione allapertura di 
un campo sportivo, un centro 
socio-culturale e una villa ab
bandonata. 

Le tre strutture sono già 
pronte ma inspiegabilmente 
non sono ancora stati aperti i 
battenti. Il centro culturale 
•Catalani» venne inaugurato 
nell'ai. Il complesso sportivo 
Cetorelli è terminato già da 
cinque mesi Villa Guglielmi: 
mancano solo poche firme per
ché possa passare definitiva-
mente al Comune. Allora, cosa 
si aspetta? 

descente. La minaccia dei 
Nar rischia di non cadere 
dunque nel vuoto, se ieri sera 
gruppi consistenti di fascisti 
sono arrivati ad aggredire in 
mezzo alla strada, proprio in 
viale Somalia, alcuni com
pagni della sezione Nomen-
tano del PCI. Mentre distri
buivano 1 volantini di con
danna per l'attentato di mer
coledì, almeno 20 fascisti 
hanno circondato 1 militanti 
comunisti strappando i vo
lantini e picchiando un gio
vane della sezione di via Ti
gre, più volte incendiata nei 
mesi scorsi a colpi di botti
glie molotov. 

Un clima d'Intolleranza 
pericoloso, dunque, che fa ri
piombare questo quartiere a-
gli anni tremendi della cri
minale attività di squadrac-
ce «nere» organizzate prima 
dal Fuan, poi da Terza Posi
zione e dal Fronte della gio
ventù. Lo stesso Paolo Di 
Nella apparteneva all'ultima 
generazione di giovanissimi 
fascisti della zona, a cavallo 
tra «TP» e Movimento socia
le. Unico «precedente» di ri
lievo, il lancio di alcune bot
tiglie molotov contro una se
de dell'ambasciata sovietica 
in largo Trasimeno, nel gen
naio dell'81. per 11 resto, sol
tanto denunce per affissioni 
non autorizzate di manifesti. 
L'ultima, proprio poche ore 
prima dell'aggressione. 

Partiamo da questo episo
dio per ricostruire le sue ulti

me ore prima dell'agguato. 
Nel primo pomeriggio di 
mercoledì, una «volante» del
la polizia ferma un gruppo 
consistente di giovani fasci
sti in corso Trieste. Dieci per
sone, tra le quali Di Nella, 
vengono denunciate e mul
tate. Per completare l'affis
sione, Di Nella decide quindi 
di tornare nella zona qualche 
ofa dopo, Insieme a Donatel
la Bersani, sua coetanea, an
che lei iscritta al «Fronte del
la gioventù». A mezzanotte la 
tragedia. Due giovani si av
vicinano alla coppia che sta 
incollando i manifesti sopra 
alcuni cartelloni del comita
to di quartiere, in viale So
malia. Uno degli aggressori 
tira fuori un bastone, e colpi
sce Di Nella una sola volta 
alla tempia. La ragazza assi
ste terrorizzata alla scena, ed 
accompagna il suo amico a 
casa dei genitori, in corso 
Trieste. Il padre, un alte uffi
ciale dell'esercito in pensio
ne, lo accompagna subito al 
Policlinico, dove i medici ri
scontrano il trauma cranico. 

Nessuno però fa- cenno al
l'aggressione. Al posto di po
lizia si accenna ad una cadu
ta dalla moto. Con 11 passare 
delle ore, le sue condizioni si 
aggravano, fino ad entrare 
in coma. Giovedì sera, il no
me del giovane aggredito 
viene segnalato in questura, 
e la Digos scopre i suoi prece
denti politici. Dopo aver In
terrogato i genitori, la poli

zia appura così la verità. Ed è 
ovviamente troppo tardi per 
rintracciare gli aggressori. È 
già passato un giorno. È 
quindi assolutamente gra
tuita e provocatoria la de
nuncia fatta'ieri dal MSI di 
presunti ritardi nelle indagi
ni. 

Ieri, dopo il coma profon
do, 1 sanitari del Policlinico 
hanno dichiarato 11 giovane 
clinicamente morto. I geni
tori volevano donare le reni, 
ma il giudice Santacroce è 
stato costretto ad Impedire 
l'operazione, in attesa della 
obbligatoria perizia medico-
legale. 

Nel pomeriggio, lo stesso 
sindaco Ugo Vetere si è reca
to in ospedale per accertare 
le condizioni di salute del ra
gazzo, ed ha espresso ai fa
miliari la sua solidarietà, 
(«Affettuosa solidarietà» alla 
famiglia è stata espressa an
che dal PSI), deplorando 11 
barbaro episodio di violenza. 
Una violenza che rischia di 
ricreare una catena di ven
dette e ritorsioni gravissime, 
in questa città capitale del 
terrorismo. Basta ricordare i 
drammatici precedenti di 
Stefano Cecchin, di Alberto 
Giaquinto, del giovani uccisi 
in via Acca Larentla, per 
rendersi conto che ogni «an
niversario» di morte per la 
destra si è trasformato in al
tri lutti, altri attentati «per 
vendetta». 

NELLA FOTO: Paolo Di Nella 

Roma, la sinistra, la cultura, il cambiamento 

II compagno Severi, con uno 
stile un pò insolito, forse det~ 
tato da eccessivo nervosismo, 
ha determinato una situazione 
di inattesa e non ricercata ten
sione tra le forze che governano 
il Campidoglio, in particolare 
tra PCI e PSL Ma stimiamo 
troppo Severi pet pensare che 
iniziative di tale tipo possono 
essere dettate solo da insoffe
renza. Esse hanno sempre un 
significato politico e di questo 
vogliamo discutere. 

Discutiamo, e da tempo, dei 
problemi della cultura. So per 
certo che Severi non è contrario 
alla manifestazione per il Car
nevale sul litorale di Òstia, né 
alle manifestazioni cosiddette 
te filmerei, anche se a mio avvi
so ha un po'schematizzato con
trapposto tali iniziative alla 
questione delle strutture cultu
rali. 

Il giudizio unanime da cui 
partiamo (credo tutti) è che in 
questi anni Roma ha conosciu
to una straordinaria esperienza 
culturale. Il problema che ab
biamo di fron te è come dare se
guito e sviluppo al grande mo
vimento di iniziative per la cul
tura nato sotto l'azione rinno-
vatrice delle giunte di sinistra. 
E soprattutto, come creare nel
la atta spazi e strutture per la 
cultura, come impegnare le isti
tuzioni culturali e le grandi for
ze intellettuali di cui la città è 
ricca. Se questa è la preoccupa
zione del vicesindaco, tale 
preoccupazione è anche la no
stra. Del resto è questo l'impe
gno programmattco sottoscrit
to con tutte le forze della coali
zione. Inoltre, se vi è un dato 
evidente nella città è che, pur 
in presenza di polemiche e di 
posizioni diverse, la sinistra, e 
in essa u PCI e il PSI, esprime 
su questa come su altre que
stioni una vivacità di idee, di 
proposte, di progettualità che 
non ha precedenti Di queste 
proposte lo stesso Se\-eri è pro
tagonista costante. 

Sarebbe quindi strumentale 
far apparire che tali proposte 
non SÌ concretizzino per inca
pacità o peggio per volontà di 
qualcuno. Tali idee e proposte 
vanno fatte camminare sulle 
gambe della concretezza attra
verso un grande sforzo solidale 
comune diprogetti, di risorse e 
di scelte. Del resto non partia
mo da zero. L'auditorium, la 
città della scienza, il Palazzo 
delle esposizioni, i centri cultu
rali, il museo della città, la se
conda università, sono già qual
cosa in più di una semplice i-
dea. 

Ma tali idee e progetti diven
gono realtà operante se fanno i 
conti tutti interi, da un lato, 
con la nuova dimensione dei 
problemi che reclamano una 
grande capacità di coordina-
mento perla qualità nuova del
l'adone di governo (e ciò non 
consente semplificazioni pro
pagandistiche o contrapposi
zioni artificiose) e dall'altro con 
le difficoltà oggettive e reali 
della situazione. Non è certo 

Compagno 
Severi, 

discutiamo 
con 

franchezza 
una invenzione dei comunisti il 
fatto che il decreto sulla finan
za locale escluda investimenti 
per le strutture culturali. An
che per questo diciamo che mo
difiche vanno introdotte nel 
decreto (su questa come su al
tre questioni), non certo per fu
rore ideologico nei confronti 
del governo, ma per coerenza 
con gli impegni programmatici 
della giunta. Né siamo per par
tito preso, ad ogni costo schie
rati, alla Regione su posizioni 
che non sanno cogliere risultati 
positivi. L'annuncio che la Re-

S'one ha stanziato nel suo bi-
neh 18 miliardi per la costru

zione di un auditorium a Roma 
é un primo fatto di grande si
gnificato politico e culturale. 

Non abbiamo mai pensato 
che lavorare per fare di Roma 
una me tropoli ed una capitale 
moderna fosse compito esclusi
vo della giunta o del consiglio 
comunale. Ben altre sono le ri
sposte e gli interventi che oc
corrono, in primo luogo da par
te dello Stato. Ciò che si rende 
sempre più evidente è che_ oc
corre una grande capacità di 
collaborazione e di governo, 
nella società e nelle istituzioni, 
da parte delle sinistre e delle 
forze laiche e di progresso. A 
nostro avviso questa coalizione 
di forze diretta da Vetere ha già 
messo in moto questo processo. 

Severi è il coordinatore delle 
attività culturali, una respon
sabilità adeguata alle sue capa
cità. Non crediamo che gli sia
no mancati, né gli mancheran
no, la collaborazione e l'aiuto 
per assolvere al suo difficile in
carico, né a lui, né agli altri 
compagni socialisti di giunta 
impegnati in altri settori. Ma 
gli interrogativi che sembrano 
preoccupare i compagni sociali
sti sembrano anche di altra na
tura. Soprattutto su due que
stioni In primo luogo sul tatto 
che, secondo il PSI, il PCI svi
lupperebbe una opposizione 
dissennata nei con fron ti del go
verno ed una critica nei con
fronti del PSI che mal si conci-
lierebbero con una collabora. 
zione nel governo della città. Di 
ciò non siamo convinti. La no
stra opposizione è pari alla gra
vità dei problemi che debbono 
essere affrontati nel Paese. Noi 
intendiamo restare fedeli al 
patto che insieme ci siamo as
sunti nel governo della città. 

Non abbiamo considerato e 
non consideriamo questa giun
ta né un grimaldello, né un o-
staggio nei confronti di equili
bri politici nazionali. Né tanto
meno siamo convinti che essere 
dislocati su posizioni di gover
no diverse al Comune, alla Re
gione e nel governo nazionale 
debba essere di per sé fonte di 
conflittualità. Anzi se dovessi
mo fare una riflessione costrut
tivamente critica nei confronti 
del PSI è che queste posizioni 
di governo ai vari livelli dei 
compagni socialisti non hanno 
dato ancora per la città tutti i 
frutti positivi che ne potrebbe
ro derivare. Questa coalizione è 
il frutto di un'alleanza tra le 
forze politiche sulla base di un 
programma rinnovatore per 
Roma, e ad esso ci sentiamo le
gati. 

Altra questione sono i rap
porti generali tra PCI e PSI, 
certo non separabili dal nostro 
agire quotidiano, ma neanche 
ad esso meccanicamente so
vrapposto. Per auanto aspri es
si siano, tali pero da non mette
re in discussione un patrimonio 
unitario comune, il valore e pa
trimonio di una collaborazione 
che è grande proprio perché av
viene tra due partiti della sini
stra e del movimento operaio 
nella capitale della Repubblica. 
Tra due partiti che, pur non 
muovendosi nell'ambito di una 
identica prospettiva politica 
generale, operano assieme sulla 
osse di un progetto di rinnova
mento deh* atta, al quale cia
scuno dà un suo contributo pe-
odiare. Certo per noi comuni
sti, questo non lo nascondiamo, 
questa esperienza ha anche un 
valore politico ohi generale 
perché dimostra chea Roma c'è 
una sinistra di governo, speran
za di quanti vogliono cambiare 
questa società. Ma questo non 
significa, passando alla seconda 
questione, voler sminuire il 
ruolo del partito socialista o vo
lerne limitare i movimenti. A 
noi appare sinceramente il con
traria 

La storia di questa coalizione 
dal 16 ad oggi porta il segno 
inequivocabile-di una pari di
gnità politica tra le forze che la 
compongono. I risultati rag
giunti finora, straordinari e mai 
conseguiti da alcuna altra coa
lizione, e i progetti in corso e 
futuri portano U segno del con
tributo decisivo di ciascuna del
le forze che ne fanno parte. Ciò 
non significa certo che proble
mi non si pongano e che le que
stioni siano risolte una volta 
per tutte. 

Questo è lo spirito con il qua
le vogliamo discutere con i 
compagni socialisti e con le al
tre forze della coalizione, per
ché siano consapevoli che tale 
spirito non è solo nostro. Con 
questo animo non esiste pro
blema per quanto grande e dif
ficile che non possa essere ef-
frontato e risolto. 

Piero Satvagni 



SABATO 
5 FEBBRAIO 1983 

Oggi arrivano a Roma le donne, tante tantissime — spe
riamo — da ogni dove per la manifestazione contro gli e-
mondamenti de che travolgono la legge contro la violenza 
sessuale. 

Per molte di loro questo non è certamente il primo viaggio 
nella capitale; per altre invece lo è. Ma per tutte è certamen
te un'occasione per incontrarsi e mettere a confronto espe
rienze, progetti, speranze diverse. Ma Roma può offrire an
che lo spunto per fare acquisti, per recuperare magari una 
copia arretrata di una rivista o per spulciare tra gli scaffali 
di librerie specializzate. Per questo abbiamo voluto offrire 
un «servizio» speciale alle donne, dedicato a tutte coloro che 
arrivano a Roma, ma anche a chi vive qui ovviamente, un 
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servizio-mappa in cui sia possibile recuperare indirizzi, indi
cazioni sui iuoghi delle donne o per le donne. Centri cultura
li e politici, negozi di «usato» ed erboristerie, locali dove 
mangiare al caldo una fetta di torta e chiacchierare; la 
scelta è caduta su questi generi, 

I nostri elenchi, sappiamo bene, sono parziali, è impossibi
le enumerare tutte le sigle o le insegne rivolte ad un pubbli
co femminile (molte, tra l'altro, conosciute soltanto da «ad
dette ai lavori»). Diciamo che il nostro e un tentativo di 
offrire un'occasione per tutte di stare bene in questo sabato 
romano, perché si sentano a proprio agio e perché vivano 
per intero la città. 

Un servizio dedicato alle donne, appunto. 

Una mappa di luoghi dove si parla al femminile: 
centri di aggregazione politica e culturale, negozi 
specializzati, ritrovi, per 
trascorrere bene uà sabato in città 
È un servizio a tutte 
coloro che arrivano a Roma 
per la manifestazione, ma non solo a loro 

Dedicato alle donne 

Acquisti folli, 
economici 
o d'annata 

Potete 
rivolgervi qui 

Cinque 
indirizzi 

per 
parlare 

di politica 
GOVERNO VECCHIO, via del 
Governo vecchio 69. La casa 
delle donne, ciò che resta della 
gloriosa sede del movimento 
femminista romano. Ormai è 
quasi impraticabile, si sta trat
tando con il Comune per una 
nuova sede. 
UDÌ, via Colonna Antonina 
41. La più antica organizzazio
ne delle donne che un anno fa, 
con il suo congresso, ha deciso 
di sganciarsi dal legame con i 
partiti della sinistra, sceglien
do dì fare politica autonoma
mente fra le donne. 
MLD, via Governo vecchio 69. 
POMPEO MAGNO, via Pom
peo magno 94. 
CLI, coordinamento donne le
sbiche, via Governo Vecchio 
69. 

PERCHE NO?, via dei Salumi 44/a. C'è di tutto. In questo 
negozio si organizzano anche mostre-mercato «a temi», la più 
recente era dedicata ad un corredo di biancheria intima della 
fine *800, primi '900. 

L'ANGOLO, via Garibaldi 1. Soprattutto abiti folk. 
COSÌ È SE VI PIACE, via delle Carrozze 85. Vi si possono 

trovare splendidi smoking e gilct. 
ANNI FOLLI, via Collina 44. Ce un po' di tutto, con particola

re attenzione alla moda «vecchia signora-. 
MOON. via del Governo Vecchio 89. Tutto datato anni 30. 
FURS BAZAAR, via Belsiana 96/b, un vero .emporio» della 

pelliccia, di tutte le epoche, di tutti i tipi. 
MARIO TORRI, Campo de* Fiori 12. Specializzato in cappotti. 
SAX. vìa Bertolini 1/b, rigorosamente dedicato alle minori di 

anni 18. 
GORILLA, via XXIV Maggio, a due passi dal Quirinale, qui e 

facile trovare paletot di cammello ad una cifra ragionevole e 
anche splendide giacche da uomo. 

Riviste, libri 
mostre, scuole 
Tutta quanta 

la cultura 
con la «effe» 
LIBRERIA DELLE DON

NE, piazza Farnese, 103. Dal 
settembre del '77 offre ad un 
pubblico femminile, ma non 
solo, tutto ciò che e stato pro
dotto dalle donne o sulle don
ne, in Italia e all'estero. Que
sto significa, tradotto in cifre, 
3000 titoli e decine di riviste. 
Roma per esempio è l'unica 
che in queste settimane sta 
vendendo il numero ormai ce
leberrimo di «Sottosopra», pro
dotto dal collettivo milanese. 
Ma qui, da tempo, non solo si 
vende cultura, ma in un qual
che modo la si fa. Maria Luisa 
e Simone, le due proprietarie 
che lavorano «militando», 
hanno creato nel loro localetto 
un vero luogo di incontro. Il 
pubblico però è cambiato. Pri
ma erano tantissime le giova-

Qui si mangia 
si beve 
e si sta 

tutte 
insieme 

ni. Ora sono aumentate coloro 
che vogliono «conoscere» il 
femminismo attraverso la let
tura. Gli affari vanno bene, la 
libreria è solida. 

UNIVERSITÀ DELLE 
DONNE «VIRGINIA 
WOOLF». Seicento donne di 
media, per ogni anno accade
mico, siamo al quarto, da 
quando è stata aperta questa 
Università al Governo Vec
chio. Praticamente autogesti
ta da un gruppo di intellettua
li l'Università ha organizzato 
in questi anni corsi di alto li
vello scientifico su materie 
quali la storia, l'economia po
litica, la psicologìa e altro. Per 
il 1983 i corsi si terranno non 
più nella vecchia sede di Go
verno Vecchio, ormai fatiscen
te e impraticabile, ma nel cen
tro sociale di via San Paolino 
alla Regola dove il martedì, 
mercoledì e giovedì, dalle ore 
15,30 alle 19, ci sarà sempre 
qualcuno pronto a fornire tut
te le informazioni. I primi cor
si cominciano martedì e per 1* 
iscrizione servono soltanto 30 
mila lire. 

DONNAWOMENFAMME, 
viale Angelico, 301. Una glo
riosa testata che ha iniziato le 
pubblicazioni nel '75 e che 

continua con successo. In que
sti anni la formula è cambiata 
adeguandosi alle esigenze di 
mercato. 

CENTRO DWF, legato alla 
rivista, questo centro organiz
za seminari, mostre. La più re
cente quella su Virginia 
Woolf. 

MEMORIA, via della Doga
na Vecchia, 5. Una rivista di 
riflessione sulla storia delle 
donne. 

ORSAM1NORE, via Rlpet-
ta, 66. Un dibattito è In corso 
sul futuro di questa testata 
che affida il suo progetto alla 
riflessione teorico-politica, al 
confronto tra politica «tradi
zionale» e politica delle donne. 

NOI DONNE, via Trinità dei 
Pellegrini, 12. È la rivista dell' 
Udi, un giornale che ha alle 
spalle decenni di tradizione e 
di battaglie, ma che si è rinno
vato, da un paio d'anni, per ri
volgersi ad un pubblico nuovo. 

COOPERATIVA DI DOCU
MENTAZIONE RICERCA E 
SALUTE, D.O.Ri-S., vicolo S. 
Francesco a Ripa, 17. Questo 
centro da dieci anni porta a-
vanti una sua ricerca e un suo 
intervento nel campo della 
medicina. Le nove donne della 
cooperativa, più alcune colla

boratrici, si interessano di at
tività che riguardano la gine
cologia, il parto, la pediatrìa, 
l'agopuntura tradizionale, l'o
meopatia, la psicoterapia con 
il metodo Gestalt, lo shixtsu 
cioè un lavoro sul corpo con 
metodi cinesi che comprende 
yoga, ginnastica, e anche mas
saggi. 

Erbe e fiori 
sottovetro 

in città 
Le botteghe 
di lunga vita 
Bottega di lunga vita, via 

Mario de' Fiori 24/a, specializ
zato in cosmetici alle erbe. 

Erboristeria antica roma
na, via di Torre Argentina 15, 
una gloriosa tradizione. 

Il girasole, via dei Serpenti, 
15. 

Erboristeria Borri, Ilortus 
Sanitatis, via Turati 93. Fre
quentatissima dalle donne 
chic (!): forse perché vende er
be dal 1896? 

ZANZIBAR, via Politeama, Ul. 58.95.935, a-
perto dal giovedì alla domenica. E' l'unico luo
go di ritrovo separatista. Quest'anno ha cam
biato formula e da luogo dì divertimento «pu
ro» si è trasformato in un centro polivalente, 
dove si possono seguire corsi di danza, di cine
ma, videotape o ascoltare poesie inedite scritte 
da donne. Naturalmene c'è il bar che funziona 
a pieno ritmo, soprattutto quando si tiene la 
mensile festa zodiacale. E' gestito da due don
ne. 

L'APE SUL MELO, via del Moro, tei. 
58.05.030. Ivana Siila è l'anfitrione di questo 
localino, dove è possibile mangiare ottime insa
late o panini o roba alla piastra accompagnati 
da birra alla spina o frullati tropicali tra una 
partita di videogame e l'altra. Prezzi accessibili. 
Siamo in attesa, però, che Ivana inauguri un 

vero ristorante dove il Sud America fornirà le 
ricette del menù. 

TRASTE*. via dela Lungaretta. Aperto il po
meriggio, fino alle 20,30. The, dolci, torte fatte 
in casa, queste le specialità, che anche gli uomi
ni possono gustare a prezzi modici. 

IL GIARDINO DEI CILIEGI, via dei Fuma
roli, 4. Aperto tutti i giorni, dalle 19 in poi, è 
l'ultimo locale comparso a Trastevere. Un can
dido giardino, candido dalle pareti alle tazze e 
alle teiere, fino ai vestiti che Roberto, Salvo e 
Massimo indossano nel servire torte, mousse, 
insalate, zuppe inglesi, frullati, infusi. Il giardi
no è di tre uomini, ma è un luogo «femminile», 
fatto giusto per parlare e incontrarsi, tra luci 
discrete e musica nel sottofondo. I prezzi: una 
fetta di torta e una tarza di the costano sulle 
tremila lire. 

Le riflessioni al congresso della sezione operaia Tiburtina 

«Alternativa è dare 
voce e potere 
alla società...» 

Tanti interventi sull'accordo col governo 
«L'URSS non è davvero il nostro modello...» 
Le conclusioni del compagno Paolo Bufalini 

«Scusate compagni, ma non 
siamo mica venuti qui per par
lare solo dell'accordo col gover-
no_». Enrico Babusci, operaio 
alla Contraves. vuole parlare dì 
«grandi strategie*, della pro
spettiva, del socialismo. E que
sto il tema del congresso. Ma il 
suo appello non lo raccolgono 
tutti. Non è facile •mettere in 
gabbia* il dibattito in una se
zione operaia, come quella del
la Tiburtina, che si scontra ogni 
giorno con le crisi aziendali, con 
la cassa integrazione, coi licen
ziamenti. E quindi i temi sinda
cali monopolizzano per tre 
quarti il dibattito del congres
so. Che è stato, proprio per 
questo, un po' «anomalo*. 

Ma anche nell'anomalia, vie
ne fuori lo spaccato di un parti
to che s'interroga, riflette e di
scute sul serio. Per tre giorni. 
un centinaio di compagni sono 
rimasti incollati alle sedie ad a-
scoltare i ventiquattro inter
venti e le conclusioni di Pauto 
Bufalini. In un spioncino fred
do della Cesa del popolo di Set-
tecamini, la sezione operaia 
(quasi 500 iscritti, al suo sesto 
anno di vita) seziona l'accordo 
{rovemo-sindacato, valuta l'a-
emativa democratica, giudica ì 
paesi dell'Est, «scava» dentro la 
«via italiana al socialismo. 

Angelo Balistreri, segretario 
da otto mesi, operaio alla Sele-
nia, iscritto al partito dal "71. fa 
una relazione stringata. Offre 
qualche spunto al dibattito. L* 
alternativa democratica? «Non 
è una sommatoria matematica 
di partiti. E un processo che 
coivolge movimenti, forze, e-
nergie nuove. Dobbiamo riem
pire — dice — il vuoto che c'è 
tra paese reale e paese legale*. 
Butta li una bella espressione. 
Dice «Dobbiamo sporcarci le 
mani dentro la società—*. La si
tuazione internazionale? «È pe
ricolosa. Noi siamo contro Q 
riarmo sia a ovest che a est. La
voriamo per il disarmo progres
sivo. per la pace—». E ipaesi del 
«socialismo reale»? E l*Urss? 
•No. non ri possono esportare 
con la forza modelli di società. 
Il socialismo si costruisce stan
do dentro la propria storia*. 
Veniamo al sodo. L'accordo col 
governo? «E un accordo con lu
ci e ombre. Ma bisogna difen
derlo. perché dà al movimento 
operaio — dice Balistreri — la 
forza di continuare a lottare. E 
questo non era scontato—». 

La relazione è tutta qui. È 
una buona base. Ma quell'ac
cordo pesa. E il dibattito segue 
r r un bel po' questa direttrice. 

un'intesa positiva o negati-

Si firma 
per le liste 

universitarie 
della Fgci 

n 22 e 23 febbraio si svolge
ranno le elezioni universitarie. 
Gii studenti iscritti alla Fgci e 
al PCI sono invitati a firmare 
per la presentazione delle liste 
di sinistra. La raccolta delle 
firme avviene in Federazione. 
in via dei Frentani. dove sarà 
sempre • deposizione un no
taio (anche domenica) e neHe 
Facoltà di Lettere • Giwiaew-
derus. I compegni dovranno 
portare un documento e il li
bretto universitario. 

va? Usciamo vittoriosi o scon
fitti? Si poteva fare meglio op
pure no? Interrogativi brucian
ti, su cui si parla per ore. Le 
posizioni, com'è ovvio, sono ar
ticolate. C'è chi spara a zero su 
tutto (lo fa Sante Cecca, un o-
peraio della Rea) e dice che 
questo sindacato non lo sente 
più «suo*. Chi sostiene che limi
ti ci sono, ma che ora bisogna 
proseguire la lotta per gli inve
stimenti e lo sviluppo. «Né 
trionfalismi né disfattismi — 
consiglia Bufalini nelle conclu
sioni — É una seduzione di 
compromesso, certo. Ma la lot
ta operaia non esce incatena-

L'alternativa a fatica si ri
conquista il suo spazio nel di
battito. Giorgio De Antonio, 
della Selenia, vede il rischio di 
una rottura con la nostra elabo
razione precedente. E si pone 
un interrogativo: «Ma se finora 
abbiamo detto che l'esclusione 
dei comunisti dal governo pro
duceva una democrazia imper
fetta, cacciando la De non si 
corre lo stesso pericolo?*. Ame
deo Morrone, operaio all'Elet
tronica dice: «Dobbiamo chiari
re meglio con chi la facciamo 
l'alternativa e verso quale so
cialismo. nei fatti, voghamo an
dare-.*. Adolfo Spaziani ripen

sa al compromesso storico e si 
chiede se l'alternativa sìa pro
prio una rottura. «Credo, invece 
— dice — che ci sia una base di 
continuità. Compromesso sto
rico voleva dire alleanze nella 
società, e non solo tra i vertici 
dei partiti—». 

In conclusione: siamo a una 
•svolta» — dura, forte — oppu
re nel nostro passato ci sono i 
semi di questa nuova riflessio
ne? Walter Tocri. presidente 
della V circoscrizione e operaio 
della Selenia, tenta una spiega
zione. Per lui il probìtma sta 
tutto nel sistema dei partiti. 
Sostiene: «Il compromesso sto
rico affidava ai grandi partiti di 
massa la prospettiva del cam
biamento. Ma proprio in quegli 
anni ì partiti diventavano mac
chine per la gestione del potere. 
L'alternativa, oggi, critica que
sto sistema. Insomma diciamo: 
il processo di cambiamento va 
avanti solo se si limita il potere 
dei partiti e si allarga e si raf
forza quello della società—». 

Lo «strappo», il giudizio sull' 
est, invece, sfiora appena il di
battito. Tutti son convinti che 
la spinta propulsiva di quel mo
dello politico è davvero finita. 
Certo. la Rivoluzione d'Ottobre 
resta un «grande evento dirom
pente», ma questo non deve 
compromettere il nostro giudi-

Confronto sulla 
politica 

internazionale 
del PCI 

I problemi della pace, le pro
spettive della situazione inter
nazionale nel documento con
gressuale del PCI. Su questo 
le federazione romana del par
tito. in preparazione del XVI 
congresso, ha organizzato un 
«confronto*. 

Lunedi sera. «He 21 in via di 
Ripena 231, interverranno 
Paolo Bufarmi, Giorgio Signo
rini. Giorgio Tecce e Nuccio 
Fave. H dibattito sarà coordi
nato de Guido Bimbi. 

zio, sereno, su quei paesi del 
«socialismo reale». Il nostro co
munismo è un'«altra cosa», la 
storia del nostro Paese chiede 
un altro socialismo. Dal dibat
tito esce questo quadro. Insom
ma Io «strappo» sembra già ac
quisito da tempo. Le conclusio
ni fanno i conti con gli interro
gativi. E dopo aver spiegato 
qual è oggi la situazione inter
nazionale, quale il rischio di 
una guerra, come difendere la 
pace, Bufalini si sofferma su 
due aspetti: alternativa demo
cratica e «strappo». L'alternati
va è alternativa al sistema di 
potere della DC, unità delle si
nistre, coinvolgimento di movi
menti, energie, forze nuove-
Resta — dice Bufalini — l'im
postazione di fondo della linea 
togliattiana. Oggi però dobbia
mo fare i conti con le modifi
cazioni nel sistema dei partiti. 
Bisogna dare spazio alla socie
tà. E lo «strappo»? Bufalini non 
ama molto questa definizione. 
Dice: «È riduttiva. Comunque, 
sosteniamo: si è esaurita la 
spinta propulsiva del modello 
politico sovietico. Dopo il XX 
congresso, nel '56, si erano a-
pene grandi speranze di rifor
me. Poi,- non se ne'è fatto nien
te. Anche i paesi dell'est soffro
no le loro crisi. E si è offuscata 
l'immagine della potenza socia
lista a difesa della pace*. Noi 
invece siamo in altra fase: se
guiamo una via origina le al so
cialismo. E questo è nella no
stra storia. Per noi — conclude 
Bufalini — socialismo e demo
crazia sono indissolubili Per 
questo vogliamo fare i conti con 
la storia, la vita, i problemi, i 
bisogni nuovi, di questo Paese. 
E dopo tre giorni di riflession» 
la sezione operaia approva — 
all'unanimità e senza un emen
damento — l'alternativa, lo 
«strappo* e il socialismo diver
so. 

Pietro Sosterò 

Ogni domenica 

«CGIL radio» 
al via: arriva 

sulla FM 
il mondo 
del lavoro 

Domani e il primo giorno: 
parte «CGIL radio», una tra
smissione tutta sindacale. L' 
appuntamento è per le dieci di 
ogni domenica su oltre venti 
emittenti di Roma e del Lazio. 
Da quelle forti e affermate co
me Radio radicale o Radio Blu 
a quelle un po' meno note co
me Radiotelegolfo di Mìntur-
no. 

La trasmissione è prodotta 

dal dipartimento cultura e in* 
formazione della CGIL di Ro
ma e del Lazio e vuole essere 
— cosi dicono alla CGIL — 
una trasmissione di «informa
zione, riflessione, dibattito e 
anche di notizie utili». Un e-
sperimento nuovo promosso 
dalla CGIL ma «aperto ai più 
ampi contributi». Non solo a 
quelli delle altre confederazio
ni sindacali («la trasmissione 
potrà diventare unitaria» si 
augurano alla CGIL), ma dei 
lavoratori e della gente in ge
nerale. AI sindacato aspettano 
«consigli e sollecitazioni». 

L'esperimento nasce da una 
constatazione ormai quasi ov
via: «I giornaletti, i manifesti, 
i volantini servono ma non in 
modo decisivo». Quindi una 
•grande forza sociale con mi
lioni di iscritti» come la CGIL 
non solo è alla ricerca di più 
spazio sui mass media, ma in
tende dotarsi di «propri canali 
di comunicazione tra i gruppi 
dirigenti del sindacato e i la
voratori e viceversa». 

Una mostra sulla 
«faccia» bella 
Mia periferia 

Quindici gloml di film, mostre, spettacoli. Da ieri e fino ai 
20 febbraio gli stabilimenti cinematografici della De Paolis, 
via Tiburtina 521 ospitano una mostra spettacolo sui luoghi 
più vitali delia periferia urbana. Son si tratta solo di una 
rassegna organizzata una volt* tanto in periferìa Invece che 
In centro ma una vera e propria 'riscoperta* di tutu quel 
luoghi affascinanti che la periferia nasconde. 

All'interno di questa Iniziativa (Il titolo è 'L'apparile del 
luoghi, i luoghi dell'apparire» e forse un pizzico di chiarezza 
in più non guastava) il cineclub lX)ffìcina ha curato una 
rassegna cinematografica. Ventidue titoli Intorno ad uno 
stesso tema. Tra capolavori e film minori verrà presentato 
anche un Inedito:'Marco, detto Barabba*. Agli operatori delle 
biblioteche comunali è affida lo invece il compito di preparare 
la rassegna di video che accompagnerà le proiezioni di pelli
cole. L'ingresso è gratuito. 

A poche cen tinaia di metri dalla De Paolis, il cinema Ulisse 
'appoggerà' l'iniziativa del Comune proiettando film selezio
nati sempre dall'Officina sullo stesso argomento. 

Ecco il programma dei primi giorni. Oggi e domini alle 
17.30 «n gal/etto di Pulcinella» di V. Cavallo (video); alle 19 
'Ladri di biciclette» di De Sica, 'La ricotta* e «Accattone* di 
Pasolini; alle 23 'Rockìtch» di M. Camsst (video). II 7 feb
braio: 17.30 «Memorie del presen te» di F. Barberi (video); 'To
rino, cronache» di D. Segre (video). 8 febbraio; 17.30 «Marco 
Cipollino, pugile» di D. Segre (vfdeojj alle 19 e alte 21 «La 
commare secca» di Bernardo Bertolucci e alle 23 'Rock» di D. 
Segre (video). 9 febbraio: 17.30 «Il lunario din verno» di & 
Petraglla e S. Rulli (video) e alle 19 «Ostia* di Sergio CittL 10 
febbraio: 'Tube Style di casba!» (video) e 'Amos Poe» (video). 
J1 febbraio: 17.30'Roma città antecitta» di C. SpadaeA.hl. De 
Stefano; alle 19 'L'onorevole Angelina* di Zampa e *Siamo 
donne» (episodi) di A. Guarirli e Luchino Visconti; alle 21 
'Bellissima» di Luchino Visconti e alle 23 «Le arterie e il cuo
re» di M. Carraasi (video). 12,13 febbraio alle 17.30: 'TI pane e 
le mele» di S. Rulli e S. Petraglla (video); alle 19*Vna domeni
ca d'agosto* di Emmer e 'Amore in città» (episodio) di Dino 
Risi; alle 21 «I misteri di Roma* di Bislach e alle 23 'ti giro del 
vento* di A. LajbJo e O. Lombardi. 

Effettuata ieri 

Autopsia per 
Rita Giugno 
«collasso e 
sintomi di 

assideramento» 
«Collasso cardiocircolatorio 

in via di accertamento e sinto
mi di assideramento»: questo 
il referto dei medici dell'Istitu
to di medicina legale che ieri 
hanno effettuato l'autopsia di 
Rita Ghigno, la «battana* di 
59 anni morta lunedi mattina 
vicino alla biglietteria della 
stazione Termini. Come è noto 
la donna — debilitata dalle 

privazioni, perché da tempo 
viveva di elemosine, mangia
va quando poteva e dormiva, 
ricoperta di pochi e laceri in
dumenti, nei sotterranei e ne
gli altri locali della stazione 
centrale — quando si è sentita 
male, è stata assistita dai me
dici del pronto soccorso delle 
ferrovie che le hanno sommi
nistrato cardiotonici. 

Gli infermieri di un'ambu
lanza della Croce Rossa si sono 
successivamente rifiutati di 
portarla in ospedale perché af
fetta da pediculosi. Dopo un 
accavallarsi di telefonate, l'o
spedale San Gallicano accettò 
di ricoverarla, ma quando, do
po quattro ore, giunse l'auto
lettiga con gli infermieri in
viata da un altro ospedale, la 
donna era morta. Copia del re
ferto è stata mandata al magi
strato a cui è affidata l'inchie
sta sulle cause della morte del
la «barbona». 

Arte: Nicholson con 
la regina a spasso 

William Nicholson: segno e immagine di un'ottica vittoriana; 
Palazzo Venezia, fino al 25 marzo: ore 9/14. 

Anche questa mostra di xilografie del pittore inglese d'età 
e di gusto vittoriani William Nicholson (1872-1949) si deve 
alla buona scelta di Paola Watts curatrice di altre belle mo
stre di grafica europea. Nicholson è più che inglese: è l'orgo-
gllo e la presunzione di una classe che non ha dubbi, è morali
sta e trova stile di vita anche nella tetraggine aristocratico-
borghese. Per condizione sociale Nicholson ebbe facile in
gresso dappertutto e fu, come scrittore e xilografo, un ritrat
tista ironico ma soddisfatto, senza sguardo critico. Hogarth e 
Rowlandson non si continuano in lui. Lavorò per grandi gior
nali e editori e fu, dal punto di vista tecnico, uno xilografo 
originale. Si può dire che abbia sempre una lastra fo tografìca 
in testa di fermato fìsso, una buona per tutti gli usi. Segno 
sempre sicuro e sommario, grandi ombre e passione del nero, 
un gran rispetto peri potenti, un lieve graffiare ammiccante 
per t proletari e t deviati. 

La serie del tipi sociali con i quali costruisce 'L'alfabeto* 
(1898) è, forse, la più immaginosa e felice. Segue il triste 
'Album dei tipi londinesi* (1098% 1 due album del 1898 e del 
1902 di 'Dodici ritratti* riservano qualche piacevole sorpresa: 
Nicholson è tanto serizsnente nello spirito di classe che, alla 
distanza, il suo segno così severo che ritaglia gloriosamente il 
tipo — dalla regina Vittoria al giudice Hawkins e al sottose
gretario per le colonie Gladstone — risulta inconsapevolmen
te comico. Anuco e maestro di Churchill pittore, Nicholson è 
padre del grande pittore cubista e stratto Ben Nicholson. 

Dario Micacchi 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE PI ENERGIA ELETTRICA 

Per urgenti lavori 61 potenziamento defla rete elettrica dì 
distribuzione, Intel 7 ttUtili M . stri tasani rtrtfjeAlm 
A twnjii iMlrfce M i tri • am tri l i neHe seguenti vie 
delta zona di Vigna Murata: 

Vii Mcearit Farete? • Ha 
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Spettaceli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Yol 

Augustus. Archimede 
Victor Victoria 

Nir. Capranichetta, Rex 
E.T. l'extraterrestre 

Cola di Rienzo, Politeama 
Eurcine. Fiamma B. King, 
Supercinema, Superga 

Rambo 
Gioiello, Majestic, Reale. 
Empire 

Nuovi arrivati 
Storia di Piera 

Fiamma A 
Vado a vivere da solo 

Ernbassy, Maestoso, 
Capranica, Del Vascello, 
Gregory 

Una lama nel buio 
Ariston 2, Ambassado 

Cinque giorni un'estate 
Rivoli 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 

Le lacrime amare 
di Petra von Kant 

Moderno 

Vecchi ma buoni 
S a r a n n o f u m o s i 

Savoia 
I p r e d a t o r i 
de l l 'a rca p e r d u t a 

Africa 
La s tanga ta 

Astra 
T a x i dr iver 

Clodio 

Bri tannia Hospi ta l 
Farnese 

Biade Runner 
Metro Drive In, 

Missouri 
L'assoluzione 

Novocine 
A n i m a i H o u s e 

Rubino 
La donna del 
t e n e n t e f r a n c e s e 

Eritrea 
Buddy Buddy 

Tibur 

Al cineclub 
Eraserhead 

Filmstudio, L'Officina 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicate: S: Sentiment?!e: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuino Il partito 
Misterioso 
attentato 
ad un redattore 
di Radio blu 

Misterioso attentato contro l'abi
tazione di un collaboratore dell'emit
tente (Radio blu* La notte ecorsa 
qualcuno ha gettato benzina sotto la 
porta dell'appartamento di Silvio Ros
ei, in via della Penitenza, a Trastevere. 
senza provocare fortunatamente gravi 
danni. Lo stesso Rossi non riesce a 
capre i motivi del gesto. (Solo da un 
paio di mesi — dee — mi occupo del 
notiziario cittadino della radio, dopo 
aver curato soprattutto rubriche di cu
cina. Ma sono certo che la mia attiviti 
non c'entra affatto con questa storia. 

' né posso capire che altro motivo pos
sa esserci per arrivare a un attentato 
come questo». Rossi, che gestisce in
sieme ad altri un locale macrobiotico 
a Campo de' Fiori, il (Seme e la fo
glia». si dice convinto che si tratti di 
un errore di persona, o •} qualche pi
romane. 

Incontro dei Comuni 
sulla finanza locale 
col sindaco Vetere 

Sul tema «I decreti per la finanza 
locale» l'amministrazione comunale di 
Fiano ha invitato a un incontro tutti i 
Comuni del comprensorio est della 
provincia. Alla discussione partecipa
no il sindaco di Roma Ugo Vetere e i 
capigruppo della DC. del PSDI. del 
PRI. del PLI. del PSI. del PCI e del 
PDUP della regione Lazio. 

Ultimi due giorni 
della mostra 
dei presepi 

Domani è l'ultimo giorno per visita
re la mostra internazionale dei presepi 
che ha riscosso un vivo successo di 
pubblico. Oggi e domani l'esposizione 
nelle sale del Bramante, attigue alla 
basilica di Santa Maria del Popolo sa
rà aperta con orario continuato dalle 
9.30 ade 20.30. 

Incontro sulla 
condizione femminile 
e mass media . 

Le sezioni femminile e culturale del 
Comitato Regionale del PCI hanno 
promosso per lunedi 7 febbraio alle 
17. presso la sede del Cripes. via del 
Seminario 102. un incontro con gwr-
nabste. autrici e operatrici detta radio 
e deKa televisione, esperte di comuni
cazioni di massa. 

Si discuterà della ripresa di una 
battaglia culturale che affronti • pro
blemi dello sviluppo del rapporto con
dizione femminile e orientamenti dei 
mass-media in relazione ai pesanti at
tacchi aSe grandi conquiste di pariti e 
di Iterazione deOe donne natane. 
Partecperanno all'incontro: Anna 
Maria D a , Gianni Borgna e Marcella 
Ferrara. 

Culla 
Doppio fiocco rosa m casa del 

compagno Oberdan Rossi. La mogtte 
Laura ha dato aOa luce due sc-'zndide 
bambine che si chiameranno nana e 
Valentina. Ai genitori, al nonno Alber
to Rossi g5 auguri dela Gate e CWTU-
wta. 

Roma 
CONGRESSI: POLIGRAFICO alle 15 (Trivelli): CAMPO MARZIO alle 18 (Pavoli-
ni): CINQUINA alle 18 ( Bracci Torsi): UNIVERSITARIA alle 9 (F. Ottaviano): 
ROMANINA alle 17 (Vitale): TRIESTE (Forti): VITINIA (O'Aicangeli): MACCA-
RESE alle 16 (Bozzetto): PALMAROLA alle 16.30 (Tuvé): TRASTEVERE alle 18 
(Napoletano). 
ASSEMBLEE: CENTRONI alle 18 (Salvagm). 
INIZIATIVE SU ACCORDO SINDACALE. DECRETI E LEGGE FINANZIA
RIA: CENTOCELLE ABETI. CENTOCELLE ACERI. FORTE PRENESTINO alle 17 
a Centocelle Abeti (Mele. Piersanti); CAPANNELLE alle 17.30 (Cingolani). 
MANIFESTAZIONI PUBBLICHE: FIUMICINO ALESI. FIUMICINO CATALANI 
alle 8.30 e alle 12.30 iniziativa su: (L'utilizzazione dei Centri sociali e sportivi di 
Fiumicino». 

Avviso alle sezioni 
Le sezioni con insediamenti IACP devono ritirare il materiale rjt propaganda 

presso le rispettive sedi di zona. 

Zone della provincia 
SUD-Congressi: ALBANO (Cancrini): PAVONA DI ALBANO alle 16 ; ARTENA 
alle 18.30 (Cervi): MONTECOMPATRI alle 17 (Magni): VELLETRILAUDIZZI alle 
17.30 comitato direttivo (Fredda): GENZANO LONGO alle 17.30 comitato 
direttivo (Settimi). 
EST: MONTEROTONDO SCALO alle 19.30 festa tesseramento (Filabozzi): 
CASALI DI MENTANA alle 16 festa tesseramento (Picchio): FILACCIANO alle 
16.30 congresso (Mazzarino: PONZANO alle 20.30 congresso (Zaccardini): 
TIVOLI alle 16 comitato cittadino più gruppo (Aquino); VILLANOVA ade 16 
assemblea sui piani particolareggiati (Cacciotti). 
NORD: LADISPOLI alle 16 manifestazione unitaria sugli anziani (G.B. Greco. 
Bruni. Pandoifi). , 

Al Centro Promozionale Artistico dell'Ente Premi 
Roma Palazzo Barberini, via Quattro Fontane, 13, 
prosegue con successo la mostra del pittore 

SERGIO LANCIONI 
Orario: 10-12.30- 16-19,30: festivi e mercoledì 10-13 

TTìGunzio righimi 
PIAZZA DI SPAGNA, 36 

PER C H I U S U R A R I N N O V O L O C A L I 
OGGI ultimo giorno di vendita eccezionale 

B O R S E I N C O C C O D R I L L O , V A L I G E R I A , E C C . 
A R T I C O L I D I Q U A L I T À P R E G I A T A 

(ai sensi della legge 80) 

Libri di Base 
Tullio De Mauro 

TUTTA ROMA NE PARLA 
UN CIRCO MERAVIGLIOSO GIOVANE! QUELLO DI 

Il successo del giorno Via C. Colombo - Tel. 5115700 

Fino al 2 7 Febbraio 

Ambra Orfei 
Ogni giorno 2 spett. ere 16.15 e 21.00 

TUTTI I MARTEDÌ E GIOVEDÌ 
SPETTACOLI A PREZZI POPOLARISSIMI 

PER FAMIGLIE A L. 3.500 E 6.000 
Festivi 3 spett. ore 14.45 - 17.45 - 2*» .00 

PREMIO VENERE 
PER L'ARREDAMENTO 
un riconoscimento al successo dell'iniziativa consegnato 
all'industria del settore dalla Città del Mobile Rossetti 

Via Salaria Km. 19.600 - Tel. 6918015 • 6918041 • 6918136 
Imitato al premio come ospite d'onore Padre Lisandrini 

Si e avuto nel giardino centrale 
dette «Citta del Mobile Rosse». 
li» la V I Edizione del •Premio 
Venere per l'arredamento». Du
rame la marrifewanone sono 
stale premiate personalità 
dell'industria, dell'arte e dello 

spettacolo. 
Ha presentalo la serata la beflis-
sima e simpaticissima Fiammet
ta Flamini. 
Ndte foto on momento della 
premanone: il Si* . Rossetti, la 
nipotina Debora e Padre Lisan

drini. Ha allietato la serata 9 
complesso «Prometeos Press» e 
la cantante Daniela Dini. 
Spaghetti, spiedini e pizza alte 
napoletana sono stari offerti nel 
ristorante detta Citta del Mobile 
Rossetti. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 16.30 (abb. diurne (estive ree. 25). Idome-
neo di Mozart. direttore Janos Acs. regia scene e costu
mi Luciano Damiani, maestro del Coro Gianni Lanari. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA 
Riposo. 

ARCUM (Piazza Epiro. 121 
Iscrizioni al corso di pianoforte con laboratorio di compo
sizione. Tutti i sabati ore 15.15/18.15. Docente M" 
Luciano Bellini. Tel. 7596361 - 7592462. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Lungotevere Castello. 50 - Tel. 32B5088) 
Alle 17.30. Concerto del pianista Carlo Forni. Musi
che di Chopm. Mainerò. Casella. Debussy. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 -
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A M SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Dosisi 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore 
Massimo De Bernart. Haydn: ili ritorno di Tobia* con 
Susowski Dessi (soprano). Banditeli! (mezzosoprano). 
Barbaci™ (tenore). Martin (baritono). Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della RAI. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, toc- acrobatico. 
nata yoga, tessitura. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. Tutti i mercoledì. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 461 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium San Leone Magio (Via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216). Quartetto Amati Piero 
Farulli (viola). Musiche di Brahms. Prenotazioni telefoni
che all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora prima del 
concerto. 

LAS II (Arco degli Acetari. 4 0 • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per (lauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e (estivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo. 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Domani alle 11.30. Concerto. Paolo Venturi (clarinet
to). Daniele Adornetto (pianoforte), Ulemor Hoglund 
(contralto). Tasuku Hasegawa (baritono). Rolando Nico-
tosi (pianista). Musiche di Poulenc. Stravinski, Verdi. 
Gounod. Bellini, Thomas. Ingresso libero. 

SALA CASELLA 
Alle 10,30 e 18. i l i Teatro Vagante» di Palermo Compa
gnia di Marionette presenta II franco cacciatora di 
Weber. Biglietti alla Filarmonica (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3601752). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». Informazioni: tei. 
6782884/6792226 ore 16-20. 

TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 
393 - Tel. 5422779) 
Alle 2 1 . Provincia di Roma - Assessorato Pubb. Istruzio
ne e Cultura presenta Jesus Christ Superata*. Opera 
Rock m balletto del Wansoon Yook Moder Dance Group 
Of Seoul Kcrea. 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Metlini. 33/A) 
ADe 21.30. La Cooperativa Gruppo Quattro Cantoni pre
senta Su BataiBa da BetéiHe di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - Tel. 6568711) 
ADe 21.30. Gastone Pescucci in Cosi... tanto par rida
re» di Barbone. Floris, Tinn. Pescucci; con NìUti Gaida. 
Regìa di Angelo Guidi. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. S - TeL 7362SS) 
ADe 17.30 e 21.15. La purga di TotO di George Fey-
deau. Riduzione di Mario Moretti. Regia di Allerto Ga-
gnarfi: con Carlo Croccolo. Rosaura Marchi. Luigi Uzzo. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
ABe 21.15. La Comp. Teatro Belli presenta Orchestra 
di dama e* Jean Anou2h iUna storia di donna interpreta
ta da uomini): con Alessandri, Romob. Sansavint, Tama-
rov. Smani. Bulloni. Tesconi. Regia di Antonio Saltnes. 
Olitimi gkrri). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
R<X3SO. 

DELLE ARTI (Via Sicrfia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 ((am. turno Gì e 20.45. La Compagnia Teatro 
Popolare presenta Luigi De FAppo e Geppy Gleyeses in 
Quaranta—ma rtonKdifnoatead^epoino e Tmna De 
Filippo. Reo/a di Lugi De FAppo. 

DEI SATBU (Via di Grottapinta. 19) 
ABe 17 e 2 1 . 0 Teatro Club Rigorista presenta La doMlaì 
dal mar* di Ibsen. Regia di Nrvio Saochm»; con Martinel
li. Baricccetti. Fabbri. Fino. Lombardi. Maun, Saponi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
ABe 17 (abb. G/2) e 20.45. Ama Prodemer in La pic
cola volpi di L. HeOman: con L. Patflfi. M. Croni. N. 
Garay. Rega di Giancarlo Sbragia. 

CTI-CENTRALE (Via Cersa. 6 - TeL 6797270) 
Ale 21.15. La Coop. Incontro presenta Tenerezza di 
Enzo Mifiort: con M i a Sarmoner. Gabriele Anton*». Emi
ro Marchesa». Regia di Enzo MAor» 

E T M W m m O (Via Marco Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
ABe 16.30 (diurna turno G/1) e 20.45. n Teatro Stabie 
derAquia presenta La fiaccola «otto B moggio di G-
D'Armunzra. Rega di Giancarlo Cobefi. 

ETVSALA UMBERTO (Via dela Mercede. 49 - TeL 
6794753) 
ABe 17 e 2 1 . PatrtsaBaa di Heinrich Von Kletst. Regia e 
scene di Mario Rea: con Detta Boccardo. Consueto Fer
rara. Walter Mramor. Cario De Meio. Claudio Angeani. 
Donato Placido. Michetta Farmeli. S*ria Nebbia. 

r n - V A U E (Via del Teatro Vane. 23 /A - TeL 6543794) 
Ale 2 1 . Venetoteatro presenta Vantala salvata di T. 
Otwray: con Corrado Pani. Carlo Stmoni. Valeria Gangot-
tra. Claudio Gora. Margaret Mazzanoni. Ennio Groggu. 
Rega d Gianfranco De Bostt-

GALLERIA COLONNA 
DaBs 15.30 froa»e 24 mostre e spettacc* su Pier Paolo 
Pasofcnr Piar Paolo Paaofini corpi e luoghi. 

GHIONE (Va dette Fornaci. 37 - TeL 6372294) 
Aie 17 e 2 1 . Soltanto una vacanza di Ashner: con 
Peana Gruone. Walter Maestosi. Angebna Quntemo. 
Uovarma Marnare*. Pietro Barreca. Rega di Sirveno Ble
si. 

GRJUO CESARE (Vale Guto Cesare. 229 • TeL 
353360/384454) 
Ale 17 e 2 1 . Tartufo <S Mottre. Centro Teatrale Bre
sciano. Rega di Mna Mezzadri: con Jacques Sema» a 
P.«U Pitagora. 

H. CIELO (Va Natale del Grande. 27 - TeL 5898111) 
(ingr. L. 3000) 
Ale 21.30. La Compagna Petroi presenta P i CO»ai di 
M. Pareo. 

LA CMAUSOM (Largo Brancacce 82/A) 
Aie 21.30. Paaewno Soperater due tempi di Alfredo 
Potaccr: con Lucana Torma. G. Valeri. S- Tardo». M. 
Manno. E. Sarcmeia. Coreografie di Nada Chatti. Co
stumi di Corrado CcZafauca. Musiche di Flavio Bocci. 

LA MADDALENA (Via dela Steletta. 18) 
Serraran di Ida Rassegnano e Piera Oegi Esposti. Preno
tazioni teL 6S69424. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va det CoBegio Romano. 1) 
SALA A: ABe 17.30 a 21.1S La Coop. CTI presenta I 
FartoccM (La ombre « tasca) di Sergio Dona. Rega di 
Sergo Dona: con Mario Granare. Banca Maria Stanza-
t». Vincenzo Be»ar»ch. 
SALA B: ABe 18 e 21.30. 'j» Compagna I famig» dal 
Muppental show pres in Brie a arac con Bappa Chierici. 
SALA C: Rooso. 

META-TEATRO (Va Marne». 5) 
Ale 21.30. La Compagna del Meta-Teatro presenta A -
dmaaTa Man con Gianfranco Amoroso. Patrizia Ben*». 
Mauro Cremori». Lons Libar sten. Lwgi Lodo». Sergio 
Sandra*. Party Vaiati. Rega di Pepo Di Marca. 

OLIMPICO (Pazza Gentte da Fsbrano) 
ABe 17 e 20.45. I Teatro Stab-e di Bolzano presema 
Pana d'amor pai data di W. Shakespeare. Rega di 
Marco Bernardi. Bortegr*no teatro ore 10/13 e 16/19. 

PADMUORK BORGHESE (Va derUcceBana • V M Bor
ghese) 
Ale 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Dark Camera in leale) con Massimo GccoM • Pisana 
Sbafn. Rega di Marcelo SambatL 

PAULZZOTAVTRIIAaMA*)CM(V%adiMc«n^&crtlano. 
36 - TeL 6542254) 
Ale 2 1 . • Teatro Stufe De Tc*s in Mecoofn e) W. 
Shakespeare: con De Tetta. Faggi. Cianci, Dittine. Mari
ni. Marmo. Raffone. Rega di Nino De Tona. i*Lfbrne 
recnaJ. 

PARIOU (Via G. Bersi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 e 2 1 . Tra chiatta sul comò di R. De Baggis: 
con P. Borboni. Diana Dei. Rita Livesi. Regia, scene e 
costumi F. Battistmi. Musiche B. Nicolai. (Ultimi giorni) 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 2 1 . La Coop. tTeatro de Poche» presenta I pensieri 
e la operette di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20.45. Adriana Martino e Cesare Cedi con la parteci
pazione di Ettore Conti presentano: I Fabbricanti di 
Mostri. Uno spettacolo di Grand Gnigno! con testo origi-
naie di Corrado Augias. Regia di Augusto Zucchi. Scene 
e costumi di Lorenzo Ghiglia. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Puzza di basilico di e con Antonio 
Petrocelh. Regia di Amedeo Fago. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.15 (fam.) e 20.45. Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti e la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante presentano Er lempionero da la stalle 
di Enzo Liberti. Musiche di Lidia Raimondi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • TeL 4756841) 
Alle 2 1 . Garinei e Giovanni™ presentano Enrico Monte-
sano in Bravo. Musical di Tea oli e Vaime. Regia di Pietro 
Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 5896974) 
Riposo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 
Alle 16.30 e 20.45. Il cavaliere dalla rosa di H. Von 
Hoffmansthal: con Valeria Monconi, Virginio Gazzolo. 
Regia di Egisto Marcucci. 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 2 1 . La Piccola Ribalta presenta Pensiona Pomo
doro 2 atti di Fiorenzo Fiorentini. Regia di Benito Deotta. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Rassegna cA corpo libero» Spaziozero presenta 
Tropici di Lisi Natoli. (Unica replica). 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta Giulio Cesare è... ma non lo dita a Shake
speare di Ciufoh e Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. Il Collettivo Isabella 
Morra presenta Madre Saginata di Dacia Marami e 
Federica Giulietti; con Federica Giulietti. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 . La Coop. Teatro I.T. presenta 
Baraonda testo e regia di Marco Messeri; con Luca 
Biagini, Marco Messeri. Cristina Noci. 
SALA ORFEO: ABe 21.15. La Cooperativa Ata presenta 
Beatrix l'oscura a Marameo il santo di Germano 
Lombardi. Interpretato e diretto da Donato Castetlaneta. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: Alle 2 1 . La Compagnia Senty Menti presenta 
BaudeviHa banzai. Spettacolo in tempo di guerra. Con 
Marco Cavicchioti. Luigi Monfredini, Elisabetta Muner. Al 
pianoforte Fabrizio Festa. 
SALA B: Alle 21.30. La Compagnia Aleph Teatro presen
ta Woyzeck da G. Buchner. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 2 1 . Forza vanita gente. Musicai di Mario 
Castellaci: con Silvio Spaccesi. Regia di Castellacci e 
Ventura. 

TEATRO TSD (Via della Paglia. 32) 
Riposo. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7810302) 
Alle 21.30. n cervello esploso di Leo De Bernardinis. 
con Leo Oe Bernardinis. Tindaro M. Di Luca. Mitra Di-
vshati. Martin Joseph e i partecipanti alla Scuola Viva di 
Teatro. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Catoniana. 38 - Tel. 
3567304) 
Alle 21.15. La netta degR assassini di J. Triana. Regia 
di S. Napoli. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Testa o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L . 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
Britannia Hospital con M. McDowell -OR 
(16-22.30) U 4000 

ALCYONE (Via L di Lesina, 39 • Tel. 8380930) 
Papà sei una frana con Al Pacino - C 
(16-22.30) L 3500 

ALFIERI (Va Repetti. 1 • Tel. 295803) 
Tenebra di D. Argento - H {VM 18) 
(16-22.30) U 3000 

AMBASCIATORI SEXY M O V E (Via MontebeOo. 101 -
Tel. 4741570) 
Super ofimax 
(10-11.30-16-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) 
Una lama nel buio con M. Streep - H (VM 14) 
(16-22.30) L- 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 TeL 5816168) 
bi viaggio con pape con A. Sordi a C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - TeL 890947) 
La cosa di R. Russe! • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Va Cicerone, 19 • TeL 353230) 
• Conta Tacente con E. Montessno e V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

ARISTON B (Galleria Colonna - TeL 6793267) 
Una lama noi laute con M. Streep - H (VM 14) 
(15.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tiiscotana. 745 • TeL 7610656) 
In viaggio con pepe con A. Sordi e C Verdone • C 
(16-22.30) L 3.S00 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - TeL 655455) 
Yol d J . Guney • DR 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 • TaL 347592) 
Papà eoi una frana con Al Pacino - C 
(16.30-22.30) U 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 TeL 4751707) 
In «leggio con pape con A. Sordi. C Verdona - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Pazza dette Medaglie d'Oro. 44 - TaL 340887) 
Birtgo Bongo con A. Celentano • C 
(16-22.30) L 4000 

BLUE M O O N (Va dei 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 

(16-22.30) U 3000 
BOLOGNA (Va Starnila. 7 • TaL 426778) 

Amici mtei a t ta M con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L 5000 

CAPTTOL (Va G. Sacconi • TeL 393280) 
Rambo con S. Statone - A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRAMCA (Piazza Capranica. 101 • TeL 6792465) 
Vado • vivere da eolo con J . Cala - C 
116-22.30) l_ 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • TeL 
6796957) 
VeCtov VeCtoffa con J. Andrews * C 
(17.15-22.30) L 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 • TeL 3651607) 
BfftQO S0090 eoo A. Ctftonttno - C 
(16-22.15) U 3000 

COLA M RIENZO (Piazza Cola di Ronzo. 9 0 • TeL 
350584) 
E.T. L E m a i e i i e e H B di S. Sptetarg - FA 
(15.45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Pazza R. Pio. 3 9 - T e L 588454) 
Vado a vtvere do aoto con J . Caia - C 
(16-22.30) 

•EDEN(PazzaCoUdi Ronzo. 7 4 - T e L 380188) 
Aratd miai « n e • con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.4S-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSV (Va Stoppar». 7 - TeL 870245) 
Veoo e vivere «Beato con J . Cela-C 
(16.30-22.30) L 4000 

EMPTRE (Vaie Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 
Rambo con S. Stesone - A 
(16-22.30) l_ 5000 

ESPERO 
• tempo eMte mate n. 2 con S. Marcaau - S 

r n N L E (Pazza in Luana. 4 1 • TeL 6797556) 
Ufficiali e oanuteerne con R. Gare - OR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURtA (Vie Cassa. 1672 - TaL 3791078) 
• lampa dofte mate n. 2 con S. Marcaau - S 
(16-22) 

EURCMC (Via Liszt. 32 • TeL 5910986) 
E.T. f tJUBrt iOBBJe di S. SoMberg - FA 
(15.30-22.30) L. 5000 

EUROPA ( C Itatta. 107 • TaL 865736) 
Gran* «Prima» con A. Luotto • C 
116-22.30) L. 4500 

FIAMMA (Va Bwoujti. 51 - TeL 4751100) 
SALA A: Storte di Piera tPnma» con L Huppert. M. 
Mastroanni • OR 
(16-22.30) U 5000 
SALA B: E.T. L t a a o m i e a w e (vera, riattane) di S. 
Sp»r*erg-FA 
(15.30-22.30) U 5000 

« A R f » « (Vale Trastevere. 246 • TeL 582848) 
Rango Bongo con A. Celenteno - C 
(16-22.30) L. 4500 

( Pazza Vulture • TaL 894946) 
con A. Cste itano • C 

(16-22.30) L. 4000 
•JOttELLO (Va Nomentana. 4 3 • TaL 864149) 

naSt«vNo*> con 5. Ste**Vono • A 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

M L O S N (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
C i a i r a i t U l i • OA 
(15-22.30) ' L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Vado a vivere da solo con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 4000 

HOUDAV (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Una lama nel buio con M. Streep • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Grolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
Il Conta Tacente con E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
E.T. L'extreterrestre di S. Spielberg - FA , 
(16-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 
Amici miei atto li con U. Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.30-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
Vado a vivere de solo con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Rambo con S. Stallone • A 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Chi osa vince con R. Widmark • A 
(15.30-22.30) L. 4000 

MOOERNETTA (Piana Repubblica, 44 • Tel. 460285) 
Tutt i par uno con The Beatles 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
La lacrima amara di Petra Von Kant 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Testa o croce con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 

_ (16-22.30) L. 4500 
NIAGARA 

Il tifoso l'arbitro e il calciatore con A. Vitali. P. Fran
c o - C 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 6982296) 
Victor Victoria con S. Andrews • C 
(15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Il Conte Tacchia con E. Montesano, V. Gassman - C 
(15.30-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via (V Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Executor - FA 
(16-20) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Il Conte Tacchia con E. Montesano. V. Gassman • C 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 
Rambo con S. Stallone • A 
(15.30-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Victor Victoria con J . Andrews • C 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
B tifoso, l'arbitro o H calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 
(16-22.30) U 4500 

RIVOLI (Via Lombardia, 23 • Tel. 460883) 
Cinque giorni una astata con S. Connery - Dft 
(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Il Conta Tacchia con E. Montesano. V. Gassman • C 
(15.30-22.30) l_ SOOO 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - TeL 7574549) 
Il tifoso, l'arbitro * il calciatore con A. Vitali. P. 
Franco - C 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 
Saranno famosi di A. Parker • M 
(15.15-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminate - Tel. 485498) 
E.T. L'Extraterrestre rj S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TiFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 
0 mondo perverso di Beatrice 
(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) 
Testa o croca con R. Pozzetto e N. Manfredi • C 
(16-22.30) L 4.500 

VERBANO (Piazza Vernano. 5 - TeL 851195) 
Bianco rosso a Verdone con C. Verdone - C v 

(16-22.30) L. 4000 
VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 

Executor- FA 
(16-22.30) L. 4500 

Visioni successive 
A C H I A (Borgata AciHa • TeL 6050049) 

Porca vacca con R. Pozzetto, L. Antonefi • C 
A D A M (Va CasiSna. 816 - TaL 6161808) 

Rocky IH con S. Statone • OR 
A M B R A JOVTNELU 

La provinciate porno e rivista di spogttereDo 
L. 3000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - TeL 890817) 
rrtacarraMo con K. «inatti. C CarrJnale • DR 

APOLLO (Va Cavo». 98 - Tel. 7313300) 
No grazia il cafra mi randa nervoso con L. Arena • C 

AQUILA (Va L'AquHa. 74 • Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTTC M O V E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2000 

BRISTOL (Va TuscoUna. 950 - TeL 7615424) 
Btego Bongo con A. Calentano - C 
(16-22.30) L 2500 

BROADWAV (Va dai Narcisi, 24 - TaL 2B15740) . 
Summara tevor con G. Gaiagher • S (VM 14) 

L 2000 
CLODIO (Via Rboty. 24 . TeL 3595657) 

Heir di M. Forman - M 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI 
Um o H vagabondo • DA 

DUE ALLORI 
lo so che tu «ai cita io so con A. Sordi. M. Viro - C 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 - TeL 295606) , 
Bingo Bongo con A. Ceientano - C 

ELDORADO (Vate derEserbto. 38 • TeL 5010652) 
Gianourraeca con A. Vitali • C 

ESPERIA (Pazza Sennino. 37 - TeL 582884) 
Tenebra di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926) 
Lo cosa con R. Russe! - H (VM 18) 
(15.15-22) L. 2500 

ICURY (Va Porta Castolo. 44 • TaL 6561767) 

M (Va C Colombo, 
l_ 250O 

Km. 21 • TaL 
• 6-22.30) 

METRO DRIVE 
6090243) 
Biade Runner con H. Ford • FA 
(20.15 22.30) 

MISSOURI (V. BombeS. 24 • TeL 5562344) 
Biada Runner con H. Ford • FA 

M O U U N ROUGE (Va Corbino, 23 • TeL 5562350) 
Vai avanti ta che mi vteae da ridarò con L- Banfi. C 

NUOVO (Va Asaangr». 10 - TeL 588116) 
B tempo dette mate n . 2 con S. Marceau-S 
(16-22.15) U 2500 

OOEON (Pazza dette Repubbica. • TaL 4647601 
Firn per acuti 

PAUAOfUM(PazzaB. Romano. 11 -TeL 5110203) 
Dio B te poi • icc ipa la con J. Dorè» - C (VM 14) 

PASQUINO (Vicolo del Piade. 19 - TeL 5803622) 
A n Amerkan War»»oW te Lewa)anftJn lupo marinaro 
americano a Londra) di J. Landò • H (VM 18) 
(16 .3a22 .30) U 2000 

PftttMA PORTA (Pazza Saxa Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 
Dio B te poi B n i uppla con J . Ooreaj - C (VM 14) 

M A L T O (Va IV Novembre. 156 • TeL6790763) 
Par favore non iiwrdarini eoi 00B0 di R. Pdanski • 
SA 
Ale 0.30 Brutti apoi i n i a eatthrl con N.Manfredi- SA 
(VM 14) 

L. 2000 
(Va Por dette Vigne. 4 - TeL620205) 

detto mate n . 2 con S. Marcaau - S 
UUSSE (Va TTburtina. 354 - TeL 433744) 

B tempo dotto mate n . 2 con S. Marcaau - S 
VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

e rivista di spouttaetto 
L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Va dei Pattotbra - TaL 6603186) 

Romba con S. Statone - A . 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Va dei Romagnoi - TaL 5610750) 
In «tegghi con p o p i con A. Sordi a C Verdone - C 
(16-22.30) 

SUPERGA (Vie detta Marina, 44 - TaL 6696280) 
E.T. f e r e e e e i i o s u o di $. Spoberg. FA 
(16-22.30) 

CXoemn d'essai 
APRICA (Via Gatta a S-Jema. 16 - TeL B38071S) 

I p r a o n i r l desTerne g i i date con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE tVia Archimede. 71 - Tel 875 5671 
Yol di J. Guney • UH 
(16.45-22.15) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) 
American Graffiti con R. Dreyfuss - OR 
(16 22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.1451 
Spaghetti house con N. Manfredi • C 
(16-22.301 L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel 65643951 
Britannia Hospital con M. Me Dowell - OR 
(16-22.30) L 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
lo so che tu sai che io so con A. Sordi. M. Vitti • C 

(16-22.30) L. 2000 
NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 

Biade Runner con H. Ford • FA 
(16-22.30) L 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Animai house con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16-22.30) L 2000 

TIBUR 
La barca è piena con R. Steiger - DR 

Cineclub 
BRITISH INSTtTUTE FILM CLUB (Via Bergamo. 21 • 

Tel. 865023) 
Riposo 

CASA DELLO STUDENTE IVia Cesare De Loil.s) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c-Tel . 657378) 
(Tessera tnm. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Alle 18.30. 20. 21.30. 22.45 Fraaks di T. 
Bowmng 
STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Eraserhead di 0. 
Lynch (v.o.) con sottotitoli in italiano 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30 «Rassegna disegni animati»: Australia. Alle 
20.30. 22.30 La via del tabacco (1941) di J. Ford 

IL LABIRINTO 
SALA A: Dalle 17 alle 22.30 Fase IV: distruzione 
terra (1974) con N. Davenport - FA 
SALA B: Dalle 19 alle 22.30 Metropolis (1926) di F. 
Lang • FA 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alle 16.30 II ladro di Bagdad ( 1940) di M. Powell. Alle 
18.30 Scarpette rosse di M. Powell. Alle 20.30. 
22.30 Un giorno alla corse (1937) con i fratelli Marx 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alle 18.30. 22.30: Gli occhi la bocca di M. Bellocchio 

L. 3.500 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Pippo Pluto a Paperino Suporshow - DA 
BELLE ARTI 

I tre caballeroa 
CINEFIORELU 

Rocky III con S. Stallone • DR 
DELLE PROVINCE 

Rocky III con S. Stallone - DR 
ERITREA 

La donne del tenente francese con M. Streep - S 
EUCLIDE 

Pomi d'ottone e manici di scopa 
GERINI 

Teste calde e tanta fifa 
KURSAAL 

Gli ermi spezzati di P. Wev - DR 
LIBIA 

Ricomincio da tra con M. Traisi - C 
MONTEZEBIO 

Banana Joo con 8. Spencer 
NOMENTANO 

UHi a il vagabondo • DA 
TIZIANO 

Rocky III con S. Stallone - DR 
TRASPONTINA 

Paperino a C. nel Far West • DA 
TRIONFALE 

Rockv HI con S. Strillone • DR 

Jazz ' Folk - Rock 

EL TRAUCO (Va Fonte d'Olio. 5) 
ABe 21.30. Dakar peruviano foUtlorista sudamericano. 
Giovanni I E I Principe della chitarra». Manuel Marques 
percussionista argentino. Piano Bar. 

FOLKSTUOIO (Via C. Sacchi. 3) 
Atte 21.30. Eccezionale prima con il mimo-clown Turfc 
Pipkin nello spettacolo Catch N m . 

GIARDINO DEI TAROCCHI - KOAN (Va Val Trompia. 
54) 
ABe 23. Inaugurazione Discoteca Rock Funky et Disc 
Jockey Luca Strvestri. 

GRAN CAFFÈ ROMA ALEXANDERS (Piazza deTAra-
coeb. 4) 
Datte 16.30 atte 0.30. American Piano Bar (sono » Cam
pidoglio). Luciano Scorano al piano. Cocktads e Par-
ties privati. Prezzi da listino. Mercoledì riposo. 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Pano Bar - V a deBa 
Purificazione. 41) 
Ale 21.30. Agostino Fterea o Gianni PoBapjino nel 
loro repertorio di canzoni (S ieri e di oggL 

MAHONA (Via Bertani. 6 - Tel. 5895236) 
Ale 22.30. Musiche audamaricano con d cantante 
Chaly. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817016) 
Ale 22.30. Musica brasiliana con Gim Porto. 

BJtSStSStPPI JAZZ-CLUB (Borgo Angelico. 16 • TeL 
6540348) 
PjpOSO. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
ABe 21.30. 3 4 5 Quhrtet con Mario Raja (sax tenore), 
Emco Fmeschi (tromba). Paolo Marzo (contrabbasso). 
Massimo D'Agosto» (banana). 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB (Va S. Saba. 11/A) 

Venero! atte 22.30 Vito Donatone e i cFruna Candita» in 
Baffi e CoBanta n. 4 . Domenica atta 23 Dodo Gagliarde 
in CabOTOCceterB. 

•L LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33) 
ABe 21.30. P Cabaret degli Scac-gbati presenta ABe giù 
con brio™ (ooaot un Masèc H a » di F. Ano». E. Reme
rò. U. Urbinati. Musiche di M. Bottini. A. Capotosrj. 
Rega degS autori. 

K> MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871) 
AB» 17.30 e 2 1 . La Como, di Prosa La Damiziana pr*. 
senta O ?c arfattstto di Eduardo Scarpetta: con Avatto-
ne. Vali. Santeta. MaseSs. Lorrti. Regia di Antonetto 
AvaBone. 

B, PUFF (Vìa Giggi Zanazzo. 4) 
Ale 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio r . t t j l m anco-
ra di Amendola e Corbucoi; con O. Di Nardo. M. Gsjttani, 
F. ttfeqqi. Musiche rj M. Maro**. Regia degf Autori. 

Orco e Lunapark 
CMCO NANDO ORFEI (Va C Colombo - Tot 5115700} 

B favoloeo Circo di Nando OrfoL Tutti i grami 2 
spenacot or» 16 e 2 1 . Tutti i festivi 3 spettaco» ore 
14.45. 17.45. 2 1 . Attrazioni da tutto 1 mondo. Inter-
(nazioni 4 pre"otazxx» teL 5115700 . Lunedi riposo. 

UINEUR (Va dette Tre Fontana EUR - TeL 5910606) 
Lunapark permanente <* Roma. • posto • 
re i bambri e soddofare i grandi. 

Teatro per ragazzi 
CfOSOOONO (Via S. Gaacano. 8) 

Atte 17. La Brace B maro di eotso. Atte 2 1 . 
ETV-AURORA (Va Flarrania Vecchia. 520) 

Atte 10 e 16. • Teatro Popolare La Contrade presenta 
P e a n a a nonetti di Omo Buzzati. Opera Rock a cure di 
Lwsa Cnsmani. 

D T SERVI (Va del Monaro. 221 
Aie 17.30. Mary Poppese di V. Catana. 

GRAUCO (Via Peruga. 34_- TeL 7822311_-7551785) 

Gatve. 
QRUPPO DEL SOLE (Via Calo Detta Rocca. 11) 

Alle 16. Presso 1 Credo Culturale Cemoceee (Vale data 
Pnmevera. 317) «Prove aperte» DX-Y-Z) a l ooadMaa. 
ovvero gteoo i n i eofonaosL Pantrjmrne su musiche 
dei Beatles. Regia Armando Profumi 

U. TEATRINO m BLUE JEANS (TeL 784063) 
Spartaco» per le scuole. Prenotazwnì ed toferrnexior» teL 
784063. 

B. TORCHIO 
Atte 16.30. Ti attenne di A. Govsnnetti. 

MARIONETTE AL PANTHEON ( V * 
32) 
R«poso-

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Marmate par la scuole. Pevogeosra ci Ocra a Pìerfeoi 
Marietti: con Ettsabena De Vito a Aurato Tontaa. 

TEATRO D S m O C A (TeL 5127443) 
Lo av vano» a e . Baiartela fave*» Quasi vara d> un 
ascio sripsTtinente di Osvaldo Camrria. Iriforrnazioni e 
prenotazioni teL 5127443. 

TEATRO FLAIANO (Via S, Stefano del Cecco) 
Ale 10. • Teatro di Roma a • Oownotto presentano 
Tremo***» • te parete inaotea. Rosa di Gancvto 
Zegni. 

^ .A^rf »^*y 
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Ancora indeciso se mandare in campo domani Bellini o Alessandro Bertoni 
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De Sisti: battere PInter 
per entrare in Coppa Uefa 

Giudica i nerazzurri pericolosi soprattutto in trasferta - Stesse caratteristiche della squadra viola: preferisce 
giocare di rimessa - L'aggancio della Roma da parte dei milanesi dipenderà proprio dal risultato di domani 

Della nostra redazione 
FIRENZE — Arriva/l'Inter e «Picchio» De Sisti è ancora indeciso 
su chi schierare aliala destra; è indeciso fra Bellini, che nelle 
ultime due gare è risultato molto utile alla manovra, ed Alessandro 
Bertoni che, a differenza dell'ex cagliaritano, è più svelto neli'inse-
rìrsi fra i difensori avversari, anche se da un po' di tempo non 
riesce più a centrare lo specchio della porta. Ed è appunto per 
questa ragione che l'allenatore della Fiorentina prenderà una deci
sione all'ultimo momento. « Voglio pensarci su. L'avversario è fra 
i più difficili della stagione ed è uno dei papabili alla conquista 
dello scudetto: 

Sulla scorta di questa dichiarazione abbiamo chiesto a De Sisti 
quanto vale l'Inter priva di Muller e quanta strada potranno fare 
i nerazzurri in questa stagione. 

'Marchesi — ha risposto "Picchio" —, come sempre, ha dato 
un volto ben preciso ai nerazzurri: difesa compatta e tutti pronti 
a colpire di rimessa. Gioco che preferiamo praticare anche noi 
date le caratteristiche dei singoli elementi. Per questo l'Inter in 
trasferta è pericolosa; per questo domani dobbiamo presentarci in 
campo convinti delle nostre possibilità e coscienti del valore al
trui: 

Credi che l'Inter abbia le capacità per agguantare la Roma? 
•Molto dipende dal risultato che i milanesi otterranno contro 

di noi. Se l'Inter lascerà Firenze sconfitta le resterebbero scarse 
possibilità di aggancio con i giallorossi. Solo se i nerazzurri riu
scissero a strappare un pareggio potrebbero ancora sperare: 

Se la Fiorentina vincesse si può parlare di Coppa UEFA? 
_ *Io spero proprio che domani sera si possa festeggiare la vitto

ria stappando magari gualche bottiglia di spumante. Con questo 
non intendo dire che la Fiorentina avrà già in tasca la qualifi
cazione in Coppa UEFA. Per raggiungere questo obiettivo biso-

5nera proseguire nella marcia, cioè fare punti a Torino contro la 
uventus e battere la Roma al Comunale. Imprese veramente 

molto difficili, poiché non credo che la Juventus possa seguitare 
a rendere così poco, come non credo che la Roma a Firenze si 
presenterà deconcentrata. Fino a prova contraria i giallorossi 
sono quelli che giocano meglio, sono quelli che viaggiano a pieno 
ritmo». 

Tornando all'Inter, come pensi di batterla? 
•Come ho già detto la squadra nerazzurra è molto forte anche 

senza Muller. Igiocatori che la compongono sono tutti molto abili, 
vantano motta esperienza, sono abituati a lottare anche fuori 
casa. È tutta gente di temperamento. È certo che i più forti, cioè 
i giocatori che mi fanno maggiore paura, sono Beccalossi, Bagni, 
Orioli. Se Muller fosse stato in grado di giocare avrebbe avuto 
bisogno di una marcatura particolare. Mi chiedi come possiamo 
ottenere la vittoria. Non sarà facile. E non lo sarà perché la difesa 
nerazzurra non soltanto vanta tanti campioni ma è ben disposta, 
riesce con una certa facilità ad effettuare gli scambi. Per questo 
sono ancora indeciso fra Bellini e Alessandro Bertoni. E certo che 
dovremo essere noi a prendere l'iniziativa, è certo che dovremo 
stare con gli occhi bene aperti per evitare di essere infilati con 
azioni di contropiede. I nerazzurri sono dei veri maestri in questo 
tipo di gioco. E lo sono perché hanno maggiore fantasia, sono 
giocatori molto guizzanti: 

Un risultato di parità ti andrebbe bene? 
• L'importante è far camminare la classifica. Potrebbe anche 

starci bene, ma noi come i milanesi dobbiamo puntare soprattutto 
a vincere. Fra l'altro, almeno sulla carta e tenendo presente il 
calendario, mi sembra che nessuna delle due abbia interesse alla 
divisione dei punti. Se la Roma ad Ascoli non perde e se il Verona 
vince ancora, il distacco diventerebbe incolmabile. Per questo 
sono convinto che i nerazzurri si presenteranno qui con il solo 
intento di fare bottino pieno. Ed è appunto perché mi sembra di 

• Allenamento in allegria per i viola con DE SISTI e PASSARELLA sorridenti 

izsniEiSHfl 
La storia del ring è piena di 

fratelli diventati «fighters» a 
pagamento come di padre e fi
gli che hanno infilato i guanto
ni per il pane, il burro e il resto. 
1 fratelli Max e Buddy Baer ca
liforniani sono stati liquidati 
da Joe Louis invece Jackie, 
Dick e Randy Turpin hanno 
dato lustro al «boxing» britan
nico come del resto i gemelli 
Henry e Jim Cooper. In Italia 
ricordiamo, tra i tanti, Enrico e 
Vittorio Venturi, Aldo e Livio 
Minelli, Luigi. Ermanno e San
dro Bonetti, Emilio e Roberto 
Proietti, Giuseppe e Michele 
Palermo, Guido e Sandro Maz-
ringhi, tutti pugili in gamba 
che oggi spopolerebbero. 

Forse il record dei fratelli ap
partiene però agli aborigeni au
straliani Ritche, Clem, Alile, 
George, Russel e Dave Sands 
tutti campioni nel loro Paese in 
particolare David, peso medio, 
morto tragicamente sotto le 
ruote del suo camion (faceva 1' 
autotrasportatore) alla vigilia 
di battersi per la Cintura mon
diale con Ray «Sugar» Robin
son. Nel campo dei padri e figli 
abbiamo avuto Phil ed Haiold 
Johnson di Philadelphia, que
st'ultimo campione del mondo 
dei «mediomnssimi», entrambi 
sconfitti per k.o. nel 3' round 
da «Jersey» Joe Walcott a di
stanza di 14 anni l'uno dall'al
tro. Ecco poi, oltre Manica, Alf 
e Tony Mancini pesi welters. O-
riginario di Picinisco, presso 
Montecassino, Alf Mancini dal 
fisico splendido e il destro saet
tante capitò a Roma nel 1928 e 
fece pari, dopo una ardente 
battaglia, con Romolo Parboni 

Chiamato a sostituire Viruet 

Releford 
avversario 

«malleabile» 
per La Rocca? 

l'Uragano orbo giacché ci vede
va da un occhio solo e l'altro era 
coperto da una pezza nera. 

Danny Mancini, manager di 
George Feeney l'inglese scelto 
per Ray «Boom Boom» Mancini 
in vista del combattimento di 
domenica sera a Saint Vincent, 
Aosta, discende appunto dal 
grande Alf Mancini che nella 
sua epoca fu un «big» assieme a 
Jack Hood, Len Harvey e Len 
Johnson, stelle mondiali dei 
«welters* e dei «medi». Magari il 
ceppo di Alf Mancini, quindi di 
suo figlio Tony e dell'altro pa
rente Danny, ha un sottile lega
me con il ceppo familiare di 
Lenny «Boom Boom» Mancini 
padre di Ray «Boom Boom» che 
però discende da siciliani di 
Bagheria, Palermo. 

Il nome Mancini riempie or
mai le cronache pugilistiche da 
oltre mezzo secolo, prima con 
Alf Mancini a Londra e poi in 
America con Lenny «Boom 

Boom» Mancini che negli anni 
Quaranta era uno dei preten
denti al titolo mondiale dei 
«leggeri» detenuto da Sammy 
Angott, l'oriundo italiano Sa
muele Engotti, passato alla sto
ria come uno dei «fighters» più 
scorretti. Adesso abbiamo Ray 
«Boom Boom» Mancini cam
pione del mondo delle «135 lib
bre» per W.B.A. che dopo la 
tragedia di Las Vegas, Nevada, 
dove perse la vita il coreano 
Deuk-Koo Kiro, rientra nella 
fossa cordata per un esame mo
rale e psicologico più che pugi
listico. 

Infatti George Feeney nato 
ad Hartlepool il 9 febbraio 1957 
(e fratello di John Feeney un 
peso gallo ben noto in Italia) 
non dovrebbe impensierire 
troppo «Boom Boom» malgrado 
sia attualmente campione d'In
ghilterra dopo il k.o. inflitto nel 
14* assalto al rude Ray Cattou-
se che vanta un pareggio, a 

Campobasso, con Joey Gibili-
sco campione d'Europa. Ripar
leremo di questo delicato scon
tro, stavolta ci occupiamo di 
Nino La Rocca che nelle corde 
di Saint Vincent non troverà il 
portoricano Adolfo Viruet, da 
tempo ingaggiato, bensì il più 
giovane ma meno quotato e più 
leggero Anthony «Ken» Rele
ford" un lungo (1.76 di statura) 
«welter-junior» di Dallas, Te
xas. 

Tutti sanno che l'anziano ed 
ingrassato Adolfo Viruet (ge
mello del peso «leggero» Edwin) 
è ormai un «medio-jr.», quindi 
non può più fare il peso ai 146 
libbre (kg. 66,224) richiesto da 
Rocco Agostino il cauto mana
ger di Nino La Rocca. Faccia
mo notare che il limite dei «wel
ters. è di 147 libbre (kg. 66.678) 
e che Nino, almeno a parole, a-
spiraai titoli mondiali appunto 
dei «welters» e dei «medi-jr.» 
(154 libbre=kg. 69,850). 

Probabilmente Adolfo Vi
ruet è stato bocciato perché 
neppure Bruce Curry e «Sugar» 
Ray Léonard, Pete Ranzany e 
Roberto Duran «mani di pie
tra», pur superandolo per ver
detto, non sono riusciti a brilla
re contro questo portoricano, 
nato il 29 gennaio 1952, indi-
scendibile, mestierante, scor
butico. Il sostituto Anthony 
«Ken» Releford, professionista 
del 1980, è però un «test» meno 
valido in vista del 10 aprile 
quando, a Sanremo, Nino do
vrebbe affrontare Bobby Joe 
Young, ragazzo nero nato nell' 
Ohio il 4 marzo 1959, conside
rato il più pericoloso puncher 
dei «welters» grazie ali hook si
nistro ed al cross destro che gli 
hanno permesso di mettere k.o. 
in allenamento un peso massi
mo di 215 libbre. 

Giuseppe Signori 

La «Disciplinare» dell'AIA ha concluso l'inchiesta 

Il ritiro della tessera 
per l'arbitro Casarin? 

Parole dure del presidente della Federcalcio, Federico Sordillo, 
che ha precisato che «l'arbitro Lattanzi non si è mai dimesso» 

Calcio 

presenta 
con tutti i crismi del migliore spettacolo. Speriamo di non delude
re: 

Loris Ciullini 

Nazionale di B contro i Leopards 
NAIROBI — La rappresentativa azzurra di serie B, guidata da 
Ferruccio Valcareggi, affronta oggi la squadra ken jota dei Leo
pards, che sono freschi della conquista della Coppa d'Africa. 
L'incontro è previsto per le ore 16 locali (14 italiane). La forma
zione: Zinetti; Tempestilli, Guerini; Mangoni, Ottoni, Manfredo
nia; De Stefanis, Colomba, Canlarutti, Ousco, Mastalli. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Riccardo Lattan
zi non si è mai dimesso da vice 
presidente dell'AIA. L'ex arbi
tro romano ha solo inviato una 
lettera di chiarimento e non di 
dimissioni. Questa la risposta 
dei presidente della Federcal
cio, Federico Sordillo, che ieri 
sera, assieme a Franchi, Cesta-
ni. Campanari, ha partecipato 
alla festa degli arbitri di Ci e 
C2 con la presenza dei presi
denti delle società di categoria. 

Sordillo ha poi precisato nei 
termini quello che è diventato 
il «caso Lattanzi». Il vice presi
dente dell'AIA ha rilasciato 
delle dichiarazioni su Agnolin 
nel corso del «Processo del lu
nedì*. Solo che Lattanzi era 
stato male informato da chi, a 
sua volta, aveva ricevuto noti
zie artefatte. Da qui una serie 
di inutili polemiche. Ed è ap
punto per questo che Lattanzi 
ha inviato una lettera di chiari
mento che molti hanno inter
pretato per dimissioni. «Dopo il 

colloquio avuto con Lattanzi — 
ha precisato Sordillo — credo 
che il chiarimento ci sia stato e 
che il dottor Lattanzi non ab
bandonerà il suo incarico». 

Per quanto riguarda il caso 
Casarin, il presidente Sordillo 
ha cercato di dribblare le do
mande dei giornalisti facendo 
presente che in questo momen

to del caso se rie sta interessan
do la commissione dì inchiesta 
dell'AIA. 

Nonostante ciò il presidente 
della Federcalcio, che questa 
mattina a Coverciano sarà pre
sente all'insediamento dell'uf
ficio di inchieste che sarà pre
sieduto dal dottor Corrado De 
Biase, si è dichiarato amareg
giato della vicenda. _ . 

Senato: nuovi benefici 
ottenuti dal PCI per 

le società sportive 
ROMA — Grazie all'impegno 
dei senatori comunisti (che 
hanno convinto delle loro buo
ne argomentazioni i socialisti 
ed anche il Governo) e alla 
spaccatura che, al momento del 
voto, si è determinata nel grup
po de, il decreto sulla finanza 
locale ha subito — alla commis
sione Finanze e Tesoro del Se
nato — una prima modifica mi
gliorativa, che interessa anche 
il settore sportivo. 

È stato, infatti, modificato il 
famoso e famigerato articolo 6, 
che prevede il pagamento da 
parte degli utenti delle tariffe 
dei servizi sociali a domanda 
individuale (tra cui gli impianti 
sportivi). Su quale base e in 
quale misura? La misura è pre
vista nel 30 per cento (anzi al
meno del 30 per cento, dice il 
decreto, e quindi potrebbe an
che essere maggiore) dal suc
cessivo art, 7, mentre la base (i 
costi) sulla quale conteggiare il 
30 % e- stabilire così le tariffe 
comprendeva nel testo origina
le de! governo tutte le spese per 
il personale comunque adibito, 

Totocalcio 

anche ad orario parziale com
presi gli oneri riflessi; l'ac
quisto di beni e servizi; le ma
nutenzioni, l'ammortamento 
dei mutui (capitale ed interes
si); l'ammortamento dei beni 
patrimoniali e i fitti virtuali de
gli immobili di proprietà. 

Grazie all'emendamento ora 
approvato (contraria una parte 
del gruppo democristiano, tra 
cui il relatore sen. Beorchia) e-
Iimina dalle «voci.: gli ammor
tamenti dei mutui, le manuten
zioni straordinarie e i fitti. Si 
tratta di un importante succes
so, che farà certo diminuire le 
tariffe, anche se le altre norme 
del decreto, se non saranno mo
dificate, continueranno a pesa
re negativamente sulla promo
zione dell'attività sportiva da 
parte degli Enti locali e sulla 
vita delle società sportive. 

Per profonde innovazioni, in 
questo senso, si stanno batten
do i comunisti. Per quanto ri
guarda l'art. 7 (quello del 30 % ) 
ad esempio il PCI ne chiede la 
completa soppressione. 

n. e 

Totip 
Ascoli-Roma 
Cagliari-Avellino 
Cesena-Catanzaro 
Fiorentina-Inter 
Napoli-Juventus 
Sarnpdoria-Pisa 
Torino-Udinese 
Verona-Genoa 
Forlì-Padova 
Vicenza-Brescia 
Treviso-Triestina 
Siena-Pescara 
Ravenna-Matera 

1X 
1 
1 
1x 
1x2 
1 
1 
1x 
X 

1 
1x2 
x2 
1 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

22 
1x 
ix 
21 
xl 
1x 
2x 
1x 

211 
12x 
122 
x2x 

Assegnata a Corrado Fabi la 
«Tartaruga d'oro» di Nuvolari 
Non è stato proprio un trionfo aHa Giacomelli come nel 1978. Lui. Corrado 

Fabi. 21 anni, milanese, pilota di una March-BMW «822* gommata MicheBn. 
ha vinto lo sprint sul circuito di Mtsano battendo per un solo punto il compagno 
di squadra Johnny Ceccouo. Comunque suo il mento di aver riportato m Italia. 
dopo quattro anni, d titolo europeo deBa «Formula 2» rompendo cosi i predomi
nio inglese di Henton e dei Lees. Giudicalo un driver veloce e un lottatore, doti 
indispensabili per emergere nel competitivo e tecnologicamente avanzato cam
pionato cadetto. Corrado Fabi ha raccolto 4 maggior numero di consenti net 
tradizionale referendum tra i soci dell'Unione Italiana Giornalisti ddrautomoM* 
(UIGA) per l'assegnazione del premio «Tazio Nuvolari - Tartaruga (foro*. La 
consegna del premio (un artistico trofeo su cui è insenta una tartaruga (Toro che 
ricorda quefa portata al coDo come portafortuna daB'indrmentxaba* Taso) è 
avvenuta ter: a conclusene dell'assemblea annuale deCUIGA. . 

\ '. \ 

•Se ben ricordo tre anni fa, 
appena fui eletto presidente, 
net corso della riunione degli 
arbitri di Tirrenia fui molto 
chiaro. Dissi che chi avesse sa
puto qualcosa di poco pulito lo 
dicesse subito. A quella riunio
ne c'era anche il signor Casarin. 
Per questo sono dispiaciuto. Se 
le accuse che Casarin ha lancia
to verso la classe arbitrale sono 
vere./sarei veramente amareg
giato. Se poi non rispondessero 
a verità sarei maggiormente de
luso, perché sono anche un cit
tadino che ama il gioco del cal
cio. Comunque come ho già fat
to cenno, non spetta a me pro
nunciare un giudizio sull'ope
rato di Casann. C'è una com
missione che si interessa del ca
so, spetta a questa emettere un 
giudizio. Poi, sulla base delle 
sue decisioni, interverremo». 
Oggi si riunisce in un albergo 
della città la presidenza dell' 
AIA che discuterà anche del 
•caso Casarin». L'indagine della 
«disciplinare» si è conclusa e 
pare che a Casarin verrà ritira
ta la tessera di arbitro. 

Di scena oggi a Sarajevo anche le liberiste 

Tutti contro Phil Mahre 
nella libera di St. Anton 
In gara anche gli azzurri Mair e Cornaz, in ombra nelle prove 
di ieri - La Canins protagonista negli «assoluti» di fondo 

e. 
NELLA FOTO: Casarin 

ST. ANTON — Dopo una notte di neve, sull'Ar-
lberg è tornato il sole e ieri si sono così regolar
mente svolte le due prove cronometrate sui 3590 
metri della pista «Kandahar», in vista della gara 
odierna valevole per la Coppa del mondo. 

La più veloce delle due prove cronometrate è 
stata inevitabilmente la seconda dato che la pri
ma è servita pressoché unicamente a conoscere il 
tracciato. Il miglior tempo assoluto l'ha cosi rea
lizzato un sorprendente Phil Mahre sceso in 
2.07.45, alla media oraria di km 100,27. Secondo, 
a l i centesimi, il canadese Todd Brooker, vinci
tore a Kitzbuehel, e terzo lo svizzero Bruno Ker-
nen, con 33 centesimi di distacco, vincitore a Ki-
tzbuel della libera valida come recupero di Wen-
gen. 

Micahel Mair e Mauro Cornaz, gli unici due 
discesisti italiani che partecipano a questa libera, 
non hanno fatto invece niente di straordinario. 
Nella seconda prova Mair ha preso 3,5 secondi di 
distacco da Mahre e Cornaz 3,96. 

Ieri sono arrivati anche gli slalomisti. La loro 
gara è prevista per domani, ma prudenzialmente 
il loro arrivo è stato anticipato. Se dovesse essere 
brutto tempo saranno questi ultimi a gareggiare 
oggi, con la libera rinviata a domani. Oggi saran
no di scena sulla nuova pista olimpica del monte 
Jahorina, le partecipanti alla Coppa del mondo 
femminile che hanno effettuato ieri due sedute 

di prove in vista della discesa libera di oggi. I 
migliori tempi sono stati realizzati da tre france
si, Catherine Quittet, Marie Luce Waldmeier e 
Claudine Emonet. 

Giovedì mattina a Passo Coe, a pochi chilome
tri dall'abitato di Folgaria, su un percorso povero 
di neve, Maria Canins ha conquistato lottavo 
titolo italiano (5 individuali,3 di staffetta), quel
lo dei venti chilometri, distanziando di l'39" la 
friulana Manuela Di Centa e di 1*54" la veneta 
Guidine Dal Sasso. Maria ha 34 anni, Manuela 
ne ha 20, Guidina 25. Al quarto e quinto posto si 
son classificate le diciottenni Klara Angerer o 
Paola PozzonL Tre anni fa lo sci di fondo femmi
nile italiano quasi non esisteva e quel poco era 
clandestino: lo organizzava chi poteva nel più 
totale e assoluto disinteresse. Oggi c'è una squa
dra in grado di battersi ai «mondiali» e in Coppa 
del Mondo, ci sono giovinette piene d'entusiasmo 
che crescono bene. La scorsa stagione al campio
nato dei venti chilometri si iscrissero tredici arie
te, undici presero il via e otto arrivarono al tra
guardo. Giovedì le iscritte erano diciotto, ne son 
partite quattordici e tredici ban concluso la gara-
Anche questi dati sono testimoni di una crescita 
che per forza di cose non può che esser lenta. 

Ora quattro ragazze azzurre partiranno per 
Sarajevo dove giovedì 10 prenderanno parte a 
una gara preolimpica sui cinque chilometri vali
da per la Coppa del Mondo, fra le quattro non ci 
sarà Manuela Di Centa che, giustamente, prefe
risce restare a casa a studiare. Gli «assoluti» di 
Folgaria si completeranno oggi e domani coi 5 e i 
10 chilometri. 

S'inizia oggi in sei piscine il massimo campionato 

Via, palla a centro vasca! 
Prende avvio un torneo con tante novità, alla ricerca di munifici sponsor e di pubblico -1 favori del pronostico 
sono per il Recco - Dal prossimo anno il campionato sarà allargato a sedici squadre, divise in due gironi da otto 

I CAMPIONI 
Lo scudetto 1982 fu vinto dal Kappa Recco 

con: Alberarti (Bozzo), Pizzo, Galli, Peri, Bakfi-
neti, Lagostena. TrencNni (BortazzoK, Betoni, 
Bisio, Castagnola l . , Tixi). I campioni d'Italia si 
sono ulteriormente rafforzati con l'arrivo di 
Marco D'Altrui e Paolo Ragosa, entrambi « f e n -
sori ed entrambi nazione». Ma è a Lys Bogltasco 
che Ita movimentato la campagna acquisti 
prendendo in prestito dal Marnali Leflo Stear-
do, eentrovasca, nazionale • uno dei migSori 
realizzatori della scorsa stagione. Lai Canottieri 
Napoli si affida ai «nrecchi» Santa M a r * * • Vin
cenzo D'Angelo ma non avrà più in panchina 
Frìtz Dennerlein sostituito da Giovanni Capo-
bianco. La Del Monte Savona ha confermato la 
squadra rivelazione d«M*82. mentre la Techno-

car Nervi ha avuto Bisio dallo Stefana) e il por
tiere Giorgio Calcagno dal Mameli. 

COSÌ IN ACQUA 
Al campionato di serie A prendono parte do-

•Sci compagini in rappresentanza di sei regioni: 
la parte del leone, com'è tradizione, spettai aHa 
Liguria con sei squadre, seguono la Campania 
con due • con una la Sicilia. 9 Lazio, l'Abruzzo e 
lo Toscana. Questo 9 calendario deHa prima 
gioì nata D'inizio de«e partite è afte ore 16, 
tranne che a Firenze dove ri gioco a le 18): 
CamogBCan. NapoS (aro. Picchetto e Maggio); 
0'tigis Lys Bog&neo (Aoriemma e Coppola); 
Del Monte StTvona-Civilawicbia (Clara • Gar-
vasì): rToremia-Teehnocer Nervi fDa Stafano e 
Merole); Parmacotto Po««a5po-Stefanat Recco 
(Ferri a Paia); Sturla-Jearrs West Pescara (Zagfi 
e Mainardi). 

Pizzo: «Ci manca 
un Falcao acquatico» 
Un altro al posto suo avrebbe 

versato lacrime di coccodrillo. 
Eraldo Pizzo che appartiene al
la razza più coriacea dei cocco
drilli, i caimani, sul suo ritiro è 
lapidario: «E stata una libera
zione! Nessuna nostalgia e non 
sento alcun bisogno di tornare 
in acqua». 

In acqua ci scese a tredici an
ni non per una scelta ma perché 
non c'era niente altro da fare. 
La guerra aveva distrutto Rec
co e tra le macerie non c'era 
neanche uno spiazzo per tirare 

?|uattro calci. L'unica era tuf-
arsi in mare e tirare, correre, 

marcare pensando di essere dei 
Meazza a bagnomaria. Il fratel

lo Piero poi, allenatore del 
«grande» Recco, lo convinse a 
galleggiare per una vita intera. 

Ora Eraldo Pizzo, impiegato 
in un'azienda di trasporti di cui 
è titolare il neopresidente della 
FIN Perrucci, la sera non va 
più ad allenarsi ma siede da 
presidente dietro una scrivania 
della «Stefanel Recco». Del ma
nager ha il piglio sicuro e le idee 
chiare. «Abbiamo fatto poco o 
niente — dice rivolto a tutto 
l'ambiente della pallanuoto — 
per offrire una immagine mo
derna, dinamica e spettacolare 
del nostro sport. Una conduzio
ne casarecci a e artigianale an
dava bene fino a qualche anno 

fa ma ora c'è bisogno di fare un 
salto di qualità, di attrarre più 
gente a cominciare dagli spon
sor. Dieci anni fa abbiamo inta
scato i soldi che qualche azien
da aveva investito nella palla
nuoto credendo che avessero 
soldi da buttar via. E il divorzio 
è stato immediato». 

O Quanto costa spons» 
i iuare oggi una squarti a 
di pallanuoto in serie A? 
•Dai 50 ai 120 milioni a sta

gione* 
E i giocatali quanto guada-
gnano? 
«Si va dai semplici rimborsi 

spese — ma alla fine ci si rimet
te sempre — ai 20-25 milioni 
all'anno. Sono somme che io ho 
preso verso la fine della carrie
ra. Non voglio dire che ci ho 
rimesso, però ghiro che non ci 
ho guadagnato*. 

La pallanuoto e una sport 
spettacolare? 
•Forse in piscina sono in po

chi a restame affascinati. Vice

versa il nostro potrebbe essere 
uno degli sport televisivi con 
maggiore resa spettacolare. 
Purtroppo siamo vittime di 
una spettacolarità dimezzata. 
Le riprese, per non parlare dei 
commenti, non d aiutano. Già 
partiamo svantaggiati dal fatto 
che gran parte del nostro corpo 
è immerso nell'acqua, tuttavia, 
quando un atleta esce con il bu
sto fuori dall'acqua con la sola 
forza delle gambe, mi sembra 
eh* aia di per sé un'immagine 
che vada esaltata con l'ausilio, 
ad esempio, della ripresa al ral
lentatore. Invece si assiste a ri
prese insipide, a inquadrature 
di routine come in uno stadio, 
mortificando la peculiarità del 
nostro sport che è la potenza. 
Usiamo la moviola anche per la 
pallanuoto e vedrete c!-e spet
tacolo!*. 

Che ne dice della .dittatu» 
• r*> ligure? 

•È un male per la pallanuoto. 
FI cinquanta per cento delle 

squadre di serie A è formato da 
squadre liguri e probabilmente 
sarà una di esse — naturalmen
te mi auguro il Recco — a vin
cere lo scudetto. C e chi ha an
cora nostalgia dei campionati 
estivi A me sembra assurdo: si
gnificherebbe tenere ancora 
lontano dai vertici di questo 
sport città come Milano, Bolo
gna, Torino, Trieste. Certo ci 
sono molti problemi da risolve
re, ma (Ideale sarebbe giocare 
da novembre a maggio*. 

Che cosa manca in definiti
va alla pallanuoto per una 
maggiore affermazione? 
•I fuoriclasse che facciano 

spettacolo. De Magistris riem
pie le piscine, altrettanto av
verrebbe con un Fango, un E-
stiarte, un Otto. Di buoni pal
leggiatori ne sono rimasti po
chi, il gioco si è ulteriormente 
velocizzato e si sbaglia di conse
guenza più facilmente, come 
avviene anche nel calcio. Sì, ab
biamo proprio bisogno di un 
Falcao acquatico...*. 

Anticipando l'avvio rispetto alle passate edizioni, parte og
gi il campionato di serie A di pallanuoto. Con questo torneo la 
•waterpolo» nostrana va in cerca di un rilancio. Pur essendo 
in campo nazionale Io sport di squadra con li «medagliere* più 
ricco e godendo di un buon numero di praticanti — ne e 
testimonianza in qualche modo anche la vittoria dello scorso 
anno agli europei giovanili disputati a Vania —, questa disci
plina. sportiva è rimasta ancora un po' sugli allori passati 
invano alla ricerca di un pubblico che non fosse circoscritto 
alle «piazze» da sempre sulla cresta dell'onda. 

Lo stesso abbinamento pubblicitario con industrie e altre 
aziende, in passato non si è rivelato felice. Oggi su dodici 
squadre la metà sono sponsorizzate mentre per un'altra (il 
Civitavecchia) le trattative sono a buon punto. Del resto gli 
sponsor accorrono laddove è maggiore l'attenzione dei «mass 
media*. Invece, i rapporti tra TV e pallanuoto non sono del 
migliori. 

Inuovi vertici della Federazione Nuoto hanno deciso ora— 
anche in vista degli europei di agosto e delle Olimpiadi — di 
introdurre delle novità nel campionato (che si concluderà a 
luglio dopo 22 giornate di gare): dal prossimo anno la serie A 
sarà composta da sedici formazioni divise In due gruppi — la-
serie «Al • e la serie • A2» — di otto squadre ciascuno. Di conse-
fuenza le prime otto classificate di questo campionato an-

ranno a formare la serie «Al* del prossimo anno, mentre le 
ultime quattro classificate più quattro squadre — le prime 
due in graduatoria del due gironi di serie B — comporranno 
neH'S4 la serie «A2». E come da tempo accade nel basket, 
anche per la «waterpolo* si comincerà a parlare — a partire 
dair84 appunto — di «play off», vale a dire di un gl'une di 

c h e a ; * * ~ 
sei ci; 

due meglio piazzate dell*«A2»). 

eccellenza conclusivo 
accederanno le prime sei classificate della «Al» più 

assegnerà lo scudetto (al «pUy off» 
le prime 

SI cerca quindi di dare una scrollata al campionato, di 
sottrarlo all'egemonia di pochi club, E già al ventila l'arrivo 
in acqua di un giocatore straniero. DI fuoriclasse nelle piscine 
europee ce ne sono parecchi; molti all'Est, quindi gli sposta
menti non saranno molto facili. 

Dunque, una disciplina sportiva che cerca timidamente e 
non senza contraddizioni di uscire dall'immobilismo e dal 
pur sani livelli artigiani per approdare ad una dimensione 
più dinamica e manageriale come lo sport del nostri anni 
esige. Della pallanuoto, del suol problemi, del campionato e 
del fascino discreto del «settebello» ne parliamo con Eraldo 
Pizzo — che di questo sport e un personaggio mitico — Il 
quale a 45 anni e dopo 33 stagioni di piena attività (ha vinto 
una Olimpiade e una Coppa Campioni, ha conquistato 16 
scudetti tricolori, vanta 190 presenze in nazionale) ha deciso 
di appendere, questa volta sul serio, la calottlna al chiodo. 

A cura di Gianni C e m u o t o 
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Come 
vivono gli 
agenti di 
custodia 
nei bunker 
sul mare 

II carcere 
di Pianosa 

visto 
dal mare 

«Imbarcarsi» un anno 
in un'isola-carcere 
per 2 lire al mese... 

Un senatore del Pei ha visitato 5 penitenziari raccogliendo le 
testimonianze delle guardie - «Ho diritto anch'io di vivere» 

Uno scorcio interno del supercarcere dell'Asinara 

ROMA — Ecco la nave che porta carne fre
sca, latte, pasta, acqua potabile e posta dal 
continente. Centoventi anni fa c'erano 1 con
finati accusati di brigantaggio ad aspettarla, 
oggi c'è una folla di impiegati statali In divisa 
grigioverde. Ma 11 portlcclolo è troppo piccolo 
e lo scafo si ferma al largo, le scialuppe cari
che di derrate non riescono ad avanzare nel 
mare grosso, tornano indietro, la nave se ne 
va. 

Quando 11 cielo è pulito gli «abitanti» dell'I
sola Gorgona possono vedere Livorno e un 
bel pezzo di costa toscana. Di là c'è il «mondo 
normale», con le sue case, le sue autostrade, 
le sue scuole, gli ospedali. 1 luoghi di lavoro e 
1 cinematografi. Di qua c'è un carcere e nien-
t'altro. Gli statali In divisa aspetteranno che 
la nave ritorni con le provviste tra due o tre 
giorni. Cosi le loro mogli e i loro bambini. Ma 
le famiglie sono pochissime, coloro che han
no potuto portarle sull'isola fanno parte di 
una minoranza «privilegiata». 

Capita a tanta gente di lavorare lontano da 
casa: ci sono gli emigrati all'estero, gli operai 
che vanno a scavare pozzi di petrolio nel de
serto, gli autlsU dei TIR In giro per l'Europa, 
gli uomini che navigano per un palo di sta
gioni di seguito. «Ma come fanno I marinai™» 
si chiedono Dalla e De Gregori in una delle 
loro canzoni più note, e il ritornello sembra 
adattarsi bene anche a loro, 1 lavoratori dello 
stato che mandano avanti i penitenziari delle 
Isole. Il loro «imbarco» non dura mai meno di 
tre mesi, può arrivare anche a un anno. Al 
posto della nave, le mura umide di una pri
gione. 

Porto Azzurro, Pianosa, Capraia, Gorgona, 
Asinara: in queste cinque isole nelle settima
ne scorse è andato a vedere che cosa significa 
vivere e lavorare il compagno Sergio Flaml-
gni, senatore. Alia fine del suo giro ha Inviato 
al ministro della Giustizia Darida una lettera 
nella quale indica 1 problemi più drammatici 
che 11 governo dovrebbe decidersi ad affron
tare. «A Pianosa — mi racconta Flamlgnl — 
da sette anni nessuno era più andato a fare 
un'ispezione: nel "76 c'era stato Dell'Andre. 
allora sottosegretario alla giustizia. Era esta
te. Sai, sono belle queste isole, d'estate^». 

Chiedo subito a Flamigni di raccontarmi 
com'è la giornata in queste isole per un agen
te di custodia, come scorrono le 24 ore. «È 
presto detto — mi spiega — prendi un mare
sciallo a Pianosa: per tutto il giorno à preso 
dal problemi di seicento detenuti L'unico 
conforto è quello di arrivare all'ora di cena 
per sedersi a mangiare e avere accanto la 
moglie; la quale ogni sera $1 lamenterà di non 
avere che fare sull'isola». 

— Già, come passa la vita in un posto 
simile la moglie di un maresciallo? 
•La passa completamente Integrata nella 

comunità penitenziaria. Non fa nulla, nep
pure la spésa: ci si rifornisce attraverso la 
nave che arriva due o tre volte alla settima
na. Per Io più passa le giornate In casa, fa 1 
lavori domestici e guarda le televisione». 

— Come sono gli alloggi per le guardie e i 
loro familiari? 
«Alloggi... Nella maggior parte del casi so

no catapecchie fatiscenti, un paio di stanzet
te con I muri che trasudano umidita. Alla 
Gorgona un agente mi ha ratto vedere che In 
un angolo della casa tiene un catino per rac
cogliere l'acqua che scende dal soffitto quan
do piove. Gli alloggi veri e propri sono limita
tissimi. Gli altri sono locali nati non come 
abitazioni ma adattati. Eppure chi può por
tarsi sull'isola 1 familiari è un privilegio!». 

— Perché? 
•TI farò qualche esemplo: all'Asinara su 

280 agenti circa 45 hanno a disposizione un 
alloggio per viverci con la moglie o 1 figli; a 
Pianosa su 350 agenti gli alloggi sono un'ot
tantina. Gli altri dipendenti sono "accaser
mati", come si usa dire. A Porto Azzurro ho 
visto che mentre 1 detenuti vivono in celle 
singole (anguste, certo) con un letto, un tavo
lino, !a televisione e I servizi In comune atti
gui, gli agenti sono stati sistemati In camera
te di cinque o sei letti e per giunti, piccole: 
Immagino d'estate, col caldo, cosa dev'essere 

viverci!». 
— Quanto durano i turni dì lavoro? 

•Dovrebbero durare sette ore. DI fatto si va 
da un minimo di nove ore ad un massimo di 
dodici. Gli straordinari? SI, vengono pagati: 
2J200 lire lorde all'ora, che al netto di Tentano 
1.600 lire. A Gorgona, per esempio, 1 turni 
sono tre: 6-13,13-20.30,20.30-6». 

— E quando non lavorano gli agenti che 
cosa fanno? 
•Ma nulla! Che cosa vuol che facciano su 

un'isola dove c'è soltanto 11 carcere, una sala-
giochi con un biliardo e un calcio-balilla, a 
volte un bar (non sempre) e le camerate di cui 
ti ho parlato— TI racconto un fatto. Visitando 
le celle dei detenuti ho notato, e me l'aspetta
vo, che sono tutte tappezzate di foto: immagi
ni di atleti, di squadre di calcio, ma soprat
tutto foto pornografiche. Tantissime. Allora 
mi è venuto in mente di chiedere alle guardie 
che cosa ne pensano del problema del "sesso 
in cella", di cui tempo fa si è discusso molto. 
Mi hanno rispoto: "Senatore, oltre a prendere 
In considerazione 11 problema del sesso per 1 
detenuti, sarebbe bene farlo per gli agenti". 
Pensa che a Pianosa, ad esempio, il novanta 
per cento del personale è fatto da ragazzi di 
ventl-ventlclnque anni». 

— Ogni quanto tempo lasciano l'isola? 
•In media ogni ottanta giorni, ma ho senti

to anche di persone che in un anno intero 
sono andate in licenza una sola volta. Di soli
to. poi, non fanno il riposo settimanale per 
poter accumulare più giorni da passare fuo
ri». 

— E sull'isola per quanti anni sono co
stretti a lavorare? 
•In genere non meno di due anni. Però ci 

sono grandi differenze: chi non ha racco
mandazioni e non dà fastidio può restarci 
anche quattro o cinque anni. A volte le guar
die sono portate a cercare di Infrangere la 
disciplina per farsi trasferire. Comunque 
vengono lamentate grandi discriminazioni e 
favoritismi». 

— Senti, ma tutto sommato queste isole 
sono separate dal continente appena da un 
braccio di mare— 
«Già, ma I collegamenti sono limitati. Ce 

una nave che arriva due o tre volte alla setti
mana. Alla Gorgona l'angustia del porticelo-
io non consente l'attraccaggio e scaricare le 
provviste con le scialuppe è un'avventura 
quando le onde sono alte. Un caso a parte è 
quello dell'Asinara: qui ci sono collegamenti 
giornalieri con Porto Torres e con SUntlno e 
allora non sono pochi gli agenti che lasciano 
l'isola un giorno a l cun giorno no. Ma negli 
altri casi I disagi sono enormi: spesso succede 
che chi rientra dalla licenza non può Imbar
carsi. magari per le condizioni meteorologi
che, e deve fermarsi a Piombino sostenendo 
spese di vitto e di albergo». 

— Quali sono le richieste più pressanti 
che hai raccolto tra gli agenti di custodia? 
«Innanzitutto vogliono Incentivi economi

ci. Fanno il paragone con 1 carabinieri in ser
vizio di vigilanza a Pianosa e all'Asinara: loro 
vengono Inviati sull'Isola per non più di tre 
mesi e questa "missione" viene pagata In 
modo spedale. O il sacrificio di lavorare In 
questi luoghi viene ripartito tra tutti 1 dipen
denti a rotazione, dicono gli agenti che ho 
ascoltato, oppure se bisogna restarci a lungo 
ci vuole un incentivo: come per gli operai che 
lavorano In mezzo al mare su una piattafor
ma petrolifera. "Ho ventun'annl, ho anch'Io 
diritto di vivere", mi ha ripetuto uria guardia 
di Capraia. E poi tutti reclamano alloggi de
corosi, attrezzature per il tempo libero (pale
stre, campetti di calcio, biblioteche con testi 
professionali), presidi sanitari dove potersi 
curare, n problema è serio anche perché c'è 
una fuga continua di dipendenti (direttori 
compresi) che possono cambiar lavoro. "So
no entrato con 11 concorso del 12, eravamo In 
ottanta, ora di quel gruppo slamo rimasti 
una trentina", mi ha detto un agente di Porto 
Azzurro. E oggi l concorsi vanno deserti». 

Ce da stupirsi? 

Sergio Crisaioli 

Reviglio designato all'EIII 
nor disinvoltura, e anzi sono 
perfino riusciti ad attizzare 
nuove polemiche contro le pre
tese 'campagne di mistifi
cazione; e via dicendo. Il sue* 
gello è stato posto infine dalla 
stessa segreteria del PSI che, in 
un laconico comunicato ufficia
le, ha 'espresso il suo apprez-
lamento per le decisioni adot
tate». 

Se i socialisti sperano che un 
rapido oblio si stenda sulla 
scandalosa vicenda innescata 
dal loro attacco a Colombo, i 
democristiani non paiono af
fatto disposti a concedergli un 
simile benefìcio. Il responsabile 
del settore economico, Rubbi, 
scende direttamente in campo 
per rinfacciare al PSI che la 
scelta tcorrisponde ai criteri 
che la DC aveva indicato» subi
to dopo aver appreso del defe-
nestramento di Colombo: Rub
bi, più pudicamente, parla di 
tinopinato ritorno* del presi
dente dell'ENI all'ENEA. Ciò 
che preme alla DC è sottolinea
re che per il suo prestigio Revi-
glio tsupera i confini dell'area 
politica di appartenenza; e 
addirittura soggiunge che sono 
stati proprio ì democristiani a 
insistere con il PSI sulla sua de
signazione. 

Questa raffica di dichiarazio
ni contrapposte riflette il brac

cio di ferro in cui DC e PSI sono 
stati impegnati fino all'ultimo 
sul nome del successore di Co
lombo. La decisione sembra es
sere stata presa nella notte tra 
giovedì e venerdì, e sono un se
gno dell'incertezza di quelle ore 
le voci che davano per certa, fi
no all'altra sera, la designazio
ne del presidente dell'Ansaldo, 
Milvio. Invece, nelle prime ore 
di ieri mattina da Palazzo Chigi 
trapelavano le indiscrezioni su 
Reviglio. E se ne aveva la con
ferma sostanziale con la notizia 
che Giuseppe Ratti, il candida
to ufficiale del PSI (e del mini
stro De Micheli» soprattutto) 
era stato ricevuto da Fanfani a 
Palazzo Chigi: una specie di 
contentino per il concorrente 
battuto, ufficialmente trinerà-
zìato» per la sua 'disponibilità» 
ma pregato di farsi da parte 
»per ragioni di ordine gene
rale». Eppure, sembra che per
fino nelle battute decisive della 
vicenda, De Michelis non aves
se rinunciato a sostenerlo: tan-
t'è che voci insistenti danno per 
certa la presentazione, da parte 
del ministro delle PP.SS., di u-
n'ennesima rosa di candidati a-
perta, anche questa, dal nome 
di Ratti. Ma a De Michelis è 
andato fallito anche l'ultimo 
forcing. E per di più, egli ha 
dovuto mandare giù la sostitu

zione di Carraro, candidato alla 
giunta esecutiva, con un altro 
manager, di area socialista ma 

Brevemente dall'ENI, appunto 
Gabriele Cagliari. Dopo i collo

qui di Feniani con Crasi. De 
Mita e gii altri leader della 
maggioranza, dopo che il presi
dente del Consiglio si era pre
murato di avere il parere anche 
del Capo dello Stato Ja presen
tazione del nome di Reviglio al 
Consiglio dei ministri, convoca
to per ieri pomeriggio, era cosa 
che non richiedeva molto tem
po. E infatti Fanfani ha svolto 
rapidamente la sua comunica
zione, ed è passato ad altro. Ma 
adesso, da dopodomani, tocca 
nuovamente al Parlamento in
tervenire in questa vicenda: 
una storia che — Io diceva ieri 
un autorevole dirìgente sociali
sta come Antonio Giolitti — ha 
•spazzato via la soddisfazione ' 
suscitata dall'accordo sul costo 
del lavoro: La Camera, come è 
noto, dovrà discutere della riso
luzione comunista sul caso 
ENI, che il governo ha chiesto 
fosse trasferita dalla Commis
sione bilancio alla seduta in au
la. Ad essa, nel frattempo, si so
no aggiunte le mozioni presen
tate dal PRI, dal MSI e dai ra
dicali. E scontato che il governo 
porrà la questione di fiducia 
per impedire che i deputati si 

pronuncino nel segreto dell'ur
na sulle responsabilità del mi
nistro De Michelis e sulla ri
chiesta di dimissioni avanzata 
dal PCI. Ma a questo punto le 
responsabilità del governo nel 
suo complesso sono senza dub
bio ancora più pesanti. 

Il presidente dei deputati del 
PCI, Napolitano, aveva ammo
nito ieri Fanfani, prima che la 
decisione di procedere alla de
signazione di Reviglio fosse «uf
ficializzata». Le 'pesanti re
sponsabilità del presidente del 
Consiglio — avvertiva il capo-
gruppo del PCI — non potreb
bero che aggravarsi se prima 
del voto della Camera si proce
desse alla designazione di un 
candidato all'incarico di presi
dente dell'ENI, incarico tutto
ra ricoperto dal prof. Colombo. 
Regoleremo perciò m rapporto 
alle eventuali decisioni del go
verno la nostra condotta nella 
discussione alla Camera*. 

Il comportamento del gover
no rappresenta dunque una sfi
da al Parlamento, lanciata in 
ossequio a una concezione pro
prietaria della cosa pubblica. 
Ed è proprio la pratica lottizza-
trice che viene severamente 
censurata nella mozione pre
sentata dal PRI. Essa esprime 
inoltre l'avviso che non sono 
dunque «da considerarsi suffi

cienti» i motivi del defenestra-
mento di Colombo, 'non dimis
sionario; e invita dunque il go
verno «a regolare la sua azione 
in conseguenza dell'avviso e-
spresso*. 

Come reagiranno i gruppi 
delia maggioranza? E come re-
gira un governo colto proprio 
con le roani nel sacco? Le rive
lazioni di 'Panorama* sulla 
menzogna di Fanfani davanti al 
Parlamento gettano una luce 
minacciosa sulla posizione del 
presidente del Consiglio. Non è 
affatto vero, come Fanfani ha 
cercato di far credere nel suo 
discorso di martedì alla Came
ra che Colombo cercava di te
nere il piede in due staffe, l'E-
NI e l'ENEA. Al contrario, nel
la lettera a Pandolfi il presi
dente dell'ENI pregava il mini
stro di por fine al -riguardo 
personale* che eli era stato u-
sato dal precedente ministro, 
Marcora: e di provvedere quin
di 'Senza alcun riguardo alla 
mia persona, alta nomina del 
presidente dell'ENEA*. 

Un'intervista di Pandolfi ac
compagna questo brano, e te
stimonia che mai Fanfani, pri
ma del suo discorso alla Came
ra, fece riferimento a un pre
sunto atteggiamento ambiguo 
di Colombo. Anzi, stando alle 
parole dello stesso Pandolfi, il 

presidente del Consiglio pregò 
più volte il ministro di usare 
della sua amicizia personale 
con Colombo per ammorbidir
ne la posizione: 'Accennò poi 
(Fanfani - n.d.r.) — rivela Pan
dolfi — al problema delle no
mine bancarie, che si sarebbe 
sciolto solo dopo aver sistema
to il vertice dell'ENI*. E Fan-
fani lo «sistemò» a modo suo: di 
fronte alle resistenze del presi-
dente dell'ENI sul -caso Di 
Donna., ma anche alla sua de
cisione di rimettersi alle scelte 
del capo del governo. Fanfani 
chiese direttamente all'interes
sato, presente Pandolfi, di la
sciarsi rispedire all'ENEA. 

A queste rivelazioni Palazzo 
Chigi ha opposto a tarda sera 
una 'precisazione* che rinvia, 
semplicemente, a quanto Fan
fani aveva sostenuto alla Ca
mera. Naturalmente, non viene 
smentito l'invito conclusivo di 
Colombo a nominare il nuovo 
presidente dell'ENEA, ma vie
ne presentato come dettato da 
preoccupazioni personali: che 
«i/ governo costatasse iincom-
pattbilità della perdurante 
presenza del prof. Colombo per 
40 giorni sia alla presidenza 
deWENEA che dell'ENI: Una 
valutazione, come si vede, non 
una smentita a un preciso do
cumento. 

Antonio Caprarica 

zazione in questo campo, alla 
quale Reviglio lega il suo nome, 
e la ricevuta fiscale. Provvedi
mento che suscitò opposizioni, 
resistenze corporative, perples
sità, ma cha ha costituito senza 
dubbio un altro piccolo passo 
avanti sulla via della correttez
za e dell'equità fiscale. 

Perché, allora, se funzionava 
così bene come ministro, fu tol
to? Qui è uno dei punti più a-
mari della carriera di Reviglio. 
Era la mattina del 28 giugno, 
quando il ministro, ascoltando 
il giornale radio, apprese che al 
suo posto sarebbe andato Rino 
Formica, socialista anch'egli, 
certo più uomo di partito di 
quanto non fosse Reviglio che 

m \ 

Chi e il nuovo 
presidente 
si era iscritto formalmente al 
PSI solo tre mesi prima. Pertini 
aveva suggerito che fosse con
fermato, lo stesso Andreatta e 
altri ministri Io volevano, ma 
non ci fu nulla da fare. «Mente 
di' personale nella tua sostitu
zione — gli disse Formica — 
Craxi ha deciso che io devo es
sere capo della delegazione so
cialista nel governo e che, per
ciò, dovevo avere uno dei mini

steri più importanti: In una in
tervista ali ''Espresso», Rtviglio 
si confidò: 'Non voglio negare 
di avere un po' di amarezza per 
come sono andate le cose, ma, 
in fondo, alle Finanze sono du
rato più di Visentin/». Ma Craxi 
non le ha detto niente? 'Vera
mente no». 

Ciò significa che il rapporto 
di Reviglio con il PSI ha avuto 
anche momenti di tensione? 

L'ex ministro ha dichiarato di 
essersi iscritto al partito tardi, 
anche se poteva definirsi «un 
vecchio socialista» perché con
divideva la linea autonomista 
•nonostante qualche manife
stazione di arroganza nella sua 
gestione: Tuttavia, dopo la sua 
estromissione dal governo. Re
viglio fu incaricato di tenere 
una delle relazioni al convegno 
di Rimini del PSI. Il suo tema 
era la crisi dello stato sociale e, 
indubbiamente, conteneva ana
lisi e proposte tra le più interes
santi (che Reviglio ha in parte 
rilanciato al convegno della 
Con/Industria del novembre 
scorso). 

L'ultima sua uscita, in veste 

di economista, è awenufa il 13 
gennaio scorso, con un ampio 
scritto sul '24 Óre» nel quale fa
ceva le bucce ai provvedimenti 
del governo Fanfani, mettendo 
in discussione l'attendibilità 
della manovra e delle previsio
ni. 

Ma forse serve a far capire 
ancor meglio il profilo dell'uo
mo e del politico, Usuo compor
tamento estremamente corret
to nel momento in cui scoppia
rono tensioni con i vertici della 
Guardia di Finanza (come con 
lo scandalo dei petroli e con la 
vicenda P2). Basti dire che in 
due anni vennero sospesi cento 
tra ufficiali, graduati e finan
zieri. Tanto che il ministro creò 

un corpo di isuperispettori» e 
ciò provocò non pochi dissapori 
interni. Anche la sua decisa vo
lontà di fare pulizia fu alla base 
del suo allontanamento dalle 
Finanze? Questa stessa volon
tà, questa energia moralizzatri
ce, è ettesa ora ad una prova 
forse ancora più ardua. 

Per quel che riguarda i can
didati in giunta, c'è da dire so
prattutto che sono scelte inter
ne all'ENI. Gabriele Cagliari 
viene dalla Enoxy e dall'Eni-
chimica, Feliciano Dell'Orto è 
dall'81 coordinatore per i rap
porti con l'esterno. Adami vie
ne dalla Monte Amiata. 

Stefano Cingolani 

fatti reali e costituiscono la 
forza trasparente di un mo
do di operare che ha susci
tato consensi e aspettative 
positive, ma, diciamolo pu
re, resistenze e ostilità. 

E hanno ragione di essere 
ostili quanti, nell'arrogante 

Il voto del CSM 
esercizio di un potere politi
co disinvolto, nella falsa 
neutralità e nella silenziosa 
indifferenza di altri poteri e 
nella connivenza clientela

re a diversi livelli, avevano 
costruito fasce tanto larghe 
e solide di impunità, da re
stare sorpresi persino di 
fronte ad un organismo che 

reagisce in modo tanto cor
retto da apparire diverso o 
anomalo. 
' Dobbiamo guardare me

glio in faccia agli accusato
ri. Sulle connessioni di que
sti attacchi e sui significati 
più reconditi che esprimo

no occorre che tutte le forze 
sane e democratiche torni
no a meditare, anche per 
dotare il CSM non solo di 
segni di solidarietà, ma an
che di mezzi per continuare 
a lavorare con efficacia. 

Intanto l'ennesimo ten

tativo di rottura e le sue mi
re nefaste sono stati stron
cati, e ci pare già un risulta
to positivo, una prova che si 
può cambiare anche in que
sti tempi difficili. 

Ugo Pecchioli 

tutta la strada fino ad Accra. E 
ad Accra, la capitale, gli ospe
dali non hanno più niente, 
neanche aspirine. 

Intanto si è sparsa una nuova * 
psicosi dello straniero, le auto
rità temono che nella massa in
controllabile, un milione e mez
zo, due, quasi, tre, nessuno lo 
può dire, ci siano dei mercenari 

Nigeria 
che vogliono assassinare il pre
mier del Ghana, Jerry Rawlin-
gs. Così odio e diffidenza verso i 
profughi crescono di ora in ora, 
e la stessa xenofobia che i nige
riani hanno attizzato per pre

parare la cacciata, rischia di es
sere utilizzata anche in Ghana, 
fra cittadini della stessa terra, 
divisi da miseria e disperazione 
uguali. Non si riesce a sapere 
niente sui campi profughi che 

sarebbero stati installati nella 
capitale e a Tema. La Caritas 
sostiene di aver già organizzato 
la distribuzione di cinquemila 

Sesti al giorno, di aver distri-
uito medicinali, di aver co

minciato l'assistenza a ventimi
la bambini. 

La Cee ha stanziato cinque 
milioni di dollari in aiuti, la Fao 

ha assegnato tre milioni di ra
zioni di cibo in Ghana, due mi
lioni e mezzo ne ha destinate ai 
profughi bloccati lungo il cam
mino. Da Genova è partito ieri 
un aereo carico di viveri raccol
ti dal comitato «Amici per l'U
ganda». Ma di tutte queste in-
ziative ben poco si vede. 

Il commissario dell'Onu è già 
da due giorni ad Accra, ma non 
ha rilasciato dichiarazioni. Gli 
aiuti sono pochi, arrivano in 
spaventoso ritardo, trovano, 
soprattutto, il vuoto organizza
tivo nel Ghana. Si parla sempre 
più spesso di epidemia di cole
ra. Impossibile fare previsioni, 
stabilire cifre di questa strage 
degli innocenti. 

trato i capi delegazione sovieti
ci alle trattative sugli euromis
sili, Yuli Kvitsinsld, e sulle ar
mi strategiche, Viktor Karpov. 

Torniamo alla giornata di ie
ri. I momenti culminanti del 
breve soggiorno del vice di Rea-
gan a Ginevra sono stati il di
acono alle Nazioni Unite e gli 
incontri con i negoziatori sovie
tici. Filo rosso dell'intervento 
pronunciato davanti al comita
to per il disarmo dell'ONU è 
stata la riproposizione della no
ta posizione americana sull'o
pzione zero per quanto riguar
da i missili a medio raggio in 
Europa. Con la sua recente pro
posta, ha detto Bush, il presi
dente americano ha inteso 
spingere l'Unione Sovietica ad 
elaborare e sottoporre un piano 
che preveda la messa al bando 

Bush arriva 
oggi in Italia 
di tutte le arni nucleari a me
dia gittata. Nessun cenno, nel 
discorso di Bush, al fatto che 
Mosca ha già risposto sulla so
stanza deu'«offerta> reagania-
na, giudicandola propagandi
stica perché non propone nuli' 
altro che quanto, e in più occa
sioni, i dirigenti sovietici hanno 
già definito inaccettabile. D'al
tra parte, è ancora viva l'eco 
provocata dalla clamorosa am
missione dello stesso presiden
te riguardo al carattere propa
gandistico della contromossa a 

sorpresa, la lettera portata da 
Bush in Europa e resa nota a 
Bonn, e nessuno attribuisce più 
a questa iniziativa caratteristi
che tali da far compiere alcun 
passo in avanti alle difficili 
trattative in corso. 

Nel suo discorso, in cui han
no avuto spazio anche le que
stioni delle armi chimiche (sul
le quali gli USA chiederebbero 
un accordo) e dei missili strate
gici, comunque, Bush a propo
sito degli euromissili ha ag
giunto qualcosa che in prece

denti occasioni non aveva det
to. La proposta dell'opzione ze
ro — ha ammesso — non è sen
za alternative. «Non è una pro
posta da prendere o lasciare», 
anche se 1 unica argomentazio
ne «che abbiamo ascoltato stili' 
impossibilità di eliminare que
ste armi (i missili a medio rag
gio) è che i sovietici sono con
trari». Siccome un argomento 
del genere «non è sufficiente, io 
dico ai dirìgenti sovietici: sotto
poneteci un piano per la messa 
al bando dei missili». 

Insomma, la posizione ame
ricana — almeno come la espo
ne Bush — non è priva di qual
che ambiguità: ribadisce l'o
pzione zero, della quale è ben 
nota 1 inaccettabilità da parte 
sovietica, e nello stesso tempo 
chiede proposte alternative. 
Difficile, in queste condizioni 

comprendere quanto effettiva
mente di nuovo vada affaccian
dosi nell'iniziativa americana. 

Né elementi di chiarezza so
no venuti dalle dichiarazioni 
che Bush ha rilasciato al termi
ne del lungo colloquio (quasi 
due ore) che ha avuto con t ne
goziatori sovietici Kvitsinski e 
Karpov. Il vice di Reagan ha 
definito l'incontro «straordina
riamente utile», ma ha lasciato 
chiaramente intendere che sul 
piano pratico tutto è rimasto 
come prima («non sono qui per 
trattare», aveva detto d'altra 
parte al suo arrivo nella città 
svizzera). Bush — ha riferito e-
gli stesso — ha assicurato i ne
goziatori sovietici che i dirìgen
ti americani, contrariamente a 
ciò che pensa il Cremlino, sono 
•decisamente seri» riguardo alla 
riduzione degli armamenti. 

Ma le parole dell'esponente 
dell'amministrazione USA non 
sembrano aver colpito partico
larmente Yuli Kvitsinski. Ai 
giornalisti che gli chiedevano se 
si sentisse «incoraggiato» dopo 
il colloquio con Bush, il nego
ziatore per gli euromissili ha ri
sposto testualmente: «Non 
molto». Da parte sua. l'altro ne
goziatore sovietico, Viktor Kar
pov. ha affermato che, pur non 
essendoci novità sostanziali, in
contri simili sono sempre utili. 

Da stasera, a Roma, Bush 
troverà certamente minori dif
ficoltà che altrove, essendo il 
governo di Roma il più allinea
to sulla questione degli euro
missili. Anche se ambienti della 
Farnesina ieri facevano trape
lare l'interesse italiano per la 
prospettiva di soluzioni inter
medie a Ginevra. 

una mediazione, accettata dal 
sindacato e subita dalla Confa
gricoltura. Quale? Apposite 
trattative decentrate dopo aver 
individuato specifiche campa
gne di raccolta, ma tenendo fer
ma la contingenza e altri istitu
ti contrattuali. Solo che gli a-
grari hanno cercato la rivincita 
sollevando una pregiudiziale 
sulla modalità di entrata in vi
gore della nuova normativa. 
con l'obiettivo di snaturare sul 
nascere il nuovo contratto. 

«Una forzatura» per la Coldi-
retti e la Confcoltivatori che, 
infatti, si sono dissociate. «Una 
provocazione» per i sindacati 
bracciantili CGIL. CISL, ITIL, 
che hanno immediatamente 
deciso un primo sciopero nazio
nale per il giorno 11, con mani
festazioni in tutte le regioni, e 
altre 8 ore di sciopero gestite a 
livello regionale dal 14 al W 
febbraio. 

•Si è rivelata cosi maggiorita
ria — commenu Andrea Gian-
fatna, segretario generale delia 
Federbraccianti-CGIL — l'ala 

La trattativa 
per i braccianti 
intransigente e oltranzista de
gli imprenditori agricolL E del 
tutto evidente che ci troviamo 
di fronte a un attacco alla con
trattazione e all'avallo delle po
sizioni più conservatrici e arre
trate del padronato agrario. Al
tro che modernità e rinnova
mento! Prevale ancora la lìnea 
del taglio dei salari e dell'occu
pazione insieme all'arretra
mento produttivo». 

Quanto è avvenuto al tavolo 
di trattativa, in realtà, è un re
golamento di conti all'interno 
della delegazione de'la Confa
gricoltura. L'arroccamento di 
ieri da parte della maggioranza 
si contrappone, infatti, alla po
sizione più realistica e respon
sabile assunta dal vertice dell' 
associazione 8 mesi fa con a ri

tiro della disdetta della scate 
mobile e la decisione di aprire i 
negozù.^ contrattuali. La stes
sa Confagricoltura aveva as
sunto la guida delle organizza
zioni non industriali al tavolo 
di trattativa sul costo del lavo
ro, concludendo una prima in
tesa con il sindacato che ha 
contribuito alla stessa media
zione del ministro Scotti 

Nella fase conclusiva del ne
goziato contrattuale, il tentati
vo di rivìncita rispetto a un 
gruppo dirigente protagonista 
dell'apertura al sindacato è riu
scito ad avere Q sopravvento. A' 
presidente Serra non è rimasto 
che cercare di gettare acqua sul 
fuoco dello scontro con una di
chiarazione in cui sostiene di 
•non considerare conclusa la 

possibilità di una ripresa del 
dialogo su un piano di reciproca 
chiarezza». 

Ma a questo punto «si impo
ne — dice Gianfagna — un mu
tamento sostanziale e radicale 
delle posizioni del padronato», 
visto che la rottura è stata deci
sa e attuata dalla maggioranza 
della Confagricoltura «con la 
pretesa di una contrattaziooe 
al ribasso peri salari dei lavora
tori addetti alle grandi campa-
gne di raccolta, cioè di una resa 
senza condizioni da parte del 
sindacato». Tutto questo, poi, 
su un quadro già reso pesante 
dair«offerta» padronale di au
menti salariali (definiti un «in
sulto» da Gianfagna) di 10 mila 
lire per 1*83, altre 10 mila per il 
1984 e 30 mila per gli ultimi sei 
mesi di validità del contratto 
del 1965, insieme al blocco del
la contrattazione provinciale 
per 18 mesi, alla richiesta di di
mezzare gli acatti di anzianità, 
al rifiuto della riduzione dell'o
rario di lavoro, all'attacco della 

contrattazione aziendale e di 
altre importanti rivendicazioni 
per la difesa della condizione di 
lavoro dei braccianti. 

La Confagricoltura adesso è 
isolata, dopo la netta presa di 
distanza delle organizzazioni 
contadine. La Confcoltivatori, 
anzi, ha già detto chiaro e ton
do che l'interruzione del nego
ziato «doveva e poteva essere e-
vitata», sottolineando che «gli 
spazi per una ripresa del con
fronto esistono». Questo fatto 
«contribuisce — commenta il 
segretario generale della Feder-
bracòanti — a chiarire che è 
possibile avere uno sbocco di
verso e positivo della trattati
va». 

Il segnale è preoccupante per 
l'intera stagione contrattuale 
che sta per aprirsi nell'indu
stria (dopo più di un anno di 
veti padronali) perché fa il paio 
con la decisione confindustriale 
di scaricare su queste trattative 
tutta la controversia non risol-
ta al tavolo ministeriale sul cal
colo dalla scala nobile • la ri

duzione dell'oraria Già nel pri
mo incontro per il contratto dei 
chimici sono emerse — informa 
un comunicato della FULC — 
•vaste aree di dissenso nel me
rito della piattaforma sindaca
le». Un nuovo incontro è stato 
fissato per il giorno 10, al ter
mine del quale il direttivo della 
FULC deriderà, nel caso, le ne
cessarie iniziative di lotta per 
sostenere 0 negoziata Anche t 
tessili stanno per decidere la ri
presa delle lotte della categoria 
sospese dopo raccordo sul co
sto del lavoro ad eccezione del 
blocco degli straordinari, ss la 
convocazione del negoziato non 
sarà fatta quanto prima. 

Pasquale Casedsa 

Nel primo asnivtnano della «com
paro», di 

ARMANDO BISIGATO 
U moglie. i figli desiderano rjtordar-
lo vxwstrivendo in sua memori» un 
abbonamento airUniU e due a Rina
scita a favore di altrettante Sezioni 
cocsuiustt. 
BfTjria/Trrroo. « febbraio 1913 

Giolitti: fra i «giganti» della CEE l'Italia rischia l'isolamento 
ROMA — La Comunità economica europea non è solo 
afflitta da 12 milioni di disoccupati, ma anche da un 
contenzioso fra i paesi membri che va tramutandosi in 
una sgradevole «guerra delle cifre» sui flussi finanziari 
in entrata e in uscita. L'Italia nel 1982 ha ricevuto 2300 
miliardi in più di quanto abbia dato, mentre suscita 
preoccupazioni il divario crescente in termini di infla
zione: il differenziale è attestato ai 2 punti t mezzo. 
Insomma, rischiamo di trovarci presto ad una «resa dei 
conti» in cui il nostro paese potrebbe rischiare l'isola
mento. La preoccupata denuncia è venuta ieri, in una 
conferenza stampa, dal commissario italiano presso la 

CEE (e responsabile del fondo regionale), Antonio Gio
litti. Secondo Giolitti, mantenersi a! passo dell'Europa 
è un obiettivo che possiamo proporci non a breve perio
do. ma è comunque indispensabile — per avvicinarsi 
agli altri paesi della CEE—riprendere una seria politi
ca di investimenti produttivi. Ma perché vi siano fi
nanziamenti del Fondo delle regioni — ha precisato il 
commissario — bisogna orientare le richieste verso 
progetti produttivi, più che intervenire sulle infra
strutture. Le Ret^c^ debbono essere perciò stintc4at« a 
presentare programmi cj»jalitstivamente elevati. 

Giolitti — parlando pi j in generale della situazione 

economica — ha rivelato che nell'area OCSE (cioè dei 
paesi industrializzati) ri prevede per il 1985 una disoc
cupazione di 35 milioni di persone, un dramma che può 
essere solo minimamente attenuato da alcuni sintomi 
di ripresa manifestatisi con la riaccensione (parziale) 
della domanda. E qui che il Commissario ha fatto rife
rimento alla «ruerrs» scatenata da Gran Bretagna e 
Germania ocooentale. La cifre — ha affermato Giolitti 
— danno torto a chi fa dal «vittimismo» sulle soni 
dell'Italia nella CES • la Gran Bretagna intende far 
pesare sulla bilancia i 1.938 milioni di unità di conto, 
che costituiscono il suo saldo negativo per l'anno scor
sa 
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